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UN AVVENIMENTO IMPORTANTE 
PER LE RELAZIONI FRA I DUE PAESI 


Si e conclusa catastroficamente l’aggressione 
scatenata dagli imperialisti americani 


Il Congresso 
della F.G.C.I. 

si apre oggi a Firenze 

Con i comunisti i giovani all'avanguar¬ 
dia nelle lotte per una nuova democra¬ 
zia, per il socialismo - A PAGINA 6 


Il presidente Tito 

comincia oggi 

la visita in Italia 

Sarà discussa in particolare la situazione nel Medio Oriente 
e nel Mediterraneo - Un incontro a Roma col ministro 
degli esteri egiziano ? - Lunedì in Vaticano da Paolo VI 


Un comunista 


L A JUGOSLAVIA non è 
un paese lontano e non 
soltanto perchè abbiamo 
confini in comune. E’ un 
paese conosciuto dagli ita¬ 
liani per il prò o per il con¬ 
tro, cosi che nel giudizio 
al posto essenziale non è la 
propaganda, con le sue for¬ 
zature e le sue distorsioni. 
La Jugoslavia è così vicina, 
che non c’è posto per i miti 
come non possono esserci 
alibi per l’ignoranza. E’ un 
paese aperto, dove milioni 
di italiani hanno ormai cir¬ 
colato da un capo all’altro, 
ne hanno conosciuto le ca¬ 
se dei pescatori come gli al¬ 
berghi, le zone dove è sor¬ 
ta una industria moderna e 
quelle che ricordano anco¬ 
ra l’antica arretratezza. 

Cosi milioni di italiani 
conoscono molte cose del¬ 
la realtà jugoslava, fatta 
di travagli, di tentativi, di 
sacrifici e, naturalmente, 
anche di difficoltà. 

Credo che uno degli ele¬ 
menti che può essere co¬ 
mune nel giudizio degli 
amici della Jugoslavia di 
oggi, sia la costatazione che 
anche di fronte a tesi con¬ 
traddittorie, a soluzioni che 
possono sollevare piu di un 
interrogativo, non si può 
disconoscere una volontà 
certa di avanzare, un pro¬ 
posito concreto di costruire 
e di rinnovare che non so¬ 
no venuti mai meno. E nes¬ 
suno può contestare che si 
tratti di una realtà sociali¬ 
sta, che di un gruppo di 
paesi balcanici ai margini 
della politica e della civiltà 
europea al principio del se¬ 
colo. ha fatto la Jugoslavia 
federativa, un paese avan¬ 
zato, con una dialettica in¬ 
terna che vede la partecipa-- 
zione delle nazionalità e de¬ 
gli individui e una sintesi 
rappresentata da una colla¬ 
borazione effettiva e da una 
generale spinta verso il 
progresso. 

La Jugoslavia di oggi è 
un paese non privo di con¬ 
traddizioni nel quale forse 
l’ambizione maggiore dei 
militanti non è di essere 
tranquilli; ma certo è un 
paese che è avanzato e che 
avanza sulla via del socia¬ 
lismo. E’ difficile, anzi im¬ 
possibile. nel giudizio, pre¬ 
scindere dal processo stori¬ 
co che ha dato vita alla Re¬ 
pubblica Socialista Federa¬ 
tiva, a un partito che si è 
fatto soprattutto nella guer¬ 
ra partigiana e a un grup¬ 
po dirigente che ha saputo 
non disperdere l’esperienza 
preziosa di allora. Se c*è 
una situazione che non può 
essere considerata un mo- 
dello, se c’è un modello 
che non può essere espor¬ 
tabile, si tratta della Jugo¬ 
slavia. 

O GGI che il Presidente di 
questo paese socialista, 
con tratti così specifici e 
originali, \iene in Italia, 
dobbiamo sottolineare come 
essenziale che non si trat¬ 
ta di un paese che si è rin¬ 
chiuso nella sua specificità 
Se c’è un paese che ha af¬ 
fermato con forza la pro¬ 
pria autonomia, ma non ha 
voluto arroccarvi si è pro¬ 
prio la Jugoslavia. Che il 
Presidente Tito venga oggi 
in Italia come rappresen¬ 
tante di un paese amico, è 
già una prova di come sia 
no stati superati antichi 
pregiudizi, di come una col¬ 
laborazione sempre crescen 
te abbia annullato di fatto 
attriti che parevano irrisol- 
\ibili. 

Noi crediamo che si deb 
ba mettere ufficialmente la 
parola fine, anche attraver¬ 
so un atto diplomatico, a 
residui anacronistici che la 
Farnesina avrebbe dovuto di- 
nostrare già di aver superato. 


Ci importa però ricordare 
come una politica fondata 
sugli interessi nazionali ju¬ 
goslavi abbia potuto rap¬ 
presentare un contributo a 
una effettiva collaborazio¬ 
ne e alla distensione anche 
per altri paesi. Si è discus¬ 
so tante volte sulla nostra 
stampa e nel nostro Parla¬ 
mento della possibilità o 
meno per l'Italia di una po¬ 
litica fuori dai blocchi. La 
Jugoslavia offre la prova 
di una politica estera auto¬ 
noma. di non allineamento 
e, al tempo stesso, di par¬ 
tecipazione attiva e di in¬ 
stancabile iniziativa. 

Non ci viene in mente di 
proporre un modello di po¬ 
litica estera e, tanto meno, 
una sorta di gara per il po¬ 
sto dì capo-fila fra i paesi 
non impegnati. Ma non pos¬ 
siamo fare a meno di pen¬ 
sare che l’Italia, in una ana¬ 
loga situazione geopolitica, 
con una popolazione che è 
il doppio di quella della Ju¬ 
goslavia. con una economia 
più avanzata, potrebbe trar¬ 
re daH’esempio jugoslavo 
più di un motivo per avere 
maggiore fiducia in se stes¬ 
sa. L’Italia potrebbe anche 
da questo esempio intende¬ 
re che essere fuori dai bloc¬ 
chi. non vuol dire necessa¬ 
riamente essere soli. 

L O RICORDIAMO perchè 
1’esistenza stessa della 
Jugoslavia e oggi la visita 
del Presidente Tito sono la 
prova della caducità e del¬ 
ia fallacia degli argomenti 
di coloro che considerano 
la nostra appartenenza al 
Patto Atlantico come un 
assoluto, fuori persino da 
ogni possibilità di disctis 
sione. Lo ricordiamo a co¬ 
loro che-mettono i freni o 
lasciano mettere le briglie 
a una politica estera ita¬ 
liana di iniziativa nel Me¬ 
diterraneo, in Europa e an¬ 
che più lontano. 

Salutiamo il Presidente 
Tito al suo arrivo in Italia, 
dove era già stato, quando 
ancora si combatteva, come 
comandante dei partigiani 
del suo Paese Allora ve¬ 
niva a ranpresentare pres¬ 
so gli alleati un esercito 
chp aveva strappato, attra¬ 
verso una lotta durissima, 
il suo diritto ad essere rico¬ 
nosciuto come una delle 
componenti della grande al¬ 
leanza antifascista II Presi- 
dente Tito: un comunista, 
un compagno. E proprio 
perchè lo salutiamo così 
non possiamo dimenticare 
che non sempre lo abbia¬ 
mo chiamato a questo mo¬ 
do. Proprio oggi, a togliere 
al saluto dei comunisti ita¬ 
liani il carattere di un sa¬ 
luto convenzionale o di un 
complimento di rito, voglia¬ 
mo ricordare anche il 1948. 
L’intelligenza politica inse¬ 
gna che nessuna pagina del¬ 
la storia deve essere strap¬ 
pata, che da tutte, anche da 
quelle amare, c’è da pren¬ 
dere lezione. E noi dalla 
rottura del 1948. dall’anate¬ 
ma. abbiamo imparato, an¬ 
che per oggi e anche per 
paesi e partiti più lontani, 
che la differenziazione, per¬ 
sino la lotta politica non 
devono diventare mai con¬ 
trasti fratricidi e determi¬ 
nare l’impossibilità di con¬ 
fronto delle idee Sapniamo 
che unità e diversità devono 
poter essere termini della 
nostra dialettica. Abbiamo 
imparato — e non lo dimen¬ 
ticheremo — la necessità di 
guardare alle cose per quel¬ 
le che sono, ad essere gelo¬ 
si deU'autonomia del no¬ 
stro partito nelle sue deci¬ 
sioni; una autonomia che si 
fonda sulla responsabilità e 
sull’indipendenza di giudizi. 

Gian Carlo Pajatta 


Il Presidente della Repub¬ 
blica Federativa Socialista Ju¬ 
goslava. Josip Broz Tito, giun¬ 
ge oggi a Roma per una visi¬ 
ta utTiciale di tre giorni. Nel¬ 
la prima giornata della sua 
visita, il Presidente jugosla 
vo riceverà al Quirinale il 
corpo diplomatico e sarà ospi¬ 
te ad un pranzo offerto in 
suo onore dal Presidente Sa¬ 
ra gat. 

Per domani sono in pro¬ 
gramma un colloquio tra Sa- 
ragat e Tito prima a due e 
poi con la partecipazione del¬ 
le due delegazioni. Il Presi¬ 
dente jugoslavo si incontrerà 
successivamente con l’on Cir 
lombo mentre il ministro de 
gli esteri Tepavac avrà collo 
qui politici con il collega ita 
liano Aldo Moro alla Farnesi 
na. Terminata la visita uffi¬ 
ciale nella giornata di saba 
to Tito si recherà a Torino e 
nella giornata di lunedì an¬ 
drà in Vaticano per l’udien 
za con Paolo VI. 

E’ questa la prima vi¬ 
sita compiuta dal presiden¬ 
te della Jugoslavia socialista 
in Italia dal dopoguerra ad 
oggi, anche se Tito era già 
stato nel nostro paese nel ’44 
per un incontro a Napoli con 
Churchill e nel 1961 in forma 
privata. Questa visita secon¬ 
do lopinione sia jugoslava che 
italiana rappresenta una nuo¬ 
va manifestazione delle otti¬ 
me relazioni esistenti tra i 
due paesi e si colloca nel 
quadro dello sviluppo della 
reciproca collaborazione e in 
un clima di crescente intesa 
sul piano culturale, economi¬ 
co e politico. Questa atmosfe¬ 
ra favorevole si è riflessa am¬ 
piamente nei commenti che 
in questi giorni vengono fatti 
dalla stampa jugoslava sulla 
visita di Tito in Italia e sul¬ 
lo stato attuale dei rapporti 
e altresì sulle concrete pos¬ 
sibilità di sviluppo futuro. Va 
rilevato comunque che i due 
paesi hanno innanzitutto in 
comune ampi interessi eco¬ 
nomici sia -ul piano degli 
scambi commerciali che su 
altri piani. Non a caso, come 
abbiamo già detto nei giorni 
scorsi, tra Italia e Jugoslavia 
sono stati raggiunti notevoli 
risultati nella collaborazione 
tecnico-industriale e sul pia¬ 
no dell’intensificazione degli 
scambi commerciali e turisti¬ 
ci. Una delle remore all’ulte¬ 
riore sviluppo delia collabo¬ 
razione economica è costitui¬ 
ta dal deficit che la parte ju¬ 
goslava denuncia nella bilan¬ 
cia dei pagamenti, conseguen¬ 
te ai vincoli che l’Italia è co¬ 
stretta a rispettare sulla ba 
se degli accordi comunitari 
(MEO 

Anche il piccolo traffico di 
frontiera tra i due paesi si 
è notevolmente sviluppato fino 
al punto di non rappresenta 
re soltanto un importante fat¬ 
tore economico, ma anche un 
particolare momento di effi¬ 
cace contatto politico e socia 
le tra paesi a confini aperti. 

Non devono essere trascu 
rati inoltre i successi rag¬ 
giunti nei rapporti scientifici 
e culturali, come quelli sul 
piano della collaborazione tra 

Franco Pefrone 

(Segue in ultima pagina) 


La delegazione 
del PCI 
al Congresso 
del PCUS 

La Direzione del PCI ha 
designato ieri la delegazione 
che parteciperà al XXIV 
Congrego del Partito comu¬ 
nista deir Unione Sovietica 
Delia delegazione, diretta 
dal compagno Enrico Ber¬ 
linguer, vice segretario del 
PCI, fanno parte I compa¬ 
gni Giancarlo Pajetta, mem¬ 
bro dell'Ufflcio politico, Ser¬ 
gio Segre, membro del Co¬ 
mitato centrale e responsa¬ 
bile della sezione esteri, 
Gianni Corvetti, membro 
dei Comitato centrale • se¬ 
gretario della Federazione 
di Milano. 



Nixon prepara un attacco al Nord Viet 


i ultimi malconci reparti saigonesi in fuga hanno riattraversato il confine mentre cominciava l'abbandono della base USA di Khe Sanh 
Oltre cento carri armati e mezzi cingolati distrutti dalle forze popolari - Il « Washington Post » rivela un piano del Pentagono di massicci bom¬ 
bardamenti sulla RDV e di blocco con mine del porto di Haiphong - Dure c ritiche della stampa USA al presidente - Oggi niente riunione a Parigi 
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Una grande manifestazione unitaria ed antifascista si è svolta ieri pomeriggio a Roma, a Porta San Paolo, indetta dai comitati 
unitari antifascisti sorti, numerosi nei quartieri e nelle fabbriche delia capitale. Hanno parlato rappresentanti di tutti i partiti 
antifascisti; per il PCI ha preso la parola II compagno Pietro Ingrao. In mattinata si era svolta al Mausoleo la commemo¬ 
razione dell'eccidio delle Fosse Ardeatine A PAGINA 8 


Nuove rivelazioni rendono ancora più inquietanti i molti interrogativi sul complotto 

Erano previste collusioni di militari 

La magistratura segnala al .SID il sequestro di appunti su basi navali e terrestri — Ancora 
soltanto cinque individui in galera nonostante la vastità della cospirazione eversiva reazionaria 

UN SETTIMANALE PUBBLICA I PIANI DELL'OCCUPAZIONE MILITARE DEL PAESE 


SAIGON, 24 

L’avventura nel Laos è finita. Gli ultimi malconci reparti 
sopravvissuti al disastro hanno riattraversato oggi il confine 
col Vietnam, che avevano oltrepassato 1*8 febbraio scorso. Con¬ 
temporaneamente. gli americani hanno cominciato lo sgombero 
della grande base di Khe Sanh. bombardata oggi per il decimo 
giorno consecutivo dalle forze di liberazione. Entro due o tre 
settimane l’intera base, costituita da un complesso sistema 
di campi fortificati, sarà interamente abbandonata. Le truppe 
impegnate in questa parte del Sud Vietnam, e quelle che tornano 
battute e demoralizzate dal Laos, vengono trasportate alle 
basi di Dong Ha. Quang Tri e Phu Bai. sulla costa sud viet¬ 
namita. Si realizza cosi un nuovo concentramento di forze nei 
pressi della linea di demarcazione del 17° parallelo, che po 
trebbe essere utilizzata, previa sostituzinne delle unità semi¬ 
distrutte. come la prima divisione dei saigonesi. per nuove av¬ 
venture. La tentazione di una avventura contro il Nord — 
sull’onda della ripresa ormai sempre più frequente e massiccia 
ilei bombardamenti aerei — si fa sempre più intensa: è neces 

(Segue in ultima pagina) 

Vigilanza ad Hanoi 
contro le mosse USA 

Dal nostro inviato 

HANOI. 24 

Che cosa farà Nixon dopo II clamoroso fallimento dell'avven- 
tura laotiana ? La. sconfitta subita nel basso Laos, che rappre¬ 
senta un fatto militare di immenso rilievo, sta avendo delle 

ripercussioni a Vientiane. a Phnom Penh e. soprattutto, a Saigon. 
Nel Vietnam del sud stanno ritornando i pochi sopravvissuti e 
i feriti i cui drammatici racconti non fanno che rafforzare il 

movimento contro la guerra, la 
protesta anti-americana degli 
studenti nelle città, la lotta con¬ 
tro il carovita. Tra gli stessi 
soldati del regime di Saigon 
si diffondono demoralizzazione, 
sfiducia e. talvolta, aperta ri¬ 
bellione. Van Thieu e soci, che 
avevano imposto l’.nvasione dei 
Laos al corpo di ufficiali infe¬ 
riori e medi — i quali, in mag¬ 
gioranza. erano contrari, co¬ 
scienti delia loro debolezza — 
vedono crescere le loro diffi¬ 
coltà. 

Che cosa farà dunque N.xon? 

I recenti bombardamenti con¬ 
tro la Repubblica democratica 
del Vietnam non inducono cer¬ 
to all’ottimismo. Al contrario. 
Ad Hanoi, dove Nixon viene giu¬ 
stamente definito * ostinato » e 
« avventuriero > non si esclude 
nessuna ipotesi, neanche la peg¬ 
giore. perché è la logica stessa 
della politica di « vietnanuzza- 
zione » che. messa definitiva¬ 
mente in crisi dalla disfatta nel 



Palermo: imponente 
corteo contadino 

F 


• Ventimila coltivatori, mezzadri, coloni esprimono una 
severa condanna al blocco agrari-fascisti - Comizio del 
presidente dell'Alleanza, . Esposto A PAGINA 4 


Lo stillicidio di indiscrezio¬ 
ni sul complotto — tutte, in 
verità, più che attendibili — 
continua a portare alla, ribal¬ 
ta nuovi elementi di inquietu¬ 
dine. Si insiste molto sugli 
appunti sequestrati in casa di 
Valerio Borghese e di alcuni 
dei suoi complici: fogli su fo¬ 
gli contenenti indicazioni su 
basi navali e terrestri della 
marina e dell’esercito, liste 
con nomi di alti ufficiali ri¬ 
tenuti - « disponibili ». E tra 
questi, secondo appunto le ul¬ 
time voci, figurano anche «et- 
te ammiragli. In proposito, il 
procuratore generale presso 
la Corte d’Appelio, Spagnuolo, 
ha fatto sapere che la noti¬ 
zia « per quanto gli consta è 
infondata: infatti, secondo il 
dottor Spagnuolo, può trattar¬ 
si di un equivoco nato dal 

. Marcello Del Bosco 

(Segue in ultima pagina) 


Altre domande al governo 

Ai gravi interrogativi avanzati ieri ne aggiungiamo altri 
che emergono dal comunicato ufficiale della Procura sulle 
indagini. 

E' detto nella nota che l'inchiesta iniziò il 15 febbraio con 
perquisizioni e intercettazioni telefoniche e sulla base di ana¬ 
loghe richieste pervenute dalla questura ». Ma il « raduno » 
dei sediziosi era avvenuto oltre due mesi prima. Per tutti 
questi giorni le autorità di polizia sono rimaste con le mani 
in mano? 

Ancora, il comunicato dice che • in data 1t marzo perve¬ 
niva il rapporto conclusivo delle indagini di polizia »: il che 
vuol dire che il rapporto è stato consegnato 24 ore dopo l'in¬ 
tervento di Restivo in Parlamento. Si è trattato forse di 
una formulazione frettolosa, dovuta all'* obbligo » di fare im¬ 
mediata eco alle dichiarazioni minimlzzatrici del ministro? 

Infine, la nota della Procura conclude affermando che • allo 
stato non vi sono suffic : enti indizi di colpevolezza » per altri 
ordini di cattura. Chi, se non gli investigatori, doveva for¬ 
nire questi indizi? 

li tempo non & certo mancato, tre mesi e mezzo: e II 
bilancio i ancora di soli cinque arrestati. 




i geni 


K (OVVIAMENTE — ha 
dichiaralo 0 porta¬ 
voce della Casa Bianca — 
il comportamento del ne¬ 
mico influisce su quello 
delle truppe che lo com¬ 
battono » e qui è seguita 
una lunga pausa durante 
la quale si i capito benis¬ 


simo che l'uomo di Nucon 
- stava intensamente ■ pen¬ 
sando. Difatti, lentamente, 
con gli occhi chiusi per 
non distrarsi, ha poi ag¬ 
giunto; e Se l’azione del 
nemico fosse stata meno 
violenta, alcune posizioni 


sarebbero ancora nelle ma 
ni delle truppe di Sai¬ 
gon Se fosse stata più 
violenta, le unità sudviet¬ 


namite se ne sarebbero 
andate prima ». A questo 
punto un impercettibile 
soffio di vento ha mosso 
appena una ciocca di ca 
pelli del portavoce statu¬ 
nitense; era V ombra di 
Clausewitz scesa ad acca¬ 
rezzargli la povera testa 
affaticata. 

Non crediate che scher¬ 


ziamo. La ritirata dei sud¬ 
vietnamiti dal Laos sta 
mettendo in mostra, oltre 
al resto, la schiera dei più 
formidabili imbecilli del 
mondo governativo ameri¬ 
cano. e non è da dire che 
si tratti di anonimi ai qua¬ 
li non sui il caso di dare 
troppa importanza■ siamo, 
come si suol dire, ai più 
alti livelli L'altro t eri 
Melvin Laird. nientemeno, 
capo del Pentagono, ha 
dichiarato pensosamente 
< Una operazione di ritiro 
è sempre una cosa diffi¬ 
cile », lasciando intendere, 
senza dichiararlo - aperta 
mente, che a questa ope 
razione di ritiro così dif¬ 
ficile, t sudneinamiti si 
sono decisi dopo essersi 
convinti che c'è un'altra 
operazione ancor più dif 
fiale; quella di avanzata. 
La loro prima idea, lo ri¬ 
corderete, fu quella di con¬ 
quistare mezzo Laos. In 
quei giorni il comandante 
supremo di Saigon accen¬ 
nò al suo proposito di in- 
vadere anche il Vietnam 


del Nord e fece capire che 
forse arrebbe fatto una 
capatina fino a Roma per 
salutare Augusto Guerrie¬ 
ro. Ma poi. come si è vi¬ 
sto. le cose sono andate 
diversamente. 

■ Adesso la maggiore am 
bizione di Washington è 
di convincerci che le trup 
pe sudvietnamite si ritira¬ 
no. sì, ma si ritirano in 
ordine, tutte insieme, non 
c'è un soldato che st fer¬ 
mi neppure un momento 
dietro un albero Lo stes¬ 
so presidente Nixon tiene 
molto a farci sapere che 
di 22 unità di Saigon im¬ 
piegate nel Laos ben IS 
scappano in irreprensibili 
formazioni E' la scena 
delle truppe di France 
schietto, quando quel ser 
gente scongiurava• »Capi 
là, futmmo » « Asspettate 
o’ cumanno » rispondeva 
burbero il capitano. Pec¬ 
cato che sia morto, se no 
lo avrebbero fatto genera¬ 
la al Pentagono. 

Fartobroccl* 


Laos, spinge all’ulteriore sca¬ 
lata. 

La repubblica democratica 
del Vietnam e il popolo viet¬ 
namita sono preparati ad af¬ 
frontare. per quanto li riguar¬ 
da. qualsiasi mossa dagli ame¬ 
ricani. L'appello dei Comitato 
centrale del partito dei lavo¬ 
ratori e del governo della RDV 
del dicembre scorso e u suc¬ 
cessivo « ordine » dell’alto co¬ 
mando dell'Esercito popolare 
non sono rimasti vuote paro¬ 
le. «Che tutti siano perfet¬ 
tamente pronti — proclama¬ 
va il secondo documento — al 
combattimento sia sul piano 
morale sia su quello organiz¬ 
zativo. che fissino piani con¬ 
creti. che si addestrino con 
diligenza per stroncare ogni 
attacco nemico, ovunque, in o- 
gru momento, sotto qualsiasi 
forma e con qualsiasi forza es¬ 
so avvenga. Che tutti combat¬ 
tano risolutamente, in piena 
iniziativa, che essi colpiscano 
duramente e strappino la vit¬ 
toria! ». 

La possibile mossa di Ni¬ 
xon non riguarda solo I viet¬ 
namiti. c La Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam — di¬ 
ceva la dichiarazione del go¬ 
verno sovietico del 25 febbraio 
scorso — fa parte della fami¬ 
glia socialista. L’Unione So¬ 
vietica e gli altri Stati socia- 
io del Vietnam l’aiuto per re¬ 
spingere l’aggressione degli 
Stati Uniti » E il comunica¬ 
to congiunto cmo-nord-viet- 
namita emesso IH marzo, a 
conclusione della visita della 
delegazione cinese guidata da 
Ciu En-Ial. dichiarava: « Il po¬ 
polo cinese è deciso a pren 
dere tutte le misure necessa¬ 
rie senza risparmiare nean¬ 
che I più grandi sacrifici na¬ 
zionali. per aiutare con tutte 
le sue forze il popolo vietna¬ 
mita e gli altri popoli indoci¬ 
nesi » 

Esiste una alternativa alla 
diabolica logica delia politi¬ 
ca di « viernamizzazlone »? E- 
slste t- appena li caso di ri¬ 
cordarlo. se il centro del con¬ 
flitto indocinese viene sposta¬ 
to dai campi di battagli» al 
tavolo delle trattative di Pa¬ 
rigi. Tutti i documenti citati 
fanno proprie le serie propo¬ 
ste avanzate alla conferenza 
nella capitale francese dai ra^ 
presentanti vietnamiti, e cioè, 

Romolo Caccavaie 

(Sepie in ultime pmgkm) 
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Fra i rappresentanti del centrosinistra a pochi mesi dalle elezioni 


I PSIUP discute i temi posti Sul caos urbanistico di Roma 


dalla crisi del centro-sinistra 

* i 

Forte riconferma della ragione d'essere del partito — Gli interventi di Valori, Scarrone, Libertini, Luzzatto e 
Lami — Il saluto del FNL del Vietnam del Sud e i messaggi del PCUS e di Al Fatah 


aspra polemica nella giunta 

Ognuno cerca di incolpare l’altro per la disastrosa gestione del piano re¬ 
golatore - Una verità che i comunisti denunciano da anni - La de Muu: non 
c’è niente da cambiare nelle leggi urbanistiche - Significative ammissioni 


Dal nostro inviato 

4 BOLOGNA. 24 

Alla vigilia della sua conclu¬ 
sione. il III Congresso del 
PSIUP presenta una fisionomia 
meglio definita. Due giorni di 
dibattito sulla relazione di Vec¬ 
chietti hanno portato, anzitutto, 
alla precisazione dei filoni di 
ricerca e di lotta politica lun¬ 
go i quali il partito cerca di 
operare e di distinguersi (e 
che poi forniscono anche il 
terreno sul quale è chiamata 
a misurarsi con impegno mag¬ 
giore la dialettica interna): si 
tratta della scelta internazio¬ 
nalista; e si tratta, sul piano 
interno, delle questioni pro|M>- 
stc dalla crisi del centrosini¬ 
stra (e quindi dei rapporti con 
le altre forze politiche, dei 
contenuti delle riforme, delle 
concrete prospettive da indica¬ 
re). Specialmente sul secondo 
ordine di problemi, le differen¬ 
ziazioni e le sfumature non so¬ 
no mancate. Molto raramente 
si è trattato, però, di un ri¬ 
fiuto delle tesi congressuali; 
più spesso, invece, della ricer¬ 
ca di chiavi interpretative di¬ 
verse di questo documento, in¬ 
torno al quale si è raccolta la 


Una scelta 
unitaria 
di classe 


Il III Congresso nazionale 
del PSIUP trarrà questa sera, 
le conclusioni politiche e orga¬ 
nizzative dei suoi lavori. Non 
è dunqu edavvero il caso — 
da parte nostra — di anticipa¬ 
re giudizi o di fare previsioni. 
Può essere però utile per H let¬ 
tore sintetizzare i temi e gli 
orientamenti del dibattilo, cer¬ 
cando di andare al di là delle 
formule stereotipate mediante 
le quali gran parte della stam¬ 
pa ha voluto ad ogni costo cri¬ 
stallizzare e contrapporre le 
posizioni emerse. A noi sembra 
impossibile sottovalutare alcu¬ 
ni motivi fondamentali di u* 
nità — e quindi di operante 
presenza — di questo partito. 
Citeremo per prima cosa la 
collocazione internazionale, an¬ 
timperialista, antiatlanlica. 
chiaramente inserita nello 
schieramento delle forze so¬ 
cialiste c rivoluzionarie: di 
cui si è avuta concreta con¬ 
ferma al Congresso. Quanto 
alla politica interna, ci sem¬ 
bra di cogliere uiui linea ge¬ 
nerale larghissimamente mag¬ 
gioritaria attorno alla prospet¬ 
tiva proposta dalle tesi con¬ 
gressuali, che è quella dell'al¬ 
ternativa di sinistra. La di¬ 
scussione — molto impegnata 
e con indubbie diversificazio¬ 
ni di accenti — riguarda i 
modi per la realizzazione di 
tale prospettiva. 

Entra in gioco, a questo 
punto, essenzialmente la que¬ 
stione delle alleanze politiche 
e sociali. .4 parte qualche pun¬ 
ta estremizzante e qualche a- 
stratlczza verbale, la preoccu¬ 
pazione principale appare 
quella di evitare che lo schie¬ 
ramento di classe si limiti a 
una funzione di puro condi¬ 
zionamento o di pura solleci¬ 
tazione, per costruire invece 
una reale alternativa che si 
fondi in larga misura sui nuo¬ 
vi strumenti di democrazia di 
base nati dalle lotte. A tratti 
— non possiamo, francamente, 
nasconderlo — si è avuta tut¬ 
tavia l’impressione che queste 
giuste esigenze si accompa¬ 
gnino a una visione per cosi 
dire statica delle forze politi¬ 
che. ivi comprese quelle inter¬ 
ne allo schieramento di go¬ 
verno (socialisti e sinistre de¬ 
mocristiane) e tale visione ha 
dato luogo — come è stato ri¬ 
levato — anche a qualche pole¬ 
mica net confronti della stra¬ 
tegia politica proposta dal 
Partito comunista. Occorre 
però immediatamente aggiun¬ 
gere che pressoché unanime 
è emersa la consapevolezza 
dell'impossibilità di una qual¬ 
siasi azione e prospettiva uni 
taria che prescinda dalla spe¬ 
rimentata unità col PCI: anzi, 
esplicita è stata la riafferma- 
sione del ruolo unitario insi¬ 
to nello stesso atto di nascita 
del PSIUP. 

Ribaditt l'impegno nel pro¬ 
cesso di unificazione sindaca¬ 
le e il contestuale rifiuto di 
ogni tendenza alla spoliticiz- 
lozione delle masse lavoratri¬ 
ci, l’altro polo attorno al qua¬ 
le si è concentrato finora il 
dibattito è stato tl tema delle 
riforme. Nell'arco delle opinio¬ 
ni, non sono mancati accenni 
a una capacità e volontà delle 
classi dominanti di introdur¬ 
re innovazioni razionalizza tri- 
ci nelle strutture economiche; 
ma i frequenti riferimenti al¬ 
l’aspro scontro sociale in at¬ 
to proprio attorno ai proble¬ 
mi di riforma nonché alle mi¬ 
nacce eversive conseguenti 
all'offensiva delle forze lavo¬ 
ratrici e democratiche su que¬ 
sto terreno, hanno rappresen¬ 
tato altrettanti richiami alla 
esigenza della lotta per obiet¬ 
tivi intermedi che è chiara¬ 
mente presente nella piatta¬ 
forma del PSIUP. 

Un congresso vivo e aperto, 
dunque, di cui va atteso con 
interesse l’esito, data l'impor¬ 
tante funzione che il parlilo 
socialproletario ha avuto fin 
dal suo sorgere e ha saldamen¬ 
te mantenuto nella battaglia 
émocratica e socialista nel 
nostro paese. 


schiacciante maggioranza * del 
partito. Il primo risultato fan- 
gibile è stato, comunque, quel¬ 
lo di una forte — e a tratti 
anche polemica — riconferma 
delle ragioni di ..essere del 
PSIUP. E* stato fatto rilevare, 
tra l'altro, che il recente di¬ 
stacco di - Basso non ha tro¬ 
vato eco nel congresso, neppu¬ 
re con un cenno di critica. 

i I) vice segretario del Parti¬ 
to. Dano Valori, ha sottolineato 
questa mattina die il congres¬ 
so ha dato una < solenne smen¬ 
tita » a quanti avevano azzar¬ 
dato previsioni circa contra¬ 
sti e pencoli di dissoluzione 
all'interno del PSIUP: la no¬ 
stra dialettica — ha detto — 
parte dalla volontà di esplica¬ 
re una autonoma funzione nei 
confronti delle altre componen¬ 
ti del movimento operaio. Com¬ 
pito immediato del partito « è 
i di lavorare perché dalla enti 
del centro sinistra non emeroa 
come sbocco un tentativo neo¬ 
centrista », nella consapevolez¬ 
za — ha soggiunto — che nel¬ 
la situazione italiana vi è un 
certo distacco « tra l’unità 
nelle lotte .rivendicative e la 
divisione nella ricerca di una 
nuova direzione politica del pae¬ 
se ». * In questo quadro — ha 
detto ancora Valori — si collo¬ 
ca l'ambivalenza del PSl, che 
è tuttavia destinata a scioglier¬ 
si prima o poi. e che è inte¬ 
resse del PSIUP di aiutare a 
sciogliersi in senso favorevole 
ad una scelta di unità a sini¬ 
stra. Verso il PCI. invece, l'at¬ 
teggiamento del PSIUP è faci¬ 
litato da una comune volontà 
di dare vita ad una alterna¬ 
tiva al centrosinistra, ii che 
non significa die non esistano 
differenze sui modi e l mezzi 
per pervenirvi ». 

Per quanto riguarda la ge¬ 
stione del partito. Valori ha 
confermato la decisione di mas¬ 
sima per la creazione di un 
Ufficio politico come organo ne¬ 
cessario per assicurare « una 
condotta più collegiale ». " 

Circa i rapporti con i comu¬ 
nisti ed i socialisti. Scarrone 
ha osservato che le lotte del¬ 
l’autunno del '69 e quelle per 
le riforme, cd oggi la mobilita¬ 
zione antifascista, sono conqui¬ 
ste rese possibili dallo sforzo 
unitario del PSIUP e del PCI. 
sforzo — ha detto — che rap¬ 
presenta un insostituibile pun¬ 
to di riferimento per l'allarga¬ 
mento dell'unità a sinistra ver¬ 
so il PSI e le sinistre cattoli¬ 
che (su questo punto, egli ha 
invitato i congressisti a non 
polemizzare in astratto, perché 
la formula dell'* area sociali¬ 
sta » è sicuramente un comodo 
bersaglio, ma, al di là di essa, 
vi è il problema reale dell'ini¬ 
ziativa politica nei confronti dei 
socialisti). 

L'intervento di Libertini ha 
dato delle tesi una lettura di¬ 
versa. Libertini ha detto che 
il rigurgito fascista è un «pro¬ 
blema delia società ». non un 
fatto di « debolezza del gover¬ 
no verso la criminalità fasci¬ 
sta ». Il pericolo — ha soggiun¬ 
to — è quello di una « stabiliz¬ 
zazione gollista senza De Gaul- 
le », fondata sull’» imbrigliamen¬ 
to della sinistra »: per questo 
la proposta di un governo bi¬ 
colore fra democristiani e PSI 
e le « aperture verbali » ven¬ 
gono giudicate da Libertini mol¬ 
to pericolose. L'alternativa al¬ 
l'attuale situazione dovrebbe es¬ 
sere costruita poggiando essen¬ 
zialmente < sugli strumenti di 
potere nuovi e sull’unificazione 
delle forze sociali »; il discor¬ 
so sulle forze politiche, quindi, 
viene posto in seconda linea, e 
con esso la problematica sui 
cosiddetti < obiettivi intermedi ». 
che é stata uno degli elementi 
caratterizzanti di questo con¬ 
gresso. • 

Elio Giovannini, segretario 
della CGIL, ha parlato soprat¬ 
tutto delle prossime lotte degli 
operai dell'industria e dei brac¬ 
cianti. vedendo in esse una oc¬ 
casione di rilancio di un t fe¬ 
condo tempo » delle riforme. 

Il compagno Luzzatto. vicepre¬ 
sidente della Camera, ha sotto 
lineato, nella prospettiva dello 
inasprimento dello scontro di 
classe, il significato che assu¬ 
mono i recenti episodi di vio¬ 
lenza * fascista e di complotti 
reazionari. E' evidente — ha 
detto — il collegamento di que¬ 
ste spinte alla strategia impe¬ 
rialista su scala mondiale: ia 
scelta antimperialista del PSIUP 
non è quindi un semplice atto 
di solidarietà, ma un impegno 
politico per portare avanti in 
concreto la lotta rinnovatrice 
in Italia, oltre che a lavorare 
per l'unità internazionalista. - 
- Lami, dal canto suo. ha detto 
che « senza ricadere negli er¬ 
rori del passato, ma senza nep 
pure compiere gli errori oppo 
sti. occorre riaffermare chiara 
mente l'insostituibilità della fun 
zione del campo socialista, e del 
ITRSS in primo luogo ». 

Espressione della collocazione 
internazionale del PSIUP sono 
state, negli ultimi due giorni, 
le manifestazioni calorose con 
le quali il congresso ha accol¬ 
to pn ma il discorso del rappre¬ 
sentante del Fronte di libera¬ 
zione del Vietnam del sud. poi 
la lettera andata dal PCllS a! 
congresso e infine il messag 
gio, molto caldo, del capo di Al 
Fatah. Yassir Arafat. 

Nella mattinata di oggi è in¬ 
tervenuto nel dibattito anche 
Jaurès Rosoni, a nome del Mo 
vimenio dei socialisti auiorhtui. 
Egli ha detto che oggi è più 
che mai necessaria una ripre¬ 
sa della politica unitaria tra la 
sinistra, ne! quadro di un pro¬ 
cesso. ha soggiunto. « che in nes¬ 
sun caso può assumere carat- 
terkzazioni terzaforziste o vel¬ 
leitarie ». 


: Deciso all'incontro nazionale di Napoli . 

fra FGCI, FGS, Movimenti giovanili della DC e del PRI 

* * ' * * *, 

Raduno di massa dei giovani 
il 25 aprile nel Mezzogiorno 

» i , . 

Una lettera del responsabile della gioventù de Pignata —• Per l'occupazione 

e lo sviluppo democratico dei Sud 


Il 23 aprile si terrà in 
una grande città del Mez¬ 
zogiorno un’as3ise naziona¬ 
le unitaria promossa dai mo¬ 
vimenti giovanili FGCI, de! 
PSI. della DC. del PSIUP. v 
del PRI (e con l'adesione 
della Gioventù aclista).' Al 
termine dei lavori, il 25 
aprile, si svolgerà un gran¬ 
de raduno giovanile unita¬ 
rio di massa. 

Queste sono le decisioni 
scaturite dall'incontro svol¬ 
tosi nei giorni scorsi a Na¬ 
poli fra le direzioni nazio¬ 
nali della FGCI. della FGS. 
del Movimento giovanile de 
e del giovani repubblicani 
(erano assenti, pur aderen¬ 
do all'iniziativa, i giovani 
del PSIUP e delle ACLI). 

In preparazione delle ini¬ 
ziative che sono state de¬ 
cise si terranno nei princi¬ 


pali centri meridionali, nu¬ 
merose iniziative. 

Al contro deli'assise del 
23 25 aprile saranno i pro¬ 
blemi dell'occupazione e 
della condizione studente¬ 
sca dei giovani meridionali, 
della lotta antifascista e 
dello sviluppo di un'ampia 
iniziativa unitaria per • lo 
sviluppo economico e socia¬ 
le del Mezzogiorno. 

All'incontro di Napoli, il 
segretario del Movimento 
giovanile de. che non ha po¬ 
tuto essere presente perso¬ 
nalmente. ha inviato una 
lettera alia presidenza, do¬ 
ve, fra l'altro, è detto: « Il 
problema del Mezzogiorno 
trova oggi una soluzione 
principalmente attraverso 
scelte politiche. Non si trat¬ 
ta di varare scelte eco¬ 


nomiche atte a dirottare in¬ 
vestimenti nel Sud per fa¬ 
vorire lo sviluppo econo- 
mico-produttivo; s’impone 
, prioritariamente, dj sce¬ 
gliere in favore di uno svi¬ 
luppo che sia momento di 
crescita politica di quelle 
regioni oggi condizionate da 
un apparato di potere clien¬ 
telare e sostanzialmente 
autoritario ». 

t Lo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno deve essere un mo¬ 
mento di crescita politica, 
l'acquisizione della coscien¬ 
za delle masse popolari di 
essere classe dirigente au¬ 
tonoma, capace di indiriz¬ 
zare le scelte non ad un 
processo di semplice accu¬ 
mulazione e di benessere, 
ma ad un generale riasset¬ 
to democratico delia socie¬ 
tà nazionale ». 


La chiamano la polemica 
degli « anni perduti » e una 
definizione più appropriata 
non ■ si poteva trovare. > Lo 
scambio di accuse fra i di¬ 
rigenti del centrosinistra ca¬ 
pitolino sulla fallimentare 
gestione urbanistica di Roma, 
si è trasformato in una ul¬ 
teriore documentazione degli 
anni perduti in Campidoglio 
ai danni della città e in una 
nuova prova, se ancora ce 
ne fosse bisogno, del malgo¬ 
verno capitolino. Così, una 
polemica nuta per un chiaro 
motivo elettorale, si è tra¬ 
sformata in documento di au¬ 
to accusa che gli elettori, 
chiamati fra poco alle urne 
per rinnovare il consiglio co¬ 
munale dovranno imprimer¬ 
si chiaramente nella memo¬ 
ria. 

Lo scambio di pesanti ac¬ 
cuse è stato aperto dal socia¬ 
lista Carlo Crescenzi, assesso¬ 
re capitolino ai lavori pub¬ 
blici, con una dichiarazione 
pubblicata dall'* Avanti ! ». 
Crescenzi ha tirato in ballo 
tutto quello che non è stato 
fatto sulla scia del piano re¬ 
golatore (asse attrezzato, pia¬ 
ni particolareggiati, abusivi¬ 
smo ecc.) per dire che la col¬ 
pa è tutta dei de, i quali han¬ 
no sempre gestito la politica 
urbanistica romana, e delle 
forze moderate del centrosi¬ 
nistra. Indubbiamente ' le ac¬ 
cuse di Crescenzi hanno un 


Da oggi le riunioni delle organizzazioni e della base 

Si prepara lo sciopero 


Le Federazioni degli edili per «una dura risposta» — I deputati socialisti esaminano 
le critiche alla legge per la casa — La corrente democristiana di « Base » a favore di 
radicali emendamenti — La riunione della Direzione del PCI 


E' stato rimesso in libertà 


Incriminato il presunto 
aggressore di Vidali 


TRIESTE. 24 

Assume aspetti paradossali, e 
sempre più oscuri. la vicenda 
dell’aggressione nei confronti 
del compagno Vidali. Graziano 
Maccori. l'uomo che si é auto 
accusato del gesto teppistico, è 
stato infatti rinviato a giudizio 
per lesioni aggravate, nonostan¬ 
te che né l'aggredito, né l’unico 
testimone dell'episodio — la 
compagna Weiss — lo abbiano 
riconosciuto. 

. Il magistrato inquirente è per¬ 
venuto stamane alia decisione 
di incriminare tl Maccori. Poi¬ 
ché il reato contestato non con¬ 
templa la detenzione preventiva, 
l'uomo ha potuto lasciare le 
carceri di via Coroneo ne! po 
meriggio. 

Lungi dall’essere avviata a 
conclusione, la vicenda risulta, 
a questo punto, ulteriormente 
intricata. Ancora stamane, la 
compagna Weiss era stata sen 
tita dal Sostituto Procuratore 
della Repubblica do'tor Bora- 
cetti. che si era fatto ripetere 
un'altra volta la versione dei 
fatti. Tra l'altro, una sciarpa 


dai bordi verdi, appartenente al 
Maccori. non è stata riconosciu¬ 
ta dalla compagna per quella in¬ 
dossata dall'aggressore. Di fron¬ 
te a queste ulteriori circostanze, 
che confermerebbero non essere 
l'uomo attualmente incriminato 
il vero autore dell'aggressione, 
non possono non lasciare per¬ 
plessi gli ultimi risvolti di que¬ 
sta storia. 

Alcuni degli interrogativi che. 
nei corso della conferenza stam¬ 
pa di ieri, lo stesso compagno 
Vidali ha posto, assumono, a 
questo punto, un rilievo del tutto 
particolare. Cosa può indurre 
uno che non viene riconosciuto 
per autore di un gesto ad attri¬ 
buirsene Io stesso la responsabi¬ 
lità. sapendo di andare incontro, 
con questo atteggiamento, ad 
un processo e ad una pena? 

« C’è qualcuno che lo ricatta? 
Qualcuno che lo ha istruito? », 
si chiedeva ieri, nel corso del¬ 
l'incontro con i giornalisti, il 
dirigente comunista. Il compa¬ 
gno Vidali sarà a sua volta sen¬ 
tito domani dal magistrato. 


' La decisione delle Confedera¬ 
zioni sindacali di dare luogo ad 
una nuova e più vigorosa fase 
di lotta per le riforme ha avuto 
eco immediata fra i lavoratori 
e le forze politiche. Organizza¬ 
toti! territoriali e federazioni di 
categoria si apprestano a co¬ 
minciare le assemblee di base 
per la preparazione delio scio¬ 
pero generale nazionale ia cui 
data e le cui modalità verran¬ 
no fissate sabato. Oggi avrà luo¬ 
go. presso la CGIL, la riunione 
delie federazioni e dei sindacati 
di categoria e delle segreterie 
regionali. D previsto incontro del 
31 fra governo e sindacati sui 
temi della ripresa produttiva in 
collegamento con ia politica del¬ 
le riforme potrà fornire alle or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori ulte¬ 
riori elementi di valutazione 
sulle intenzioni del governo, ma 
non è vero — come da qualche 
parte si è cercato di far credere 
— che le Confederazioni subor¬ 
dinino all’esito da tale incontro 
le loro scelte di lotta. 

In riferimento ai disegno di 
legge La uri cella e ai ventilati 
provvedimenti di rilancio del- 
ì'ethlizia hanno preso posizione 
le tre Federazioni dei lavora¬ 
tori edili le quali hanno chiesto 
che governo e parlamento « in 
tempi brevi, facciano prevalere 
nel provvedimento i propositi ri¬ 
formatori » e la volontà di in¬ 
centivare l’attività edilizia sen¬ 
za cedimenti alia speculazione. 
In caso contrario i lavoratori 
edili daranno « una dura rispo¬ 
sta a difesa della effettiva ri¬ 
forma della casa e dell’occupa¬ 
zione operaia gravemente tni- 


Gli attentati alla Pirelli di Lainate 

Trovate due rivoltelle 
in abitazioni perquisite 

L’indagine si riferisce all’attività di provocatori che si presentavano 
sotto la sigia di « Brigata rossa », ma che erano stati denunciati dai sin* 
dacati e dai nostro Partito come teppisti ai servizio delia destra 


I. pa. 


c. f. 


MILANO, 24. 

Perquisizioni sono stale ef¬ 
fettuate in due appartamenti 
di Milano in relazione all’at¬ 
tentato compiuto il 25 gennaio 
scorso contro autocarri alla 
pista dt prova pneumatici del¬ 
la Pirelli di Lainate. Nelle 
abitazioni di due indiziati, il 
pittore Enrico C., 41 anni, via 
Castelfìdardo 9, e Renato C., 
via Cesena, sarebbero state 
trovate micce identiche a quel¬ 
le ritrovate a Lainate, e una 
macchina da scrivere con ca¬ 
ratteri simili a quella usata 
per i volantini lasciati sul luo¬ 
go dell’attentato, a firma di 
una sedicente « Brigata ros¬ 
sa ». Si sarebbero successiva¬ 
mente rinvenute anche due pi¬ 
stole, stando almeno alle di¬ 
chiarazioni del responsabile 
dell'ufficio politico, che ha cosi 
smentito In serata le dichia¬ 


razioni in contrario rilasciate 
mezz’ora prima dal questore. 

Si è forse di fronte a un 
tentativo di cercare un picco¬ 
lo contrappeso alle gravi rive¬ 
lazioni sul complotto eversivo 
di destra? Si tratterebbe In 
questo caso di una manovra 
che si ritorce contro chi la 
promuovere. Si deve ricordare, 
infatti che gli attentati av¬ 
vennero durante la lotta per 
il contratto dei gommai e che 
essi avevano, chiaramente, lo 
scopo di rendere più difficile 
la lotta dei lavoratori. Infatti, 
immediatamente, 1 sindacati 
del lavoratori e il nostro par¬ 
tito denunciarono il carattere 
provocatorio degli attentati 
esprimendo la condanna per 
gli «atti di teppismo di chia¬ 
ra Impronta reazionaria », 1 
cui ispiratori erano già allora 
facilmente Individuabili. SI la 


infine notare che già nel caso 
del famoso circolo cosiddetto 
anarchico « 22 marzo » agenti 
fascisti e spie erano ben pre¬ 
senti e ben attivi. 


Dona sottoscrive 
50.000 lire per 
la Federazione 
dell'Aquila 

Il compagno Giuseppe Dozza 
de) Comitale Centrale del PCI 
ha inviato alla Federazione co¬ 
munista dell'Aquila cinquanta¬ 
mila lire, quale suo contributo 
personale alla ricostruzione del¬ 
la nuova aede del Partito. 


nocciola da\V attuai e fase di re¬ 
cessione ». Gli edili, comunque, 
si accingono a partecipare in 
prima fila alle lotte promosse 
dalle Confederazioni. 

La reazione delie forze poli¬ 
tiche alla decisione dei sinda¬ 
cati riproduce le note differen¬ 
ziazioni di linea e di concezione 
nei rispetti delie riforme. I so¬ 
cialisti, dopo un incontro, a 
quanto sembra, tutt'altro che se¬ 
reno. fra Lauricella e i sinda¬ 
calisti del PSI, hanno deciso di 
convocare l'assemblea del loro 
gruppo parlamentare incarican¬ 
do l’on. Achilli di presiedere 
una commissione che approfon¬ 
dirà gli aspetti del « pacchetto 
Lauricella » tenendo conto dei ri¬ 
lievi formulati dalle organizza¬ 
zioni sindacali. D PSl. insom¬ 
ma, ha preso in parola Colom¬ 
bo circa la passibilità di influi¬ 
re sui contenuti del progetto 
nel corso della discussione par¬ 
lamentare, che inizierà merco¬ 
ledì prossimo, con l’esame pre¬ 
liminare del disegno di legge 
presso la commissione lavori 
pubblici della Camera, alla pre¬ 
senza del ministro Lauricella. 
Non è dato tuttavia sapere in 
che misura ciò si concreterà in 
modifiche del testo in esame. 

' I socialdemocratici, pur guar¬ 
dandosi bene dal contestare nd 
merito le critiche dei sindacati, 
hanno subito rilanciato il loro 
tradizionale ricatto: se sciope¬ 
rate (dice in sostanza l’agenzia 
tanassiana), sappiate che non 
avvicinerete ma allontanerete le 
riforme e. pet di più. aggrave¬ 
rete la già difficile situazione. 

Completamente coincidente col 
giudizio dei sindacati è invece 
l'opinione delia corrente de di 
« Base » che tramite una dichia¬ 
razione deU’on. Pachila si è pro¬ 
nunciata per « emendamenti ra¬ 
dicali » a! disegno di legge, con¬ 
testandone. appunto, le parti più 
controverse. Padula cosi con¬ 
clude: « Si può ben comprende¬ 
re perché i sindacati, e non so¬ 
lo i sindacati, abbiano accolto 
con malumore e perplessità la 
proposta governativa e che si 
imponga, al di là delle priorità 
che il governo sembra riser¬ 
vare a misure congiunturali 
per il settore edilizio, un ap¬ 
profondito e serio dibattito par¬ 
lamentare per adeguare la ri¬ 
forma alle attese dei lavora¬ 
tori ». 

In quanto alle misure con¬ 
giunturali. voci non ufficiali at¬ 
tribuiscono a Colombo l'inten¬ 
zione (dirimendo la disputa esi¬ 
stente fra i ministri dei lavori 
pubblici e del Lavoro) di con¬ 
vocare i! Consiglio dei ministri 
fra una decina di giorni per ap¬ 
provare un decreto finanziario e 
creditizio per l’edilizia ed altri 
provvedimenti per le piccole e 
medie industrie. 

PCI — La Direzione del Par¬ 
tito. riunitasi ieri, ha discusso, 
sulla base di una relazione del 
compagno Galluzzi. la prepara¬ 
zione del partito per le prossi¬ 
me elezioni regionali in Sicilia 
e per le elezioni amministrative 
a Roma. Genova. Bari. Foggia. 
Ascoli P., e in altre località. 

La Direzione ha ascoltato an¬ 
che un'informazione del compa¬ 
gno Napolitano sulla recente 
Conferenza nazionale dd PCI 
sulla scuola. Sono stati discussi 
e approvati un piano di inizia¬ 
tive e un comunicato che sarà 
reso pubblico nei prossimi giorni. 


fondo di verità. Una verità 
che l'assessore socialista sco¬ 
pre però con molto ritardo: 
eppure da anni i comunisti, 
al consiglio comunale e in tut¬ 
ta la città, denunciano i mo¬ 
tivi di fondo che hanno fatto 
saltare il piano regolatore. 
La speculazione sulle aree, 
che ha sempre trovato appog¬ 
gi in vasti settori della DC e 
nelle forze moderate del cen¬ 
tro sinistra, ha portato al 
moderno « sacco » di Roma. 

Il PSI è sempre rimasto 
nella maggioranza, condivi¬ 
dendo le responsabilità con 
gli altri tre partiti anche per ' 
la fallimentare gestione urba¬ 
nistica della città. Una respon¬ 
sabilità che non può certo 
essere cancellata da una tar¬ 
diva polemica con gli allea¬ 
ti di centrosinistra. 

A Crescenzi hanno poi re¬ 
plicato il socialdemocratico 
Pala, il repubblicano Mam- 
mi 1 che ha abbandonato la 
giunta capitolina dopo aver¬ 
ne fatto parte per anni, e la 
de Cautela Muu, assessore al 
piano regolatore. Ognuno de¬ 
gli interlocutori lui puntato il 
dito sullaltro. nel vano ten¬ 
tativo di allontanare la re¬ 
sponsabilità degli « anni per¬ 
duti ». Pala è giunto persino 
a scomodare il piano auto- 
stradule predisposto dull'IRl 
nell'Unione Sovietica, per ri¬ 
portare in ballo la nota que¬ 
stione dell’Ente die dovrà 
costruire e gestire il fanto¬ 
matico asse attrezzato. Una 
forma maldestra per dimo¬ 
strare, alia vigilia delle ele¬ 
zioni amministrative, che l'as¬ 
se attrezzato non si è fatto 
perché TIRI è stato messo in 
disparte. Non è certo con que¬ 
sti giochetti che si può copri¬ 
re il caos urbanistico della 
capitale, un caos dove la spe¬ 
culazione sulle aree vive e 
prospera ai danni dell'intera 
città. 

La de Muu nella foga della 
polemica, scagliandosi contro 
Crescenzi e la rappresentanza 
socialista al governo, ha fat¬ 
to delle ammissioni abbastan¬ 
za significative e qualificanti. 
Ha detto che non « uno dei 20 
pròni particolareggiati di zone 
residenziali per oltre 300 mi¬ 
la abitanti e 3500 ettari e non 
uno dei sette piani dj zòne in¬ 
dustriali per circa 3 mila et¬ 
tari o dei quattro piani per 
servizi ■ e verde per quasi 
300 ettari » non sono stati an¬ 
cora approvati. A sentire que¬ 
ste denunce sembra di assiste¬ 
rà a una tavola rotonda fra 
interlocutori che non hanno 
mai avuto alcun incarico nel¬ 
la giunta capitolina. Eppure 
la Muu da anni occupa posti 
di grande responsabilità nel¬ 
l’amministrazione comunale: 
se i « piani » non sono stati 
ancora approvati la respon¬ 
sabilità è quindi anche sua. 

Ma c’è di più. Nell'ultima 
parte della sua lunga autodi¬ 
fesa, l’assessore de afferma 
che in materia urbanistica 
non c’è da inventare « nuove 
formule programmatiche ». Le 
leggi che ci sono, in sostanza, 
vanno bene. E’ una dichiara¬ 
zione eloquente indiriz.zata a 
quanti si battono, socialisti 
compresi, per una profonda 
riforma urbanistica, capace di 
tagliare le unghie alla specu¬ 
lazione sulle aree. Questi sono 
gli alleati scelti dal PSI al 
Campidoglio. C’è poi da me¬ 
ravigliarsi se le cose urbani¬ 
stiche a Roma continuano ad 
andare nella direzione di sem¬ 
pre. cioè verso la specula¬ 
zione? 

t. C. 


PISA: 

quindicimila 
in corteo contro 
il fascismo 

La mobilitazione democrati¬ 
ca ed antifascista contro le mi¬ 
nacce eversive della destra 
continua e si estende in tutta 
Italia. Oltre alla pande mani¬ 
festazione unitaria di Roma, 
nell’anniversario delio eccidio 
delle Fosse Ardeatine. di cui 
diamo notizia in altra parte 
del giornale, ieri a PISA quin¬ 
dicimila persone hanno rispo¬ 
sto all’appello unitario antifa¬ 
scista. Un lungo corteo ha per¬ 
corso le vie della città, con alla 
testa le bandiere partigiane, 1 
gonfaloni di amministrazioni 
comunali, dei partiti democra¬ 
tici 

• A PISTOIA, 1 lavoratori del¬ 
la Breda hanno sospeso il la¬ 
voro per un’ora. 

A FERRARA i gruppi con¬ 
siliari PCI. PSI, PSIUP, DC, 
PSDI, PRI e PLI del comune 
hanno approvato un telegram¬ 
ma di condanna ■ del tentativo 
di azione eversiva contro l’or¬ 
dinamento democratico » 
Oggi, domani e sabato altre 
manifestazioni antifasciste si 
terranno in numerose località 
in provincia di FERRARA. La 
mobilitazione popolare culmi¬ 
nerà nel grande corteo che si 
terrà domenica nel capoluogo. 
La manifestazione sarà con¬ 
clusa da un comizio del com¬ 
pagno Gian Carlo Pajetta. 


La visita del presidente dell'assemblea 

Gli ultras isolati 
a Reggio Calabria 

La città — secondo l'aopello del « comitato d'azio¬ 
ne — avrebbe dovuto rimanere paralizzata, ma 
sono rimasti aperti anche i bar che hanno rinun¬ 
cilo allo sciopero degli esercizi pubblici 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 24 

Por la terza giornata conse¬ 
cutiva gli ultrus del comitato 
d'azione hanno registrato un 
nuovo fallimento: oggi, m oc¬ 
casione della visita a Reggio 
Calabria del presidente dell’as¬ 
semblea regionale, avvocato Ca¬ 
salinuovo e di alcuni assessori 
e consiulien regionali, la cit¬ 
tà avrebbe dovuto restare pa¬ 
ralizzata. Invece sono rimasti 
aperti persino i bar e le trat¬ 
torie — nonostante la procla¬ 
mazione dello sciopero nazio¬ 
nale di categoria — in consi¬ 
derazione « del fatto che la ca¬ 
tegoria si trova in grave disa¬ 
gio economico a seguito dei 
noti eventi ». 

Uno sforzo massiccio era sta¬ 
to particolarmente rivolto nel¬ 
le scuole nella speranza di 
riutilizzare gruppi di studenti 
per ricreare un clima di ten¬ 
sione e violenza. Ma solo qual¬ 
che centinaio di studenti è 
stato racimolato per inneggia¬ 
re al latitante Ciccio Franco, 
al tritolo e per estendere an¬ 
che a Battaglia l’accusa di tra¬ 
ditore. 

Un banale incidente d'auto 
è servito a bloccare per qual¬ 
che ora il traffico automobili¬ 
stico sul Corso Garibaldi. Ne 
ha approfittato qualcuno per 
sottrarre le chiavi all'autobus 
dell'azienda municipale, auto¬ 
bus targato RC 16605 e più 
tardi per sgonfiare qualche 
copertone. Polizia, carabinieri, 
vigili urbani non si sono fatti 
vivi per circa due ore. La di¬ 
rezione dell'azienda municipa¬ 
le autobus, anziché dirottare 
i servizi su altre vie ha pre¬ 
ferito disporre il ritiro di tutti 
gli autobus nel deposito per la 
intera giornata. 

Alle ore undici circa, sparu¬ 
ti gruppetti hanno cominciato 
a lanciare, in prossimità del 
Teatro Comunale, sassi contro 
la federazione del Partito so¬ 
cialista italiano e la polizia. 
E’ bastato il lancio di pochi 
candelotti per far dileguare 
i pochi « animosi »; un grup¬ 
petto ha, poi, tentato una sor¬ 


tita verso la federazione della 
Democrazia cristiana, anche 
qui con il lancio a distanza di 
alcuni mattoni Sono stati mes¬ 
si m fuga rapidamente dalla 
pattuglia predisposta m servi- 
. zio. Anche in Piazza Italia, 
il punto più critico. ì negozi 
sono rimasti allerti, normale 
il traffico pedonale ed auto¬ 
mobilistico. 

11 presidente del Consiglio re¬ 
gionale. avvocato Casalinuovo, 
nel confermare gli orientamen¬ 
ti di insediare il consiglio re¬ 
gionale con tutti gli uffici nella 
sede municipale di Reggio Ca¬ 
labria. ha annunciato la deci¬ 
sione di tutto il consiglio regio¬ 
nale di voler concludere al 
più presto il dibattito sullo 
statuto, per proclamare uffi¬ 
cialmente la « carta » della 
regione Calabria in una gran¬ 
de manifestazione die sarà tè 
nuta nel mese di aprile a 
Regeio. In quella stessa oc¬ 
casione. alla presenza di tutti 
i sindaci delia Calabria, dei 
rappresentanti politici, sinda¬ 
cali. economici e" di miglia-a di 
cittadini provenienti dall'intera 
regione sarà ufficialmente san¬ 
cita la spde del consichn regio¬ 
nale a Reggio Calabria. 

Enzo Lararia 


Alle 21 in TV 

Stasera Bufalini a 
«Tribuna politica» 

Stasera alle 21. sul program¬ 
ma nazionale della televisione 
e della radio, andrà in onda 
per « Tribuna politica » un di¬ 
battito sul tema « Quali sono, 
secondo il PCI e secondo il 
PSDI, i requisiti fondamentali 
perché un paese come il nostro 
possa dirsi oggi autenticamente 
democratico ». Parteciperanno 
ai dibattito il compagno Paolo 
Bufalini. per il PCI. e Lofi. Ca- 
riglia, per il PSDI. 


Domenica 28 marzo 


Modena diffonderà 
quarantamila copie 


Centinaia di migliaia di 
copie dell’Unità verranno 
portate domenica prossima 
di casa in casa garantendo 
così il successo di questa 
nuova diffusione straordi¬ 
naria che coincide con un 
momento politico partico¬ 
larmente delicato e con 
lina generale mobilitazione 
politica del Partito. 

Continuano a pervenire 
dalle federazioni, consisten¬ 
ti impegni. Allo scopo di fa¬ 
cilitare il lavoro dell’uflficio 
diffusione, si invitano gli 
Amici de l'Unità e le or¬ 
ganizzazioni interessate a 
trasmettere al più presto 
- le prenotazioni. 

Segnaliamo oggi BRE¬ 
SCIA, che si impegnerà a 
diffondere 9.500 copie. LEC¬ 
CO 1.500. notevolissimo è 
l'impegno di MODENA con 
40.000 copie, cifra raggiun¬ 
ta e superala nella diffu¬ 
sione del cinquantesimo, il 
24 gennaio scorso. La PU¬ 
GLIA con le 18.000 copie 
prenotate, raddoppia la dif¬ 
fusione domenicale, per 
centri come FOGGIA e 
BARI, quella di domenica 
sarà la prima diffusione 
elettorale. 

Ecco nel dettaglio le co¬ 
pie che i compagni han¬ 
no prenotato: BARI 5000, 
BRINDISI 2000, TARAN¬ 
TO 4000. E ancora CO¬ 
SENZA 3000. CATANZARO 
2000. GROSSETO 6500. 
FROSINONE 2500. Buoni 
gli impegni che ci comu¬ 
nicano anche i compagni 
della LUCANIA. E ancora 
ROVIGO 5000 copie: PRO¬ 
SINONE 2500; FERRARA 
18.000; POTENZA 1200. 

Notevole l’impegno di 
PISA. Pubblichiamo di se¬ 
guito alcune consistenti 
prenotazioni della provin¬ 
cia: CASCINA 500 copie. 
CASTELFRANCO 320. Se¬ 
zione PORTA A MARE 350. 
POMARANCE 500. PON¬ 
TE a EGOLA 300. PON- 
TEDERA 2.100. S. CROCE 
825, VOLTERRA 900. 

A BOLOGNA si sta av¬ 
viando un notevole lavoro 


per la valorizzazione e la 
utilizzazione de l'Unità, 
riunioni di comprensorio e 
di zona sono già state con¬ 
vocate, uno fra gli obiet¬ 
tivi più immediati che il 
Partito si propone, come 
rileva una lettera del se¬ 
gretario della Federazione 
Vincenzo Gaietti ai segre 
tari di sezione, è quello di 
raggiungere nel corso del¬ 
le diffusioni straordinarie 
le 65.000 copie. 

La mobilitazione antifa¬ 
scista seguita alla denun¬ 
cia dei tentativi eversivi 
della destra, ha impegnato 
diverse organizzazioni in 
diffusioni straordinarie, è 
il caso di NAPOLI, dove 
il giorno 18 scorso sono sta¬ 
te diffuse 1.165 copie di¬ 
nanzi ai maggiori comples¬ 
si industriali della città. 
Sempre giovedì a MANTO¬ 
VA città sono state dif¬ 
fuse 800 copie. 400 a SUZ- 
ZARA (grosso centro della 
provincia) e 900 a LA SPE¬ 
ZIA. Dopo LECCE, un’al¬ 
tra federazione ha supe¬ 
rato l’obiettivo della cam¬ 
pagna abbonamenti, si trat¬ 
ta di GROSSETO, dove 
l'impegno del partito ha 
creato le condizioni per 
realizzare oltre sette mi¬ 
lioni di lire in abbo¬ 
namenti. risultato che la 
Federazione conta di su¬ 
perare di alcuni milioni 
ancora entro la fine di 
maggio 1971. I compagni 
di GROSSETO hanno inol¬ 
tre raccolto 300 mila lire 
in abbonamenti elettorali 
per la Federazione di 
ENNA. Molte altre orga¬ 
nizzazioni sono vicine al 
. raggiungimento dell’obiet¬ 
tivo, è il caso di AOSTA, 
al W% dello stesso, BO¬ 
LOGNA al 90%. IMOLA a) 
92%. MODENA al 96%. 
REGGIO EMILIA al 94%, 
LIVORNO al 91%. 

Infine un'altra notizia po¬ 
sitiva sull’andamento della 
campagna abbonamenti, do¬ 
po LECCE e GROSSETO, 
anche IMOLA ha raggiunto 
l’obiettivo di 7.500.000 lire. 


i* X 
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Viaggio in URSS di sindacalisti della CGIL 

LA FABBRICA 
E L'UOMO 

Dai «princìpi delia legislarone sui lavoro» a 
tutti gli altri modi di intervento per tutelare la 
salute dei lavoratori — Come si verifica il grado 
di « umanità » di un sistema sociale — La neces* 
sita della partecipazione dal basso e il problema 
dell'autogoverno sociale — La prevenzione 


E’ stata una « svista » im¬ 
perdonabile per la stampa 
operaia e democratica in 
Italia la mancata registrazio¬ 
ne (anzitutto informativa, 
eppoi anche critica) del nuo¬ 
vo Codice del lavoro del- 
l’URSS, la cui promulgazio¬ 
ne risale all’estate dell’anno 
passato. 

I « Principi della legisla¬ 
zione sul lavoro », così come 
altri atti legislativi (nuovo 
còdice della famiglia, codice 
terriero, statuto-tipo dei kol- 
kos, e cosi via) non costitui¬ 
scono solo un aggiornamen¬ 
to funzionale di testi preesi¬ 
stenti: sono piuttosto il ri¬ 
flesso di una fase nuova di 
sviluppo del paese che coin¬ 
volge rapporti sociali, garan¬ 
zie giuridiche, modificazioni 
di condizioni strumentali. In 
URSS, come in ogni altro 
paese ad alto ed accelerato 
sviluppo, il progresso tecni¬ 
co, la rivoluzione informati¬ 
va, l’innalzamento e la di¬ 
versificazione della doman¬ 
da culturale stanno ripropo¬ 
nendo in termini nuovi il te¬ 
ma dell’uomo come soggetti¬ 
vità e come cellula sociale, 
a partire dall’aspetto prima¬ 
rio del diritto alla salute. 

Questo diritto non oi in¬ 
teressa in sé. (si tratta, per 
così dire, di una acquisizio¬ 
ne di civiltà che in astratto 
è riconosciuta in ogni latitu¬ 
dine a regime sociale): ci 
interessa nel suo concreto 
modo di essere e, quindi, co¬ 
me portato pratico del livel¬ 
lo di sviluppo e della forma 
di aggregazione delle forze 
produttive, e dei rapporti di 
produzione dominanti. Ora, 
non v’è dubbio che la politi¬ 
ca della salute e, più spe¬ 
cificatamente, la politica del¬ 
la salute del lavoratore ri¬ 
specchia i contenuti concreti 
dell’assetto sociale e le sue 
finalità politiche ed etiche. 
Ed è proprio su questo ter¬ 
reno che si può più visiva¬ 
mente verificare il grado di 
umanità di un sistema socia¬ 
le. E il metro di verifica è 
principalmente questo: in 
che misura la fabbrica (cioè 
l’insieme dei fattori ambien¬ 
tali, strumentali, organizza¬ 
tivi e normativi) è concepita 
in funzione dell'uomo e non 
viceversa? 

Impiegando questo metro 
metodico, una delegazione 
di dirigenti ed esperti della 
CGIL visitò l’URSS dal 22 
febbraio al 12 marzo 1969, 
ospite dei sindacati; ebbe in¬ 
contri con organismi centra¬ 
li e di repubblica, fece so 
pralluoghi in fabbriche di 
Mosca, Leningrado, Tblisi, 
Erevan. Il diario di quel 
viaggio, corredato da una 
amplissima documentatone 
(che da sola renderebbe rac¬ 
comandabile il libro) è stato 
raccolto in volume dalla Edi¬ 
trice Sindacale Italiana 
( « L’ambiente di lavoro nel¬ 
l'Unione Sovietica » — pagg. 
351, lire 2.500 — ESI). Og¬ 
getto specifico dell’indagine 
era l'accertamento dei meto¬ 
di. degli strumenti tramite i 
quali viene salvaguardata la 
salute del lavoratore, tenen¬ 
do di vista — a scopo com¬ 
parativo e di verifica — la 
situazione in Italia 

Profilassi 

generale 

II dato essenziale che sca¬ 
turisce da questa indagine è 
che in URSS esiste un si¬ 
stema di interventi in difesa 
della salute e della sicurezza 
dei lavoratori, dove il ter¬ 
mine sistema marca la diffe¬ 
renza qualitativa rispetto a 
ciò che accade nei paesi ca¬ 
pitalistici. Ciò significa, an¬ 
zitutto, un atteggiamento ge¬ 
nerale verso la tutela della 
salute e della sicurezza che 
è inconcepibile laddove re¬ 
gna la legge del profitto: 
« nell’economia sovietica, la 
salute e la sicurezza dei la¬ 
voratori sono un fattore im¬ 
portante, largamente pregiu¬ 
diziale, salvo le deviazioni 
possibili». 

A questo atteggiamento 
generale corrisponde un po¬ 
deroso insieme di garanzie 
giuridiche (le leggi sanita¬ 
rie, il codice del lavoro, ì 
contratti, le sanzioni penali 
ed amministrative), di stru¬ 
menti di elaborazione (270 
organizzazioni scientifiche 
con oltre 10 mila ricercato¬ 
ri), di controllo (le com¬ 
missioni per la protezione 
del lavoro nelle aziende, 
3.500 ispettori tecnici delle 
Sezioni territoriali di prote¬ 
sone del lavoro, 2 milioni e 
mezzo di ispettori sociali), 
41 profilassi generale e spe¬ 


cifica (un esempio per tutti: 
« Prima che la fabbrica ven¬ 
ga costruita, il progetto vie¬ 
ne esaminato, e non somma¬ 
riamente ma con modelli di 
simulazione, sotto il profilo 
della sua rispondenza alle 
esigenze fisiologiche dell’uo¬ 
mo * e se tale corrisponden¬ 
za non sussiste il progetto 
viene bocciato o addirittura 
la costruzione interrotta), di 
assistenza medica aziendale 
(13.000 medici di fabbrica), 
e cosi via. 

Infortuni 
e nocività 

Naturalmente l’indagine 
dei sindacalisti italiani si è 
appuntata in modo speciale 
sulla normativa e sulla stru¬ 
mentazione antinfortunistica 
e contro la morbilità profes¬ 
sionale: in proposito, è som¬ 
mamente interessante la do¬ 
cumentazione in appendice 
(in particolare, il regola¬ 
mento e il decreto di attua¬ 
zione dell’ispezione tecnica 
del sindacato, e il contratto 
aziendale di una fonderia 
della regione di Mosca). In¬ 
certo rimane, invece, il qua¬ 
dro dinamico degli infortuni 
e delle malattie professio¬ 
nali, e giustamente si lamen¬ 
ta che « la non pubblicazio¬ 
ne dei dati sugli infortuni e 
sulle malattie professionali 
in URSS è un danno preciso 
alla lotta internazionale del¬ 
la classe operaia ». Gli ef¬ 
fetti economici ed umani di 
un cosi avanzato sistema di 
protezione della salute, non 
concretandosi in una stati¬ 
stica dimostrativa e impie¬ 
gabile per valutazoni com¬ 
parative all’interno del mon¬ 
do capitalistico, perdono 
molto del loro portato esem¬ 
plare e trascinante e priva¬ 
no la lotta operaia in Occi¬ 
dente di un punto di riferi¬ 
mento ideale-pratico. 

Gli estensori della rela¬ 
zione, inoltre, avanzano una 
obiezione che va ben oltre 
il terreno specifico della po¬ 
litica sanitaria. A loro giu¬ 
dizio * il punto critico è che 
l'impegno di lotta contro 
la nocività del lavoro in 
URSS ha certo prevalente¬ 
mente il carattere di una tu¬ 
tela e non si realizza che 
parzialmente come processo 
di partecipazione dal basso». 
Si ripropone, doè, sotto una 
angolazione specifica, il 
grande e irrisolto interroga¬ 
tivo che grava sul socialismo 
sovietico: l’intrinseco carat¬ 
tere libertario e umanistico 
dei rapporti socialisti di pro¬ 
duzione non entra — e in 
che misura — in contraddi¬ 
zione con la ristrettezza, il 
carattere piramidale e di tu¬ 
tela delle forme di autogo¬ 
verno sociale? 

13 pur notevolissimo po¬ 
sto che il sindacato occupa 
nell’esercizio della tutela 
sembra non consentire, di 
per sè, di sciogliere positiva- 
mente questo interrogativo, 
proprio per il tipo di collo¬ 
cazione politico4stituzionale 
che caratterizza l’organizza¬ 
zione di massa. Così che « si 
possono avere delle preoccu¬ 
pazioni sui limiti di efficacia 
di un sistema prevalente¬ 
mente di tutela, anche senza 
l’imperativo dei profitto ca¬ 
pitalistico, quando entrano 
nell’industria inevitabilmen¬ 
te quei nuovi problemi della 
” fatica industriale ” che in¬ 
vestono più direttamente la 
sfera psicologica. Infatti, nei 
confronti di questi problemi, 
l’esigenza della massima par¬ 
tecipazione della base non 
può non essere riproposta ». 

Tuttavia, i nostri sindaca¬ 
listi hanno potuto riscontra¬ 
re in URSS non solo mecca¬ 
nismi di difesa della salute 
migliori e più organici che 
in Italia, ma la loro connes¬ 
sione con altri fattori che lì 
sono acquisiti e che nel no¬ 
stro paese sono tuttora obiet¬ 
tivi di lotta: ritmi umani di 
lavoro, rotazione del lavoro, 
periodi di riposo, e così via, 
nel quadro di un tipo di 
fabbrica che non si giustap¬ 
pone al tessuto sociale ma 
che in certa misura lo com¬ 
prende sotto aspetti essen¬ 
ziali per le condizioni mate¬ 
riali e morali di vita (sanità, 
cultura, ricreazione, scuola, 
una parte dei servizi). « In 
definitiva, il problema del- 
rambiente di lavoro è af¬ 
frontato in URSS in una 
nuova dimensione e secon¬ 
do un sistema coerente, tan¬ 
to che le sue soluzioni in¬ 
fluenzano certamente la real¬ 
tà tecnica ed economica ». 


Perchè i cervelli elettronici non vengono pienamente utilizzati 


a mezzo servizio 


Gli interessi industriali impediscono l’uso in comune dei nuovi strumenti tecnici - La banca arriva prima e l’ospedale 
ultimo - Dove va a finire la « rivoluzione» della tecnica, se è applicata al profitto - Un impero mondiale destinato 
a superare quelli del petrolio e dell’automobile - Tre generazioni di calcolatori nel tempo di una generazione umana 



Bulldozer contro studenti 



Ne avevamo viste tante nel corso degli scon¬ 
tri tra polizia e studenti negli Stati Uniti (anche 
gli spari e l'uccisione di ragazzi e ragazze, co¬ 
me avvenne nel campus di Kent), ma un'imma¬ 
gine come questa sembra addirittura inverosi¬ 
mile. Siamo nel giardini del'Università dell'llli- 
nois settentrionale: i poliziotti si sono impadro¬ 
niti di un bulldozer, inseguono gli studenti che 
manifestano, puntano la ruspa addirittura con¬ 


tro un albero In cima al quale ha trovato rifugio 
un ragazzo, e se ne .servono per catturarlo. 
Dodici arresti hanno concluso la manifestazione. 
Indetta dagli studenti per protestare contro la 
costruzione di una nuova facoltà nel parco uni 
versitario. Volevano difendere il verde: hanno 
visto il bulldozer, che si preparava ad abbattere 
gli alberi, manovrato anche contro di loro. 


Abbiamo un piano per la 
elettronica: nessuno, o qua¬ 
si, se n’è accorto. Lo appro¬ 
vò, quasi un anno fa, un Co¬ 
mitato di ministri per la pro¬ 
grammazione. ponendovi al 
centro la costruzione di un 
grande complesso di laborato¬ 
ri e fabbriche per la costru¬ 
zione di calcolatori elettroni¬ 
ci nel Mezzogiorno. Ma nei 
« pacchetti * di investimenti 
per il Mezzogiorno il calcola¬ 
tore non c’è. Il piano per 
l’elettronica è rimasto un bi¬ 
done vuoto sul quale TIRI 
suona la grancassa dei suoi 
meriti « per dotare il paese 
di industrie tecnologicamen¬ 
te avanzate ». 

Con questo l’era del calco¬ 
latore arriva ugualmente, an¬ 
che per l’Italia, sull’onda del¬ 
la propaganda dei servizi di 
vendita delle società ameri¬ 
cane. E’ un prodigioso pro¬ 
dotto scientifico, questo cal¬ 
colatore. capace di cambiare 
le basi dell'economia e della 
stessa vita civile e intellettua¬ 
le dell'uomo contemporaneo. 
Dobbiamo però accontentarci 
di ricavarne, per ora, soltan¬ 
to uno stimolo di mercato, 
cioè limitarci a vedere se con 
gli stessi soldi, incanalati nel¬ 
le stesse strutture, spesi con 
gli stessi criteri di prima si 
può — e in che modo, in 
che misura — utilizzare più 
ampiamente il calcolatore. 

Niente rivoluzioni, questa è 
la morale del mercato, per la 
rivoluzione dell’informatica. 

Falliscono i 
piani di calcolo 

Del resto, la Francia col 
suo Piano calcolo ha prova¬ 
to a percorrere altre strade 
ed ha fallito. Ha creato una 
sua impresa nazionale, la Com¬ 
pagnia internazionale per l’in¬ 
formatica* (CII), ma è co¬ 
stretta a cercare l’alleanza di 
imprese USA e lo sbocco sul 
mercato statunitense. E la 
Francia aveva alcuni obbiet¬ 
tivi nazionali connessi al cal¬ 
colatore nazionale — una bom¬ 
ba atomica da provare, dei 
missili da mettere in orbita 
— esauriti i quali rimane¬ 
vano solo dei c miseri obiet¬ 
tivi civili », economici. E l’In¬ 
ghilterra non riunì, a suo 
tempo, le sue industrie elet¬ 
troniche nella International 
Computer Limited? Erano i 
tempi in cui un governo la¬ 
burista si costituiva con la 
promessa di una rivoluzione 
tecnologica, cercando di co¬ 
stituirne le basi, però, riu¬ 
nendo le sparse membra del 


Il 19 marzo meno milione di cittadini di Saigon sfidarono le frappe USA 

NEL ’50 LA PRIMA SCONFITTA 
DEGLI AMERICANI IN VIETNAM 

Una grande manifestazione di massa che fece fallire la parata dimostrativa aeronavale - li pro¬ 
messo aiuto ai francesi e il disegno di sostituirti- Il comizio interrotto dalle bombe lacrimogene 


Enzo Reggi 


All’inizio del 1950 Saigon 
contava un milione e mezzo di 
abitanti; cinque anni prima 
ne aveva solo trecentomila. 
Questa immigrazione di conta¬ 
dini — fuggiti dalle campagne 
occupate immiserite dalla 
guerra, dall’aumento dei prez¬ 
zi e dalla svalutazione della 
piastra — non rese la città 
una metropoli, non le dette 
l’aspetto di quella grossa ca¬ 
pitale che i francesi volevano 
costruire per i loro governi 
vietnamiti e sostituire a Pa¬ 
rigi ' per dare - un’immagine 
delle guerra coloniale più ri¬ 
spondente alle loro intenzioni, 
quelle di costruire un esercito 
all'imperatore Bao Dai e far 
scorrere (è la strada che se¬ 
guirà Nixon vent’anni dopo) 
soprattutto sangue indocinese. 
Alcuni ostacoli rendevano ir¬ 
realizzabile tale progetto: in 
primo luogo la situazione mili¬ 
tare, volgendo a favore delle 
forze di liberazione del Viet- 
minh, toglieva agli occupanti 
il terreno sotto i piedi e nello 
stesso tempo ogni possibile 
plano di prospettiva coloniz¬ 
zatrice ad una « madre pa¬ 
tria» che già non riusciva a 
sopportare le spese del conflit¬ 
to; ed in secondo luogo que¬ 
sta stessa capitale stava rapi¬ 
damente trasferendosi a Wa¬ 
shington, all’indomani della 
vittoria della rivoluzione in 
Cina ed alla vigìlia dello scop 
pio delle ostilità in Corea. 
L'Asia orientale stava diven¬ 
tando il confine occidentale 
degli Stati Uniti che già pen¬ 
savano di assumere in pro¬ 
prio « la difesa dell’Asia dal 
comuniSmo » e quindi di ogni 
forma di lotta di Indipenden¬ 
za contro la dominazione oc¬ 
cidentale. 

Per quello che riguarda l’In¬ 


docina nel febbraio di quel¬ 
l’anno il governo di Washing¬ 
ton aveva riconosciuto gli 
« stati associati » costituiti dal 
francesi nella penìsola (il 
Vietnam di Bao Dai, la Cam¬ 
bogia, il Laos), primo passo 
per un successivo accordo di 
■ mutua assistenza » e per la 
creazione delle basi di un in¬ 
tervento a lungo termine. In 
questo modo le tappr. che se¬ 
gnarono l’inizio di un’interfe¬ 
renza destinata ben presto a 
trasformarsi in presenza di¬ 
retta, militare e politica, furo¬ 
no bruciate in pochi mesi, con 
l’invìo di massicci aiuti al cor¬ 
po di spedizione francese (al¬ 
la metà del '53 saranno sta¬ 
ti inviati dagli Stati Uniti, 
con uno sforzo contenuto nei 
limiti imposti dalla guerra di 
Corea. 218 milioni di cartucce. 
1300 automezzi militari, 20.000 
mezzi di trasporto, 300 aerei 
da combattimento. 325 imbar¬ 
cazioni o mezzi da sbarco, 
14.000 apparecchi radio, 
142.000 armi individuali e 14 
milioni di obici), con missioni 
militari mandate ad ispeziona¬ 
re le zone d’operazione e con 
il progetto di una parata di¬ 
mostrativa aeronavale, nelle 
acque e nei cieli del Vietnam 
li significato delia «visita 
d’amicizia» delia flotta statu¬ 
nitense del Pacifico e di an¬ 
nunciate manovre congiunte 
con le forze francesi era chia¬ 
ro: non si trattava soltanto 
di intimidire la resistenza di 
Ho Ci Min e di appoggiare 
moralmente la politica colo¬ 
nialista di Parigi, c’era bensì 
il tentativo di porre un piede 
In Indocina, di sancire un 
« diritto neo-coloniale » che si 
sarebbe precisato ben presto 
oltre le stesse intenzioni: dap¬ 
prima spendere soldi per far 


scorrere sangue francese, poi 
sostituire l’alleato europeo nel¬ 
la zona, come avvenne nel '54. 
Ma questa visita segnò an¬ 
che un avvenimento diverso, 
quello che i vietnamiti ricor¬ 
dano come la prima sconfit¬ 
ta americana nel loro paese. 
La data è il 19 marzo del 
1950, ventun'anni fa. Il teatro 
fu Saigon. I protagonisti fu¬ 
rono mezzo milione di salgo- 
nesi che raccolsero la sfida 
e costrinsero la flotta ameri¬ 
cana ad andarsene con una 
manifestazione che durò quasi 
una giornata 

Il 18 marzo due cacciator¬ 
pediniere statunitensi, la SU- 
ckell e YAnderson, dopo aver 
risalito con il gran pavese inal¬ 
berato il fiume di Saigon, ap¬ 
prodarono al porto militare 
della « capitale », mentre por¬ 
taerei ed altre navi da guer¬ 
ra erano alla fonda in mare; 
nel pomeriggio i marinai 
« ospiti » in libera uscita pas¬ 
seggiarono per i boulevards 
imbandierati con i colori fran¬ 
cesi e americani. L’appunta¬ 
mento era per l’Indomani e 
quel pomeriggio non si verifi¬ 
carono incidenti. Ma alle otto 
della mattina del 19, dopo che 
nella notte il maquis aveva 
tirato colpi di mortaio sul 
porto militare, senza però col¬ 
pire le due cacciatorpediniere, 
la folla si radunò nel cortile 
e nelle strade vicine alla scuo¬ 
la Ton Tho Tuang, nei pressi 
del grande mercato, nei cuore 
della città, dove una deile 
componenti della ' resistenza, 
la « Delegazione dei rappre¬ 
sentanti di Saigon » aveva in¬ 
detto la manifestazione. Aveva 
appena cominciato a parlare 
Nguyen Huu Tho, un giovane 
avvocato allora dirigente del¬ 
la « Delegazione » ed ora pre¬ 


sidente del FNL e del Gover¬ 
no rivoluzionario provvisorio, 
quando la polizia attaccò con 
le bombe lacrimogene la folla. 

Il comizio fu interrotto, ma 
dopo un attimo di sbandamen¬ 
to mezzo milione di persone 
travolse gli agenti e dette vita 
ad un corteo che ben presto 
diventò padrone della città. 
Poche vecchie fotografìe pub¬ 
blicate allora mostrano i falò 
con cui furono bruciati cartel¬ 
li di propaganda francese e le 
bandiere che pavesavano Sai¬ 
gon; mostrano edifìci pubblici 
occupati e la StickeU e YAn¬ 
derson che ridiscendono il fiu¬ 
me, dopo rannullamento del¬ 
la « visita d’amicizia » e la 
soppressione delle nuove ma¬ 
novre aeronavali congiunte. 
Non mostrano però le auto¬ 
blinde ed i carri armati che 
attaccarono qua e là la folla, 
la polizia francese e di Bao 
Dai che apri il fuoco sui di¬ 
mostranti uccidendone sette; 
tale fu infatti il bilancio di vi¬ 
te umane di una giornata di ri¬ 
volta che costrinse la flotta 
americana ad andarsene e che 
impedì l’attuazione di così mi¬ 
nacciose manovre, che umiliò 
ed inflisse una prima sconfit¬ 
ta al governo di Washington. 
«Agli occhi dei saigonesi — 
scrisse più tardi Nguyen Huu 
Tho, ricordando quella giorna¬ 
ta — il nemico potenziale, 
l’imperialismo statunitense, 
era apparso chiaramente die¬ 
tro il nemico principale di 
quel momento, il colonialismo 
francese. Il popolo vietnamita 
capì cosi quale fosse il suo 
nemico più pericoloso e que¬ 
sto, secondo me, fu di grande 
importanza per lo sviluppo del¬ 
la lotta ». 

Ronzo Foa 


più vecchio capitalismo del 
mondo. La ICL, che pure è 
un gigante col suo 3,9% del 
mercato mondiale dei calcola¬ 
tori, cerca l’aiuto della Inter¬ 
national Data e lo sbocco sul 
mercato statunitense. 

Unici portatori di velleità, 
data la loro favolosa ricchez¬ 
za finanziaria, sono rimasti i 
tedeschi che vogliono spinge¬ 
re la Siemens a fondersi con 
l'AEG, per ii settore calcola¬ 
tori, sulla base di un « primo 
stanziamento » statale di 700 
miliardi di lire. 

Tutti ragionano sul merca¬ 
to potenziale. Entro l’anno 
duemila, forse molto prima, 
il calcolatore avrà un merca¬ 
to maggiore di quelli del pe¬ 
trolio e dell’automobile. I 60 
mila calcolatori istallati in 
venti anni negli Stati Uniti 
costituiscono la pietra di pa¬ 
ragone: così, fatti i conti in 
base alla popolazione e al 
reddito, si trova che l'Italia 
è in ritardo di sei anni su¬ 
gli Stati Uniti, e che, di con¬ 
seguenza. di qui al 1975 dob¬ 
biamo acquistare esattamente 
6.665 calcolatori, per passare 
dagli attuali tremila a 9.675, 
appunto. Calcoli più o meno 
fondati. Eppure la nostra pri¬ 
ma contestazione riguarda, ap¬ 
punto gii sviluppi futuri del 
mercato. Noi vediamo infatti 
nella diffusione del calcolato¬ 
re in base alla attuale strut¬ 
tura economica, una distor¬ 
sione proronda nell'uso di un 
prodotto scientifico ed un osta 
colo sostanziale al suo pieno 
impiego. 

Stiamo all’ esperienza. Il 
primo calcolatore è stato in¬ 
stallato (su basi commercia¬ 
li) nel 1951. In soli 15 anni 
si sono susseguite tre gene¬ 
razioni di calcolatori. La tec¬ 
nologia fondamentale del cal¬ 
colatore, cioè, è cambiata tre 
volte in uno spazio di tem¬ 
po inferiore a quello di una 
generazione umana. All’inizio 
era la valvola termoionica al¬ 
la base del funzionamento, 
del calcolatore; essa ne ha 
consentito l’impostazione lo¬ 
gica. Ma il progresso decisi¬ 
vo si è avuto con la scoper¬ 
ta del transistor (1955) che 
ha aperto la via a tutta una 
serie di perfezionamenti ba¬ 
sati sulla riduzione d'ingom¬ 
bro dell'elemento di base del 
calcolo elettronico. Potenze di 
calcolo sempre più grandi si 
sono potute riunire entro una 
macchina di dimensioni adat¬ 
te al laboratorio, all'ufficio, 
al magazzino, persino ad una 
scuola o ad un ospedale. 

Vediamone le conseguenze 
economiche. All’inizio con la 
spesa di un dollaro si pote¬ 
vano ottenere 600 operazio¬ 
ni «d'uso commerciale» e 
3.500 «d’uso scientifico». Con 
il calcolatore della terza ge¬ 
nerazione dalla spesa di un 
dollaro si possono ottenere 

I milione e 230 mila opera¬ 
zioni commerciali e 508 mila 
di calcolo scientifico. Il pro¬ 
dotto scientifico « calcolato¬ 
re » è divenuto, nel giro di 
quindici anni, un moltiplica¬ 
tore gigantesco dell’energia 
umana. Esso contiene senza 
dubbio in sè la potenzialità 
di un cambiamento radicale 
nelle condizioni della produ¬ 
zione. Ma questo cambiamen¬ 
to. in realtà, è ben lontano 
dal verificarsi nell’economia. 

In primo luogo, fra gli 
stessi calcolatori istallati (per 
lo più in affitto), vi è un 
grado di utilizzazione molto 
limitato. Si parla anche (tei 
15% della potenzialità, ma è 
un campo di sabbie mobili. 

II primo, naturale fattore di 
sottoutilizzazione del grande 
calcolatore è, quasi sempre, 
la sproporzione fra la mac¬ 
china e il reale fabbisogno 
di calcolo dell’azienda che lo 
impiega. Per sua natura il 
calcolatore nasce con carat¬ 
teristiche di potenza talmen¬ 
te elevate da proporsi, nei 
confronti delle imprese, come 
un’infrastnittura pubblica, un 
servizio che decine o centi¬ 
naia di imprese utilizzerebbe¬ 
ro bene in comune. Ma l’im¬ 
presa, nel sistema capitalisti- 
co. è un microcosmo che tro¬ 
va le sue ragioni vitali non 
solo nell'autonomia, ma tal¬ 
volta persino nella contrap¬ 
posizione alla società. Ecco 
dunque che la utilizzazione 
in comune del calcolatore è 
l’eccezione; la regola è la sot¬ 
toutilizzazione o la rinuncia 
ad usarlo. 

Adeguarsi al mercato, in 
questa situazione, significa 
sforzarsi di produrre calco¬ 
latori meno potenti, più fles¬ 
sibili. E’ quello che l’indu- 
stria fa. Ma le possibilità di 
successo sono limitate su un 
secondo fronte, quello della 
capacità di utilizzare il cal¬ 
colatore. 

Il calcolatore è una mac 
china in senso integrale. Ese 
gue quello che gii si chiede 
e dà, quindi, in proporzione 
alla capacità di impostarvi 
programmi di lavoro. Il buon 


risultato lo si elabora prima 
di metterlo nel calcolatore, 
fuori di esso. In base alle 
elaborazioni esterne il calcola¬ 
tore diventa flessibile, abbrac¬ 
cia situazioni più ampie o 
più circoscritte, fa dei rozzi 
lavori di aggiornamento del¬ 
la situazione di un magaz¬ 
zino di merci o analizza qua¬ 
litativamente i risultati di 
una complessa gestione azien¬ 
dale. La capacità di lavoro 
del calcolatore è attivata dal¬ 
la capacità di chi lo impie¬ 
ga. 

In ritardo 
di sei anni 

L'ostacolo ad introdurre il 
calcolatore è dunque l'impre¬ 
parazione degli uomini cui 
sonò affidate le imprese, la 
amministrazione pubblica, la 
scuola stessa. Nella situazio¬ 
ne del mercato, si cerca di 
superarlo offrendo in vendi¬ 
ta, accanto al calcolatore, il 
servizio delia elaborazione dei 
programmi, dell'assistenza al 
personale che dovrà usarli, 
dello studio dell'applicazione 
della macchina a realtà di¬ 
verse e con diversa dinami¬ 
ca. Questo servizio è il modo 
più diretto, nella situazione 
data, di scavalcare la diffi¬ 
coltà della sostanziale man¬ 
canza di cultura che. in ba¬ 
se alle sue esigenze puramen¬ 
te strumentali, l’organizzazio¬ 
ne capitalistica del lavoro in¬ 
duce negli uomini che pure 
hanno la responsabilità della 
cosidetta « direzione manage¬ 
riale » 

Ma è chiaro che l'ostacolo 
è affrontato parzialmente e, 
ancora una volta, mettendo 
in moto il meccanismo selet¬ 
tivo. in base al quale si equi- 
paggerà per primo chi ha 
più profitti o comunque chi 
è meglio finanziato; mentre 
al livello della organizzazio¬ 
ne della direzione e del la¬ 


voro si affermerà una nuova 
netta separazione fra chi è 
capace di intendere il lin¬ 
guaggio del calcolatore e chi 
no. irrigidendo ulteriormente 
nella specializzazione una po- 
tenzialità che si presenta, al¬ 
l’inizio, come formidabile mol¬ 
tiplicatore delle capacità pro¬ 
duttive dell’uomo. 

Alcune conseguenze macro¬ 
scopiche: 1) si equipaggerà 
per prima la grande impre¬ 
sa (l'Italsider. l'Alitalia), men¬ 
tre la miriade delle piccole 
imprese, industriali o agrico¬ 
le. rimarrà sistematicamente 
esclusa: 2) fra due servizi 
— ospedali o banca: scuola 
o società di assicurazioni — 
utilizzerà per primo il cal¬ 
colatore quello che ne rica- • 
va diretti profitti (la ban¬ 
ca. la società di assicurnzio 
ne) e non quello che dà il 
risultato economico soc ale 
piu elevato (eliminazione del¬ 
ie permanenze in ospedale 
con analisi istantanee; inse¬ 
gnamento di più alto livel¬ 
lo); 3) fra due servizi pub¬ 
blici — anagrafe fiscale o ana¬ 
grafe demografica — si equi¬ 
paggerà per primo quello che 
implica un « rendimento » ti¬ 
po razionalizzazione capitali- * 
stica rispetto a un rendimen¬ 
to tipo risparmio di lavoro 
sociale; 4) la nascita del cal¬ 
colatore a impiego multipro- 
grammi con relative infra¬ 
strutture (calcolatori delle 
università con utilizzazione 
« a ore » da parie di utenti 
esterni: trasmissione dati su 
rete telefonica: banche dei da 
ti) si modella non sulla base 
dell'inventario dei bisogni a 
base territoriale, bensì sul 
raggruppamento di interessi. 

Appare così fin troppo chia¬ 
ro perchè falliscono i « piani 
calcolo » e si presenta come 
una necessità inevitabile di 
questo sistema l'abbandono 
del settore alla concentrazio¬ 
ne in poche società trans¬ 
nazionali. 

Renzo Stefanelli 
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BEFFA DEL GOVERNO A MILIONI DI FAMIGLIE 


PENSIONI «RIVALUTATE» 


Si pagano aumenti da 850 
a 1200 lire sui minimi 

t 

Rotto il principio della riforma: in un anno salari (e contributi) più 20%, 
pensioni più 4,80% — Grave retroscena di distorsione di fondi dall’INPS 


Imponente risposta alle manovre eversive degli agrari 

VENTIMILA CONTÀDÌNr 

IN CORTEO A PALERMO 


L’INPS pagherà da domani la rivalutazio¬ 
ne del 4,8°/o delle pensioni. I pagamenti sa¬ 
ranno scaglionati, secondo le categorie fino 
al 6 aprile. La decorrenza è dal gennaio • 
1971, nonostante che l’aumento del costo 
della vita cui si riferisce decorra dal 
1° gennaio 1970. La misura del 4,8% è 
stata stabilita sull’indice del costo delia vita 
anziché sugli aumenti medi delle retribuzio¬ 
ni dimodoché il rapporto pensione-salario, 
dopo questa « rivalutazione », si riduce. Que¬ 
sto è il risultato, per niente paradossale in 

G uanto realizza una precisa volontà politica . 

el governo, del rifiuto di procedere sulla ' 
via della riforma previdenziale. Il governo 
ha rifiutato, sia di contrattare con i sinda¬ 
cati questa parte del provvedimento — ri¬ 
chiesta di stabilire il minimo di 500 lire di 
rivalutazione per ogni punto di scala mobile; 
decorrenza gennaio 1970 — sia la proposta 
parlamentare, presentata dal gruppo del PCI, 

f ier una diversa scala mobile che colleghi 
'incremento delle pensioni a quello dei salari. 

Il governo, cioè, si sta muovendo in dire¬ 
zione dello svuotamento dell’accordo sinda¬ 
cale e dell'orientamento del parlamento sulla 
riforma previdenziale che si espressero nello 
stabilire che la pensione dovesse raggiungere 
l’fifl per cento della retribuzione. In pen¬ 
sione si va però a 55 e 60 anni, il periodo - 
di pensionamento dura in media oltre dieci 
anni e, per 1 pensionati più longevi, anche 
20 o 25 anni, cioè un periodo durante il 
quale 11 livello del salari si raddoppia o tri¬ 
plica. Dove va a finire, in mancanza di una 
scala mobile basata sui salari, il rapporto 
dell’80 per cento? Già in riferimento all’anno 
passato le retribuzioni sono aumentate del 
20%. le pensioni (a posteriori) adeguate al 
costo della vita salgono del 4,8%. Tre quarti 
del terreno guadagnato dai salari non si è 
trasferito sulle pensioni. Quando il pensio¬ 
nato va a fare spesa alimentare, o a chie¬ 
dere una casa in affitto, si accorge di que¬ 
sta perdita effettiva di potere d’acquisto. 

I lavoratori, d’altra parte, hanno pagato 
contributi previdenziali aumentati non del 


4,8%, ma del 20% poiché il contributo è una 
percentuale fissa del salario. Perciò 11 siste¬ 
ma previdenziale italiano, allo stato dei fat¬ 
ti, è uno strumento di tassazione occulta dei 
salari nella misura in cui preleva contributi 
che poi non restituisce attraverso le presta¬ 
zioni. E’ un sistema che viola un principio 
di diritto: il contributo si adegua al salario, 
la pensione. Che non si tratti di un « erro¬ 
re », ma di una calcolata scelta — sia pure 
non confsssabile nei pubblici comizi — .o 
si ricava dal fatto che l’INPS, mentre pro¬ 
pone 1.100 lire d'aumento al pensionato che 
ne ha 23.000; 1.200 lire al pensionato che ne 
ha 25.000 e addirittura 850 lire d’aumento ai 
pensionati con 18 mila lire. Ingoia circa 500 
miliardi di lire di maggiori contributi che 
non si fermano affatto nelle casse previden¬ 
ziali ma proseguono il viaggio verso le cas¬ 
se del Tesoro. 

• Nel progetto di legge speciale per il Mez¬ 
zogiorno si può apprendere, poi, dove fini¬ 
ranno i soldi dei lavoratori: al padronato. 
Una norma apposita prevede sgravi contri¬ 
butivi a favore degli imprenditori cui manca 
la corrispondente disposizione per reintegra- 
re i soldi tolti all’INPS con versamenti da 
parte del Tesoro. Già sappiamo che lo Stato 
anche quando si è impegnato a reintegrare 
i fondi lo ha fatto con ritardo e in misura 
minore di quello che ha tolto impedendo 
con ciò stesso tempestivi adeguamenti dello 
pensioni. Ma ora addirittura si giunge al 
punto di prelevare centinaia di mi’iardi de¬ 
stinati alle pensioni per trasferirli direttamen¬ 
te al padronato. 

I sindacati hanno protestato, chiedendo un 
impegno sostitutivo dello Stato. Ma c’è da 
porsi una semplice domanda: se è lo Stato 
che deve pagare, se non c’è un intento truf¬ 
faldino, perché mettere ancora una volta le 
mani sui fondi dell’INPS? Tanto vale che lo 
Stato paghi direttamente e rispetti, ima buo¬ 
na volta, l’autonomia dei fondi previdenziali. 
E’ un problema politico di fondo da cui di¬ 
pende, come abbiamo visto, la possibilità 
effettiva di difendere il potere d’acquisto 
dei lavoratori italiani. 


Per le riforme 
e il lavoro 

Metallurgici 
in corteo 
a La Spezia 


LA SPEZIA. 24 

. flnni'innln in 1AI ) I- 

^ a 1,1 n* >uii<> pct iq òa 

Iute e il posto di lavoro », « man¬ 
tenere gli impegni, andare avan¬ 
ti con le riforme *. « dietro il 
complotto c’è la mano dei pa¬ 
droni ». 

Dietro tre grandi striscioni 
migliaia e migliaia di metalmec¬ 
canici spezzini ieri mattina han¬ 
no dato vita a una imponente 
manifestazione facendo rivivere 
alla città l’atmosfera delle in¬ 
dimenticabili giornate dell’au¬ 
tunno sindacale. Un corteo in¬ 
terminabile ha percorso le vie 
del centro scandendo slogans, 
cercando il contatto diretto con 
la popolazione, con i commer¬ 
cianti. gli artigiani, le massaie, 
gli studenti. La città ha rispo¬ 
sto in modo positivo a questa 
dimostrazione di forza, di gran 
de consapevolezza del valore 
della lotta per andare avanti 
per le riforme, per sconfiggere 
il disegno di rivincita del pa¬ 
dronato, per dire no al fascismo. 

Alla testa del corteo c’erano 
i lavoratori della Pertusola la 
fabbrica dove è in atto il ten¬ 
tativo padronale di decurtare 
drasticamente le maestranze — 
si parla di una riduzione del 40 
per cento del personale — ad- 
ducendo il solito motivo delle 
sfavorevoli condizioni del mer¬ 
cato del piombo. 


Convegno domani 
a Roma 

I contadini 
e la riforma 
della scuola 


Venerdì 26 marzo si svolgerà 

njln Pnca Ho]In CUltUTB. 

Corso 267, l'annunciato conve* 
gno nazionale sulla riforma del 
l'istruzione scolastica e della 
formazione professionale nelle 
campagne. Il convegno, che si 
annuncia particolarmente inte¬ 
ressante anche per le numero¬ 
se adesioni pervenute, è stato 
organizzato dal Centro istruzio¬ 
ne professionale agricolo insie¬ 
me al Centro nazionale studi 
cooperativi. Durerà l'intera gior¬ 
nata e verrà aperto da una re¬ 
lazione dell’on. Gaetano Di Ma¬ 
rino, mentre le conclusioni sa¬ 
ranno tenute dal dott. Giuseppe 
Banchieri. Scopo del convegno 
è quello di affrontare le que¬ 
stioni della Dromozione cultu¬ 
rale e professionali» nelle cam 
pagne, nel quadro della rifor¬ 
ma della scuola e deU'assunzio 
ne dei pieni poteri in questa 
materia da parte delle Regioni. 

Il movimento contadino demo¬ 
cratico ritiene che un vera ri¬ 
forma della scuola sarà comple¬ 
ta soltanto se conterrà, insie¬ 
me alla soluzione dei proble¬ 
mi culturali, tutti i presupposti 
di una autentica preparazione 
professionale, adeguata alle mo 
dame esigenze di sviluppo del¬ 
la società. 


La manifestazione promossa dall’Alleanza con 
l'adesione deiruCI, del movimento studentesco e 
degli operai della città - Esposto propone « un 
collegamento di tipo nuovo » tra organizza¬ 
zioni del lavoratori della terra e le Confederazioni 


RIUSCITA GIORNATA DI PROTESTA CONTRO TASSE E CARO - FITTI 

Pubblici esercizi chiusi al 90% 


Assemblee in molte città - La partecipazione della Confesercenti - Le proposte del PCI 
per la riduzione delle imposte sui consumi e la eliminazione della rendita sui fondi affittati 


Bar, ristoranti, tavole cal¬ 
de, gelaterie e pasticcerie so¬ 
no rimasti chiusi per tutta la 
giornata di ieri per protestare 
contro la politica fiscale del 
governo, l’adesione alla deci¬ 
sione della associazione di 
categoria, è stata del 90-95% 
secondo un comunicato emes¬ 
so dalla Pipe. A Roma hanno 
partecipato la stragrande 
maggioranza dei pubblici 
esercenti che si sono riuniti 
in assemblea. Al termine del¬ 
la riunione i manifestanti si 
sono diretti verso Palazzo 
Chigi, dove una delegazione 
si è Incontrata con il sotto¬ 
segretario Antoniozzi. A Ge¬ 
nova e più in generale in tut¬ 
ta la Liguria i pubblici eser¬ 
cizi sono rimasti chiusi nella 
quasi totalità. Massicce ade¬ 
sioni anche a Palermo, Cata¬ 
nia, Messina e negli altri ca- 
poluoghi della Sicilia; solo 
nei piccoli centri lo sciopero 
ha registrato basse adesionL 


Dai lavoratori 

Occupata 
la cartiera 
di Barletta 


Sono in lotta per le qua- 
litiche e miglioramenti 
economici 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 24 

La cartiera di Barletta 6 
stata occupata questa matti¬ 
na dai lavoratori. La decisio¬ 
ne è stata presa In seguito 
stia rottura delle trattati¬ 
ve con la direzione avvenuta 
Ieri sera In sede di ufficio 
provinciale del lavoro. E’ que¬ 
sta intransigenza padronale 
che ha portato all'Inasprimen¬ 
to della lotta. La vertenza tra 
gli operai della cartiera e la 
direzione (la fabbrica è a par¬ 
tecipazione statale) ha avuto 
origine diverse settimane fa 
quando le organizzazioni sin¬ 
dacali presentavano alla dire¬ 
ttone una serie di rivendica¬ 
zioni in cui era prevista tra 
l’altro la richiesta dell’organi¬ 
co di fabbrica, l’attribuzione 
delle qualifiche e migliorar 
menti economici. 

La direzione della cartiera 
rispondeva subito con due 
provvedimenti che erano nel¬ 
lo stesso tempo di ricatto e 
di rappresaglia: con la serrar 
ta e con la sospensione a tem¬ 
po Indeterminato di quindici 
operai. I lavoratori, tramite le 
organizzazioni sindacali, si ri¬ 
volgevano al pretore di Barlet¬ 
ta perchè ritenevano queste 
misure padronali di violazio¬ 
ne dell’articolo 24 dello statu 
to dei lavoratori. Il pretore 
di Barletta, infatti, riconosce¬ 
va Il carattere discriminatorio 
• antisindacale del provvedi¬ 
menti dell’azienda e dichiara¬ 
va Illegittima la serrata e in 
gustiflcate le sospensioni dal 


In Piemonte l’adesione è sta¬ 
ta molto vasta: a Torino han¬ 
no partecipato alla astensione 
anche i grossi locali pubblici. 
Saracinesche abbassate per 
tutta la giornata pure a Mila¬ 
no dove sono rimasti chiusi 
anche i negozi che fanno capo 
a grandi organizzazioni dol¬ 
ciarie ed alcune catene di ri¬ 
storanti. In Alto Adige, tutti 
gli esercizi sono invece ri¬ 
masti aperti: pur condividen¬ 
do i motivi della agitazione 
infatti si è ritenuto di non 
dover aderire alla forma in 
cui si applicava la protesta. 
A Firenze adesione quasi to¬ 
tale. Nel corso di una assem¬ 
blea ha preso la parola 11 
compagno on. Cesare Nicco- 
lai, membro della Commissio¬ 
ne Finanze della Camera che 
ha ricordato le battaglie so¬ 
stenute dai comunisti. Un cor¬ 
teo è poi sfilato per le vie 
del centro. 

Alla manifestazione ha par¬ 
tecipato anche la Confeser¬ 
centi anche se, per alcuni 
aspetti, sono stati posti obietr 
tivi diversi chiedendo forme 
nuove di finanziamento per le 
attività di ammodernamento 
degli esercizi, in modo da 
svincolarli dal « prestiti dei 
fornitori ». La Confesercenti 
condivide inoltre la richie¬ 
sta di riduzione dell’Imposta 
sul valore aggiunto dal 12 al 
6%. nonché la sollecita appro¬ 
vazione della legge ■ suU’awia- 
mento commerciale ». 

I lavoratori dipendenti non 
hanno ritenuto di aderire alla 
manifestazione. I! sindacato 
aderente alla CGIL ha affer¬ 
mato che « il carattere corpo¬ 
rativo degli obiettivi della 
Pipe » ha impedito una intesa 
globale anche se i lavoratori 
comprendono « 1 motivi di 
critica » al provvedimento di 
« riforma » tributaria del go¬ 
verno. 

Sulle questioni che sono al 
centro dell’agitazione 11 PCI 
ha posizioni precise. L’impo¬ 
sta sul valore aggiunto, che 
dal prossimo anno sostituirà 
riGE e le imposte comunali 
sui consumi, • deve mandare 
esenti tutte le merci e servizi 
che sono di prima necessità 
delle famiglie. Il governo, 
invece, ha deciso di appli¬ 
care in ogni caso il 6%, esten¬ 
dendo la tassazione a generi 
alimentari fino ad oggi esen¬ 
ti (come il grano e la farina), 
all’acqua, all’energia elettrica, 
al gas d’uso domestico, 1 gior¬ 
nali ed i libri. Il fatto poi di 
applicare addirittura il 12% 
alle attività annuali dei pub¬ 
blici esercizi aggrava un pre¬ 
lievo che, per la parte riguar¬ 
dante beni e servizi d’uso po¬ 
polare, è da respingere in 
principio. 

Anche riguardo al caro-affit¬ 
ti il PCI ha presentato pre¬ 
cise proposte. Si tratta di tu¬ 
telare la categoria in parti¬ 
colare, con una legge che im¬ 
pedisca il passaggio ai pro¬ 
prietari fondiari della rendi¬ 
ta di posizione dei negozi, 
ma anche di colpire la ren¬ 
dita dei suoli in generale. E- 
sproprio generalizzato delle 
aree edificablli e fitti calco¬ 
lati in base ad un meccani¬ 
smo di equo canone sono 
contenuti nelle proposte par¬ 
lamentari del PCI. Il succes¬ 
so di queste rivendicazioni è 
tuttavia legato a mutamenti 
d’indirizzo politico che ! di¬ 
rigenti della Confcommerclo, 
legati al grande padronato, 
continuano ad ostacolare. 


BRACCIANTI, MEZZADRI, CONTADINI 

* ' * A 

Una grande stagione 
di lotte nei campi 


Nelle campagne italiane, si sta sviluppando 
un ampio movimento dei lavoratori agricoli, 
dei mezzadri, dei coloni, dei contadini. 

Siamo in realtà agli inizi di una grande sta¬ 
gione di lotta che in questo 1971 investirà 
nelle campagne sia il fronte padronale sia 
la politica agraria del governo. 

Si stanno infatti preparando le piattaforme 
per il rinnovo di 40 contratti provinciali, tra 
cui quelli emiliani, pugliesi e campani, e del 
patto nazionale dei lavoratori agricoli; nelle 
prossime settimane saranno presentate in tutte 
le province meridionali le richieste dei coloni 
per il rinnovo dei patti di colonia, per avan¬ 
zare sia sul terreno contrattuale che di una 
prospettiva ravvicinata di superamento dei 
contratti agrari. 

I lavoratori vogliono cambiare profonda¬ 
mente Is loro condizione. ì rapporti di potere 
esistenti nelle campagne, e insieme trasfor¬ 
mare profondamente le strutture produttive 
che fanno deU’agricoHura un settore com¬ 
plessivamente arretrato e subalterno nella 
società e nella economia nazionale. Per que¬ 
sto. i loro obiettivi non sono soltanto con¬ 
trattuali ma investono tutta la loro condi¬ 
zione sodale e civile e pongono quindi in¬ 
sieme i problemi dell'occupazione, delle ri¬ 
forme in agricoltura, del Mezzogiorno e dì 
un nuovo potere sindacale e democratico 
che si realizza con l’esercizio dei diritti sin¬ 
dacali (assemblee-delegati) con il controllo 
sul collocamento, con lo sviluppo di una 
nuova capacità contrattuale collettiva sui 
piano sindacale e su quello economico con 
ì’assoriazionismo. 

Di fronte a queste iniziative e sopratutto 
alla prospettiva chiaramente delineata dagli 
obiettivi del movimento gli agrari italiani 
sono scesi in campo, sono venuti allo sco¬ 
perto. 

- Essi attaccano il Parlamento che ha già 
varato la legge sull’affitto e dovrà discu¬ 
tere le proposte per il superamento dei con¬ 
tratti agrari: le regioni che dovranno pro¬ 
grammare la politica agraria e la destina¬ 
zione degli investimenti; attaccano ì mez¬ 
zadri. ed i coloni con migliaia di disdette; 
violano la lezee sul coline»mento nella aa 
sunzione dei lavoratori e nella mancata pre¬ 
sentazione dei piani colturali; vogliono con¬ 
tinuare ad arraffare i finanziamenti pubblici 
negati alle grandi masse contadine e alle 
cooperative. 

Scontro aperto 
con gli agrari 

Ma non si limitano solo a questo. Minac¬ 
ciano ed in parte già attuano apertamente 
azioni di tipo fascista dall'Emilia a tutto 
il Mezzogiorno dove sopratutto ritengono di 
poter trovare una più ampia base per la 
loro azione. Siamo quindi in una situazione 
di scontro aperto, determinato, è bene riba¬ 
dirlo, dalla ripresa dell'iniziativa dei brac- 
. danti, dei mezzadri, dei coloni, de* conta 
- dim. dai loro obiettivi di avanzata sociale, 
di riforma, di democrazia. 

In questa situazione la nostra iniziativa 
si sviluppa su quattro linee principali che 
danno obiettivi unitari al movimento perché 
uniscono idi occupati e disoccupati i brac 
danti ed i coloni, i mezzadri e 1 contadini. 

1) La presentazione rapida delle piatta¬ 
forme contrattuali per i braccianti e i co¬ 


lorai (che vogliamo discutere con i contadini 
e con le loro organizzazioni) e la richiesta 
di trattative rapide con la controparte 
agrana. 

2) L'iniziativa sindacale nelle aziende e a 
livello zonale, per l’occupazione e le trasfor¬ 
mazioni agrarie, e per rilanciare con il so¬ 
stegno di uà movimento che abbia obiettivi 
precisi la vertenza con il governo sulle 
riforme in agricoltura per l'occupazione e il 
Mezzogiorno. 

3) La creazione nelle campagne di un 
fronte sociale di lotta dei lavoratori e dei 
contadini per il collocamento e la previden¬ 
za. l’applicazione della legge sull’affitto e 
per il superamento dei patti agrari, l’asso¬ 
ciazionismo e la creazione di un potere di 
contrattazione collettiva, per la difesa dei 
reddito contadino per nuovi indirizzi di ra¬ 
pida attuazione deila spesa pubblica. 

Occupazione 
e collocamento 

4) L'iniziativa di un nuovo rapporto tra 
questo schieramento sociale con i suoi obiet¬ 
tivi attuali, ed i partiti e le istituzioni pub¬ 
bliche nella Regione, nei Consigli comunali 
e provinciali, dove è necessario ed urgente 
aprire un serrato dibattito sulla giustezza, 
sulla validità generale delle lotte dei lavo¬ 
ratori e sul ruolo degù stessi Enti pubblici 
nell’azione per le riforme. 

Abbiamo coscienza che il movimento at¬ 
tuale pur cosi ricco dtì iniziative ed anche 
di parziali risultati è ancora del tutto ina¬ 
deguato. Sappiamo, anche die non bastano 
qualche volta gli scioperi e le manifesta¬ 
zioni e che occorre inventiva e creatività 
anche nelle forme di lotta riscoprendo se 
necessario (ed è necessario) sopratutto nella 
lotta per l’occupazione, gli scioperi a rove¬ 
scio e l’intervento di massa a livello azien¬ 
dale c zonaie per realizzare con razione 
sindacale, il lavoro e le trasformazioni che 
gli agrari, e la politica del governo negano 
ostinatamente. 

Sappiamo anche che il processo di unità 
sindacale presenta nelle campagne difficoltà 
sene a cui non sono estranei né l’azione dei 
padroni né il clientelismo di tutti gli stru¬ 
menti di potere pubblico che ostacolano con 
tutti i mezzi l'autonomia di classe dei sin¬ 
dacati e lo sprigionamento di tutto il poten¬ 
ziale di lotta dei lavoratori. Sappiamo inol¬ 
tre che un certo massimalismo anticontadino 
esistente in una parte del sindacalismo agri¬ 
colo nasconde (ma non troppo ormai) la 
sudditanza reale al padronato agrario e alla 
sua politica complessiva. Ma sappiamo an¬ 
che che c’è oggi nelle campagne e sopra¬ 
tutto nei grandi comuni del Mezzogiorno un 
rinnovato potenziale di lotta che richiede 
chiarezza di obiettivi, un coordinamento, una 
direzione contro controparti vicine e lon¬ 
tane per far avanzare l'unità dei lavoratori 
e l’unità sindacale. 

I lavoratori agricoli italiani con le loro 
lotte e con i Sindacati deU’industria vogliono 
essere un polo di attrazione di tutte que¬ 
ste forze in nome dei loro diritto di avan¬ 
zata sociale dell’unità dei lavoratori italiani, 
della democrazia e della giustizia. 

Feliciino Rossitto 


Dalla nostra redazione 

• PALERMO, 24 - 

Con un raduno a Palermo 
di ventimila tra coltivatori, 
coloni e mezzadri giunti nella 
cltt da tutte le province del¬ 
l’isola, la Sicilia contadina ha 
dato stamane una decisa ri¬ 
sposta di massa ai conati 
eversivi dell’agraria che ha 
scatenato e continua ad ali¬ 
mentare intollerabili attacchi 
alle istituzioni repubblicane 
prendendo di mira (ma anche 
a pretesto) la legge per la tra¬ 
sformazione del patti di colo¬ 
nia e mezzadrìa In affitto di 
Imminente discussione al Par¬ 
lamento regionale. 

E’ stata una splendida di¬ 
mostrazione di forza e di ma¬ 
turità Il cui valore politico 
generale era testimoniato dal¬ 
l’imponente partecipazione al¬ 
la manifestazione — promos 
sa dall’Alleanza con l’Impegna¬ 
ta adesione dell’UCI — del mo¬ 
vimento studentesco ( molte 
scuole sono rimaste oggi chiu¬ 
se) e del comitati di base del- - 
le principali fabbriche paler¬ 
mitane. 

Ciò che appunto ha dato al 
raduno contadino, anche visi¬ 
vamente, carattere e valore 
esemplare di una risposta di 
tutte le forze democratiche 
siciliane non solo al tentativi 
autoritari ma anche alle ma¬ 
novre moderate - che si svi¬ 
luppano sul vari plani per ri¬ 
tardare 11 movimento di libe¬ 
razione e di sviluppo delle 
campagne. 

Questi elementi e il dramma¬ 
tico contesto in cui si collo¬ 
cano (contesto — è stato ri¬ 
cordato stamane da tutti, a 
Palermo — di cui sono emble¬ 
matica espressione la collera 
esplosa Ieri a Bruxelles e la 
violenza con cui è stata re¬ 
pressa) sono emersi con vivi¬ 
di accenti dal comizio a più 
voci che nella tardissima mat¬ 
tinata, davanti alla presiden¬ 
za della Regione, ha segnato 
solo la fase culminante di una 
manifestazione cominciata di 
prim'ora con il comporsi di 
un corteo lungo quasi due 
chilometri e ancora in corso 
questa sera di fronte al Par¬ 
lamento dove a migliala 1 con¬ 
tadini sostano in attesa che 
una serie di impegni assunti 
dal presidenti del governo e 
dell’Assemblea cominci a tra¬ 
dursi in fatti concreti. 

Dobbiamo prendere coscien¬ 
za, aveva detto al comizio 11 
presidente dell’Alleanza nazio¬ 
nale Attillo Esposto, che se i 
contadini hanno già 3 conqui¬ 
stato la legge sul fitti, questo 
si deve alla loro forza e alla 
loro unità. Dobbiamo conti¬ 
nuare su questa strada tanto 
più si acutizza la crisi nelle 
campagne, respingendo con 
fermezza 1 tentativi di stru¬ 
mentalizzazione degli agrari, e 
realizzando - intese salde e 
chiare col lavoratori delle cit¬ 
tà e con gli studenti. Esposto 
ha aggiunto che anzi « e ne¬ 
cessario e urgente un avvio 
di collegamento di tipo nuo¬ 
vo tra le organizzazioni conta¬ 
dine e le confederazioni ope¬ 
raie per verificare quali punti 
delle - rispettive piattaforme 
possono costituire oggetto di 
Intesa concreta e operativa. 
Questa è una delle novità po¬ 
litiche - necessarie oggi per 
sbarrare il passo al fascismo 
e insieme per fare avanzare 
la politica delle riforme che 
gli agrari non vogliono, in Ita¬ 
lia come nell'Europa Comuni¬ 
taria, per poter continuare ad 
attingere alla comoda greppia 
dei contributi comunitari». 

■ I fatti di Bruxelles — ha 
aggiunto Esposto — sono la 
espressione di un profondo 
malessere che dura da anni in 
conseguenza della politica co¬ 
munitaria. Essa è un fallimen¬ 
to che non consente appello 
né in Italia né nel MEC. Per 
questo, dappertutto nelle zone 
agricole dell'Europa comuni¬ 
taria, si viene configurando 
una sollevazione contadina ge¬ 
nerale che deve essere indi¬ 
rizzata con azioni unitarie ver¬ 
so soluzioni che, ripudiano il 
corporativismo, consentano di 
conquistare per 1 coltivatori 
di tutta l'Europa le indispen¬ 
sabili misure riformatrici per 
l’agricoltura ». 

Sul legame oggettivo ira pa¬ 
dronato e fascismo avevano in¬ 
sistito prima di Esposto an¬ 
che Corredino Mi neo e Vin¬ 
cenzo Pino (i due rappresen¬ 
tanti degli studenti hanno par¬ 
lato — applauditissimi — del 
ruolo attivo che compete al la¬ 
voratore inteiiettuaie nella ge¬ 
stione delle lotte operaie e con¬ 
tadine), 11 segretario della Ca 
mera Confederale del Lavoro 
Fan taci (che, portando alla 
manifestazione, 11 saluto del¬ 
la classe operaia palermitana 
ha sottolineato la comunan 
za degli obiettivi antiautori¬ 
tari delle fortissime lotte che 
si sviluppano nell'Isola), il 
presidente provinciale del¬ 
inei Giambalvo, che ha Insi¬ 
stito sul valore dell'unità rea¬ 
lizzata con l’Alleanza 

Come articola 11 movimen¬ 
to contadino siciliano la sua 
risposta alle mene degli agra¬ 
ri? Gli obiettivi Immediati so¬ 
no stati al centro dell’inter¬ 
vento del presidente regiona¬ 
le dell’Alleanza Scatarro. La 
manifestazione di oggi — ha 
detto — segna lo sviluppo del¬ 
la battaglia avviata nel no¬ 
vembre quando un altro ra¬ 
duno pose con forza le qua 
stionl della legge sul fitti (poi 
varata dalle Camere) e di 
quella — testé varata dalla 
commissione e pronta per lo 
esame da parte dell'Assem¬ 
blea regionale — per l’Inte¬ 
grazione degli assegni famllla- 
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ri e per istituzione dell’assi¬ 
stenza farmaceutica ai coltiva¬ 
tori. Ma 11 vero nodo è la leg¬ 
ge che trasforma In affitto co¬ 
lonia e mezzadria; li è lo scon¬ 
tro con la rendita parassita 
ria; Il sta la molla che ha 
fatto scattare le minaccio 
se sortite degli agrari. La tot 
ta per questa riforma non va 
dunque mollata nemmeno per 
un istante; l’obiettivo deve es 
sere la sua approvazione en¬ 
tro questo scorcio di legista 
tura. 

I colloqui che successiva¬ 
mente, una folta delegazione 
contadina ha avuto con gli 
onorevoli Faslno e Lonza non 
hanno certo portato a concre¬ 
ti risultati su questo punto: 
la DC è profondamente divi¬ 
sa sulla legge, e una parte di 
questo partito è già schiera¬ 
ta a fianco degli agrari e dei 
loro mazzieri fascisti che do 
po le adunate di Trapani e 
Agrigento si preparano ora a 
quelle di Palermo e Ragusa 
indette per domenica prossi 
ma. Nessun impegno nemme 
no alla richiesta di misure 
antlspeculatlve per fronteggia¬ 
re la crisi vinicola. Qualcosa 
di concreto, Invece, per af 
frettare il pagamento dell’in¬ 
tegrazione olio-grano e per an¬ 
ticipare la rifusione del dan¬ 
ni provocati dalla siccità. 

Ciò che non basta certo a 
soddisfare I contadini. I quali 
dal grande successo dell'odier¬ 
na giornata di lotta, traggono 
nuovo motivo per Intensifica¬ 
re la lotta, forti del sostegno 
tutt’altro che formata di stu¬ 
denti e operai; e consapevoli 
che la loro lotta si salda, ora 
più che mal. non solo a quel 
la del contadini d’Italia e di 
Europa ma anche alla lotta 
per la libertà e il progresso 
che portano avanti tutte ta 
forze democratiche. 

Le rivendicazioni contadine 
sono state portate questa sera 
in Parlamento dal compagno 
Rindone che ha chiesto a no¬ 
me del deputati comunisti, la 
immediata iscrizione all'ordi¬ 
ne del giorno delle prossime 
sedute dei disegni di legge già 
pronti o (come 6 nel caso dei¬ 
sta riforma per colonia e mez¬ 
zadria) che le commissioni 
non possono esaminare per il ' 
boicottaggio della DC e delle 
destre. 

A tarda sera 1 contadini 
continuano ad assediare il 
Parlamento regionale. Sono 
decisi a restare sino a quan¬ 
do il governo non ai pronun 
cerà sulla richiesta PCI-PSI 
PSIUF di iscrivere all’ordine 
del giorno della seduta di ve 
nerdì, la legge per la trasfor 
inazione, in affitto della cola 
nla e della mezzadria. 


Il 29 e 30 

Riunione delle 
Confederazioni per 
i problemi 
dell'unità 

1 problemi relativi allo svi 
tappo dell’unità sindacale sa 
ranno nuovamente esaminati dal 
le segreterie della CGIL. CISL 
e U1L in una riunione congiun 
ta. confermata per il 29 e 30. 
che si svolgerà — secondo no 
tizie di agenzia — a Castel Fu 
sano presso l’albergo dell'Enalc 
La riunione segue quella ir. 
ter confederale che si tenne a 
Tarquinia il 4 e 5 marzo scorso 
e quella svoltasi a Firenze allo 
inizio di febbraio e servirà per 
approfondire i temi della natura 
del sindacato, del suo ruolo nel 
ta società e soprattutto la que 
stione deH’autonomia e delle 
incompatibilità, anche alla luce 
di quanto emerso su quest’ordi 
ne di problemi dalla seconda 
conferenza unitaria dei metal 
meccanici. 


Taranto 

Manifestazione 
di operai per 
la difesa del 
posto di lavoro 

TARANTO. 24 

«C| h»nnn sfruttati, ora ci 
vogliono cacciare »: questo car 
tetta, posto al centro della stra 
da statale per Bari, dinanzi 
agli uffici della direzione delle 
Italsider. preannunciava il bloc 
co stradale attuato stamane da 
gli operai della SIMI e della 
IEMSA per la difesa del po¬ 
sto di lavoro. 

Negli ultimi giorni, infatti, 
all’interno del Quarto Centro 
siderurgico, a cominciare dal¬ 
le ditte metalmeccaniche sum¬ 
menzionate, è stato dato il 
« via » ad una vasta opera¬ 
zione di licenziamenti. Sono 
circa 200 (160 della SEMI e 
30 delia IEMSA) gli operai che 
finora hanno avuto il preavviso 
di licenziamento. A questi, bi¬ 
sogna aggiungere altri 30 lavo¬ 
ratori della stessa ISMSA per 
i quali il provvedimento è già 
operante. 

La lotta portata avanti, ha 
comunque permesso che già 
oggi si addivenisse immediata 
mente ad un incontro tra i se 
greti ri dei tre sindacati di 
categoria metalmeccanici e i 
massimi responsabili della Ital 
sider. La riunione, però, ha 
sbloccato solo parzialmente la 
situazione. 
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SI fa poco per i 
giovani che stu¬ 
diano clavorano 

Cara Unità, 

ho seguito con interesse la 
conferenza nazionale del PCI 
sulla scuola. Però io, studen 
tessa, vorrei dire ancora qual¬ 
cosa a proposito degli stu¬ 
denti-lavoratori per i quali si 
fa tanto poco (o nulla). Mi 
riferisco a quegli studenti che 
lavorano il pomeriggio per 
poter continuare a studiare. 
Bisogna intanto dire che di 
posti non se ne trovano o 
quando si è trovato pagano 
pochissimo e irregolarmente, 
sfruttando la particolare situa¬ 
zione del giovane assunto che 
niente può fare per far vale 
re le proprie ragioni. 

La scuola non aiuta certo 
questi suoi allievi, anzi li o 
staccia in quanto pretende 
un rendinivniu pari a quello 
di coloro che possono star¬ 
sene a casa a studiare o an 
darsene Uberamente in Libito 
teche. La scuola non giustifi¬ 
ca le assenze ad una lezio 
ne pomeridiana togliendo, in 
tal modo, il diritto al pre¬ 
salario per il quale occorro¬ 
no un certo numero di pre¬ 
senze. Come sappiamo non 
è poi che per il presalario 
siano sufficienti le presenze: 
c’è la media da rispettare e 
naturalmente non bisogna 
presentarsi agli esami nella 
sessione autunnale (o, se fre¬ 
quentiamo il I» anno, bisogna 
essere stali promossi a giu¬ 
gno, come se l’esame a set¬ 
tembre facesse comodo a 
noi (vedi, per esempio, le 
ripetizioni). 

Quando poi si è in regola 
e ci hanno concesso il bene 
detto presalario non credia 
mo di recarci, puntualmente, 
in banca e ricevere ciò che 
ci spetta. No, spesso i mesi 
passano e dei soldi nemme¬ 
no l’ombra, e se per caso 
protestiamo sembra quasi 
che ci diano l’elemosina. 

Non è proprio possibile far 
qualcosa per questi studenti, 
che per primi dovrebbero es¬ 
sere aiutali? 

Ringrazio per l’attenzione e 
saluto. 

ANDREINA ANDREON1 
(Firenze) 

La delinquenza e 
i poliziotti «dal 
grilletto facile» 

Cari amici de l'Unità. 

molto interessante la lettera 
di Bertolami di Torino, pub¬ 
blicata VII marzo. Interes¬ 
sante soprattutto perchè è da 
me condivisa in buona parte, 
non solo, ma perchè apre una 
discussione necessaria, che si 
impone ami, su un problema 
di scottante attualità. 

Ora . se il nostro giornale è, 
come deve essere .il portavoce 
della classe operaia, deve rac¬ 
cogliere e far conoscere il 
pensiero popolare su questo 
argomento. 

Dirò subito che sono d’ac 
cordo con Bertolami, ma fino 
ad un certo punto. C’è ben 
poco da sperare sulla recupe- 
rabilltà dei delinquenti; basta 
osservare quanto accade gior¬ 
nalmente per convincersene. 
Se la società dovrà essere mi¬ 
gliore. come speriamo, pro¬ 
mulghiamo pure buone leggi 
per impedire od ostacolare lo 
sviluppo della delinquenza, ma 
se non vogliamo cadere nella 
retorica, guardiamo anche al 
mondo odierno ed ai fatti gior¬ 
nalieri. 

Noi siamo contro la proprie 
tà privata, d’accordo, ma dei 
mezzi di produzione. Ma quel 
minimo di proprietà guada¬ 
gnata con sudato lavoro, ab¬ 
biamo pur diritto a difender¬ 
cela, e purtroppo, quasi mai 
vengono pescati l ladri, i ra¬ 
pinatori, gli scippatori, ecc. 
E proprio noi dobbiamo pian¬ 
gere se talvolta accade che 
un ladro, anche se giovane ma 
armato, preso in flagrante, si 
busca una pallottola? 

Pensiamo prima a difendere 
la gente onesta (e disarmata), 
che nessuno difende, e poi si 
potrà pensare a recuperare il 
delinquente . se è possibile. 
Nella risposta si passa eleaan- 
temente dal ladruncolo, all’o¬ 
peraio. allo studente, colpito 
durante una manifestazione. 
Prego, non facciamo confusio 
ne. In quest’ultimo caso sono 
completamente con voi e sen¬ 
za riserve, ma nel seguito del¬ 
la vostra risposta c’è solo re¬ 
torica, o perlomeno soluzioni 
che potranno realizzarsi nel 
futuro, ma lasciano intatta la 
tragicità odierna. 

...Per concludere, non vor¬ 
rei più sentir dire che il Par¬ 
tito comunista è il primo a di¬ 
fendere i delinquenti. Il nostro 
giornale ha compiti e funzioni 
molto più nobili, che merita¬ 
no tutto il nostre appoggio 

Fraterni saluti 

MARIO GUARN ASCHELLI 
(Torino) 

* 

Cari compagni, 

ho letto la lettera con lo 
vostra risposta — che piena¬ 
mente condivido — sulla que¬ 
stione della • polizia dal gril¬ 
letto facile ». Di solito chi « è 
d’accordo » non scrive pei 
dirvi che siete bravi: è il vo¬ 
stro dovere. Ma ho deciso di 
scrivervi ugualmente per sol¬ 
lecitarvi a trattare più am¬ 
piamente e con maggiore fre¬ 
quenza anche questi problemi 
di costume, per aiutare mag¬ 
giormente i compagni ed i 
lettori a comprendere la real¬ 
tà delle cose, a non rimane¬ 
re alla superficie, a non la¬ 
sciarsi influenzare dal qua¬ 
lunquismo della stampa bor¬ 
ghese. 

lo vivo a Torino da oltre 
trentanni (sono oriundo fio¬ 
rentino) e posso quotidiana¬ 
mente rendermi conto guan¬ 
to perniciosa è l’influenza di 
quella Stampa che t nostri 
vecchi compagni degli anni 
20 chiamavano eia bugiarda » 
Con i suoi grossi titoli di cro¬ 
naca nera, in cui si esaltane 
sempre le cosiddette forze 
dell’ordine e sempre si metto¬ 
no alla gogna anche certi 
poveri ladruncoli che avreb¬ 
bero più bisogno di un assi¬ 
stente sociale che non di un 
guardiano carcerario, questo 
giornale condiziona Vopinio- 


ne pubblica, distogliendo la 
sua attenzione dai reali pro¬ 
blemi. Un ladro d'auto viene 
presentato come il peggiore 
criminale di questo inondo e 
se un poliziotto lo tnsrgue e 
gli spara addosso viene pre¬ 
sentato come un eroe Intan¬ 
to il primo ladro di Torino, 
quello che froda il fisco sulle 
spalle di tutta la collettività, 
viene giudicato un grande ga¬ 
lantuomo. \ 

Ma voglio fare un esempio 
concreto, di questi giorni. La 
Stampa, a suo tempo diede 
grandi titoli e non sprecò 
elogi ai carabinieri che arre¬ 
starono « la banda dei rapi¬ 
natori di Crema », considerati 
appunto gli autori di una ra¬ 
pina che venne effettuata an¬ 
che a Torino. Si sentiva dire 
allora dalla gente: Fucilarli 
subito bisognerebbe! Poi si 
scoprì che quei « rapinatori » 
erano totalmente innocenti, 
che i carabinieri li torturaro¬ 
no pei iurii confessare, chs 
essi erano degli onesti citta¬ 
dini. Adesso c’è il processo 
ai carabinieri torturatori, ma 
non vi capiterà più di tro¬ 
vare grossi titoli sulla Stam¬ 
pa su questo processo Ecco, 
è contro queste mistificazio¬ 
ni che il nostro giornale de¬ 
ve batteisi, perchè almeno i 
nostri compagni non si fac¬ 
ciano portavoce, anche se in 
buona fede, di tesi conserva¬ 
trici, lasciando queste al co¬ 
siddetti benpensanti. 

Fraternamente. 

LORENZO PASSERINI 
(Torino) 


Scrivono alcuni 
carabinieri : « Ama¬ 
reggiati e delusi, 
faremo le valigie » 

Signor direttore, 

siamo alcuni appuntati dai 
carabinieri e presto faremo la 
valigie, amareggiati e delusi. 
Ci hanno sempre bistrattato 
moralmente ed economica¬ 
mente e adesso, come se non 
bastasse ancora, ci hanno bef¬ 
fato per l’ennesima volta. 

Intendiamo riferirci ai fami¬ 
gerati parametri; ai 6 anni di 
servizio duramente prestati 
che con tanta disinvoltura et 
hanno tolti; atta mostruosa 
sperequazione della indennità 
di istituto fra gli appuntati 
e la gerarchla più elevata Ci 
asteniamo dal fare commen¬ 
ti... Vorremmo soltanto sape¬ 
re se il trattamento che ci 
hanno riservato esprime un 
principio di giustizia del go¬ 
verno di centro-sinistra. Ci 
hanno fatto appuntati a 24 
anni di servizio e adesso ci 
tolgono 6 anni: perchè? in ba¬ 
se a quale oscuro criterio? 
E’ vero che dal 1971 in poi I 
carabinieri verranno promossi 
appuntati a 17 anni di servi¬ 
zio, ma con quali vantaggi 
dal momento che saranno loro 
tolti 6 anni agli effetti della 
paga base? In compenso ci 
luxnno gravati di ritenute va¬ 
rie pari al 10,95 per cento. 

Fino a quando porteremo 
la divisa continueremo a «ub¬ 
bidir tacendo», ma con qua¬ 
le entusiasmo? Slamo stanchi 
della retorica e dei soprusi. 
Avremmo preferito che non 
ci avessero concesso nessun 
aumento piuttosto che riceve 
re un trattamento così a ind¬ 
iente. Non ci lamentiamo per 
il trattamento economico in 
sè (sappiamo che altre cate¬ 
gorie di lavoratori sono retri¬ 
buite peggio di noi), ma per 
la discriminazione che emerge 
dal confronto. 

Grazie per l’eventuale pub¬ 
blicazione. 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni appuntati della 
Legione del CC di Cagliari 


Su questi stessi argomenti 
ci hanno scritto: Un gruppo 
di carabinieri di Messina, R. 
M. di Ferrara (che tratta ’a 
questione dal punto di vista 
del personale collocato in 
quiescenza prima del 1* gen¬ 
naio 1970), un gruppo di ap¬ 
puntati di Roma, un appunta¬ 
to di P.S. di Roma, un grup¬ 
po di guardie ed appuntati di 
P.S. di Bari, il «comitato di 
agitazione dei comi di poli¬ 
zia» di Genova, sei ex agenti 
di polizia di Urbino. 

L’uso del telefono 
in Italia 

Egregio direttore, 

in riferimento alla nota 
« L’Italia in coda nell’uso del 
telefono » pubblicata da l’U¬ 
nità, la SIP fa le seguenti 
precisazioni (i dati si riferi¬ 
scono al J* gennaio 1970). 

L’Italia occupa il 7 • posto 
tra I 36 Paesi del mondo che 
hanno superato i 500 mila ap¬ 
parecchi in servizio; detta 
graduatoria è stata stabilita 

i base all'ordine decrescente 
della consistenza degli appa¬ 
recchi. 

Per la densità telefonica l'I¬ 
talia occupa ancora, tra i sud¬ 
detti 36 Paesi, il 17” posto 
con 15,71 apparecchi ogni 100 
abitanti, mentre in Europa i 
al 12* posto preceduta da: 
Svezia (53,74 per cento). Sviz¬ 
zera (4528), Danimarca 
(32.45), Norvegia (2820), Gran 
Bretagna (24J96), Olanda 
(24,09), Finlandia (23,13), Ger¬ 
mania federale (2026), Belgio 
(20,05), Austria (18,07) e Fron¬ 
da (16,05). 

Nei riguardi del grado di 
automazione del servizio l'I¬ 
talia è la Se nazione nel mon¬ 
do ad avere raggiunto que¬ 
sto traguardo dopo l’Olanda, 
la Svizzera, la Germania fe¬ 
derale, la Germania democra¬ 
tica ed è stata seguita da 
Hong Kong. 

Prendendo in esame lo svi¬ 
luppo della densità telefonica 
registrata negli ultimi 20 an¬ 
ni il tasso di sviluppo in Ita¬ 
lia è stato di oltre il 500 per 
cento, inferiore solo a quel- 
to del Giappone e della Gre¬ 
cia. 

La densità telefonica in Ita¬ 
lia al 1* gennaio del 1971 era 

ii 17,1 apparecchi ogni cento 
ibitanti con oltre 9 milioni e 
'recentomila apparecchi In 
rrvizio. 

dott. A. GARZILLI 
(Direzione commerciale 
della 4* zona SIP • Roma) 
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T rasf eriscono 
i pretori 

per insabbiare 

i 

le inchieste 

L’iniziativa presa dal ministro di Grazia e Giusti¬ 
zia • Che fine farà lo scandalo dell’ONMI? • In 
assemblea magistrati e cancellieri per protestare 
contro la decisione ministeriale 


Non potendo bloccarli in 
altro modo (e vari tentativi 
ministeri e alti gradi della 
magistratura ne hanno fatti!) 
ora spostano 1-1 pretori di Ro¬ 
ma. li mandano al tribunale 
dei minori e privano l’ufficio 
di 12 cancellieri. 

La decisione è stata presa 
ullìcialmente dal ministero di 
Grazia e giustizia e giustifi¬ 
cata con il fatto che il tribù 
naie dei minori non funziona 
per scarsezza di personale. Ma 
non è difficile capire invece 
cosa c’è dietro questa mano¬ 
vra. 

E’ noto che le più grosse in¬ 
chieste giudiziarie aperte in 
questi ultimi tempi a Roma, 
sono state condotte dai giova¬ 
ni pretori. Per ricordarne al¬ 
cune: inquinamento, racket 
delle cambiali. ONMI e tutela 
dell'infanzia, speculazioni edi¬ 
lizie e lottizzazioni, procedi¬ 
menti a carico di poliziotti. 

E* evidente che tutto questo 
ha dato fastidio a molti e mol¬ 
ti, anche autorevoli, non han¬ 
no fatto mistero della loro vo¬ 
lontà di colpire in ogni modo 
questi magistrati. 

Si era iniziato con il tenta¬ 
tivo di passare questi procedi¬ 
menti per competenza alla 
procura della Repubblica. Si 
era passati poi alle incrimi¬ 
nazioni e ai procedimenti di¬ 
sciplinari, ai pesanti inter¬ 
venti censori sull’operato di 
singoli magistrati (si pensi al¬ 
l’intervento della Gotelli con¬ 
tro il pretore Infelisi). Infine 
siamo arrivati al trasferimen¬ 
to dei magistrati e dei cancel¬ 
lieri: il che in parole povere 
significa bloccare tutte le in¬ 
chieste. ‘ '• • 

E la giustificazione addotta 
dal ministero è assolutamente 
risibile: primo perché in ogni 
modo non dovrebbe riguarda¬ 
re i cancellieri, secondo per¬ 
ché potrebbero essere fatti ben 
altri spostamenti, visto che vi 
sono degli uffici e delle circo- 
scrizioni giudiziarie dove ve¬ 
ramente i magistrati sono in 
soprannumero. 

La situazione è stata denun¬ 
ciata con forza ieri da pretori 
e cancellieri i quali hanno te¬ 
nuto una assemblea nella qua¬ 
le il pretore dirigente, Mario 
Romano, ha comunicato uffi¬ 
cialmente le richieste del mi¬ 
nistero. sottolineando di esser¬ 
si subito adoperato per scon¬ 
giurare un provvedimento 
« che rende la situazione della 
pretura gravissima ». 

L’assemblea ha votato anche 
un ordine del giorno nel quale 
tra l’altro si afferma che « la 
amministrazione della giusti¬ 
zia presso la pretura di una 
città con oltre 3 milioni di 
abitanti corre gravissimi pe¬ 
ricoli di ulteriore paralisi, in 
termini sia di efficienza che di 
contenuti, nel momento in cui 
al sempre più gravoso impe¬ 
gno dei pretori in materia di 
inquinamenti, abusi edilizi, tu¬ 
tela dei minori, cause di la¬ 
voro. procedimenti esecutivi, 
si contrappone un provvedi¬ 
mento amministrativo di ridu¬ 
zione del personale anche giu 
dicante. mentre sarebbe dove 
roso un potenziamento com¬ 
plessivo dell’ufficio per met¬ 
terlo in grado di far fronte, 
con tempestività ed efficacia, 
alla crescente domanda di giu¬ 
stizia che sale dalla colletti¬ 
vità. come segnalato dalla re¬ 
lazione del Consiglio superiore 
della Magistratura per l’anno 
1970 ». 

L’ordine del giorno conclude 
impegnando tulio li personaie 
della pretura, magistrati, can¬ 
cellieri e ausiliari « a intra¬ 
prendere, nell'interesse supe¬ 
riore della giustizia, ogni op¬ 
portuna azione e, in particola¬ 
re. impegnando i magistrali 
ad astenersi dalle udienze ove 
non venisse assicurata la pre¬ 
disposizione dei servizi che 
consentono di tenerle nei modi 
’ prescritti dalla legge ». Quin¬ 
di se il provvedimento del mi¬ 
nistero non sarà ritirato si ar¬ 
riverà probabilmente allo scio¬ 
pero bianco. 

E’ evidente che questa è la 
unica arma che rimane in ma¬ 
no al pretori per far recedere 
il ministero dalla decisione. Lo 
scarso numero dei cancellieri 
in particolare provoca dei ral¬ 
lentamenti notevoli neH’attivi- 
tà di tutti gli uffici: già ora 
molti pretori sono costretti a 
« dividersi » i cancellieri e se 
ne andranno via altri dodici è 
facile immaginare quale sarà 
In situazione. 

p. g. 


Micro 
Pantalone 
anche per 
l’inverno ’71 

E’ appena arrivata la pri¬ 
mavera, ma a Londra sono 
già in corso le sfilate di mo- 
da per l'autunno Non ci so¬ 
no, secondo le ultime noti¬ 
zie, grosse novità, ma solo 
conferme: anche per il pros¬ 
simo inverno sarà sempre 
valido il liinniui» maxi-cap¬ 
potto, « liot pants ». Insom- 
ma, la guerra del bacchetto¬ 
ni per mettere fuori circo¬ 
lazione le minigonne ha 
portato al pantaloncino. Co¬ 
si, ancora una volta, con¬ 
tenti I produttori che so¬ 
no riusciti ad Imporre un 
altro genere di consumo, ma 
contento anche chi vede e 
forse perfino le due sorri¬ 
denti modelle della foto. 
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Il giudizio definitivo alle soglie della prescrizione dei reati 

Vaj ont: og g i la sentenza 
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Estremo sforzo difensivo 
per fermare la giustizia 

La richiesta di annullamento della sentenza d'appello comporterebbe la cancella¬ 
zione di ogni responsabilità per la morte di duemila persone — Una attesa di ol¬ 
tre sette anni — Le gravi alternative su cui deve decidere la Corte di Cassazione 



La IV sezione della suprema Corte dì cassazione che oggi e metterà la sentenza definitiva nel processo del Vajont. Parla 
il PG, Laptcclrella. Al centro il Presidente, Rosso 


Siamo giunti al momento delle decisioni definitive. Oggi sapremo se la trage¬ 
dia del Vajont sarà iscritta nella storia giudiziaria e civile del nostro Paese con 
il nome e cognome delle responsabilità penali, politiche, morali che l’hanno deter¬ 
minata, oppure se verrà cancellata dal colpo di spugna della prescrizione. Negli 
ultimi tre giorni la difesa ha giocato in extremis tutte le sue carte. Ha puntato ancora una 
volta non • tanto a sfuggire delle pene,, quanto ad impedire un giudizio. Ha mirato, più che 
a salvare degli imputati, a distruggere l’intero processo. Dietro la figura dell’ing. Alberico 
Biadene ha giganteggiato ancora una volta l’ombra della SADE, il meccanismo del «sistema» 


v 

La deposizione del ministro Viglianesi al processo per l'estorsione, a De Laurentiis 

Ergas mi parlò dei piani di Pisano 

Il produttore ammette: «Ho scritto io gli articoli sul cinema per il Candido» — Udienza arroventata — Sono 
calcolati in quaranta milioni i danni provocati dal ricatto organizzato dal direttore del rotocalco fascista 


MILANO: lo ha ammesso il PM 

___ 

È incompleta 
F istruttoria 
fatta contro 
gli anarchici 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 24 

Nuovi incidenti al proces¬ 
so contro gli anarchici, ma 
anche un primo sintomo del¬ 
l’incertezza dell’accusa. In¬ 
fatti le eccezioni sollevate 
ieri mattina dai difensori 
hanno indotto oggi il PM. 
il dott. Sconelliti ad ammet¬ 
tere che l'istruttoria va com¬ 
pletata e a chiedere quindi 
tre nuovi accertamenti sui 
volantini rinvenuti sui luo¬ 
ghi degli attentati e attri¬ 
buiti ai giovani. 

Ora, se si considera che 
questi volantini sono uno dei 
pilastri del processo, insie¬ 
me con le parziali ammis¬ 
sioni e le contraddizioni de¬ 
gli imputati e le accuse del¬ 
la « supertestimone » Re- 
semma Zublena. in fatto ac¬ 
quista un preciso significato. 

Alle IO. dopo un’ora di at¬ 
tesa. entrano in aula due 
soli imputati. Giuseppe Nor- 
scia e Clara Mazzanti: il 
perché Io spiegano i mare¬ 
scialli dei carabinieri che 
comandano la scorta. Gli al¬ 
tri imputati si rifiutano di 
lenire in aula oerché anche 
stamani sono stati sottoposti 
ad una perquisizione perso¬ 
nale. che li ha lasciati nu¬ 
di. I difensori chiedono spie¬ 
gazioni; i marescialli affer¬ 
mano che le perquisizioni 
sono obbligatorie ad ogni 
spostamento, per evitare at¬ 
ti inconsulti od autolesioni; 
comunque la dignità uma¬ 
na ed il pudore sono salvi 
perché si lasciano ai prigio¬ 
nieri le mutandine e le 
scarpe. 

1 difensori ribattono che 
ciò non è mai avvenuto (in 
realtà, sembra che un giu¬ 
dice. furioso per la sigaretta 
fumata e la bandiera sven¬ 
tolata l'altro ieri dal Della 
Savia con la scritta « Viva 
la Comune di Parigi! » se 
la sta presa eoo i CC. i qua¬ 
li, ovviamente, hanno pro¬ 
ceduto a controlli più radi¬ 
cali). La Corte sospende la 
udienza e alla ripresa, av¬ 
vocati e PM discutono sul 
caso in verità inedito. Per 
i pruni, nessuna norma pre¬ 
vede « ispezioni personali * 
dopo quelle effettuate all’tn- 
gresso ai carcere; per il 
pubblico accusatore, invece, 
le ispezioni stesse sono pre¬ 
scritte, in caso di trasferi¬ 
menti. sia dal regolamento 
degli agenti di custodia, sta 
da quello dei carabinieri, 
anche per l'assenza di altri 
mezzi (ad esempio, strumen¬ 
ti elettronici) in grado di se¬ 
gnalare sulla persona even¬ 


tuali oggetti pericolosi. Se 
poi gli. imputati hanno da 
protestare sulle modalità, si 
rivolgano alla Procura; il 
processo deve continuare an¬ 
che in loro assenza. E la 
Corte decide in tal senso. 

Sembra ora che i difen¬ 
sori tenteranno di convin¬ 
cere i giovani a presentarsi 
in aula, dopo aver ottenuto 
garanzie sulle modalità. Va¬ 
le la pena di rilevare che 
gli imputati hanno tuuo da 
perdere da un processo con¬ 
dotto solo sulla più che di¬ 
scutibile istruttoria scritta. 

Poi. il dottor Sconelliti re¬ 
plica alle eccezioni solleva¬ 
te ieri dai difensori. Tutti 
gli atti compiuti in Svizze¬ 
ra, ivi compresa l’estradi- 
.zione del Della Savia c al¬ 
largata > dalla polizia elve¬ 
tica ad altri reati, sarebbe¬ 
ro validi appunto perchè 
compiuti dalle autorità di 
quel paese neU’eserctzio del¬ 
la sovranità nazionale: le 
altre irregolarità verificate¬ 
si in Italia, sarebbero pu¬ 
ramente formali, oppure do¬ 
vute al ritardo di ben 15 an¬ 
ni con il quale il nostro pae¬ 
se ha adeguato le norme di 
legge alla Convenzione in¬ 
temazionale sui diritti del¬ 
l'uomo (assistenza del di¬ 
fensore agli interrogatori ec¬ 
cetera). 

Ma per quanto riguarda 
i volantini (identità di scrit¬ 
tura costituirebbe una pro¬ 
va o almeno un indizio a 
carico degli imputati), li 
pubblico accusatore ritiene 
suo dovere chiedere nuovi 
accertamenti tecnici, onde 
fugare ogni dubbio. 

La mattinata è ormai tra¬ 
scorsa e così il presidente 
dotL Curatolo rinvia la deci¬ 
sione in merito a domani. - 
Ma mentre i giudici esco¬ 
no. ecco il nuovo incidente. 
Un gruppetto di anarchici 
rimprovera al giornalista En¬ 
zo Tortora (già noto, a quan¬ 
to pare, per articoli ostili 
agli extraparlamentari) gli 
scritti sul processo, pubbli¬ 
cati in questi giorni su « La 
Nazione »: e lo segue nel¬ 
l'atrio trattandolo da « fa¬ 
scista ». A questo punto, lo 
immancabile vice questore 
Vittoria, si butta nel mezzo 
seguito dai carabinieri e na¬ 
sce un parapiglia: vengono 
cosi ferniaU gli anarchici 
Jo Pallisi, rilasciato subito 
dopo, e Roberto Corredini, 
di Livorno, che verrà inve¬ 
ce probabilmente denuncia¬ 
to per resistenza a pubblico 
ufficiale. 



II produttore Dino De Laurentiis (al centro) in aula durante l'udienza di ieri 


U ministro dei trasporti Italo i trovarmi per dimostrarmi ami 
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viglianesi suiia pàmìm ud te¬ 
stimoni al processo Pisano-De 
Laurentiis. Un colloquio tran¬ 
quillo con il presidente e, gli av¬ 
vocati, per quanto burrascosa, e 
spesso anche drammatica, era 
stata l’audizione del produttore 
Moris Ergas. Quest’idttmó, che 
sostiene una versione diametral¬ 
mente opposta a quella del mi¬ 
nistro. ha tentato uno sproloquio 
che allargava di molto i limiti 
del processo ed è stato più volte 
rimbeccato dal presidente Jan- 
nuzzi. E’ stata un’udienza, co¬ 
munque. che ha aggiunto ben 
poco alfa tesi dell’accusa (l’estor¬ 
sione di 4 milioni, la tèntata 
estorsione di altri 6 milioni al 
produttore De Laurentiis da par¬ 
te dei 'fratelli Risanò), e alla 
difesa del direttore e del redat¬ 
tore del rotocalco fascista « Can¬ 
dido » (« tutta una montatura 
politica, un modo per far tacere 
la nostra campagna di stampa 
contro Fon. Mancini »). 

■ Il ministro Viglianesi, dap¬ 
prima. bar confermato per filo e 
per segno la sua testimonianza 
resa in istruttoria. Poi l'ha ri¬ 
petuta ai jinòri. infine ha vo¬ 
luto precisare alcune circostan¬ 
ze. Ma andiamo per ordine. «Nel 
periodo tra il 27 dicembre e il 
6 gennaio 1971 sono stato cer¬ 
cato più colte al telefono dal 
produttore Etqos — ha detto — 
gli hanno risposto almeno cin¬ 
que pèrsone (due mie-domesti¬ 
che, l'autista, il mio segretario 
particolare dr. Di Sola, una se¬ 
gretaria del ministero). Il pro¬ 
duttore ha lasciato vari numeri 
di telefono. Una volta ci cono¬ 
scevamo ma adesso erano sette 
anni che, salvo un fugace saluto 
in piazza Ungheria, non ci vede¬ 
vamo ... ». 

* Il 7 gennaio mi ha chiamato 
di nuovo al ministero — ha pro¬ 
seguito il sen. Viglianesi — in 
mattinata, appena rientrato, ave¬ 
vo saputo che mi aveva cercato. 
Lo prima reazione era stala di 
diffidenza: per questo avevo ri¬ 
badito al personale che non de¬ 
sideravo parlargli. Ma la mat¬ 
tina, alla segretaria, aveva det¬ 
to di avere urgenza assoluta di 
parlarmi... Così lo feci richia¬ 
mare; mi chiese un colloquio che 
si svolse in casa mia la mattina 
del 10 gennaio, domenica... ». 

PRES.: « Vuoi precisare 1 ter¬ 
mini deU'incontro? ». 

VTrTTàttESI: < Ergas verme a 


cìzia. Mi raccontò i suoi guai, 
anche familiari, parlammo di 
questo soprattutto. Aggiunse che 
doveva avvertirmi che " Candi¬ 
do ” sfoco per pubblicare una 
serie di articoli contro di me 
ed altre personalità del mio par¬ 
tito. Solo alla fine, incidental¬ 
mente, accennò a problemi cine¬ 
matografici, ad una serie di ar¬ 
ticoli che ” Candido" avrebbe 
pubblicato contro Dino De Lau¬ 
rentiis. Risposi che la cosa non 
mi interessava; al pomeriggio 
comunque avvertii il produt¬ 
tore... ». 

Tra Viglianesi e Ergas c’è 
stato un secondo colloquio, il 17 
gennaio, dopo che Pisano e De 
Laurentiis si erano già incon¬ 
trati la prima verità nei viali del- 
l’Eur. « Fu Ergas a sollecitare 
un nuovo incontro — ha spiegato 
il ministro — dopo i convenevo¬ 
li, sottolineò tra un sorriso di 
derisione e una sorpresa irrita¬ 
ta, che De Laurentiis aveva of¬ 
ferto a Giorgio Pisanò soltanto 
due milioni perché stesse zitto, 
una somma buona, disse, per un 
morto di fame. Avesse almeno 
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se Ergas. si sarebbe potuto di¬ 
scutere... Poi mi ripetè che sta¬ 
vo per essere attaccalo a mia 
volta; si offri di fare il media¬ 
tore ma aggiunse che per far 
star buoni quei signori bisogna¬ 
va che io contribuissi. Rifiutai 


Uccide la 
fidanzata 
poi si spara 

TERNI. 24 

Un agricoltore di 33 anni 
ha ucciso con due colpi di 
fucile da caccia la fidanzata 
sedicenne e si è poi ucciso 
con la stessa arma. Il fatto 
è accaduto stamane lungo la 
strada che da Montecchio 
conduce a Civitella del Lago, 
a poca distanza da un magli¬ 
ficio dove lavorava la ragazza. 
Protagonisti sono Giampietro 
Guerrieri, nato e residente a 
Montecchio, e Serenella Man- 
nakrii, nata ad Orvieto • resi¬ 
dente a Montecchio, . . 


naturalmente la^mediazione... ». 

Avv. .AuuAsuAKO (difesa; : 

« Dopo il 17 gennaio ha più ri¬ 
visto Ergas? ». 

VIGLL4NESI: « Lui mi cercò 
ancora ma io non rolli più par¬ 
largli. Le ultime sue telefonate 
risalgono al 4 e al 13 febbraio ». 

Tutte qui le dichiarazioni del 
ministro. Prima e dopo è stato 
ascoltato Ergas. U produttore ha 
raccontato cose esattamente con¬ 
trarie: fu il ministro a cercar¬ 
lo. i colloqui non furono brevi 
conversazioni ma lunghissimi in¬ 
contri, lui non disse a Viglianesi 
che « Candido * avrebbe pubbli¬ 
cato articoli contro De Laureo 
tus. E cosi via. L'audizione del 
teste si è scaldata quando Ergas 
ha cercato di allargare il di¬ 
scorso. 

ERGAS (mostrando una pagi¬ 
na di una pubblicazione fasci¬ 
sta): «Se è vero quello che è 
scritto qui. Viglianesi mente ». 

PRES.: « Non può fare queste 
accuse ». 

ERGAS: « E io invece le fac¬ 
cio...». Al che il presidente ha 
ordinato di mettere a verbale la 
frase incriminata. • 

MOTiS mT^SS m 3 pO» SiÌMifCSSO 

di aver scritto hii gli articoli di 
« Candido » sulla situazione del 
anema italiano, sull'Ente gestio¬ 
ne cinema. Non voleva che ve¬ 
nisse nominato Mano Gallo, ha 
spiegato, a capo del Consiglio 
dammi lustrazione dell'Ente ge¬ 
stione anema. 

Avv. D'AGOSTINO (parte ci¬ 
vile) : < Ha mai scritto. Ergas. 
articoli sull'eventuale vendita eh 
Dino-città alio Stato? O erano in 
programma questi pezzi? ». 

ERGAS: «No». 

Sono stati anche ascoltati un 
notaio. Alberto Misura, che ri¬ 
cevette il plico oon la prima de¬ 
nuncia di De Laurentiis. e il 
consulente legale del produttore. 
Antonino Castana. E' tornato 
brevemente sulla pedana anche 
Dino De I-aurentiis: ha risposto 
ad alcune contestazioni della di¬ 
fesa, ha precisato che calcola 
m 30. 40 milioni il danno effet¬ 
tivo subito in conseguenza del¬ 
l’estorsione. Al termine PM e 
difensori hanno fatto alcune ri¬ 
chieste alla Corte; la principale 
riguarda l’ascolto in aula delle 
registrazioni delle telefonate tra 
Giorgio Pisanò e Dino De Lau¬ 
rentiis. 

n. c. 


che rifiuta qualsiasi sindacato 
del proprio operare, anche 
quando esso è costato la vita 
di duemila innocenti e di¬ 
struzioni immani. 

Si è colta la misura di que¬ 
sta impostazione nell’arringa 
dell’ultimo difensore di Biade¬ 
ne, l’avv. prof, Giovanni 
Conso. Lunedì, l’avv. Brass 
aveva svolto una difesa che 
si proponeva di ottenere il 
massimo che si può strappare 
alla Cassazione senza l’an¬ 
nullamento della sentenza: 
l’assorbimento del reato di 
inondazione in quello di frana, 
e la riduzione di altri due an¬ 
ni della pena già esigua che 
Biadene dovrebbe scontare. 
Conso è andato molto più in 
là. Ha attaccato il processo 
in radice. Ha lasciato inten¬ 
dere che l’istruttoria — la 
lunga, tormentata istruttoria 
del giudice Fabbri — non si 
concluse con un’archiviazione 
solo perchè le parti civili non 
erano state tempestivamente 
risarcite. La terribile strage 
del 9 ottobre 1963 non costi¬ 
tuirebbe quindi che una «di¬ 
sgrazia ». un infortunio sul 
lavoro di una grande impresa 
che nel suo sforzo di progres¬ 
so per la creazione di nuove 
fonti di energia deve pur cor¬ 
rere qualche rischio. Se muo¬ 
iono duemila persone, si in¬ 
dennizzano i superstiti, e poi 
tutto riprende come prima. 
La collettività non dovrebbe 
chiedere conto della ferita che 
le è stata inferta. 

Non essendoci stato — al¬ 
meno nella fase istruttoria — 
un indennizzo — questa la tra¬ 
sparente tesi del prof. Conso 
— si è « voluto » fare un pro¬ 
cesso che non avrebbe delle 
basi solide, un processo « sba¬ 
gliato > in linea di diritto e 
di fatto. Come è noto, davan¬ 
ti alla Corte di Cassazione si 
possono impugnare solo i mo¬ 
tivi di diritto di una sentenza. 
Ma Conso. che pure è un pro- 
ceduralista famoso non ha esi¬ 
tato a travolgere questa nor¬ 
ma imponentdo per ore e ore 
una nuova discussione di fatto 
della causa che la Corte, sor¬ 
prendentemente, ha tollerato 
con una larghezza senza pre¬ 
cedenti. Cosi, ancora una vol¬ 
ta. ha trasformato il processo 
a Biadene ed a Sensidora, al¬ 
la SADE ed agli organi di 


controllo dello Stato, in un 
processo alla montagna, alla 
frana die si è comportata 
come « non avrebbe dovuto » 
comportarsi. 

Sicché non ne discendereb¬ 
be alcuna responsabilità su 
chi gestiva il bacino, nessuna 
colpa su chi doveva tutelare 
la pubblica incolumità. Col¬ 
pa semmai è di quanti hanno 
voluto « a tutti i costi » in -1 
staurare un giudizio • per ri¬ 
spondere all’interrogativo dei 
superstiti e dell’intera co- . 
scienza civile del nostro Paese 
se duemila persone sono morte 
per una stupida «fatalità» o 
per gli errori evidenti e col¬ 
pevoli di determinati uomini. 
Colpa, secondo il prof. Conso, 
è semmai quella di essere 
giunti aH’ultimo grado di giu¬ 
dizio mentre incombe la mi¬ 
naccia della prescrizione. 

Un condizionamento pesan¬ 
te, che impedirebbe piena li¬ 
bertà di giudizio alla stessa 
suprema corte. Inutile dire 
che per il difensore questa 
« libertà » dovrebbe essere 
quella di annullare la senten¬ 
za della Corte d’appello del¬ 
l’Aquila, di rinviare la causa 
addirittura ad un giudice di 
primo grado, per rifare un 
« vero » processo del Vajont. 
Forse per concluderlo, se esso 
davvero fosse ipotizzabile, 
con una medaglia di beneme¬ 
renza a tutti gli imputati ed 
alla SADE 

L’indubbia dottrina giuridi¬ 
ca e la grande preparazione 
del prof. Conso sono state po¬ 
ste a servizio di un’arringa 
aggressiva e fortemente « sug¬ 
gestiva ». tesa a sostituire 
nella Certe al « condiziona¬ 
mento » della prescrizione un 
altro condizionamento: quello 
di garantire agli imputati (do¬ 
po un’istruttoria di 5 anni, 
un processo in Tribunale e uno 
• in Corte d’Appello!) un giu¬ 
dizio « meditato ed equanime». 
Inutile dire che, per quanto 
abilmente proposto, tutto ciò 
non è che artificio. Giacché 
non giudizio si avrebbe, ma 
solo la cancellazione dei rea¬ 
ti. l’annullamento di qualsiasi 
responsabilità, la sanzione de¬ 
finitiva che i duemila morti 
del Vajont rimarrebbero senza 
giustizia. 

Mario Passi 


Per l'italiano 
ucciso a Zurigo 

Assemblee 
di emigrati 
denunceranno 
il razzismo 

La salma di Alfredo Zar- 
dlni, il carpentiere italiano, 

, selvaggiamente aggredito ed 
ucciso a pugni, a calci in una 
- birreria di Zurigo, è stata 
fatta partire ieri alla volta 
di Cortina d'Ampezzo, la cit¬ 
tà dove l'operaio era nato. 

Dopo due giorni di silenzio 
anche la stampa della Sviz¬ 
zera romanda riporta il gra¬ 
vissimo episodio di Zurigo 
sottolineando la gravità del 
fatto che il carpentiere ita¬ 
liano sia rimasto abbando¬ 
nato sul marciapiede dopo es¬ 
sere stato percosso a morte. 

« Inutile farsi illusioni — 
scrive il quotidiano ginevri¬ 
no « Courrier » — la Svizze¬ 
ra è, per una parie più gran¬ 
de di quanto non lo si am¬ 
mette malata di razzismo ». 
Altra reazione registrata è 
quella dei lavoratori delle 
Adi in Svizzera che hanno 
inviato al consiglio federate 
elvetico un telegramma chie¬ 
dendo che venga fatta ■ pie¬ 
na luce sull'episodio e siano 
denunciati i responsabili del 
grave crimine verificatosi in 
circostanze difficilmente dis¬ 
sociabili da motivazioni de¬ 
cisamente xenofobe ». 

Una ferma presa di posi¬ 
zione è sfata assunta dalla 
'Federazione italiana lavo¬ 
ratori emigrati e famiglie 
(Filef) la quale afferma che 
« occorre una vasta mobilita¬ 
zione democratica per col¬ 
pire ed eliminare dalle fon¬ 
damenta la campagna di odio 
razzista condotta contro gli 
immigrati stranieri ». ■ Con¬ 
tro questa campagna — pro¬ 
segue il comunicato — non 
vi sono state adeguate mi¬ 
sure e anzi le passività la 
hanno spesso incsrsggists s. 

La Filef afferma che è ne- 
necessario punire i responsa¬ 
bili e chiede quindi al go¬ 
verno svizzero di intervenire 
d'urgenza sottolineando l'esi¬ 
genza di c modificare i trat¬ 
tati, riprendere immediata¬ 
mente le trattative, interrot¬ 
te a dicembre del 1970 per 
garantire agli emigrati la 
piena parità, la fine della di¬ 
scriminazione contro gli sta¬ 
gionali, una condizione degna 
e civile per tutti ». 
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Con i comunisti i giovani al 

1 ' 
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Il 19 Congresso della FGCI 


IFEOERUIDNE CIDVlIlUE'CflWlISU ITU lìti! 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 24 

Con la nomina della presidenza e con la relazione del segretario nazionale 
Gian Franco Bnrghini, si apre alle ore 10 di stamane a Firenze, nel palazzo del 
congressi, il diciannovesimo Congresso nazionale delia FGC1. Ad esso partecipano 
750 delegati ed oltre 300 invitati. I/iniportanza delle massime assise della gioventù 
comunista italiana è sottolineata dalla presenza — oltreché di una autorevole delegazione 
del partito, guidata dal compagno Enrico Berlinguer e composta dai compagni Pecchioli. Di 
Giulio. Cossutta e Mlnuccl della Direzione, da Quercini della commissione giovanile del par¬ 
tito e da numerosi membri del Comitato centrale e dirigenti di organizzazioni provinciali e 


Si apre stamane a Firenze - 750 delegati ed oltre 300 

invitati - La delegazione del PCI guidata dal compagno 

/ » 

Berlinguer • Rappresentanze giovanili da ogni parte 
del mondo - Delegazioni dei movimenti giovanili del 
PSIUP, PSI, DC, PRI e « gioventù aclista » 
Venticinnuemila giovani e ragazze hanno partecipato 
ai dibattiti che hanno preparato l’ass»se nazionale 






Dalla gloriosa storia di ieri alle battaglie di oggi 

«Chi ha la gioventù ha l’avvenire» 

Dal primo Congresso della gioventù socialista nel 1907 aii'adesione all'Internazionale comunista - Il 
PCI è nato come un partito di giovani - Migliaia di ragazzi davanti ai tribunali fascisti - Le brigate 
garibaldine in Spagna - Dall'epopea partigiano ai dibattiti sulla realtà degli anni sessanta 


regionali - ai ranpresentanze 
giovanili di ogni parte del 
mondo- dai compagni Nguven 
Ngo Choan e Me Hung Dnan 
del Vie! Nam del nord, e del 
compagno Le Van Loc del 
GRP del Viet Nam del sud. ai 
compagni Arutinlan e Frole 
nokov del Komiomol delHIrss. 
ai compagni degli altri Paesi 
socialisti e dell'Europa occi¬ 
dentale e di Paesi dell'Asia. 
dell'Africa e dell'America La¬ 
tina Saranno presenti. Inoltre, 
delegazioni dei movimenti glo 
vaniti democratici Italiani: i 
giovani del PSIUP. del PSI. 
della DC. della < Gioventù 
aclista ». del FRI. 

Alla convocazione del 19 
Congresso della FOCI si è 
giunti dopo che son trascorsi 
circa 5 anni da quello pre¬ 
cedente. E non si è trattato 
di anni < quieti » per il mondo 
giovanile italiano, di un im¬ 
mobilismo che rendesse super¬ 
fluo o non indispensabile un 
riesame politico collettivo 
Tutt'altro! Basta ricordare I 
movimenti e le lotte sviluppa¬ 
tesi dal 1968 ad oggi Già que¬ 
sto semplice dato — o meglio 


O GGI, a Firenze ha inizio 
il diciannovesimo Con¬ 
gresso nazionale della Fede¬ 
razione giovanile comunista 
italiana. I giovani delegati 
portano al Congresso non 
soltanto I risultati di un va¬ 
sto dibattito di grande Inte¬ 
resse politico, avvenuto nel¬ 
le assemblee di circolo e nei 
congressi provinciali. Essi 
portano soprattutto l’espe¬ 
rienza di iniziative e di lotte 
unitarie contro il fascismo, 
contro l’aggressione impe¬ 
rialista, per le riforme e lo 
sviluppo della democrazia. 
Su questo terreno è avvenu¬ 
ta infatti quella ripresa del¬ 
la FGC1. che ha caratterizza¬ 
to gli ultimi mesi, sia pure 
con profonde differenze da 
località a località: molto ac¬ 
centuata in alcuni centri, 
appena iniziata in altri Que¬ 
sta più forte presenza dei 
comunisti tra la gioventù ita¬ 
liana è il fatto più impor¬ 
tante. e per certi versi nuo¬ 
vo, che negli ultimi tempi 
si è verificato nel mondo 
giovanile. E’ stata la smenti¬ 
ta dei fatti alle analisi e pro¬ 
fezie superficiali sulla crisi 
comunista tra i giovani che 
hanno riempito tanto spazio 
su quotidiani e rotocalchi 
nel corso degli ultimi anni 
E di questa nuova realtà an¬ 
che i più ciechi dovrebbero 
essersi ormai resi conto di 
fronte per lo meno ai fatti 
più clamorosi Basti ricorda¬ 
re la grande manifestazione 
giovanile unitaria contro il 
fascismo tenuta a Roma il 
13 febbraio e quella che è 
stata io quella circostanza 
la presenza dei giovani co¬ 
munisti. 

Q UESTA crescita del movi¬ 
mento giovanile comuni¬ 
sta avviene come ricerca di 
una risposta reale a quelle 
tensioni sociali presenti nel¬ 
la gioventù e che sono state 
alla base dei movimenti stu¬ 
denteschi del *68 e degli an¬ 
ni successivi, come del resto 
dei grandi movimenti operai 
di questi stessi anni. E’ an¬ 
che il fallimento delle ipo¬ 
tesi politiche basate su un 
estremismo infantile ed a 
volte ingenuo quello che 
spinge oggi molti giovani a 
ricercare un nuovo collega¬ 
mento con le tradizioni rivo- 
limonane del movimento 
operaio italiano e le orga 
nizzazioni. che queste conti 
Buità esprimono, innanzitut¬ 
to il Partito comunista Ita¬ 
liano. Certo si va a quieto 
Incontro non per accettare 
Itasi va mesta i valori aiabo- 


la sfasatura o l'anacronismo 
ch'esso rivela tra sviluppi 
« esterni » del mondo giovani 
le e vita della FGCI — indica 
dunque una delle caratteristi 
che principali del Congresso 
che si apre domani Che non 
potrà non sanzionare II defi 
nitivo superamento non solo 
delle analisi errate, che con 
dussero negli anni sborsi a un 
oscuramento della coscienza 
della « specificità » della con¬ 
dizione giovanile in (tuba, e 
quindi della funzione dei movi 
menti politici govamli e in 
primo luogo della FGCI. ma 
anche delle residue ineertez 
ze. remore od esitazioni a por 
tare avanti l'opera di ricosti¬ 
tuzione e rilancio della Fede 
razione dei giovani comuni 
sti. 

In verità, nel corso stesso di 
quest’opera, già avviata a 
partire dai primi mesi dello 
scorso anno, quando venne 
condotta una campagna di 
conferenze provinciali di or¬ 
ganizzazione. ma entrata nel 
vivo soprattutto con la prepa 
razione congressuale, quasi 


rati nelle lotte passate ma 
per ripensarle criticamente, 
non per continuare soltanto 
una grande tradizione di lot¬ 
ta. ma per rinnovarla ed ar¬ 
ricchirla di nuove esigenze, 
di nuove analisi, di nuove 
prospettive: rinnovamento 

che è anche l’unico modo di 
essere veramente fedeli alla 
tradizione di un grande mo¬ 
vimento rivoluzionario come 
noi siamo. Ed è in questo 
contesto che riemergono va¬ 
lori essenziali che superano 
la stessa immediatezza dello 
scontro politico. SI riaffer¬ 
ma contro lo spontaneismo, 
il valore dell’unità, della or¬ 
ganizzazione. della discipli¬ 
na. Contro la faciloneria in¬ 
tellettuale. la frase vuota, la 
demagogia si ribadisce il va¬ 
lore della ricerca e dello 
studio rigoroso, attento alla 
concretezza dei fatti Contro 

|'<tzvr>netnniimn II CArVlltcmfl 
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i vuoti giochi di potere ri¬ 
sorge il valore deH'impegno 
morale. E non a caso 11 no 
me di Gramsci ritorna sem¬ 
pre più di frequente e non 
solo come maestro di rigore 
intellettuale, di pensiero 
critico, ma anche come esem¬ 
pio di vita. 

l^ON SPERI nessuno, come 
^ fa il Messaggero, che la 
crisi dei gruppi estremigli 
porti a un nturno della gio¬ 
ventù italiana a posizioni di 
passiva accettazione dell'ur 
dine esistente. Può essere 
che qualcuno, deluso, passi 
dalla frase rivoluzionaria al¬ 
l’ordine moderato. Ma nella 
gioventù operano ormai for¬ 
ze che dall’esperienza di que¬ 
sti ultimi anni hanno tratto 

t<a e»>irtt*» oI finiocTimora. 
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to, ma la volontà di andare 
innanzi, di rendere la pro¬ 
pria lotta più efficace e più 
incisiva Ed una di queste 
forze è la FGCI. 

Questo Congresso consen¬ 
tirà un primo bilancio, per¬ 
metterà di valutare i risulta¬ 
ti raggiunti, in molti casi di 
grande valore. Non sarà pe¬ 
rò un Congresso trionfalisti¬ 
co. E non lo sari non solo 
perchè ogni trionfalismo è 
estraneo alla nostra visione 
ed al nostro costume, ma an¬ 
che perchè sappiamo che, 
per importanti che siano i 
risultati acquisiti, siamo sol¬ 
tanto ai primi passi del cam¬ 
mino, lungo e difficile, per 
fare delia gioventù italiana 
una protagonista essenziale 
del rinnovamento democrati¬ 
co e socialista del nostro 
paese. 

tornando Di Giulio 


ogni residua scoria è stata 
bruciata dal dibattito, che ha 
Investito — In centinaia e cen¬ 
tinaia di assemblee del circo¬ 
li e nei 100 e più congressi 
federali — non meno di 25 
mila giovani e ragazze Per 
ciò. più che da augurarsi, è 
da prevedersi che il Congres¬ 
so non si attarderà tanto in 
superate analisi retrospettive, 
ma che saprà subito, di slan 
ciò. porsi davanti al venta 
glin dei problemi gravi ed 
urgenti di oggi, delle lotte che 
la gioventù ,nelle fabbriche, 
nelle scuole, nei campi può e 
vuole condurre per le rifor 
me. per una avanzata verso la 
democrazia e il socialismo, 
per una più incisiva azione 
antiiniperialistica (tema, que¬ 
st’ultimo. die è stato tra I 
dominanti nei congressi prò 
vinciali. secondo le migliori 
tradizioni della gioventù ope¬ 
raia italiana). 

Grazie a quest’opera la 
FGCI è ormai ricostituita in 
tutte le federazioni, anche se 
permangono zone più arretra 
te dal punto di vista della 
lui za organizzata Bastarlo pu 
chi dati per dimostrare non 
solo il forte progresso realiz¬ 
zavo in menu di un anno, ma 
anche la conferma della « ne¬ 
cessità » — evidentemente av¬ 
vertila da tanti giovani la 
risposta è stata cosi positivo 
— dell’esistenza della FGCI. 

Nel Nord. Torino è già ol¬ 
tre il 100% degli iscritti dello 
scorso anno. Venezia oltre il 
150%, Padova è passata da 
266 ad oltre 320 iscritta; men¬ 
tre — nel Sud — Avellino è 
cresciuta da 80 a più di 400 
iscritti. Capo d'Orlando (Sici¬ 
lia) da 185 a più di J50. Brin¬ 
disi da 166 a 364, Nuoro da 
420 ad oltre 500; e — nel Cen¬ 
tro — Firenze ha superato i 
3U00 iscritti, Pistoia e passa¬ 
ta da 452 a 621, homa da 2500 
a piu di 3.000, Perugia da 
431 ad oltre 750. E la FGCI si 
ricualituiace ancne au esieio, 
tra i giovani lavoratori emi¬ 
grati: a Zurigo, in Svizzera, è 
stato creato un circolo con 
piu di 100 iscritti. 

Un processo di crescita no 
tevole, dunque, confermato 
dai dati nazionali: Oltre 14 
mila reclutati nei primi mesi 
di quest anno; più di 50 fede¬ 
razioni che hanno superato il 
numero di iscritti dello scor¬ 
so anno; mentre complessiva- 
meiue si è al Ul>7o uegu iscrit¬ 
ti del 1970 alla stessa data. 
Tutte le organizzazioni si so¬ 
no impegnate a giungere al 
Congresso nazionale con il 
luuvo degli iscritti del ’iU. co 
me base per un'ulteriore for¬ 
te espansione organizzativa. 
Nes-um trioni ansino 1 cnm 

ruteni della FGCI sono i ori- 

• « - 

ui, a iliu.lai e i tinnii c 1 uid 
degualezza della lui/a orga 
ruzzata rispetto ai suoi grandi 
compiti. Ma cosa significano 
queste Citte pui paiz.aiil Co¬ 
sa c'è dietro? Dietro vi è un 
grande lavoro, la dimostrazio¬ 
ne dello spirito di sacrificio, 
dello slancio, della capacità di 
centinaia e centinaia di gio 
vani quadri politici, una nc* 
chezza nuova per la dema 
crazia e il movimento operaio 
italiano Ed esse sigmlicano 
che in meno di un anno sì 
è potuto ricostituire un largo 
quadro di base e dirigente a 
livello intermedio e naziona 
le In altre parole, si è in 
gran parte realizzato un ncu 
pero, nel mondo giovanile, del 
le caratteristiche della milizia 
comunista organizzata. Tutto 
questo lavoro e onesti risul¬ 
tati rendono possibili la rea¬ 
lizzazione di una delle indica¬ 
zioni organizzative delle « te¬ 
si » congressuali: la ricompo¬ 
sizione del Comitato centrale 
delia FGCI. 

Caraneristici dell, prepara 
zione congressuale sono stati 
altri due elementi di rilievo 
La partecipazione alle issem 
blee dei circoli ed ai con 
gressi Tederah di molli giova 
ni operai, di apprendisti, di 
ragazze lavoratrici; segno di 
un allargamento del quadro 
organizzato nella FGCI, che si 
era ristretto negli anni scor¬ 
si quasi esclusivamente agli 
studenti. E la presenza di rap¬ 
presentanti degli altri movi¬ 
menti giovanili, dai socielpro 
letan. ai socia listi, ai dema 
cristiani, agli aclisti .ai re¬ 
pubblicani Non si è trattato 
di una presenza formale, da 
« ns\ervalnri » Nella metà al 
meno dei congressi provincia 
li i rappresentanti degli altri 
movimenti hanno preso La pa 
rola. hanno « dialogato » con 
I giovani comunisti, partecipi 
della stessa tematica di lotta. 

Andrai Pirandello 


Durante 1 suoi diciassette 
anni di attivila, il Tribunale 
speciale fascista emise 4.596 
condanne, poco meno di due 
terzi di queste — esattamente 
3307 — colpirono giovani mi 
non di 30 anni, poco meno di 
un terzo — 1308 — colpirà 
no giovani che non avevano 
ancora 25 anni L'enorme 
maggioranza di ques” conclan 
nati erano comunisti. 

Nel ricordare queste cifre 
si sa benissimo che ogni movi 
mento rivoluzionarlo ha una 
spina dorsale costituita dai 
giovani che per entusiasmo, 
vigore fisico, maggiore dispo 
moilità di se stessi ne costi 
nascono l'avanguardia operan 
te. che per ciò stesso si trova 
più frequentemente allo sco¬ 
perto, più esposta alla repres¬ 
sione Ma fermarsi a questo 

— parlando del periodo fasci 
sta — significa valutare un 
dato anagrafico e trascurar¬ 
ne uno politico: il dato politi¬ 
co è fornito dalla schiacciante 
maggioranza di giovani e in¬ 
sieme dalla consapevolezza 
che la resistenza a< fascismo 
non si svolgeva sui piano del¬ 
lo scontro frontale ma del la¬ 
voro quotidiano di penetrano 
rie ideologica- ti fatto che In 
questo lavoro fossero ancora 1 
giovani a distinguersi, sposta 

— evidentemente — I criteri 
di valutazione del dato, e in 
sieme identifica meglio cosa 
hanno significato I giovani nel¬ 
la storia del Partito comuni¬ 
sta. 

Componente 

essenziale 

Nel 1931 Togliatti scriveva: 
«Chi ha la gioventù ha l’av 
venire » e l'avvenire del co 
munismo italiano — da quel 
lo che era nel lini a quello 
che è oggi quarant anni dopo 

— è legato appunto ai suo con 
tatto con i giovani, ti comuni 
smo aveva con se la gioventù 

D'altra parte già 11 PCI 
era nato come un partito di 
giovani: nel 1921, al congres¬ 
so di Livorno — ricordava 
Secchia In un articolo su 
a N d o v a generazione a — 
Gramsci a Togliatti non ava¬ 


vano ancora 30 anni; e se non 
avevano ancora trent'annl 1 
dirigenti del Partito è facile 
Immaginare quale fosse l'età 
media dei suol aderenti, an¬ 
che se fra essi, ovviamente, 
vi erano molti vecchi militanti 
del partito socialista; ma la 
componente essenziale, deter¬ 
minante, era proprio quella 
della gioventù del suoi aderen¬ 
ti. Il che, tra Taltro, spiega 
anche le cifre con le quali 
abbiamo Iniziato: se tra I con¬ 
dannati del Tribunale speciale 
I comunisti erano la stragran¬ 
de maggioranza, pra naturale 
che questi condannati fossero 
in massima parte molto gio 
vani Cosi come è naturale 
che si ripeta il discorso quan 
do si parla del cadutt della 
Resistenza* nella stragrande 
maggioranza erano giovani e 
giovanissimi e nella stragran¬ 
de maggioranza erano comu¬ 
nisti appunto perche il partito 
comunista era il partito del 
giovani 

Ma prima di arrivare agli 
imputati giudicati dal Tribu¬ 
nale speciale fascista e ai 
combattenti della Resistenza, 
il cammino dells Federazione 
giovanile comunista è stato 
molto lungo duello che si (ni 
zia oggi a Firenze è 11 di 
ctannnvesimo congresso* uno 
del pochi casi in cui una cifra 
ha un valore relativo, poiché 
1 congressi della Federazione 
giovanile comunista Italiana 
sono stati In realtà — con 
questo — undici. Ma come 
bisognava trasformare 11 dato 
anagrafico in dato politico, 
cosi bisogna trasformare In 
dato politico quello che appa¬ 
rentemente è un dato aritme¬ 
tico: la numerazione parte dal 
primo congresso, tenuto nel 
1907 a Bologna dal Mnvimen 
to giovanile socialista: anche 
I successivi sette congressi so 
no del movimento giovanile 
socialista, ma questi giovani 
— negli anni — confluiscono 
necessariamente verso le po 
si rioni comuniste Ed è noto 
che appunto all'ottavo Con¬ 
gresso, tenuto nel gennaio del 
1921 a Firenze, 1 quattro quin¬ 
ti degli iscritti si pronuncia¬ 
no per l’adesione al partito 
comunista, espellono la mino¬ 
ranza riformista • assumono 


la denominazione di Federa 
zione giovanile comunista, il 
valore relativo della cifra, 
quindi, è legittimo: c’è un 
nesso ideologico costante nel 
le assemblee giovanili succe¬ 
dutesi dal 1907 al 1921. 

I Congressi 
clandestini 

Ma 1 giovani comunisti non 
hanno molto tempo davanti a 
se: il primo Congresso con 
la nuova denominazione che 
tengono l'anno successivo è 
ancne l'ultimo che si svolga 
nella legalità, prima che la 
violenza fascista aprà il perto 
do dei Congressi clandestini, 
dei tribunali spedai! e quindi 
della Resistenza armata. Un 
congresso clandestino, a Biei 
la. nel 1925, un altro a Zurigo, 
nel 1931; poi per vent’anni 
più niente. Ciò non significa 
che l’attività dei giovani co¬ 
munisti è finita, ma — al 
contrario — che ora è una 
dura, tenace attività di unta, 
di resistenza; è la lunga sfi 
lata davanti al giudici dei tri 
bunali fascisti, l'ostinato corri 
battere quando molti si esaurì 
vano se addirittura, non si 
rassegnavano 

II punto e questo: i giovani 
comunisti rimvano In gaiera 
a centinaia e si rinnovavano, 
ne giungevano altri quando 
sembrava Impossibile risor¬ 
gere. 

Alla vigilia del Congresso 
tenuto a Zurigo. In un discor¬ 
so al Comitato centrale della 
FGCI, » compagno Togliatti 
aveva detto: « Il vostro com¬ 
pito fondamentale credo sia 
quello di riuscire ad avere in 
questo momento una politica 
giovanile e di svilupparla am 
piamente tra le masse enormi 
di giovani che il fascismo op 
prime, sfrutta e cerca di cor 
rompere Dovete riuscire a 
portare in questa massa di 
giovani to spinto di rivolta 
e la rivolta effettiva contro II 
fascismo e contro il regime 
capitalistico Dovete riuscire 
ad essere voi s fare di questi 
giovani un’avanguardia. 

In seno a questa massa do¬ 
vete riuscire a svolgere una 


attività molteplice di agita 
ziune e di propagandi», di pe 
Detrazione nelle organizzazioni 
avversarie per disgregarle.. 
L’importante è che voi sap 
piate che II vostro lavoro e 
un lavoro di importanza pri 
maria per tutto 11 partito. Un 
fermento che venga seminato 
e si diffonda su di un terreno 
così favorevole, tra le masse 
giovanili, sarà un contributo 
potente per l’acceleramento 
non solo del vostro lavoro, 
ma del movimento rlvoluzio 
nario in generale ». 

Il fermento, appunto, era 
stato seminato e ai diffondeva 
su un terreno favorevole e ga 
rantiva un costante afflusso di 
forze nuove al posto di quelle 
che la repressione poliziesca 
fascista riusciva a tagliare 
fuori dalla lotta. Certo si ca¬ 
drebbe nella mitizzazione se si 
affermasse che questo accade¬ 
va senza scosse, con regolari¬ 
tà e che « sempre » 1 vuoti si 
riempivano e che m tutti » i 
vuoti si riempivano. In ulti¬ 
ma analisi, anzi, affermare 
questo significherebbe toglie¬ 
re valore allo spinto di sacri¬ 
ficio alta capacità di lavoro 
di quei giovan che ritessevano 
continuamente una tela che 
gli altn continuamente tace 
ravano, fa «tessevano In una 
situazione disperata dalla 
qu8le non si vedeva una via 
d'uscita prossima. Però la ri¬ 
tessevano. 

Il Fronte 
della Gioventù 

In fondo, per molti del gio¬ 
vani di quegli anni, andare a 
combattere in Spagna fu qua¬ 
si una liberazione: st mette 
va In pericolo la vita, ma ai 
meno si aveva 11 nemico di 
fronte — lui armato, loro ar 
mali — e lo scontro era fac 
eia a faccia, più immediato e 
più drammatico, ma meno lo 
gnrante del silenzioso, oscuro 
lavoro di ogni giorno del qua 
le al sapeva che prima o poi. 
In un modo o nelraltro, avreb 
be fatto finire nelle mani del¬ 
la pollila. 

Però 11 lavoro principale re¬ 
stava quello • 1 frutti si vi¬ 


dero nella guerra di Libera 
Siene. 1! maggior numero dei 

? ;lovanl che entrarono nelle 
orinazioni partigiane ermo 
comunisti; ma solo una pic¬ 
cola parte entrarono nella Re 
slstenza perchè erano già co¬ 
munisti: la maggior parte 
scopri di essere comunista 
nella Resistenza. Insomma: 
era 11 fermento che germo 
gliava; un fermento di ribel¬ 
lione che portava forze — 
ideologicamente inconsapevo¬ 
li — a chi si era sempre ri 
bellaio La conquista della 
consapevolezza era un dato 
successivo, ma che non si sa¬ 
rebbe verificato senza tutta 
l’ooera precedente 
Nella Resistenza (e negli ari 
ni immediatamente successi 
vi) operò il Fronte della Gio¬ 
ventù; ma quando si parla del 
Pronte — nel quale confluiva¬ 
no tutte le forze giovanili de¬ 
mocratiche e antifasciste — si 
parla necessariamente di Cu¬ 
rie!: ai parla di un giovane 
comunista. Non per patriotti¬ 
smo di partito, per rivendica¬ 
re comunque dei meriti, ma 
perchè lui ne tu l’animatore 
e se 11 Fronte non riuscì a 
conseguire gli obiettivi che si 
era prefissi, molto dipese — 
«lenza dubbio — proprio dalla 
morte di Curlel 
Nel 7>0 la FGCI ha ripreso 
la sua stona ed è ormai sto¬ 
ria recente Resta forse solo 
da ricodare che at XIV Con¬ 
gresso Togliatti disse al gio¬ 
vani: « Sapniate volgere lo 
sguardo e l’animo al di là, 
molto al di là del vostri grup¬ 
pi. del vostri circoli, della no¬ 
stra organizzazione »: era 11 
1955. s! cominciava ad uscire 
dalla «guerra fredda a, dalle 
contrapposizioni rigide e in¬ 
transigenti per cercare un in¬ 
contro nella realtà con le al¬ 
tre fon* Un Incontro che si 
manifestò nelle grandi giorna¬ 
te di lotta del giugno e del 
luglio I960 e che forse non ru 
poi custodito e compreso co¬ 
me sarebbe stato necessario 
se l'ultimo Congresso della 
FGCI è del 1966: un * salto » 
di cinque anni all'Interno del 
quali è un periodo di Incer¬ 
tezza e di crisi Ma queste 
è storia di oggi e aara ap¬ 
punto il Congresso di Flrense 
a valutarne il significato. 


Attualità 
di Gramsci 


Marche 

Impegno 
del PCI 
per superare 
la mezzadrie 

Incontro del compaqno 
Barca con i lavoratori 
della terra nel Mace¬ 
ratese — Illustrata la 
proposta di legge del¬ 
le sinistre 


Dal nostro inviato 

MACERATA. 24. 
Incontro dell’on. Luciano 
Barca, vice presidente del 
gruppo dei decubiti comuni¬ 
sti, con i mezzadri di contra¬ 
da Botondolo, a 10 chilometri 
da Macerata: siamo nel cuo 
re della campagna marchigia 
na. E‘ presente pure il com¬ 
pagno on. Domenico Valori, 
uno dei presentatori della pro¬ 
posta di legge PCI PSIUP per 
la « trasformazione del con¬ 
tratti di mezzadria e colonia 
ed altri in contratti d'affit¬ 
to » E' appunto questa con¬ 
versione del contratti oggetto 
dell'incontro, svoltosi In un 
circolo «4 R» stracolmo di 
contadini. Iniziative del gene¬ 
re. promosse dal nostro par¬ 
tito. avvengono in questi gior¬ 
ni in numerose zone agrico¬ 
le delle Marche. Intervengono 
deputati e consiglieri regio¬ 
nali comunisti La partecipa¬ 
zione del mezzadri è eleva¬ 
tissima Qui a Botondolo. tut¬ 
tavia. una particolarità* la 
quasi totalità deU'assemblea 
e costituita da mezzadri non 
comunisti. Moltissimi hanno 
votato finora per la DC 
Tocca al compagno Valori 
Illustrare sla le nuove nor¬ 
me sull’affittanza «che hanno 
profondamente modificato le 
precedenti a tutto vantaggio 
del coltivatore), sia la que¬ 
stione del superamento della 
. mezzadria attraverso l’affitto. 

, Su quest'ultimo punto vi sono 
i anche proposte di legge della 
j sinistra d.c e del PSI. men 
, tre se ne preannunciano al- 
i tre La proposta PCI PSIUP ha 
, il merito di precisare tutti 
| gli aspetti della conversione 
| del contratto Ad esempio 
quella DC accoglie per la con 
1 versione anche ì contratti 
# nulli ». cioè, stipulati dopo 
il 1964 Ma si ferma li PCI 
e PSIUP aggiungono 1 con 
tratti disdettati (sono 9 mila 
solo nelle Marche) e I con 
tratti per i quali ai mezza¬ 
dro è stata fatta sottoscri¬ 
vere la rescissione ad una 
determinata scadenza 
Altro particolare lmportan 
te della proposta PCI PSIUP: 
In essa si prevede 11 man¬ 
tenimento ' al mezzadri dive 
nuti affittuari dell’assistenza 
medica. 

Al circolo « 4 R » la discus¬ 
sione è stata Intensa ed inte¬ 
ressante. I mezzadri hanno 
chiesto e dato pareri su ìm- 
1 portanti problemi tecnici con- 
! nessi alla trasformazione del¬ 
la mezzadria in affitto: il pas¬ 
saggio delle scorte vive e mor 
te. i mutui sulle mieliorle 
fondiarie promosse dal col¬ 
tivatore. l’entità del ritto il 
meccanismo per la valutazio 
ne del prezzo della terra 
Circa le prospettive imme¬ 
diate un « vergaro » parla per 
tutti: « Sono d'accordo con 
quanto è stato detto qui Pe¬ 
rò bisogna far presto Sono 
vent’anni che aspettiamo... ci 
siamo Invecchiati sopra ed 1 
figli vogliono andarsene dalla 
terra. Questa è la volta deci¬ 
siva. Bisogna spuntarla Sen¬ 
nò 1 padroni ce la fanno pa¬ 
gare e l’agricoltura la fanno 
di testa loro». 

« La questione non è solo 
economica e giuridica: è una 
categoria che vuole trasfor¬ 
marsi, sono centinaia di mi¬ 
gliaia di mezzadri che si bat¬ 
tono per divenire finalmente 
liberi coltivatori. Ecco ciò 
che più temono gli agrari ed 

I loro alleati Ecco anche per¬ 
chè ia legge sulla trasforma¬ 
zione dei contratti sarà una 
pelle dura da strappare »: oe 
serva il compagno Luciano 
Barca, il dirigente comunista 
riferisce au ritardi e lentez¬ 
ze riscontrabili nell'iter par¬ 
lamentare delle proposte di 
legge In argomento. Contem¬ 
poraneamente avanza l'orfen- 
slva agraria con le disdette, 
la creazione di «squadre a 
difesa della proprietà ». gii ap 
pelli per un blocco reaziona¬ 
rio. la diffusione di false no¬ 
tizie per Impaurire t mezza¬ 
dri (una volta affittuari — 
si minaccia — dovrete tutti 
diventare soci delle coopera¬ 
tive rosse). 

« Perchè la legge sla appro¬ 
vata nei modi e nei tempi 
qui giustamente richiesti — 
sottolinea il compagno Barca 
— occorre una grande mobi¬ 
litazione nelle campagne, una 
mobilitazione di tipo eletto¬ 
rale per dimensioni e capil¬ 
larità. I mezzadri debbono 
trovare e rafforzare le loro 
alleanze. In primo luogo con 
la classe operala direttamen¬ 
te interessata ad un rinnova¬ 
mento e ad uno sviluppo de¬ 
mocratico nelle campagne. Noi 
comunisti vi aiuteremo in ta¬ 
le senso ed anche per inde¬ 
bolire il blocco che gli agra- 
n intendono creare Infatti, 
stiamo studiando delle pro¬ 
poste In relazione a partico¬ 
lari condizioni di certi picco¬ 
li concedenti che non posso¬ 
no ovviamente essere confu¬ 
si con t grossi agrari. 

Quindi, mobilitazione, al¬ 
leanze ed unità, unità all'in¬ 
terno della categoria e con 
le altre categorie di conta¬ 
dini». 

Quest’appello alTunltà è di¬ 
ventato subito operante. In¬ 
fetti. al termine dell'Incontro 

II compagno Dandolo Seba- 
stlanelli. dirigente della Fede¬ 
razione del rei di Macerata, 
ha sottoposto all'assemblea il 
testo di una petiz.onc diret 
ta al presidente della Came¬ 
ra Pertinl ed ai gruppi pur 
lamentar!, richiedente una ra 
plda approvazione della teg 
ge sulla conversione dei con 
tratti. La petizione è stata 
sottoscritte da tutu I pre¬ 
senti. 

Walter Montanari 















I 9 Unità / giovaci) 25 marzo 1971 


pag. 77 spettacoli-arie 


La conferenza stampa del compagno Giorgio Napolitano 
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Il PCI: dare al cinema 


All'Ariccia sabato e domenica 

Larghe adesioni al 
convegno ANAC-AACI 


Il carattere di vero e pro¬ 
prio avvenimento rappresen¬ 
tato. nel mondo, del cinema, 
e tra le forze impegnate nel¬ 
la battaglia per il rinnova¬ 
mento delle strutture cinema¬ 
tografiche. dal convegno 
« Contro le strutture di oggi 
per 11 cinema di domani » 
promosso dalle due associa¬ 
zioni di autori. ANAC e AACI. 
va molto al di là del fatto 
specifico che si tratti della 
prima iniziativa unitaria del 
le due associazioni di autori 
• tre anni dalla scissione 
del '63. Infatti, come è sotto- 
lineato in un comunicato dif¬ 
fuso dai promotori « all’iner¬ 
zia dell’esecutivo — nell'af- 
fcontare i problemi’ del cine¬ 
ma nella loro globalità — ha 
corrisposto finora la manca¬ 
ta unità degli autori, tecnici, 
attori e lavoratori del cine¬ 
ma. delle associazioni di ca¬ 
tegoria e dei sindacati, del¬ 
le organizzazioni democrati¬ 
che del pubblico, dei giorna¬ 
listi cinematografici, ecc.. 
sull'indirizzo e il contenuto di 
fondo di un reale rinnova¬ 
mento legislativo e struttu¬ 
rale. Trovare questa piatta¬ 
forma unitaria, dibatterne i 
punti nevralgici e discrimi¬ 
nanti. verificarsi, contarsi 
con le grandi confederazioni 


del lavoro che rappresentano 
i fruitori del mezzo cinema¬ 
tografico (reali e potenziali), 
sono lo scopo e la ragione del 
Convegno ». Questo si terrà 
come è già noto, sabato e do¬ 
menica al Centro studi della 
CGIL ad Ariccia. 

Tale contenuto, di cosi evi¬ 
dente e più generale portata, 
è stato immediatamente rac¬ 
colto da tutta una serie di 
organismi rappresentativi che 
hanno dato immediata ade¬ 
sione: la FIOM. che parte¬ 
ciperà al Convegno con una 
relazione sui problemi della 
informazione in rapporto 
con il lavoratore-utente; i sin¬ 
dacati di categoria FILS, 
FULS ed UIL-Spettacolo; la 
Società Attori Italiani (SAI). 
l'Associazione ricreativa cul¬ 
turale italiana (ARCI). l’As¬ 
sociazione registi indipenden¬ 
ti televisivi (ARIT). la Fede¬ 
razione italiana Cineforum. la 
Federazione italiana circoli 
del cinema (FICC) e una 
rappresentanza del Sindaca¬ 
to nazionale giornalisti cine¬ 
matografici italiani. 

La maggior parte di que¬ 
ste associazioni e organismi 
interverranno con relazioni 
sui punti previsti nell’ordine 
dei giorno dei lavori. 


Un clamoroso annuncio 

Sinatra sceglie 
la vita privata 

Il cantante-attore deciso ad abbandona¬ 
re il mondo dello spettacolo e la . politica 


Vivo successo 
a Milano della 
«Madre» di 
Brecht-Gorki 

MILANO. 24 

Vivo successo ha riscosso La 
madre. la riduzione drammatica 
di Beltolt Brecht dall'omonimo 
romanzo di Massimo Gorki pre¬ 
sentata ieri sera al Teatro Li¬ 
rico di Milano, dalla compagnia 
tedesca « Shaubouhne am hal- 
leschen ufer ». Gli attori, che 
hanno dato vita nel 1970 al 
primo collettivo teatrale della 
Repubblica federale tedesca, 
sono stati a lungo applauditi 
dal pubblico. 

Nella rappresentazione di due 
vite che si intrecciano, quella 
della madre Pelagia Vlassova 
(Therese Giehse) e del figlio 
Pavel Vlassov (Heinrich Giskes) 
viene posta — come è noto — 
In risalto la graduale presa di 
coscienza della classe operaia 
russa. Lo spettacolo è diretto 
dai registi Schwiedrzick, Steckel 
e Stein: le musiche sono di 
Peter Fischer e rallestimento 
scenico di Klaus Weiffenbach. 


Altri due film 
selezionati 
per Cannes 

PARIGI. 24 
Altri due film sono stati se¬ 
lezionati dal direttore del Fe¬ 
stival di Cannes. Robert Favre- 
Le BreL per la manifestazione 
cinematografica francese, in 
programma dal 14 al 28 mag¬ 
gio. Si tratta dello spagnolo 
Goya, di Nino Quevedo. e del 
l’ungherese Amore, di Karoly 
Makk. 


Muore in un 
incidente stradale 
il regista 
Basii Dearden 

LONDRA. 24. 

Il noto regista britannico 
Basii Dearden è morto ieri sera, 
in un grave incidente stradale, 
avvenuto vicino a Brentford sul¬ 
l'autostrada M4. Il regista sta¬ 
va tornando a Londra dagli 
studi cinematografici di Pi- 
newood dove dirigeva un film 
western. 

Tra i film di Dearden. alcuni 
sono abbastanza noti anche in 
Italia. Ricordiamo, tra gli altri. 
Cuore prigioniero (HH6>. Fri- 
dò. l’amante straniero (1947). 
Sarabanda traffica (19)8). La 
gabbia d'oro e 1 piorom ucci 
dona, un film sulla polizia in¬ 
glese < 1950). Città in agguato 
(1951). il pregevole Vichm 
(1961) e Khartum (1966) 

Il suo ultimo film The man 
tr ho haunted himself parlava di 
un uomo che resta vittima di 
un incidente stradale proprio 
■uU'autostrada M4. vicino al 
In cui Dearden è morto. 



una politica di 
ampio respiro 
civile e culturale 

La organiche proposte dei comunisti si contrap¬ 
pongono alla pratica «meschina e deleteria» della 
DO e del governo - Testimonianze di lavoratori 


PALM SPRING. 24 

Frank Smatra ha annunciato 
che si ritira dal mondo dello 
spettacolo L'annuncio è conte¬ 
nuto m una lettera che Sinatra 
ha inviato ai suoi ramihan e 
copie della quale sono state 
inviate anche ad alcun) amici. 
Smatra scrive che non ha pro¬ 
getti concernenti film, televi¬ 
sione o attività di incisione db 
canzoni e aggiunge che la sua 
decisione è definitiva e com¬ 
prende anche la partecipazione 
ad attività politiche oltre che 
l'attività nel campo dello spet¬ 
tacolo. 

Sinatra — che ha 55 anni — 
nella lettera, esprime la spe¬ 
ranza di poter trascorrere più 
tempo con la sua famiglia, con 
gli amici più intimi e forse di 
poter « scriv ere un po * Egli 
aggiunge inoltre che gli pia¬ 
cerebbe una attività nel campo 
dell'insegna mento 

L'annuncio del ritiro di Sina- 
tra è giunto quattro mesi dopo 
che la Warner Bros aveva me¬ 
lato che Fattore-cantante era 
stato costretto a ritirarsi dal 
cast del film Dead nght in la¬ 
vorazione a Hollywood. Nel film. 
Sinatra avrebbe dovuto interpre¬ 
tare la parte di un poliziotto: 
pare che egli sia stato costret¬ 
to a ritirarsi a causa di una 
affezione alla mano destra che 
gli procura dolore e fastidio. 

Smatra. che ha un apparta¬ 
mento a Ne» York e una casa 
a Beverly Hills. trascorre la 
maggior parte del suo tempo a 
Palm Spnngs Sua madre vive 
con lui 

Egli cominciò la sua camera 
come cantante prima con l'or¬ 
chestra di Harry James e poi 
con quella di Tommy Dorsey 
alla fine degli anni '30. Per la 
sua partecipazione al film Da 
qui all'eternità ha ottenuto lo 
Oscar nel 1953. 


, Una t politica di ampio re¬ 
spiro. a lungo termine * per 
il cinema italiano è indicata 
dal Partito comunista ai la¬ 
voratori. agli autori, agli altri 
partiti, alle forze sindacali. Un 
c primo chiarimento sulle no¬ 
stre posizioni e proposte * era 
l’obiettivo, pienamente rag¬ 
giunto. della conferenza stam¬ 
pa promossa dal gruppo par¬ 
lamentare del PCI alla Came¬ 
ra. e svoltasi nel tardo pome¬ 
riggio di martedì a Monteci¬ 
torio: presenti numerosi gior¬ 
nalisti di varie tendenze (tra 
di essi, quelli degli organi dei 
produttori e degli esercenti), 
folti gruppi di lavoratori delle 
aziende cinematografiche di 
Stato e private, sindacalisti, 
dirigenti degli enti cinemato¬ 
grafici pubblici, autori e atta 
ri (Amldel. Bertolucci. Suso 
Cecchi D’Amico. Gregoretti. 
Maselli. Montatelo. Rosi, i fra¬ 
telli Taviani. Volontà, ecc.). 

Per il gruppo comunista 
c’erano, con il suo presiden¬ 
te Ingrao. i compagni deputa¬ 
ti D'Amico. Malfatti. Ma- 
schlella. Il compagno Giorgio 
Naoolitano. a nome della Se¬ 
zione culturale della Direzione 
del PCI. ha svolto una artico¬ 
lata relazione, puntualizzando 
Innanzitutto le responsabilità 
dei partiti di governo, e della 
DC in primo luogo, nell’attua¬ 
le precaria situazione della ci¬ 
nematografia nazionale. Da 
parte governativa non è venu¬ 
to nulla di nuovo, in questi 
ultimi tempi, se non l’« esan¬ 
gue decreto » sul riordinamen¬ 
to dell’Ente gestione. Sin dal 
luglio scorso, invece, i comu¬ 
nisti hanno presentato'una lo¬ 
ro proposta organica di rifor¬ 
ma di tutto il settore. Propo¬ 
sta che. certo, essi considera¬ 
no aperta al dibattito, alla di¬ 
scussione. al confronto. 

Quali 1 criteri ispiratori del¬ 
la nostra proposta? Principio 
di fondo è che c la crisi si 
combatte attraverso uno sfor¬ 
zo di qualificazione culturale 
e civile del cinema » e che 
c l’intervento dello Stato, sì 
giustifica solo in rapporto a 
questo sforzo ». Occorre dun¬ 
que un serio e concreto impe¬ 
gno per la promozione di nuo¬ 
ve energie intellettuali, di 
nuove forze creative. A chi 
proclama la c sovranità » del¬ 
lo spettatore, che con le sue 
« libere » scelte determinereb¬ 
be gli orientamenti della pro¬ 
duzione cinematografica e i 
modi della circolazione di que¬ 
sta. noi ribattiamo che allo 
spettatore bisogna garantire 
una molto maggiore libertà ef¬ 
fettiva. anche attraverso la 
costituzione di circuiti di sale 
a gestione pubblica, i quali 
rompano il monopolio mercan¬ 
tile dell’esercizio. E bisogna 
sollecitare un crescente inter¬ 
vento organizzato degli spetta¬ 
tori. mediante lo sviluppo del- 
l’associazionismo culturale. 

Confronto 

critico 

Noi riteniamo vi debba es¬ 
sere un coordinamento fra la 
produzione cinematografica e 
gli altri mezzi di comunicazio¬ 
ne di massa (dalla televisione 
ai più moderni strumenti quali 
le cine-video cassette) anche 
in riferimento a una attività 
specificamente volta a fini di¬ 
dattici. all’elevamento de! gu¬ 
sto e della cultura individuali. 
Ma riteniamo pure che dello 
spettacolo cinematografico si 
debba preservare il «caratte¬ 
re sociale », di « confronto cri¬ 
tico collettivo», come suo de¬ 
gno distintivo incancellabile. 

Di fronte a tali esigenze, an¬ 
tiche e nuove, sta il perdurare 
di una pratica di governo 
t meschina e deteriore ». La 
ricerca dell’» esangue decreto* 
per l’Ente gestione, l’oscura 
faccenda di « Dinncittà », il 
tentativo di una soluzione au¬ 
toritaria per 11 problema della 
Mostra di Venezia: tutto ciò 
denuncia, nel governo e nella 
DC. l’assenza di una capacità 
e volontà riformatrice, l’as¬ 
senza di una sensibilità demo¬ 
cratica. Ambigui sono anche 1 
propositi della DC per quanto 
riguarda la censura, la cui 
abolizione in sede amministra 
tiva sarebbe pesantemente 
condizionata tra Fabro, dalla 
mancata riforma del codice 
penale 

Circa il decreto di riordina¬ 
mento dell'Ente autonomo ge¬ 
stione cinema: noi consideria¬ 
mo aperta la questione, sia nel 
metodo sia nella sostanza. Que¬ 
sto decreto è il frutto di trat¬ 


tative. di patteggiamenti dì 
vertice, sottratti (proprio con 
la formula del « decreto pre¬ 
sidenziale ») al giudizio, al 
controllo del Parlamento. Nel 
merito; il decreto prevede, per 
U Consiglio di amministrazio¬ 
ne. una struttura burocratico- 
autoritaria; i grandi interessi 
collettivi, che secondo noi pos¬ 
sono essere espressi dalle 
massime organizzazioni sinda¬ 
cali dei lavoratori, non vi han¬ 
no diritto di rappresentanza, 
mentre si è escogitato un pa- 
sticcetto corporativo per ten¬ 
tar di coinvolgere nella ge¬ 
stione. in posizione assoluta- 
mente minoritaria e subordi¬ 
nata. i rappresentanti dei di¬ 
pendenti delle aziende di Sta¬ 
to. Le consultazioni con criti¬ 
ci. autori, attori, esponenti di 
organizzazioni culturali, sono 
escluse, o previste in misura 
irrisoria, vanificante. Ombre 
gravi permangono sull’entità e 
l’utilizzazione dei finanziamen¬ 
ti destinati all'Ente e alle so¬ 
cietà (Cinecittà. Istituto Luce. 
Italnoleggio) in esso inqua¬ 
drate. 

Le richieste per 
l’Ente gestione 

I comunisti hanno preso, a 
questo proposito, una nuova 
iniziativa; dalla loro proposta 
di legge generale hanno stral¬ 
ciato la parte riguardante 
l’Ente gestione, presentandola 
in forma autonoma, come pro¬ 
posta di legge specifica: di 
essa, i nostri deputati chiede¬ 
ranno la discussione abbinata 
con quella sulla legge finan¬ 
ziaria per l’Ente, che il go¬ 
verno dovrà comunque sotto¬ 
porre (diversamente dal de¬ 
creto) al vaglio del Parla¬ 
mento. 

In sintesi, la nostra proposta 
per l’Ente gestione prevede: 
a) ristrutturazione e potenzia¬ 
mento delle società cinemato¬ 
grafiche pubbliche, mediante 
adeguati finanziamenti, l’uni¬ 
ficazione della volontà opera¬ 
tiva. l’estensione dei compiti 
fcinema didattico, sclentifico- 
divulgativo. ecc.). l’allarga¬ 
mento a sfere oggi fraprati- 
cate (formazione di un circui¬ 
to pubblico di sale die. ge¬ 
stite dalle locali organizza¬ 
zioni culturali e popolari, ali¬ 
mentino la conoscenza delle 
opere più significative e adot¬ 
tino una politica di prezzi ac¬ 
cessibili agli strati meno pri¬ 
vilegiati del pubblico: diffu¬ 
sione del cinema nella scuola 
e nelle università), un'opera 
che giovi a una stretta colla¬ 
borazione tra le società cine¬ 
matografiche statali e le coo¬ 
perative. e che faciliti la crea¬ 
zione di « gruppi liberi di pro¬ 
duzione »: b) la democratizza¬ 
zione della gestione del patri 
monio cinematografico pub¬ 
blico. 

Alla relazione di Napolitano 
hanno fatto seguito diversi e 
vivaci interventi. Di partico¬ 
lare rilievo quelli dei lavora¬ 
tori di varie aziende: Marcel- 
litti (Technicolor). Pirolli (De 
Laurentiis). Tocci (Cinecittà). 
Simoni (De Laurentiis). che. 
col calore della testimonianza 
diretta, hanno ribadito la ne¬ 
cessità di una svolta della po¬ 
litica cinematografica, di un 
autonomo intervento dello Sta¬ 
to. perchè non si continui a dar 
soldi agli speculatori privati, 
ai «prestanome degli ameri¬ 
cani ». ai padroni del cinema, 
insomma. responsabili col go¬ 
verno e con la DC dell’attuale 
stato di cose. Responsabili, co¬ 
me ha detto efficacemente 
Tocci. di quella « subordina¬ 
zione industriale e culturale a 
Hollywood ». della quale oggi 
si pagano le spese fe Marcel 
litti ha denunciato le minacce 
di ridimensionamento che pe¬ 
sano sulla Technicolor, la mag¬ 
giore azienda privata del set¬ 
tore. con i suoi 700 dipendenti). 

E’ intervenuto anche il com¬ 
pagno Argentieri, segretario 
della Commissione cinema del 
PCI; egli, in particolare, ha 
chiarito la portata delle deci¬ 
sioni da noi proposte nel cam¬ 
po dell’esercizio (dal riscatto 
delle sale cinematografiche co¬ 
munali per una attività cultu¬ 
ralmente qualificata alla tota¬ 
le detassazione per I « cinéma 
d'essai ». fino alia possibilità 
che Io Stato rilevi in prima 
persona la gestione del cine¬ 
matografi). Concludendo, il 
compagno Napolitano ha rivol¬ 
to alle forze politiche e sinda¬ 
cali. al lavoratori e agli auto¬ 
ri, l’appello a un contatto, a 
un confronto, a una verifica 
di idee e di indirizzi. 


Mostre d’arte a Roma 

t 

L’Apocalisse 
secondo Yelly 



Jean Pierre Velly • Roma; 
gallarla « Don Chliclotte » 
(via A. Brunetti 21a); fino 
^ al 31 marzo; ore 10-13 e 17-20. 

Vive e lavora presso Roma il 
giovane incisore francese Jean 
Pierre Velly. Le 36 incisioni 
qui esposte — acquafòrti, bulini, 
punte secche e tecniche miste 
— lo rivelano un tecnico for¬ 
midabile e fino al punto che, 
in più di un'immagine, la tec¬ 
nica è il solo contenuto e la 
soia certezza deil’artista in un 
mondo che egli vede sconvolto 
da una moderna Apocalisse o 
dissolversi in un marciume or¬ 
ganico di oggetti inutili. Non è 
soltanto un tecnico, natural¬ 
mente, ma è chiaro che la tec¬ 
nica rappresenta per lui un 
comportamento razionale nel 
caos della vita attuale. E' poe¬ 
ta e visionario di immensi spa¬ 
zi dove avvengono ambigue me¬ 
tamorfosi e dove masse di uo¬ 
mini vanno al massacro o a 
un misterioso giudizio universa¬ 
le. Dietro 11 lirismo delirante e 
apocalittico c’è una coscienza 
civile assai vigile e angosciata. 
Nel caos e dal giudizio salva 
una bella forma di donna in¬ 
tegra e sensuale: e salva il 
proprio erotismo. Ha il gusto 
del « trompe-l’oeil > antico co¬ 
me nel primo surrealismo euro¬ 
peo. Le immagini hanno una 
trasparenza culturale di tale 
profondità che arriva fino alla 
sovrairopressione di immagini di 
DOrer e di Cranach, di Bal- 
dung e di Ensor. Il rapporto 
con le stampe di Ensor è più 
libero. Come Ensor il Velly 
ama l’incisione come microco¬ 
smo: battaglie di giganti e ca¬ 
dute • di popoli interi possono 
essere figurate con un segno 
infinitamente piccolo in qual¬ 
che centimetro di rame o di 
zinco. C'è. qui, un foglio straor¬ 
dinario per lirismo visionario: 
è quello che figura un declivio 
immenso su cui l’umanità sci¬ 
vola verso l'annichilimento: si 
tratta di centinaia e centinaia 
di figure di pochi millimetri 
ciascuna. L’effetto è vicino an¬ 
che a certi risultati ottenuti da 
Jacob van Ruisdae! e da Rem- 
brandt con la luce che bagna 
volti, abiti e natura. Velly è 
un grande malinconico e alla 
malinconia dà la durezza del 
minerale, la esattezza del solido 
geometrico. Riesce a equilibra¬ 
re la tensione vitale e tragica 
neD'immagine come fosse un 
tessuto. Ma la tendenza a so¬ 
vraccaricare l’immagine di og¬ 
getti. di avvenimenti, (ti segni 
in metamorfosi qua e là uccide 
l'evidenza plastica e fa meno 
chiaro il giudizio di Velly den¬ 
tro la sua visione o realtà 
d'una moderna Apocalisse. For¬ 
se, ci sono altri modi grafici, 
più secchi e essenziali, per ri¬ 
spondere con un vero ripopola¬ 


mento umano. In arte, al men¬ 
zognero affollamento degli og¬ 
getti della società dei consumi. 

Amore di vita 
quotidiana 

Paolo Ricci - Roma; galleria 

« Il gabbiano » (via della 

Frazza 51); fino al 6 aprile; 

‘ - oro 10-13 o 17-20. 

* Renato Guttuso presentatore, 
assieme a Carlo Bernari e 
Eduardo, di questa antologia, 
vede nei quadri dipinti dal Ric¬ 
ci tra il 1967 e il 1970. e so¬ 
prattutto in paesaggi come c La 
cupola verde » e in nudi co¬ 
me il grande « Torso » fem¬ 
minile. una tipicità nuova e ne 
indica la qualità pittorica m 
una « aura metafisica che si 
fa sempre più meditazione sul 
quotidiano, sapienza e cando¬ 
re ». In questa esatta indica¬ 
zione andrebbero, però, com¬ 
presi anche quadri come « Le 
modelle nello studio» (1967), la 
« Natura morta cor. maschera » 
(1969) e « Bagnante » (1970) che 
è, forse, il più tipico dei qua¬ 
dri erotici e mediterranei. An 
che perchè l’aura metafisica è 
assai moderata mentre la sen¬ 
sualità è assai forte. Mi sembra 
che l’aura metafisica serva al 
Ricci per dare evidenza monu¬ 
mentale e primitiva all'eros nel¬ 
le immagini più quotidiane. Un 
altro aspetto della ricerca pit¬ 
torica attuale del Ricci va sot¬ 
tolineato ed è la qualità co¬ 
struttrice, «apologetica» si po¬ 
trebbe dire, della luce diurna 
o notturna nei confronti degli 
oggetti. E’ un aspetto che mi 
sembra si sia sviluppato in 
parallelo alla più recente espe¬ 
rienza di Guttuso impegnato in 
un « raffreddamento » analitico 
della gestualità pittorica e nel 
rivisitare « sia la Metafisica e 
sia la tradizione tedesca di 
Cranach Durer e Grunewald. 
Che l’ambiente napoletano e la 
natura mediterranea siano il 
grembo che dà al Ricci i mate¬ 
riali umani e paesaggistici per 
nutrire il suo senso umano co¬ 
struttivo è ben vero. Oggi. però, 
non soltanto il suo mondo na¬ 
poletano sembra abbuiarsi come 
per il passaggio alto di una 
gran nuvola nera: ma certezza 
e amore (ti vita quotidiana, 
quando trovano «evidenza tat¬ 
tile» nella pittura, mi sembra¬ 
no sempre meno fondate su par¬ 
ticolari caratteri napoletani e 
sempre più su un senso storico 
drammatico e su un rovello 
esistenziale. 

Dario Micacchi 

NELLA FOTO: « La chiave 
del sogni » di Velly (1966). 



in breve 


Steve McQueen sarà Henri Charrière 

HOLLYWOOD. 24 

Risolto il problema di chi Impersonerà Henri Charrière nel 
film tratto dal fortunato romanzo Papillon. Sarà Steve McQueen. 
D film sarà girato l'anno prossimo Dell’America latina. 

Molta paura per Warren Beatty 

AMBURGO. 24 

L'attore americano Warren Beatty. noto per la parte da lui 
interpretata nel film Gangster story, per poco non è stato tra¬ 
volto. ieri, da una locomotiva io movimento durante la ripresa 
di una difficile sequenza del film Dollari, in lavorazione ad Am¬ 
burgo. L'attore se l’è cavata eoa molta paura, ma senza nem¬ 
meno un graffia 

Odori in film con il sistema « Aroma rama » 

HOLLYWOOD, 24. 

Ci fu on breve periodo in cui i film, accanto alla colonna sono¬ 
ra', avevano una « colonna olfattiva ». Si diffondevano cioè in sala 
odori corrispondenti alle situazioni viste sullo schermo. I risultati 
delFidea non parvero tanto brillanti. Tuttavia il produttore Charles 
Weiss. già all'avanguardia in questo sistema col suo « aroma- 
rama ». ha deciso di tornare alla canea. In ottobre, girerà un film 
intitolato Focus, sulle avventure di un giovane che cerca di libe¬ 
rarsi in un mondo dominato dalle donne, e F« aroma-rama ». am¬ 
modernato. reso più discreto, e meno costoso, sarà nuovamente in 
funzione. 


le prime 

Cinema 

Per grazia 
ricevuta 

In un paesino del Lazio, Be¬ 
nedetto. ragazzino orfano di en¬ 
trambi i genitori e allevato dalla 
prosperosa zia, vive nel terrore 
del peccato: discolo di natura, 
e precocemente incline al richia¬ 
mo dei sensi, si pente durante 
la notte delie cose fatte o pen¬ 
sate sotto la luce del sole. Un 
giorno, si comunica senza es 
sersi confessato, e l’ostia gli va 
di traverso: spaventatissimo, Be¬ 
nedetto fugge, fa una paurosa 
caduta, ma ne esce senza un 
graffio. Si grida al miracolo, e 
se ne attribuisce il merito a 
Sant’Eusebio, cui già il prete 
aveva consacrato Fintemperante 
fanciulletto (e che questi, per 
suo conto, identifica in un bar¬ 
buto, aitante compagno di letto 
della ziotta, da lui vagamente 
intravisto, e da lei gabellatogli 
per un'apparizione celeste). 

Con la pesante protezione di 
Sant’Eusebio sulla spalle. Bene¬ 
detto trascorre adolescenza e 
giovinezza in un convento di fra¬ 
ti, umilmente lavorando e in at¬ 
tesa di un altro « segno », che 

10 induca a vestire la tonaca. 
Ma il « segno > non arriva, e 
Benedetto è anzi spinto, dai 
buoni fraticelli, ad andare nel 
c mondo ». Diviene venditore am¬ 
bulante (e perfino d’indumenti 
intimi femminili), viaggia qua e 
là, ma resta sempre verg.nello 
nell'anima e nel corpo. L incon¬ 
tro con un farmacista ateo e 
l'.beto pensatore — quando or¬ 
mai Benedetto è sui quaranta 

, anni — libera man mano dei 
suo: complessi il nostro « mira¬ 
colato »; e l'amore della bella 
figlia del farmacista completa 
l’opera. Benedetto e Giovanna 
(cosi ella si chiama) vivono in¬ 
sieme. senza sposarsi, felici: lei 
aspetta un bambino. Ma ecco. 

11 farmacista muore e. sia pure 
per la maligna mediazione della 
bigotta madre di Giovanna, ac¬ 
cetta poco prima di spirare i 
sacramenti. A Benedetto mali¬ 
ca d’improvviso quell'appoggio, 
quel punto di riferimento (santo 
o demoniaco che sia), del quale 
egli sembra non poter privarsi. 
Disperato, tenta il suicidio; men¬ 
tre lo operano (ed è in gravis¬ 
sime condizioni), ripercorre 
mentalmente la storia che vi 
abbiamo già esposto. La mat¬ 
tina dopo, all’ansiosa Giovanna, 
il chirurgo dice che Benedetto 
se la caverà. « Ma è stato un 
miracolo * soggiunge. L’infermo, 
che ha ascoltato, sbarra gli oc¬ 
chi. perplesso e spaurito. Si ri¬ 
comincia da capo? 

Nino Manfredi (che proprio 
in questi giorni ha compiuto i 
cinquant’anni: auguri!) esordi¬ 
sce con Per grazia ricevuta 
quale regista di un lungome¬ 
traggio. Non dimenticheremo, 
tuttavia, il suo garbatissimo epi¬ 
sodio « muto » nell'Amore diffi¬ 
cile. e la sua collaborazione di 
sceneggiatore ad alcuni dei film 
interpretati. Per grazia ricevuta 
ha un po' il sapore di certe idee 
custodite con affetto, ma forse 
per troppo tempo: la vicenda 
appare ritagliata fuori d'ogni 
evidente connessione con la no¬ 
stra società e con l’epoca attua¬ 
le. sospesa in un limbo agreste 
nel quale clericalismo e anticle¬ 
ricalismo (ma più questo che 
quello, forse) appaiono curiosa¬ 
meli tata ' « datati », di stampo 
quasi ottocentesco, e il proble¬ 
ma della ricerca di Dio. cui 
sembra interessarsi il neo-auto¬ 
re. si sminuzza nelle cadenze 
di un'invenzione narrativa gra¬ 
cilina. sebbene non triviale, e 
a volte allietata da qualche 
gag di pregio. Un certo gusto 
nella composizione figurativa 
(colori e immagini echeggiano 
spesso, volutamente, l’ingenuità 
dei « santini » e degli ex-voto) 
testimonia che l'approccio di Ni¬ 
no Manfredi alla regia non è 
comunque infondato. E lo testi¬ 
monia la sua buona condotta 
degli attori: misurato ed effi¬ 
cace lui. adeguati gli altri, da 
Delia Boccardo e Lionel Stan 
der, da Mariangela Melato a 
Enzo Cannavaie, al piccolo Pao¬ 
lo Armeni e al simpatico Mister 
Okay. 

ag. sa. 

Il clan 
del terrore 

Esattamente il 24 marzo 1964, 
nella sua abitazione di Holly¬ 
wood. stroncato da un attacco 
cardiaco, moriva Peter Lorre. 
il prestigioso interprete di M 
di Lang. Tra gli attori del film 
a colori di Jacques Toumeur, 
Il clan del terrore (dove appaio¬ 
no lo scomparso Boris KarlofT 
e Vincent Price), riappare Peter 
Lorre nei panni dell'aiutante di 
un « industriale » di pompe fune¬ 
bri (Price) sull’orlo del falli¬ 
mento. Quindi, il film di Tour- 
neur. per lo meno, dovrebbe es¬ 
sere vecchio di sette anni, e la 
coincidenza ci sembra alquanto 
misteriosa se non un tantino 
allucinante. Tuttavia, anche que¬ 
sta una strana coincidenza. Il 
clan del terrore è un film man¬ 
cato soprattutto sul piano della 
suspence e su quello della «co¬ 
micità ». perché, tra l’altro, vuo¬ 
le essere soprattutto un film 
macabro-satirico sul tentativo di 
seppellimento del padrone di ca¬ 
sa di Vincent Price possibil¬ 
mente morto. Infatti. Del crollo 
dell'impresa, il Price vorrebbe 
anche trascinare il suo padrone 
di casa che lo minaccia di sfrat¬ 
to per inadempienze contrattuali. 
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controcanale 


LA SCELTA DEL PIANETA - 
La seconda puntata dell’in¬ 
chiesta L’Ultimo pianeta ha con¬ 
fermato l’alto livello di questo 
programma. Finalmente un'in¬ 
chiesta chiara, documentata, ri¬ 
gorosa e vigorosa, nella quale 
una notevole quantità di infor¬ 
mazioni viene offerta al tele- 
spettatore non in modo indif¬ 
ferenziato, non come in un di¬ 
luvio che sconcerta e confonde 
(e finisce, inevitabilmente per 
annoiare). ma con un ritmo, an¬ 
che spettacolare, che lascia 
campo alla riflessione e la sti¬ 
mola, e con una accurata e in- 
telligente scelta delle immagini 
che integra efficacemente il 
discorso e lo sostiene costante- 
mente. E qui, ci pare, è giusto 
citare l’operatore Giuseppe De 
Mitri e II montatore Dujella 
che, sia pure nei limiti che 
la struttura produttiva della 
RAl-TV impone anche ai tecni¬ 
ci, hanno dato il loro contri¬ 
buto al programma. 

Il merito primo di questa in¬ 
chiesta, ci pare, è quello di 
contraddire radicalmente la fa¬ 
cile tendenza a far credere che 
l’inquinamento, in tutte le sue 
forme, sia un fenomeno inevi¬ 
tabile, un fatale portato del 
« progresso ». e dipenda dalle 
« responsabilità di tutti* (sol¬ 
tanto in alcuni momenti il com¬ 
mento parlato cade nelle con¬ 
suete. generiche espressioni 
che attribuiscono a un mitico 
* Uomo » o a una non qualifi¬ 
cata * civilizzazione » la re¬ 
sponsabilità di certi processi). 
Nel complesso. Gianluigi Poli e 
Alberto Baini, aiutati dal pro¬ 
fessor Tecce, non si limitano a 
descrivere e denunciare 1 di¬ 
versi aspetti dell'inquinamento, 
ma cercano anche di risaliiv 
alle cause concrete e di com¬ 
piere. quindi, una analisi. Basti 
ricordare i brani che si riferi¬ 
vano all’industria automobili¬ 
stica e a quella del petrolio 
o all'inquinamento delle acque: 


dai quali emergeva chiaramen¬ 
te che l'inquinamento è una lo¬ 
gica conseguenza del sistema 
che si regola sulla misura esclu¬ 
siva della produzione e del 
profitto. • 

Esìstono enormi interessi che 
spingono verso 1’inquinameiito, 
che lo favoriscono: per questo, 
come e stato detto esplicita¬ 
mente. « la scelta è tra inqui¬ 
namento e margini di profitto ». 
Molto opportune sono state, 
in questo quadro, la intervi¬ 
sta a Suieezy, che ha collegato 
direttamente il problema del¬ 
l'inquinamento alla « riorganiz¬ 
zazione della struttura sociale » 
(una struttura che. come si è 
visto, trasforma perfino l'opera 
di ripulitura in una speculazio¬ 
ne), e la citazione delle dichia¬ 
razioni di Muskie che indicava¬ 
no finalmente la necessità di 
mettere in discussione concetti 
come quelli di t tecnologia ». 
« progresso ». * prosperità ». 
che la borghesia tende a spac¬ 
ciare per univoci e indiscutibili 
e che, invece, hanno un preci¬ 
so contenuto di classe e pos¬ 
sono essere intesi in due modi 
tra loro opposti. 

E, a questo punto, non pos¬ 
siamo non rilevare come un 
programma di questo genere, 
incentrato su una nueslìone che 
interessa in modo vitale le 
masse popolari e può infor¬ 
marle su ciò che si fa contro 
di loro, non sia stato per nul¬ 
la popolarizzato e sia sfato col¬ 
locato. come di consueto, in una 
posizione nettamente sfavore¬ 
vole (l'alternativa del film, il 
mercoledì, riduce drasticamente 
l’ascolto sul primo canale: ca¬ 
so limite nel corso dell'intera 
settimana). E’ necessario sot¬ 
tolineare che anche qui. come 
nel caso dell'inquinamento, esi¬ 
stono precisi interessi e precise 
concezioni del rapporto TV-pub¬ 
blico che spingono verso questa 
politica della programmazione? 




g. c. 


oggi_ vedremo 

10 COMPRO, TU COMPRI 
(1°, ore 13) 

Alice Luzzatto Fegiz e Claudio Duccini hanno realizzato una 
inchiesta sui prodotti di bellezza, giungendo a risultati prevedibili 
ma ciononostante sconcertanti: ne risulta infatti accertata una 
incredibile sproporzione fra costo di produzione e costo di vendita 
dei cosmetici. In alcuni casi si è giunti ad accertare che un 
prodotto contiene circa il 90-95 per cento di acqua (che cosi 
verrebbe a costare cinquantamila lire al litro). A auesti risultati 
si è arrivati facendo esaminare alcuni prodotti ad analisti. 

SPORT 
(1°, ore 15) 

Trentanovesima edizione di una classica del ciclismo: il giro 
della Campania, del quale viene trasmessa la telecronaca diretta 
delle fasi conclusive. .. ; , , ( „ .. 

TRIBUNA POLITICA 
(1°, ore 21) 

Dibattito a due fra il PCI ed 11 PSDL Per il nostro Partito 
interverrà il compagno Paolo Bufalini. 

LA GUARIGIONE 
(1°, ore 21,30) 

Ancora un originale televisivo della sene « Storie italiane ». 

11 soggetto e la sceneggiatura sono di Renato Mainardi. la regia 
di Vincenzo Gamma (segnalatosi negli anni scorsi soprattutto 
per la sua attività nel settore dell'informazione televisiva) La 
vicenda narra di una giovane coppia il cui rapporto entra in crisi 
per le discussioni provocate dal bambino ammalato Questo con¬ 
flitto mette a nudo la realtà dei rapporti dei due coniugi e la 
rottura sembra inevitabile quando — grazie anche all'improvvisa 
ripresa del bimbo — la situazione si appiana verso un lieto fine. 
I protagonisti sono Paola Bacci e Claudio Volontà. 

BOOMERANG 
(2°, ore 22,30) 

D dibattito di questa sera riprende il servizio sul femminismo 
andato in onda martedì scorso. II tema è stato trattato, nella 
prima tornata, con una certa superficialità e con ti rischio di 
creare notevole confusione. Molte lacune, anche gravi, hanno 
limitato infatti la breve inchiesta (troppo breve!) di Montatoi: 
e tutto è dunque affidato alla chiarezza della discussione di 
questa sera al quale partecipano — assieme ad alcune operaie 
e studentesse — Orietta Avenati. Mansa Cinciari Rodano, Oriana 
Fallaci. Ida Magli. Renato Ballardini. nonché la statunitense Betty 
Freedan e l’antropologo Lionel Tiger. 


programmi 

TV nazionale 


10,00 Film (Per Roma 0 
zone collegate) 

12.30 Sapere 

Vita in Giappone 
134» lo compro tu compri 

13.30 Telegiornale 

144» Una lingua per tutti 
154» Ciclismo 

Giro della Campania 
174» Per i più piccini 

Fotostorie: I due cam¬ 
pioni 

17.30 Telegiornale 

17,45 La TV dei ragazzi 

Vittoria sul Nabannl, 
Racconta la tua storia 


18.45 Turno C 
19.15 Sapere 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 
214» Tribuna politica 

Dibattito a due: PCI- 
PSDI 

2130 Storie italiane 
22,20 Ripresa di un avve¬ 
nimento agonistico 
234» Telegiornale 

TV secondo 

214» Telegiornale 

21.30 Rischlatutto 

22.30 Boomerang 


«Sposiamoci per 
cortesia» alla 
sezione del PCI di 
Porta S. Giovanni 

Domani e dopodomani alle 
ore 21. e domenica alle ore 
16.30. il gruppo «Teatro Lavo¬ 
ro» di Roma, diretto da Valen¬ 
tino Orfeo, presenta nella se¬ 
zione del PCI di Porta S. Gio¬ 
vanni. in via La Spezia, lo spet¬ 
tacolo Sposiamoci per cortesia. 
che lo stesso Orfeo ha tratto 
dalla Cimice di Maiakowski. e 
già presentato con successo al 
Beat 72. Gli interpreti sono, ol¬ 
tre Valentino Orfeo. Luciana 
Iannace. Nora Villano. Sofia Fio¬ 
re Donati. Sandro Vivlan. Ornel¬ 
la Ferrari, Michele Tucri, Ful¬ 
vio Bertoluzza. Gianni Porcu e 
Fausto Dì Bella. 


Radio 1° 

Gtornala radio: ore 7, 0, 
12 , 13. 14. 15. 17. 20. 23; 
•i Mattatoio musicala; 6,30: 
Cara» di lingua 1 rance— , 1,30: 
Le canzoni del mattino; 9.15: 
Voi 04 M; IO: S peci a le CR: 
11,15: ■ Monca Lescout ». 

Dr am m a lirico in «oattro otti 
41 M. Prato. D. Oliva a L. 
IIIKm. Maoico 41 G iacomo Foc¬ 
oni: 12,10: Im miti DtecM a 
c eipo eécaroj 12,31: Fotiorico 
e cc e te ra ecceter a; 13,15: Il pto- 
eetiìj 14.10: Saao gemerlo- 
■tot IO: Pr g paaa a e par I pic¬ 
coli: a Farcito ai Oc* »j 10,20* 
Far vai atovan i; 1M5t Italia 
dm la—ra t 19: Prime atenei 
21: Tiltona petulca. P i hett l te 
a 4oo> PCI-PSD l« 21.301 la 
ttaWetta i 21,45: Teat r o am 
ne 25< 22,10: Direttore Cori 


Radio 2° 


retilo: ore 6,25, 
7.50. 6.30, 9,30. 10.30. 

11.30, 12,30. 13.30, 15,30. 

16.30, 17.0, 19,30, 22,30, 

24t 0* Il tos titel e: e i 7,40: 
issaa l s n ie con Amolte Rm 
Ortfooa o I Naov l A anelli 
6.40: Seeal o cotorf astrae- 

9,50: e Ita 


eco e Orooklia », 41 Betty 
Smith; 10,05: Cantoni per tos¬ 
ti; 10,33: Chiamate Boom 
3131; 12,35: Alto m eii m en 
1©; 14,05: Lo canzoni 41 San¬ 
remo 1971; 14.30: TraomHmo- 
nl rastonali; Tre le ore 15 o 
le ore 16: Ciclismo ti» Napoli: 
retiiocroneca tiiretto 41 Atiooe 
Cera pezzi per l'arrivo 4*1 Giro 
tirila Campania; 16.05: Stutiio 
aperto; 16,15: Ione Pierino; 
10.30: S pec i ale sport; 19.02: 
Qo a ttTom U o 70; 20,10: Orac¬ 
elo 41 farro: 21: Musica 7; 
22: Il 4toconorioi 22^0: trai 
por otoce. O rlste ote ra4toto- 
41 


Radio 3° 


10 : 

torà; 11,15: T es tie re; 11,30: 
Il Ho rmsls storico; 12.20* 
I maestri OeUlnterprotastoam 
arpista N I tao o r Z i» a l ala ; 13* 
lutei lascio, 14: Oae voci, tiae 
epo c he: bossi Ezio Pinta a Co¬ 
sare Si ep i; 14.30: li ance in 
—trina; 15.30: Concerto 4ot 
violinista Cristiano Remi; 10 
s 25: Ava n f e ertila; 16: Noti- 
«le M Terso; 10.45: Storto 


. Dea lamp i 41 forane 
Mate rni 31: Il Ctornate 4el 
Toruoi 21,30: e léomsnoo Re 61 
Creta e. 

In tra otti 
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PAG. 8 V rama - regione 


l’ Unità / giovedì 25 marzo 1971 


A Porta S. Paolo migliaia di lavoratori, di gióvani, di democratici hanno risposto all’appello dei comitati unitari 







Ingrao: la democrazia si sviluppa con T avanzata dei lavoratori 

Hanno parlato anche i rappresentanti di ANPI, PSIUP, PSI, DC, PRI e PSDI * Massiccia partecipazione dai quartieri, dalle fabbriche, 
dalle scuole - Corone al Mausoleo del CC del PCI, dèlia CGIL, della Regione, del Comune e della Provincia - Delegazioni dai posti di lavoro 
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Dietro il palco, la lapide ai caduti per la lotta di Liberazione coperta di fiori rossi. Porta San Paolo 
gremita di folla. Tante bandiere rosse. Alcune bianche della DC. Gli striscioni delle fabbriche romane 
occupate dai lavoratori contro la smobilitazione. Anziani antifascisti e tanti giovani, lavoratori di ogni ca¬ 
tegoria. donne, democratici. Roma ha dato un’altra risposta a chi crede di portare avanti trame eversive per colpire la 
Repubblica nata dalla Resistenza. Lo ha fatto nel giorno in cui cadeva il ventisettesimo anniversario del criminale mas¬ 
sacro nazi-fascista delle Fosse Ardeatine. La risposta all’appello dei comitati unitari antifascisti è stata entusiasta, piena 
di significato politico. Non poteva che scaturirne una manifestazione fortemente unitaria, profondamente legata alle masse popo¬ 
lari: il vero volto di una città che in questi mesi è stata sempre all’avanguardia nella lotta per la difesa e lo sviluppo della lega¬ 
lità repubblicana. Alle 18 Porta S. Paolo era già gremita di folla. I lavoratori, i giovani, i democratici, erano venuti in delegazione da 
tutti i quartieri, dalle fabbri- i ~ “ * 



Una grande folla proveniente da tutti i quartieri, dalle fabbriche e dalle scuole ha partecipato alla manifestazione unitaria di ieri sera a Porta San Paolo, promossa dai comitati antifascisti 


Davanti ai giudici della Corte d’Assise Francesco Case rtano, accusatore implacabile 


che. dalle scuole. Dietro il pal¬ 
co un grande pannello sintetiz¬ 
zava il significato di quest’al- 
tra giornata di lotta contro il 
rigurgito fascista. < Per stron¬ 
care il fascismo — diceva la 
scritta — i complotti reazio¬ 
nari. per sviluppare la demo¬ 
crazia. per attuare le riforme ». 
Sotto questa parola d’ordine si 
è ritrovato un vasto schiera¬ 
mento politico, tutte le forze 
politiche che si richiamano alla 
Resistenza: dal PCI, al PSI, 
alla DC. al PRI. al PSIUP, al 
PSDI. al MPL. Ha inviato una 
lettera di adesione il presidente 
della Camera. Pertini. Hanno 
aderito ancora 1’ ANPI. la CGIL, 
la CISL, e la UIL, i Volontari 
italiani per la libertà, i movi¬ 
menti e federazioni giovanili di 
tutti i partiti democratici. I fa¬ 
miliari delle vittime dell’ecci¬ 
dio del 24 marzo 1944 hanno 
fatto pervenire alla presidenza 
commoventi lettere di parteci¬ 
pazione. 

La celebrazione delle vittime 
delle Fosse Ardeatine si è svol- 


Pasqua e 
Pasquétta 
senza benzina 


Senza benzina i romani a 
Pasqua ed a pasquétta: il sin¬ 
dacato gestori impianti stra¬ 
dali carburanti (SIGISC) ha 
Infatti proclamato un primo 
sciopero della categoria a Ro¬ 
ma e provincia per domenica 
11 e lunedì 12 aprile; altri due 
scioperi, di 24 ore ciascuno, 
saranno poi attuati domenica 
18 e domenica 25 aprile. Inol¬ 
tre dal giorno 8 al giorno 20 
aprile non verranno accettati 
m pagamento presso i punti- 
vendita i cosiddetti a buoni 
turistici ». 


ta quindi in un clima di forte 
lotta antifascista, sottolineata 
dagli slogans dei lavoratori che 
ancora una volta — come ha 
affermato nel corso del comizio 
il compagno Pietro Ingrao — 
hanno ribadito che il primo ba¬ 
luardo contro le manovre della 
reazione sta proprio nel pro¬ 
fondo significato democratico 
delle lotte che i lavoratori stan¬ 
no portando avanti nel nastro 
Paese per l’attuazione delle ri¬ 
forme. 

Gli oratori ufficiali sono stati 
presentati dal compagno Achil¬ 


le Lordi, presidente dell’ ANPI 
provinciale. Giovanni Montagni 
ha portato l’adesione del MPL 
e ha affermato che alla giusta 
protesta popolare per i vili at¬ 
tentati e per i complotti della 
destra reazionaria, deve segui¬ 
re coerentemente una risposta 
delle forze della sinistra che 
rilanci inequivocabilmente la 
strategia delle riforme contro 
ogni strategia della crisi. Il 
compagno Todini per il PSIUP 
ha detto che, negli ultimi mesi, 
le trame eversive si sono svi¬ 
luppate proprio per frenare la 



Il compagno Pietro Ingrao, mentre pronuncia il suo discorso 


Le celebrazioni al Mausoleo 

Centinaia di corone * Cerimonie ai mercati generali e alle Foste - Dibattito al « Pilo 
Albertelli » * Telegramma dei comunali al sindaco: cancellare le scritte fasciste 


Una serie di manifestazioni per ricordare l’ec¬ 
cidio si sono svolte nella mattinata al mau¬ 
soleo delle Ardeatine. 

Una delegazione del PCI — composta dai 
compagni Carla Capponi. Trivelli. Raparelli, Ca¬ 
lamandrei. Trombadori — ha reso omaggio ai 
Martiri deponendo una corona del Comitato 
centrale del nostro Partito al mausoleo. Poco 
dopo, nel piazzale antistante, dedicato ai Caduti 
di Marza botto, si è svolta una cerimonia coni 
memorativa. Erano presenti il presidente della 
Camera, on. Pertini. i ministri Tanassi e Lupis. 
il « maco. i. rresidente dell’ANKI.M. Azzanta, 
i presidenti della Giunta reg.onale e della 
Provìncia, parlamentari, consiglieri comunali, 
regionali e provinciali, numerose c folte dele 
gazi or», i familiari delie vittime, e una folla 
di giovani. Dopo la deposizione di corone di¬ 
nanzi alla lapide che ricorda il sacrifìcio dei 335 
Martiri, sono state celebrate cerimonie funebri 
nel rito cattolico ed ebraico. 

Sono stati quindi pronunciati i discorsi com- ’ 
memorativi. Dopo l'intervento del presidente 
dell’ ANFIM, che ha dato lettura del messaggio 
di adesione del Capo dello Stato e ha fatto 
l'appello dei Caduti, hanno parlato il sindaco 
Darida. il presidente della Regione Mechelh. 
il presidente della Provincia Ziantom. >1 ministro 
Tanassi. 

Anche una delegazione del Consiglio regio¬ 
nale, formata dal presidente Palleschi, dal vice- 
pu •di, .* .. m Jg.to Cigl.otti, dai capi gruppo 
• da numerosi consiglieri dei partiti antifa 
se -» ha oe^csto una corona di alloro sul sa¬ 
crario. 

Prima della commemorazione delle Ardeatine 
il sindaco c il pro-sindaco Di Segni avevano reso 
«maggio, a nome deU’Ammimstrazione comu- 
vle c della città, agli israeliti caduti nell’ec¬ 
cidio nazista. Una corona è stata deposta alla 
lapide della sinagoga — sul lungotevere Cenci — 
•Ila presenza del rabbino capo, dott. Toaff e di 
altri esponenti della comunità israelitica romana. 


Nella mattinata di ieri e per tutta la gior¬ 
nata decine di delegazioni unitarie dalle fab¬ 
briche e dai quartieri si sono recate a rendere 
omaggio al mausoleo. Tra le altre una delega¬ 
zione della segreteria della CGIL, che ha de¬ 
puto una corona di fiori, della Fatme. degli 
impianti e dei depositi Stefer. degli stabilimenti 
del Poligrafico, della Romana Gas, dei can¬ 
tieri edili. Ai Mercati generali è stato sospeso il 
lavoro: hanno parlato il compagno consigliere 
D’Agostini e l’assessore Martini. Poi sono state 
deposte corone alle lapidi che ricordano ì Ca¬ 
duti della Resistenza che lavoravano nei Mer¬ 
cati. Alle Poste di S. Silvestro si è tenuta una 
commemorazione ed è stata deposta una corona, 
a via del Seminario, alla lapide die ricorda 
i Caduti postelegrafonici per la Resistenza. Al 
Pilo Albertelli. la storica data è stata ricordata 
con un dibattito presieduto dal compagno se¬ 
natore Maderchi. trasmesso con la radio interna 
a tutte le classi. 

L’anniversario dell’eccidio è stato ricordato 
anche al Forlanini, nel teatro dell’ospedale, 
dove hanno parlato il direttore prof. Alfredo 
Monaco, combattente della Resistenza e il pre¬ 
sidente dell’ ULT on. Carlo fioccassi. 

Il Comitato unitario antifascista (PCI, PSI, 
GAD. ACLI. PSIUP) dei dipendenti comunali 
ha inviato al sindaco il seguente telegramma: 
« Questo Comitato — è detto nel messaggio — 
chiede intervento one r cvo!e sindaco presso di¬ 
rettori nelle loro sedi affinché provvedano can 
eduzione scritte murali et manifesti fascisti* 
che suonano offesa coscienza democratica la¬ 
voratori comunali et alla città medaglia d’oro 
della Resistenza. Vedi Anagrare, Quinta et 
Sesta Ripartizione, Mercato Guido Reni et altri ». 

A Caaalotti si è costituito un Comitato uni¬ 
tario antifascista, cui hanno aderito PCI, DC, 
PSI, PSIUP. Il Comitato ha anche indetto una 
manifestazione per domenica alle ore 10 in 
piazza Onnea. 


avanzata dei lavoratori i quali, 
con le loro lotte, stanno cer¬ 
cando di dare un volto nuovo, 
più democratico, alla Repub¬ 
blica nata con la Resistenza. 

Il repubblicano Mammì ha ri¬ 
cordato il ruolo svolto dal suo 
partito nella lotta antifascista. 
Il socialdemocratico Romita ha 
affermato die anche il suo par¬ 
tito è schierato dalla parte che 
si batte per la difesa della le¬ 
galità repubblicana. Ha poi pre¬ 
so la parola per il PSI il com¬ 
pagno Mosca. Il vicesegretario 
del PSI ha detto che certi di¬ 
segni eversivi, gli atti teppistici 
delle squadracce trovano spazio 
proprio per i ritardi con cui lo 
Stato recepisce le istanze dei 
lavoratori. Si tratta di conso¬ 
lidare e sviluppare la democra- 
■ zia. Per farlo non resta che 
riferirsi a quanto domandano 
le grandi masse popolari e i 
lavoratori die. con le loro lotte, 
hanno posto anche l’esigenza di 
nuovi equilibri politici. Mosca 
ha poi detto che il nostro Paese 
ha soprattutto bisogno di una 
reale politica delle riforme. 

Quando ha preso la parola il 
compagno Ingrao. nella popola- 
’ re piazza è risuonato il canto 
di « Bandiera Rossa ». Si sono 
levati in alto i pugni chiusi 
dei giovani, le bandiere rosse 
sono state innalzate insieme ai 
numerosissimi cartelli delle fab¬ 
briche. sono stati scanditi sIo¬ 
ga ns antifascisti. H presidente 
del gruppo dei deputati comuni¬ 
sti ha esordito affermando che 
nella forte manifestazione odier¬ 
na l'elemento nuovo sta nel¬ 
la vasta rete di comitati uni¬ 
tari antifascisti che sì sono for¬ 
mati in questi ultimi mesi nei 
quartieri, nelle fabbriche e nel¬ 
le scuole di Roma come in tut¬ 
te le altre dttà. Questa rete 

— ha detto Ingrao — va raf¬ 
forzata e sviluppata perché la 
vigilanza contro il fascismo, 
contro chi tenta di portare 
avanti trame eversive contro 
la Repubblica nata dalla Resi¬ 
stenza, sia sempre più attenta, 
più legata alle masse popolari 
e ai lavoratori. Proprio perché 
nell’interesse dei lavoratori è 
necessario che si sviluppi il 
confronto delle idee fra le for¬ 
ze politiche democratiche, è in¬ 
dispensabile creare tutte le con¬ 
dizioni perché questo confronto 
sia il più costruttivo possibile: 
ciò può avvenire — ha detto 
ancora Ingrao — soltanto se si 
respingono tutte le trame ever¬ 
sive e se si battono tutte le 
forze che, dentro e fuori il 
governo. - tentano di dare ad 
esse una copertura politica. II 
fascismo —- ha continuato — ha 
come (ladre naturale il grande 
padronato; ecco perché le lotte 
portate avanti dai lavoratori 
per le riforme, per uno Stato 

- nuovo e più democratico, pos¬ 
sono collegarsi alla lotta che 
il vasto movimento popolare 
sta portando avanti in questi 
giorni contro il rigurgito fa¬ 
scista. 

Ingrao ha fatto poi un pre¬ 
ciso riferimento alle lotte dei 
lavoratori romani m difesa del 
toro diritto al lavoro. Si è ri¬ 
volto agli edili impegnati con¬ 
tro l’azione dei costruttori che 
licenziano decine di lavoratori 
" dai cantieri. Si è rivolto agli 
operai della Pantanella, della 
Crespi, della Donna Paula che 
hanno occupato le fabbriche per 
impedirne lo smantellamento. 
La vigilanza contro il • fasci¬ 
smo — ha detto — sta nella 
capacità di tagliare le sue ra¬ 
dici e questo oggi può avveni¬ 
re portando avanti la lotta per 
la riforma della casa, della 
seriola, della salute, perché si 
crei un rapporto nuovo fra 
scuola e società, fra Stato e la- 
, voratori. Il compagno Ingrao 
“ ha concluso salutando il pro¬ 
cesso di unità sindacale in atto 
nel nostro Paese. • - 

La manifestazione è stata 
conclusa dal de. Bubbico che 
ha ribadito la presenza del suo 
partito nella lotta antifascista 
come una scelta politica alla 
quale i impossibile rinunciare. 


Il superteste: Maurice Ploquin 


disse 


thè aveva sparato Lucio De Lellìs 

. Ha ripetuto parola su parola la deposizione già fatta a polizia e giudice istruttore — « Maurice voleva scaricarsi il grosso 
.. peso che aveva dentro di sè » — Attese 9 mesi per raccontare tutto alla polizia — Altre testimonianze favorevoli agli imputati 

. i 



Lucio De Lellis e Liliana Guido, mentre seguono l'escussione 
dei testi 


Francesco Casertano è stato 
un accusatore spietato. Ha ri¬ 
petuto parola per parola quan¬ 
to aveva detto alla polizia e al 
giudice istruttore; con le sue 
dichiarazioni ha fatto avvici¬ 
nare di più agli imputati l’om¬ 
bra dell’ergastolo. Freddo, du¬ 
ro. sempre sicuro non ha la¬ 
sciato. o quasi, spiragli alla di¬ 
fesa. Cosa dice il giovane, che 
adesso ha 27 anni, è noto. So¬ 
stiene che la sera del 9 gennaio 
Maurice Ploquin. l’imputato la¬ 
titante. gli confessò quello che 
era accaduto neH’appartamen- 
to del pensionato Luigi Miliani. 
Nove mesi dopo lui raccontò 
tutto alla polizia mettendo gli 
inquirenti sulle tracce di Lucio 
De Lellis, della moglie Liliana 
Guido e di Dana Faith Be¬ 
njamin. Ploquin. che aveva la¬ 
sciato l’Italia, non fu rintrac¬ 
ciato e. come abbiamo detto, 
è ancora latitante. Ora sono 
proprio questi nove mesi, tra il 
momento cioè in cui Casertano 
viene a conoscenza del delitto e 


Per Io prima volta in una scuola romana 

Incontro alla «De Amicis» 
tra studenti e sindacalisti 

Discussa una vasta tematica politica — Sottolineata la neces¬ 
sità di rendere periodiche queste assemblee — Anche ieri scio¬ 
pero al liceo « Mameli » — Domani riunione a medicina 


Per la prima volta ieri a Ro¬ 
ma studenti e sindacalisti si 
sono incontrati all’interno di 
una scuola. L’interessante in¬ 
contro si è svolto al « De Ami¬ 
cis », l’istituto professionale di 
via Galvani. L’assemblea, cui 
hanno partecipato Anna Maria 
Ciai per la Camera del lavoro 
e un sindacalista della Fiom, 
ha segnato un momento impor¬ 


tante per stabilire un rappor¬ 
to organico e positivo tra sin¬ 
dacato e scuola, tra i proble¬ 
mi e le battaglie degli studen¬ 
ti e quelli dei lavoratori. 

Nel serrato dibattito sono 
intervenuti anche gli insegnan¬ 
ti e il preside dell’istituto, che 
aveva chiesto di poter parteci¬ 
pare all’incontro. 

Una vasta tematica ha ani- 


\ -i 

| Stamane alle ore 11 al Colosseo | 

! Saluto della città ! 

| al presidente Tito j 


Il pres id ente della - Repubblica jugoslava, maresciallo 
Josip Broz Tito, in visita di Stato nel nostro paese, riceverà 
stamane alle 11 in piazza del Colosseo il saluto della cittadi¬ 
nanza romana. Porgerà H benvenuto d sindaco Darida. 

Ecco i particolari dela c erimon i a: una apposita tribuna, 
innalzata a ridosso dell’anfiteatro Flavio, dal iato deU’Arco 
di Costantino, ospiterà il sindaco, la giunta municipale e i rap 
presentanti dei gruppi consiliari. Quando il maresciallo Tito 
giungerà all’altezza della tribuna, il sindaco si farà incontro 
alla vettura presidenziale per rivolgere all’ospite un indi 
rizzo di omaggio a nome della cittadinanza c del fammi lustra¬ 
zione capitolina. Quindi il corteo del presidente jugoslavo, 
scortato dai corazzieri a cavallo, raggiungerà il Quirinale, 
percorrendo via dei Fori Impanali, piazza Venezia, via Ce¬ 
sare Battisti, via Quattro Novembre e via Ventiquattro 
Maggio. 

Tito sarà xdftdalmente ricevuto in Campidoglio domani 
alle ere 17. 


mato la discussione. Strategia 
delle riforme, nel cui ambito 
va considerata anche la rifor¬ 
ma della scuola, sbocchi pro¬ 
fessionali, i temi dello svilup¬ 
po economico e sociale alter¬ 
nativo di Roma e del Lazio, 
la questione del necessario 
rapporto scuola-sindacati per 
affrontare e risolvere i pro¬ 
blemi dell’istruzione professio¬ 
nale e dell’occupazione, sono 
i problemi che hanno impe¬ 
gnato studenti, insegnanti e 
sindacalisti, in tre ore di di¬ 
battito. 

I giovani hanno chiesto inol¬ 
tre di rendere periodici questi 
incontri, trattando di volta in 
volta temi specifici. 

Al « Mameli », il liceo classi¬ 
co dei Pcrioli, gli studenti han¬ 
no scioperato anche ieri per 
protestare contro la grave de¬ 
cisione del consiglio di presi¬ 
denza di sospendere per 5 
giorni due giovani a indiscipli¬ 
nati ». 

H preside ha ricevuto nella 
mattinata una delegazione di 
studenti, promettendo di riu¬ 
nire il Consiglio di presiden¬ 
za per esaminare la richiesta 
degli allievi, e concedendo il 
permesso per un’assemblea 
che si svolgerà stamane nello 
istituto dalle 11,30 alle 13,30. 

La cellula comunista della 
facoltà di medicina, infine, ha 
convocato per domani alle 10 
un’assemblea nell’aula della II 
clinica chirurgica per portare 
avanti la lotta per una nuova 
politica sanitaria. I temi in 
discussione saranno: « l) ri¬ 
forma sanitaria; 2) riforma 
universitaria; 3) proposte ope¬ 
rative». 


il momento in cui ne parla alla 
polizia, che gettano l’ombra più 
oscura sull’intera deposizione. 

In effetti le cose che dice 
Casertano non sembrano poter 
essere smentite anche perchè 
c’è una sola persona che potreb¬ 
be. Ploquin, e certo questi non 
è disposto a venire a sconfes¬ 
sarlo con il rischio di ima pe¬ 
sante condanna per omicidio. 

Ma il perchè abbia, tardato 
tanto a parlare è una domanda 
che molti si pongono e che lo 
stesso presidente ha rivolto al 
teste. Casertano ha risposto che 
non voleva immischiarsi nei 
fatti degli altri e che d’altra 
parte non crede molto a quello 
che Ploquin gli aveva riferito. 
- Un fatto è certo: Casertano, 
se non fosse stato interrogato 
per un fatto di droga, non a- 
vrebbe mai parlato del delitto 
di piazza Bologna. Ad ottobre 
del 1969 un suo amico, anche 
lui teste in questo processo, fu 
invece fermato e poi arrestalo 
per spaccio, detenzione e uso 
di droga. * Questi, un giovane 
straniero, sembra che abbia 
fatto il nome di Francesco Ca¬ 
sertano come quello di una per¬ 
sona che poteva chiarire molti 
particolari sulla sua posizione. 
Invece, non si sa come. Caser¬ 
tano finisce con il parlare di 
De Lellis e dell’omicidio del 
Milani. Ieri ha detto in aula 
che alcuni particolari sul delitto 
e sui protagonisti la polizia li 
aveva già appresi dal suo 
amico, il quale aveva anch’egli 
ricevuto confidenze dagli at¬ 
tuali accusati. Adesso quest’al- 
tro personaggio non è in Italia; 
non si sa neppure dove sia. 
Quindi bisogna « fidarsi di quello 
che dice Casertano» (che. per 
inciso, fu scagionato dalla stona 
della droga). 

Ricapitoliamo il modo con cui 
Casertano sostiene di essere 
venuto a conoscenza de! delitto. 

All’epoca dei fatti il giovane 
abitava in un appartamento di 
ria del Piede con un gruppo di 
amici stranieri. Tra gli altri 
conosceva Ploquin. con il quale 
aveva una certa confidenza: il 
francese viveva nella casa del¬ 
la Faith in via della Renella, 


casa in cui occupava una stan 
za anche De Lellis. Casertano 
ha detto, però, che non aveva 
molta familiarità con Lucio e 
con l’allora sua fidanzata Li¬ 
liana Guido. 

Casertano cosi ha raccontato: 
« Una sera Ploquin si presentò 
nella mia abitazione verso le 23 
Era agitato, nervoso. Non ri 
cordo adesso se in casa ci fos 
sero i mici amici stranieri. Co 
munque m r chiese di ritirarci 
nella mia camera perchè ave 
va da dirmi una còsa molto im 
prtante. Mi confessò di essere 
nei guai: lui e De Lellis ave¬ 
vano progettato una rapina, 
che era andata male e avevano 
ucciso un uomo. Credo che 
Maurice sia venuto da me sol¬ 
tanto con l’intenzione di scari¬ 
carsi. Aggiunse che mentre si 
trovavano in casa della vittima. 
Lucio aveva perso la testa, e 
che. prima di tentare l’impresa, 
avevano preso gli eccitanti. Non 
mi disse chi aveva portato la 
pistola ma mi disse chi aveva 
sparato: Lucio De Lellis. Plo¬ 
quin mi raccontò che era stato 
lui a immobilizzare la donna 
che era andata ad aprire. Poi 
mentre stavano cercando i soldi, 
si erano trovati di fronte, al- 
l’improvriso, un uomo anziano, 
uscito da - una porta laterale. 
De Lellis. preso alla sprovvista, 
aveva sparato. Quindi erano su¬ 
bito fuggiti ». 

Questo racconto e tutte le 
precisazioni susseguitesi hanno 
fatto passare in seconda linea 
altri particolari venuti fuori 
nell’udienza e riferiti da altri 
testi che sembrano scagionare 
gli imputati. Ad esempio un te¬ 
stimone ha detto di aver sentito 
i due aggressori parlare in ita¬ 
liano mentre è noto che Plo¬ 
quin parlava solo francese; un 
altro ha affermato che i due 
portavano i capelli molto lun¬ 
ghi e invece De Lellis e Plo¬ 
quin li avevano appena sul 
collo secondo quanto ha detto 
lo stesso Casertano. 

Comunque dopo l’udienza di 
ieri la posizione degli imputati 
si è fatta più grave. ■■ 

P- 9* 


SIP 

SOCIETÀ* ITALIANA per TESERCIZIO TELEFONICO pi» 

fa ZONA 

COMUNICATO 


La SIP — Società Italiana per l'Esercizio Tele¬ 
fonico p.a. — 4 3 Zona — porta a conoscenza dei, 
Signori Abbonati della rete urbana di Roma che, 
a decorrere da domani 26 marzo 1971, il numero 
telefonico di chiamata, relativo al servizio « ultime 
notizie RAI» (giornale radio telefonico), sarà 
modificato da « 19 » a « 190 ». 

Le relative norme e tariffe, che restano inva¬ 
riate, sono riportate a pagina 8 dell'Elenco Abbo¬ 
nati al Telefono, edizione 1970-71. 
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In sciopero i lavoratori contro il nuovo attacco all’occupazione 

La Sogene minaccia 
di licenziare tutti 

* * j t t \ 

- \ x r 

La Metalfer di Pomezia: lavoro per soli due mesi? - Decisa un'azione unitaria con 

i lavoratori dello stabilimento di Patrica - Protesta dei tassisti al ministero delle 
Finanze - I lavoratori della Selenia manifestano alla mostra dell'elettronica 
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Un giovane venditore ambulante 

Spara ad una donna 
per 3 dischi «falsi» 

E' fuggito — La ferita è in osservazione 


Una donna è stata ferita da 
un giovane ambulante, dopo 
una violenta discussione, alla 
fiera di macchine agricole a 
Grottaferrata. La donna. Alba 
Patriarca in Fanasca. 50 an¬ 
ni, si era recata al mercato 
allestito in occasione delia fie¬ 
ra ed aveva acquistato ad una 
bancarella tre dischi a 45 gi¬ 
ri. Dopo era ritornata a casa e 
aveva immediatamente ascolta¬ 
to i dischi; accortasi che le re¬ 
gistrazioni non erano perfette 
era uscita di corsa per poter 
cambiare, prima della chiusu¬ 
ra del mercato, la merce « a- 
variata ». 


La richiesta di cambiare i 
dischi è sfociata in una vio¬ 
lenta lite fra il giovane Vin¬ 
cenzo Franzesi, 17 anni, nato 
a San Giuseppe Vesuviano 
presso Napoli, figlio del pro¬ 
prietario della bancarella, c la 
donna che voleva far valere le 
sue ragioni. Il giovane, preso 
dall'ira, ha estratto una pisto¬ 
la. una Flobert, ed ha sparato 
tre colpi ferendo la donna al 
femore e al basso ventre. Su¬ 
bito dopo si è dato alla fuga. 
La donna è stata ricoverata al¬ 
l'ospedale di Marino dove è sta¬ 
ta operata e ricoverata in os¬ 
servazione. 


il partito 


COMMISSIONI DI CONTROL¬ 
LO — Alle ore 18,30, o.d.g. « Re¬ 
lazione di attività >. 
ASSEMBLEE: S. Lucia di Menta¬ 
na, 19 (Ranalll); Colonna, 21 
contadini (Ranalll); S. Severa, 
20 (Castellucci); Atac, via Va- 
rallo, sul trasporti (Bencinl); 
Bellegra-Vaolo Canale, 19: Cam¬ 
po Marzio, 20; Torbellamonica, 

19.30 sul CC (Mlcucci); Ostiense, 

17.30 cellula ENEL (Vitale). 
CD. — Aricela, 18,30 (Cesa- 

ronl); Appio Latino, 20. 

ZONE — Albano, 18,30 Segre¬ 
teria zona e segretari di S.M. 
Mole, Velletri, Lanuvio, Ganza¬ 
no; Monteporzio, Monteeompa- 
fri. Cava de Selci; Roma-Sud, 
ore 18 a Torptgnattara gruppo 
lavoro fabbriche (Allegrittl-Fred- 


duzzl); zona Ctvitavecchla-TIbe- 
rina, 16,30, in Feder. Comm.ne 
lavoro femminile (Colombini; 
Roma-Sud, 17 segreteria; Monte- 
verde Nuovo, 19,30, segreteria 
delle sezioni Donna Olimpia, 
Villini, M.verde Nuovo; Monte- 
verde Nuovo, 17,30, cellula S. Ca¬ 
millo. 

COMMISSIONE URBANISTI¬ 
CA — Albano, 20,30. 

SEZIONE UNIVERSITARIA: 
Cellula economia e commercio, 

16,30 al Gramsci (Pasanti); Col¬ 
lettivi Architettura, 16, sono in¬ 
vitati I compagni di Statistica, 
Medicina e Scienze politiche. 

CORSI — Gemano, 18 (Quat- 
truceI); Monte verde Vecchio, 19 
Gruppi); Montecelio, 19 (Vellac- 
ciò); Ardeatlna (Gerrafana). , 



LA PIÙ GRANt)E ORGANIZZAZIONE 
— .DELLA CAPITALE 

fDND.ros.t** 


GRANDE LIQUIDAZIONE 
DI FINE STAGIONE 


QUALCHE ESEMPIO 

TV portatile 12” corcante e batteria da L 62.000 in poi 

TV 23” srande marca cinescopio corazzato . L. 70.000 

TV d'occasione revisionati e vacanti li . . da L 35.000 in poi 

RADIOSVEGLIA «rande marca. L. 20.000 

RADIOLINE portatili a batteria .... L. 2.900 
RADIO portatili transistor Philips ... da L- 4.500 in poi 

RASOIO Braun Siriani lusso. L 10.500 

RASOIO Philips 3 teste tasliabasette HP 1112 L. 11.000 

RASOIO Sumbeam 777 . I_ 15.000 

RASOIO Philips 2 teste con astuccio ... L. S.SOO 
REGISTRATORI • cassetta batteria e corrente da L. 20.000 In poi 
REGISTRATORI Philips a cassetta .... • L. 22.500 » 

CASS ETT E C60 Compact - Basi - Philips ecc. s L. 4S0 » 

CASSETTE C90 Compact - Rasi - Philips ecc. » L. 6SO • 

AUTORADIO Autovos e Voxson estraibili . .» L. 18.000 > 

AUTORADIO Grundi« 3 «anime d’on4a » L 25.000 » 

LAVASTOVIGLIE Candy Stipomatic 10/5 . > L. 93.000 > 

RADIOREGISTRAtORI Grund.g C 201 FM . » L. 49.000 » 

MANGIANASTRI marche varie .... e L. 11.000 • 

MANGIADISCHI - Irradiane colori vari . . » L- 6.500 > 

LUCIDATRICE ultra piatta «rande marca . . » L. 14.SO0 a 

RADIOMANGIANASTRI marche varie ... » L. 16.000 v 

BILANCE pesa persone di precisione ... » L. 2.SOO • 

LAVATRICE Candy S fc«. super automatica . » L 59.500 a 

NASTRI magnetici Basi e Agfa .... sconto 45% 

e 1000 altri articoli vari delle migliori marche 

AUTOVOX • ARIAGEL BOSCH 6RION VEGA - C.G.E. CON- 
STRUCTA • CANOT - DELCHI EMERSON GRUNDlG GASFlRE 
IGNIS - KELVINATOR MAGNAOINE PHILIPS • REX - SAN 
GIORGIO • SIEMENS - TELEFUNKEN VOXSON • WESTINGOUSE 

ZOPPAI ecc. 

CONDIZIONATORI D'ARIA 
Prezzi presfagionali con (orti sconti 

AUTORADIO 

CONCESSIONARIA 
ESCLUSIVA 

PER ROMA B LAZIO 
I N5. PREZZI COMPRENDONO IGE DAZIO E TRASPORTO 

Prima di acquistare accertare l'assistenza 

IL NOSTRO NOME E’ LA MIGLIORE GARANZIA 

Tutti i dischi di Sanremo edizioni originali l. 700 
1 Per la TV assistenza serale fino alle ore 23 

CONDIZIONATORI D’ARIA 
PER AUTO 

STAZIONE SERVIZIO AUTORADIO 

VIA ANDREA SACCHI 27-29 
(1M metri da Ponte Mllvl« presto V.lo PtnturiccMo) 


(GRunpio) 


E* ripresa con forza la lot¬ 
ta del lavoratori della Sogene 
contro l’ulteriore attacco alla 
occupazione. Com esi ricorde¬ 
rà, la società era stata costret¬ 
ta, dopo una lunga serie di 
scioperi articolati, a ritirare 
i licenziamenti ponendo i la¬ 
voratori sotto Cassa Integra¬ 
zione; ora però la direzione 
ha annunciato che la Immo¬ 
biliare non le affiderà piti i 
nuovi programmi di lavoro, 
per cui si vede costretta a 
licenziare gradualmente tutti 
1 dipendenti, operai ed impie¬ 
gati. Appena venuti a cono¬ 
scenza di ciò 1 lavoratori sono 
immediatamente scesi in scio¬ 
pero per 24 ore, picchettando 
tutti i luoghi di lavoro ed han¬ 
no deciso di proseguire la lot¬ 
ta articolata. Per domani inol¬ 
tre è stato proclamato lo scio¬ 
pero generale in tutti i cantie¬ 
ri, dalle 12 In poi, con una 
manifestazione in piazza della 
Agricoltura. 

< METALFER — I lavoratori 
della Metalfer, quelli dello sta¬ 
bilimento di Pomezia e quelli 
1 della fabbrica di Patrica (in 
provincia di Prosinone) hanno 
deciso di dar vita nel prossimi 
giorni ad una azione unitaria 
di lotta contro la minaccia del¬ 
la disoccupazione. Come ab¬ 
biamo già scritto l’azienda — 
con circa 600 dipendenti — è 
sotto amministrazione control¬ 
lata dall’inizio di quest’anno. 
In questi mesi la situazione è 
andata precipitando: a Patri¬ 
ca per il totale abbandono da 
parte del dirigenti dell'attività 
organizzativa (malgrado la fab¬ 
brica potrebbe produrre fino a 
tutto il 72) e a Pomezia perchè 
il lavoro pare assicurato solo 
per altri due mesi. La necessi¬ 
tà di elaborare nel minor tem¬ 
po possibile una risposta uni¬ 
taria è stato il filo conduttore 
della combattiva assemblea 
che si è svolta ieri alla C.d.L. 
di Pomezia (e alla quale ha 
preso parte anche 11 segreta¬ 
rio regionale Pesce) tra operai 
delegati dei due stabilimenti 
e dirigenti sindacali della 
Fiom. - - ; 

PANTANELLA — Anche ieri 
mattina i lavoratori della Pan- 
tanella, occupata da 15 giorni, 
sono sfilati in corteo per le 
vie del centro fin sotto 11 mi¬ 
nistero del Lavoro, distribuen¬ 
do ài passanti un volantino in 
cui si invita la cittadinanza a 
solidarizzare con i trecento la¬ 
voratori in lotta. 

TASSISTI — Circa trecento 
tassisti hanno manifestato ieri 
mattina davanti al ministero 
delie Finanze all’EUR contro 
la riforma tributaria. La pro¬ 
testa era organizzata dai sin¬ 
dacati di categoria aderenti 
alla CGIL, CISL e UIL e dal 
sindacati autonomi. Con le lo¬ 
ro auto si sono riuniti alle 9 
alla Passeggiata Archeologica, 
di qui hanno raggiunto l’EUR. 
I tassisti chiedono principal¬ 
mente lui aumento del rim¬ 
borso municipale sul prezzo 
della benzina e protestano per 
le norme della riforma Preti 


Fredda 
dirigente 
della C.d.L. 

i Betti segretario della 
Fiilea provinciale 


Il compagno Alberto Fredda 
ha lasciato la segreteria del¬ 
la Fillea-CGIL per assume¬ 
re alla Camera del Lavoro 
importanti compiti di dire¬ 
zione e di coordinamento del¬ 
le Camere comunali e zonali 
della provincia. La Cdl, in 
in considerazione dei nuovi 
impegni assunti dalla orga¬ 
nizzazione sulla politica delle 
riforme, aveva richiesto da 
tempo alle segreterie provin¬ 
ciale e nazionale della Fiilea 
che le venisse messo a di¬ 
sposizione il compagno Fred¬ 
da in considerazione del pro¬ 
fondo e importante contribu¬ 
to di esperienze che egli 
avrebbe potuto portare. Il 
C. D. della Fiilea provinciale, 
riunitosi nei giorni scorsi 
ha accolto tale richiesta inte¬ 
grando la segreteria con il 
compagno Mario Tuvè ed eleg¬ 
gendo a segretario generale 
il compagno Luciano Betti, già 
membro della segreteria. 

I delegati sindacali edili, 
davanti ai quali è stata por¬ 
tata tale decisione, hanno sa¬ 
lutato, insieme alla segreteria 
della Fiilea e delia CDL, il 
compagno Fredda ringrazian¬ 
dolo per il validitissixno con¬ 
tributo e per l’impegno offer¬ 
to in tanti anni di milizia po¬ 
litica e sindacale e hanno for¬ 
mulato I migliori auguri di 
buon lavoro ai compagni chia¬ 
mati ai nuovi e importanti in¬ 
carichi. 


Assemblea 
sulla scuola 

Oggi in Federazione alle 17.30 
assemblea sul tema: « L’inizia¬ 
tiva del PCI per la democrazia 
nella scuola e per un nuovo sta¬ 
to giuridico dei lavoratori del¬ 
la scuola ». Sono imitati gli 
insegnanti, il personale non in¬ 
segnante, gli studenti. Intro¬ 
durrà il compagne on. Gabriele 
Giannantoni. 


che li riguardano e che creano 
loro notevoli disagi. 

SELENIA — Controinaugu- 
razione alla mostra dell’Elet¬ 
tronica al palazzo dei Con¬ 
gressi all’EUR. I lavoratori 
della Selenia, da 4 mesi in lot¬ 
ta, hanno manifestato dinanzi 
allo stand della STET, finan¬ 
ziaria del gruppo IRI, che ge¬ 
stisce appunto l’azienda rema- 
, na, protestando contro l'atteg¬ 
giamento intransigente della 
direzione. In un volantino i la¬ 
voratori hanno sottolineato co¬ 
me l’alta qualità dei prodotti 
Selenia è basata su un inten¬ 
so sfruttamento e su una ar¬ 
retrata organizzazione del la¬ 
voro che fa pesare sui dipen¬ 
denti la competitività delle 
merci. Alle richieste del lavo¬ 
ratori la direzione ha risposto 
con l’abituale intransigenza. 
La Selenia probabilmente se¬ 
guendo le direttive della Stet 
preferisce sprecare il denaro 
pubblico pur di non accettare 
una seria trattativa. 

CHIMICI — Si svolgerà do¬ 
mattina alle 9 alla scuola sin¬ 
dacale di Ariccia un’assemblea 
unitaria dei quadri sindacali 
indetta unitariamente dai sin¬ 
dacati provinciali dei chimici 
aderenti alla CGIL, CISL e 
UIL All’ordine del giorno: « la 
azione dei lavoratori chimici 
e collegati nella prospettiva 
della costruzione del sindacato 
unitario ». 


Replica di Mosè 
al Teatro dell'Opera 

Alle 21. m abbonamento alle 
seconde serali replica di « Mo¬ 
sè » di G. Rossini trappr n. 65) 
diretto dal maestro Bruno Bar- 
toletti, regia di Sandro Bolchi, 
scene e costumi di Giulio Col¬ 
tellacci (allestimento del teatro 

S. Carlo). Protagonista Boris 
ChristolT. Interpreti principali: 
Gabriella Tucci, Bianca Maria 
Casoni, Aldo Bottion. Carlo 
Franzini, Lino Puglisi, Plinio 
Clabassl e Ada Finelli. Maestro 
del coro Tullio Boni. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Alle 21,15 al Teatro Olimpico 
concerto del complesso « Die 
Reihe » di Vienna (tagl. n. 21). 
In programma : Webcrn, 
SchSnberg. e prima esecuzione 
di Ligetl. Biglietti in vendita 
al Teatro Olimpico (telefono 
30.26.35). 


TEATRI 


BEAT 72 (Vìa Li Belli, 72 - 

lei 8y.95.9j) 

-, Alle 21,30 il Gran Teatro 
. pres. « Le statue movibiU » 
sceneggiatura di Antonio Pe- 
tlto. Regia di C. Cecchi 
CkMLK.t,LUb (fju del (ite¬ 
rali) lei. 3216595 ore 
lei 28X96U) 

Alle 17 farmi. « Manifesto dal 
carcere » di Dacia Maraini. 
Regia dell’autore. Scene R. 
Guttuso. 

CK.wn.tl.E tVia (-elsa) 

Alle 17 famil. PETI pres. la 
Cia del Teatro Alfred Jarry 
« Peccato che fosse una sgual¬ 
drina » di J. Ford. Regia Ma¬ 
rio Santella. 

DEI Mi. (I (lei. M1J11) 

Alle 21,30 famil. «Vita d’uffl- 
clo » commedia scritta e dir. 
da Alfredo M. Tucci con L. 
Modugno, R. Bolognesi, A. Ni- 
cotra, E. Lo Presto, R. Sturno. 
Novità ass. 

DEI SEKvl (Via dei Mnrtaro 

a I) Pel 66.J3Q) 

Alle 18 famil. nuove storie da 
ridere con S. Spacceal in « GII 
Innamorati » di Campanile, 
« L’aumento » di Buzzati, 
« Opere di bene » di Gazzetti. 
Regia Pascutti. 

EII.hEO Uri «62.114) 

Alle 17 famil. il Gruppo teatro 
e azione ed il teatro Metasta- 
. sio di Prato pres. « Nel fondo * 
. (L’albergo dei poveri), di M. 

Gorki Regia Strehler. 
FII-M.Mt.lllt» 70 (Via Orti 
. d’Alihert 14 lei 650.464) 
Alle 20.30-22.30 Classici del 
' gangsterismo « Scarface » di 
Hawks con P. Munì, B. Kar- 
loff (1932). 

FUI ESIMIMI 
Oggi alle 22 e fino a dome¬ 
nica Folkstudlo pres. un ecce¬ 
zionale recital di Matteo Sal¬ 
vatore e Adriana Dorianl In 
« Padrone mio ti voglio arric¬ 
chire » 

GOMMINI 

Alle 20 Ov erse a s School of 
Rome: « The chairs» of E. Jo- 
nesco, «The dnmb waiter • of 
H. Pinter. « The man «ritti tbe 
flowers In bis month • o( L 
Pirandello, « No exit » of J. 
Sarate. 

Il l’io (Via dei Salami « 
lei 5X1 (TU) 5X009X91 
Alle 22.30 • Vamos a magnar 
compagneros • di Amendola e 
Corbucci con Fiorini. LIcary. 
D’Angelo. Ferretto, Grassi. Al¬ 
l’organo E. Giuliani. 

PAH II II.I (Via (i (tenti 1 - 
Tel URiBI 

Alle 17.30 famil. la soc. Gene¬ 
sici pres. « Le farfalle sono li¬ 
bere * di Gershe con A. Gior¬ 
dana. A Chelli. M Berti. Re¬ 
gia B ruzzo. 

LJI IKINII ( lei 6754XS) 

Alle 17 famil. Lauretta Masie¬ 
ro. A. GiufTrè con M. Pisu in 
« Otto mele per Èva • di G. 
Arout da A. Ceeov adatt (tal. 
di Diego Fabbri. Regia Da¬ 
niele D'Anza. Scene di Gu- 
glielmettl. Musiche Carpi. 
RlfMirni ELISE!I ( telefono 
465 Jl») 

Alle 17 famil. la C.ia diretta 
da Ar. Ninchl pres. « Gli In¬ 
namorati » di C Goldoni. Re¬ 
gia Dal Pozzolo. Scene e co¬ 
stumi Pajola. 

RUSSISI iPm S. Oilara 
Tel 652 7711) 

Alle 17.15 famil. « In campa¬ 
gna è un'altra cosa • successo 
comico di U. Palmerlnl pres. 
Checco e Anita Durante con 
I-. Ducei. Regia Checco Du¬ 
rante. 

S6NUENTS4) (5 la Pndgora 
a. I W 2133 72) 

Alle 21,30 fam la C.ia dell’Atto 
pres. « Una famiglia felice » 
di Cooper con R. Antonelli. 
V. DI Palma. V. Galvan, A. 
M. Serra Zanetti. Regia L. 
Tani 

SISTINA (Tel. 4SS.4BB) 

Alla 21,18 Garlnal • Glovan- 


In fumo 
le pratiche 
dell'INAM 


Un Intero piano somln- * 
ferrato, quello degli ar¬ 
chivi, dell'INAM provin¬ 
ciale è stato devastato da 1 
un furioso Incendio. Quin- . 
tali di pratiche sono andati 
In fumo; cosi anche i mo¬ 
bili e le suppellettili. La 
polizia non esclude che II 
rogo abbia origine dolosa . 
e sta indagando. 

Un primo Incendio si era - 
sviluppato netta mattinata . 

. ai terzo piano seminterrato ’’ 
dei palazzo, di’via della 
Amba Aradam, davanti al 
« S. Giovanni a Era Ini¬ 
zialo in uno stanzino adi- ’ 
' blto a deposito di cartac¬ 
cia, dove era stata anche ■ 
accatastata' della legna. 
L'incendio era stato pron¬ 
tamente domato dai vigili, 
che avevano diffidato poi 
la direzione a 'prendere 
migliori accorgimenti an- " 
tincendl. 

Nel pomeriggio, alcuni 
passanti hanno notato usci¬ 
re del fumo dagli aerea- 
tori dei plani sottostanti„ 

' l'edificio. L'allarme è stato 
dato poco dopo le 16,40 
' alta caserma di via Geno- ' 
va. Questa volta l'incen- , 
dio era localizzato proprio 
_ nell'interno dell'archivio, - 
dove in scaffalature me¬ 
talliche sono conservate 
pratiche amministrative e 
sanitarie dei vari uffici 
dell'Istituto previdenziale. 

Nella foto: il fumo fuori¬ 
esce dai palazzo dell'INAM. 
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Schermi e ribalte 


nini pres « Allelui» brava 
gente » con Rascel e Proietti 
Musiche Modugno - Rascel 
Scene Coltellacci. 

TEATRINO DEI LAN TASTO 
. RIE (lei 5X5603) 

Alle 22,30 « Porno subito » di 
Barbone. Floris, Rossetti con 
G. Pescucci. R. Ridolfl. Tiberi. 
L. Mangione, R. Forges Da¬ 
vanzali. 

TEATRO QUARTIERE PER 
I BAMBINI (Al Teatro <D 
Villa Fioretti V. Terni B4) 
■ Alle 16 e 18 Antonio Susana 
pres. « Tommy fischietto, ban¬ 
dito ... Im (perfetto) », 2 tempi 
di G. Giunti. 

TEATRO STRUMENTO 
Alle 21.30 alla sezione Trion¬ 
fale PCI (Via P. Glannone 5) 
« Tribunale Russel ani crimini 
di guerra ». Regia S. Mastini 
con Coblanchl. Mastini. Pel- 
tacchi. Rutelli. Lojacono. 
TEATRO TOH Ol NONA (Via 
degli Acquanparta. 16 . Te 
lefnno KSTjNM) 

Alle 21,30 il Teatro Libero 
pres « Ivvona. principessa di 
Borgogna » di W Gombro«vtcz 
Regia A. Pugliese. 

VALLE 

Alle 17 famil. il Teatro Stabile 
di Catania pres. « La violenza 
di G. Fava con Turi Ferro 
Regia Giacomo Colli 
XVIII RASSEGNA ELETTRO¬ 
NICA NUCLEARE • Roma- 
Eur, Palazzo dei Congressi 
24 marzo - 4 aprile: Mostra- 
sintesi del progresso dell’elet- 
- tronlea dell'energia nucleare, 
delle attività spaziali. FUms 
spettacolari - Orario: 9-22,30 - 
Ingresso L. 900 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefa 
no 73033.10 

Quel fantastico assalto alla 
banca, con K Novak SA + e 
rivista Cecè Do ria 
BRANCACCIO 

Alle 16,30 e 21,30 Strip Flgalle 
Show 

VOI TURNO > 

Alle 17 e 21.30 International 
strip-tease festival *71 con la 
vedette Paseallne 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Rio Lobo, con J. Wayne 

A ♦♦ 

A LEI EHI (lei 08231) 

Io non spezzo...rompo, con A. 
Noschese C ♦ 

AMHASSADE 
Le belve, con L. Bazzane* 

(VM 18) C te 
AMERICA (TH 581.168) 
Brancaleone alle crociate, con 
V. G a ss man SA ♦♦ 

ANI AHE> Ilei X98JM7) 
L’ultima valle, con M. Calne 
(VM 14) DR tete 
APPIO (Tel. 779X3») 

La moglie del prete, con S. 
Loren S ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 673.567) 
Leo tbe last 

ARISTON (IH 353X38) 

Sacco e VanzettL con G. M. 
Volontà DR tetetete 

ARLECCHINO del 35X654) 
L’amore coniatale (prima) 
AVANA (UH Sll.3l.a9) 

Nini Tlrabtrcl* la donna che 
Inveni* la mossa, con M Vitti 

sa tete 

AVENTINO dei 572 137) 
And ree, con D. Lassznder 

(VM 18) S te 

BALDUINA (TH J47JS2) 
Indagine sa on cittadino al di 
sopra di ogai sospetto, con G 
M Volontà 

(VM 141 DR tetetete 
BARBERINI (Tei 471.787) 

Per grazia ricevala, con N. 
Manfredi SA tete 

BdMNt.NA (TH 429.798) 
Venga a prendere 11 caffè da 
' aol, con U Tognazzl 

(VM 14) SA te 
CAPITO! (Tel 39X2X0) 

Pape calde e mafia nera, con 
G. Cambridge G te 

CAPRANII.A (TH «72.485) 

La moglie del prete, con S 
Loren S tete 

CAPKANIC1IF7ITA (1 672*6.%) 
Lo chiamavano Triniti, con 
T Hill A te 

ONESTAR (TH. 789X42) 
Pape calde e malia aera, con 
G. Cambridge G te 

OIIIA DI KIENZI) (1 398X84) 
Venga a prendere II caffè da 
noi, con U. Tognazzl 

(VM 14) SA te 
CORSO (TH «79.19Jl) 

Un provinciale a New York, 
con J. Lemmon SA te 

DUE AUD.ll (TH 27»-2ff7) 
Venga a prendere nn caffè da 
aoL con U. Tognazzl 

. (VM 14) SA te 


La sigla «ho appaiono sa¬ 
ssaie al t Itali del (Uà» 

corrispondono alla sa» 
fucata alaaatflaastoaa par 
genari i 

A sa Avventurosa 
C a Comica 
DA s Disegno «nlmaAa 
DO s Documentario 
DR a Drammansa 
G a Giallo 
M a Musicala 

9 a tantlmaatala 
•A s Satirico 

■M a «torico-ndtiligfi 

D nostro (indizia «od fOm 
«lena atpriaaa pai moda 
•agnaRtsi 

tetetetete m accotonala 
tetetete «=» ottima 
tetete a buona 
tete a discreta 
te a madtoera 
VM » a vietato a) al- 
sari «I U sani 

EDEN'(Tel. 3MU6M) 
n garofano verde, con P. 
Finch (VM 14) DR tete 
KM HA SS Y (Tel 67U.24S) 
L’altra faccia dell’amore, con 
R. Chamberlain 

(VM 14) DR tete 
EMPIRE del K5 ^j622) 

Il gatto a nove code, con J. 
Franciscua (VM 14) G tete 
BURLINE (Piazza Italia b 
EUR . TH. 581.09-X») 

Venga a prendere 11 caffè da 
noi, con U. Tognazzl 

(VM 14) SA ♦ 
EUROPA (Tel XK5.736) 

Un provinciale a New York, 
con J. Lemmon 8A te 

FIAMMA |1ri 471.100) 

Morte a Venezia, con D. Bo- 
garde DR tetetete 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 
Dropout, con F Nero 

(VM 18) SA tete 
GALLERIA (IH «73JCff7) 

La eallffa, con U. Tognazzl 
(VM 14) DR tete 
GARDEN (Tei 5X2 X4X) 

Andreè. con D. Laasander 

(VM 18) 8 ♦ 
GIARDINO (TH 684JH6) 
Andreè, con D. Laasander 

(VM 18) S te 

GIOIELLO 

Una prostituta al servizio del 
pubblico ed in regola con te 
leggi deUo stato, con G. Ralli 
(VM 18) DR tete 
GOLDEN (Tei 7S5U82) 
Brancaleone alle crociate, con 
V. Gassman SA tete 

HOI.IUA6 ((Argo Benedetta 
Marre!io IH 658JB8) 

Sacco e VanzettL con G. M. 
Volontà DR tetetete 

KING (VI» Fogliano. } . Ite 
tetano 8HJ9.41) 
n falso testimone con G. Ken¬ 
nedy G tete 

MAESTOSO (IH. 7X6886) 

Lo chiamavano Triniti, con 

T. Hill A te 

MAJESfITL ( IH «74088) 

Il clan del terrore, con V 
Pii ce C ♦ 

MACINI (IH 351042) 

La carica del 101 DA tetete 
METRO DRIVE IN fletette 
no 60802.43) 

Spettacoli domani, sabato e 
domenica 

M K MIOPI IMI AN (I 688.400) 
Scipione detto anche l’africano 
con M. Mastrolanni SA tete 
MIGNON II E»A» 11 iWHtil 
Andrea Dori» — 74 (prima) 
MllDEKNti « IH NOfti) 

10 non spezzo...rompo, con A. 

Noschese _ C ♦ 

MODERNO SALETTA (Tetefo 
no 408085) 

L’ultima valle, con M. Calne 
(VM 14) DR tete 
NEW YORK del 7XR07I) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA te 
OLIMPIO!) (Tri mz.cn ) 

Alle 21,15 complesao orche¬ 
strale di Die Reihe di Vienna 
rAM/Zdllei 4X90801) 

Pape calde e mafia nera, con 
G. Cambridge G te 

PARIS (IH IS40MI) 

Le belve, con L. Buzxanca 

(VM 18) C ♦ 
PASQUINO (TH 583 022) 
Soldler bine (in engllsh) 
QUATTRO MINIANE (Tette 
(Odo 489.119) 

Le novizie, con A Glrardot 
(VM 18) SA te 
QUIRINALE (TH 402092) 

11 conformista (prima) 
QUIKINP.TTA (IH 0790812) 

Ua nomo chiamato Cavallo, 
con R. Harris A tetete 

RADIO Cll 9 (TH «84.1011 
Comma 22, con A. ArkJn 

(VM 18) DR tete 
REALE (TH. 5080 3 4) 

Le belva, con L. Buzaanea 

(VM 11) C ♦ 
REX (TH. 884.W) 

Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A te 


Paralizzata ieri la cittadina 

Sciopero 

generale 

a Fiumicino 

Le ragioni della protesta popolare - Comi¬ 
zio in piazza: per il PCI ha parlato Vetere 


Gli abitanti di Fiumicino 
iranno dato vita ieri ad un for¬ 
te sciopero generale per pro¬ 
testare contro - il grave stato 
di abbandono della cittadina. 
Tutti i negozi sono rimasti 
chiusi, ogni attività è stata 
paralizzata. AUo sciopero, in¬ 
detto dal comitato cittadino, 
hanno aderito 1 partiti demo¬ 
cratici e la Gainera dei la¬ 
voro. 

La crisi in cui è stata get¬ 
tata Fiumicino, con i suoi 32 
mila abitanti, è grave; manca 
un pronto soccorso, molli ser¬ 
vizi sono inesistenti (dalla lu¬ 
ce all'acqua, alle strade), il 
cimitero attende sempre di es¬ 
sere ampliato, molti Bono i di¬ 
soccupati, il 20% degli esercizi 
commerciali è stato costretto al 
fallimento, l’edilizia è ferma. 
Le ragioni della insostenibile 
situazione sono determinate dal 
blocco urbanistico imposto al¬ 
la città dai « vincoli aeronau¬ 
tici », e dall'Inerzia dei respon¬ 
sabili di una politica che non 
ha mos 60 un dito per togliere 
di mezzo molte inutili pastoie 
che impediscono la ristruttu¬ 
razione del paese e la rico¬ 
struzione di molte case, che 
bloccano il funzionamento del¬ 
l'importante porto (che sulla 
carta è di prima categoria, ma 
in pratica è inutilizzabile) 

La drammatica situazione di 
Fiumicino è stata denunciata 
in un affollato comizio tenuto 
nel pomeriggio in piazza del¬ 
l’Orologio. Hanno preso la pa¬ 
rola i rappresentanti dei co¬ 
mitato cittadino. Per 11 nostro 
partito ha parlato il compa¬ 
gno Vetere che dopo aver trac¬ 
ciato un quadro complessivo 
della condizione di Fiumicino 


Kll/ | lei 4.1 « 4X1 ) 

Rio Lobo, con J. Wayne 

A tete 

TIVOLI (lei ixtijoa) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR tetete 
RI il •■(■ ET Milli <1 (Militi 
Una lucertola dalla peUe di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G te 
ROYAL Ilei. 770.549) 
Wyoming terra selvaggia, con 
S. Forrest A te 

KOXl (lei 670.504) 

Un provinciale a New York, 
con J. Lemmon SA te 

8ALUNE MARGHERITA (la 
lefono 079.1409) 
n leone a lette teste, con G. 
Brogi (VM 18) DR tetete 
SAVOIA (TH. 605.023) 

H giardino del Finzl Contini, 
con D. Sanda DR tete 

SMERALDO (Tel. 351.5X11 
Il topo è mio e lo ammazzo 
quando mi pare DA tete 

dUI’EKClNEMA (Te). 4H5.4WO 
Scipione detto anche l’Africa- 
■o con M. Mastrolanni SA tete 
T1FFANY (Via A. De Frette 
Tel. 462.390) 

- L’umore coniugale 
TREVI (lei. 6X0.619) 

Lo strano vieto della signora 
Wardh. con E. Fenech 

(VM 18) G te 

TKIOMTHE (TH tCtM.OU.03) 

Le belve, con L. Buzzanca 

(VM 18) C te 

(JNIVKKHAL 

Un nomo senza scampo, con 
G. Peck DR te 

VIGNA (TARA (IH 320-45») 
La tnogUe del pTete, con S. 
Loren S tete 

VITTORIA (Tel 571057) 

Rio Lobo, con J. Wayne 

a tete 

Seconde visioni 

ACIDA: Gli amanti, con M. 

Mastrolanni (VM 14) S ♦ 
AOKiACINK. Riposo 
AFRICA: Viaggio al centro del¬ 
la terra, con J. Mason A ♦♦ 
AIRONE: Uomini e alo spinato, 
con B. Keith A ♦ 

ALASKA: Femmine insaziabili, 
con R. Hoflman 

(VM 18) DR ♦ 
ALBA: Spettacolo CUC: La via 
lattea, di L. Bufiuel 

DR tetetete 
ALCE: I diamanti che nessuno 
voleva rubare 

ALCIONE: La confessione, con 
Y. Montand DR tetete 

AMBASCIATORI: E Dio disse a 
Calao, con K. Kinskl 

(VM 14) A te 
AMBRA JOVINELLI: Quel fan¬ 
tastico assalto alla banca, con 
K. Novak SA te e rivista 
AN1BNE: Z l’orgia del potere, 
con Y. Montand DR tetete 

APOLLO: n racket della droga, 
con R- Taylor A ♦ 

AQUILA: Cinque bambole per 
la luna d’agosto, con J. Fur- 
stemberg (VM 18) G ♦ 

ARALDO: Riuscirà la nostra 
cara amica a rimanere vergine. 
Ano alla fine della nostra storia? 

con M. Lilledal (VM 18) S te 
ARGO: Quattro per Cordoba, 
con G. Feppard A ♦ 

ARIEL: Quattro per Cordoba. 

con G. Peppard A ♦ 

ASTOR: ! contrabbandieri degli 
anni ruggenti, con R. Wid- 
mark DR tete 

ATLANTIC: 11 topo è mio e 
l’ammazzo quando mi pare 
DA tete 

AUGUSTUS: Con quale amore 
con quanto amore, con C. 
Spaak (VM 14) S te 

AURELIO: Lovemaker, con A. 

Sabato (VM 18) DR te 

AUREO: Ondata di calore, con 
J Seberg (VM 18) DR tete 
AURORA: Erasmo 0 lentiggi¬ 
noso, con J. Stewart SA te 
AUSONIA: Indagine sa nn cit¬ 
tadino al di sopra di ogni so¬ 
spetto, con G. M. Volontà 

(VM 141 DR ♦♦♦♦ 
AVORIO: La schiava di Bagdad 
con A. Karina A te 

BELSTTO: Nini Tirabusciò la 
donna che Inventò la mossa, 
con M. Vitti SA tete 

BOTTO: Pelle di bandito, con 

U. Cardea DR tete 

BRANCACCIO: Ore 16.30 e 21.30 
Strip Plgalle Show 
BRASIL: La rossa maschera del 
terrore, coti V. Prlce 

(VM 14) DR tete 
BRISTOL: La leggenda di Ala¬ 
dino DA tete 

BROADWAY: Batonk Africa 
cke muore DO te 

CALIFORNIA: Venga a pren¬ 
dere Il caffè da noi, con U. 
Tognazzl (VM 14) SA te 
CASTELLO: Le cugine, con L- 
Seagram (VM 14) G te 

CLODIO: Candida dove vai sen¬ 
za pinola, con B. Ferri* G te 
COLORADO: Adios Cjamango 

A te 

COLOSSEO: La morte scarlatta 
▼Iene dallo spazio, con R. 
Hvtton A te 

CORALLO: Intrigo a Stoccolma, 
con P. Nawman G te 


CRISTALLO: Due mafiosi nel 
Far West, con Franchl-lngras- 
Bia C te 

DELLE MIMOSE: African safari 

DO ♦♦ 

DELLE RONDINI: Inchiodate 
l’armata sul ponte 
DEL VASCELLO: Le avventure 
di Ulisse, con B. Fehmlu 

DR te 

DIAMANTE: Io sono perversa, 
con L. Taylor (VM 18) DR te 
DIANA: Andreè, con D. Laasan¬ 
der (VM 18) S te 

DORIA; Soldato blu, con C Ber¬ 
gen (VM 14) DR tetetete 
EDELWEISS: U gobbo, con G. 

Blaln DR tete 

ESPERIA: Non stuzzicate I 
cow boy che dormono, con J. 
Stewart A tete 

ESPERO: L’ultimo avventuriero 
con B. Fehmlu A ♦ 

FARNESE: Petit d’Essai «Da 
Lumiere a Godard »: Hiroshi¬ 
ma mon amour, con E. Riva 
dr tetete 

FARO: La vergine e Io zingaro 
con F. Nero (VM 14) 8 tete 
GIULIO CESARE: L’implacabile 
caccia 

HARLEM: I 4 volti deUa ven¬ 
detta, con L Barker G te 

HOLLYWOOD: I contrabban¬ 
dieri degli anni ruggenti, con 
R. Widmark DR tete 

IMPERO: Johnny Colt 
INDUNO: Il paradiso del nudi¬ 
sti, con H. Fux (VM 16) 8 te 
JOLLY: Nini Tirabusciò la don¬ 
na che Inventò la mossa, con 
M. Vitti SA tete 

JONIO: La vergine e Io zingaro, 
con F. Nero (VM 14) 8 tete 
LERI.ON: Demoni di fuoco 
LUXOR: H giorno più lungo a 
Kansas City 

MADISON: Ucciderò WUlte Kld 
con R. Blake DR tete 

NEVADA: La vendetta del gob¬ 
bo di Parigi, con J. Piat A te 
NIAGARA: Due bianchi nel¬ 
l’Africa nera, con Franchi-In- 
grassia C te 

NUOVO: Nini Tirabusciò la 
donna che inventò la mossa, 
con M. Vitti SA tete 

NUOVO OLIMPIA: Una mac¬ 
chia rosa, con G. Giannini 
DR tete 

PALLADIUM: Soldati e capel¬ 
loni 

PLANETARIO: Ricordo di Ha¬ 
rd d Uoyd: The Freshman • 
Girl Sky 

PRENESTE: 1 due nemici, con 
A. Sordi SA tete 

PRINCIPE: Nini Tirabusciò, la 
donna che Inventò la mossa 
con M. Vitti SA tete 

RENO: La morte bussa due vol¬ 
te, con A. Ekberg 

(VM 18) G te 
RIALTO: La commedia france¬ 
se: Non tirate U diavolo per 
la coda, con Y. Montand 

(VM 14) SA tete 
RUBINO: Don Franco e don 
Ciccio neU’anno della conte¬ 
stazione C te 

SALA UMBERTO: Thrilling, 
con A. Sordi SA te 

SPLENDIDI H mostro Invinci¬ 
bile 

TIRRENO: Silvestro e Gonzales 

DA te 

TRIANON: L’albero della vita. 

con E. Taylor DR te 

ULISSE: La pecora nera, con 

V. Gassman SA te 

VERBANO: Cuori solitari, con 
U. Tognazzl (VM 14) SA tetete 
VOLTURNO: Ore 17 e 21.30 In¬ 
ternational strip tesse fe¬ 
stival 71 con la vedette Pa¬ 
scaline 

Terze visioni 

BORO. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Ehi Gringo scendi 
dalla croce 

NOVOCINE: Operazione aquila. 

con R. Conte A ♦ 

ODEON: L'uomo venuto da Chi¬ 
cago, con J. Garko 

(VM 14) DR tetete 
ORIENTE: La tomba Insangui¬ 
nata, con M. Leipnlx G te 


ha Illustrato l'impegno dei PCI 
e dal gruppo comunista in 
Campidoglio per la soluzlon« 
dei problemi della cittadina. 

Vetere ha messo soprattutto 
In luce la neoeasltà che 1 la¬ 
voratori del paeee siano uniti 
per capovolgere le scelte eco¬ 
nomiche sbagliate, e come U 
problema di Fiumicino vada In¬ 
quadrato nella lotta pio vasta 
per 11 decentramento democra¬ 
tico nell’ambito del Comune 

Dopo i comizi si è svolta una 
riunione del comitato cittadi¬ 
no. cui ha partecipato, anche 
il compagno Marra, segreta¬ 
rio della zona. 

Nella mattinata una folta 
delegazione ti era recata alla 
Camera del deputati, dove al 
è incontrata con II precidente 
Pertlnl, e 1 rappresentanti del 
gruppi parlamentari del PCI, 
DC. PSI, PSIUP. 


Il compagno Marini 
compie oggi 60 anni 

Il compagno Donato Marini 
compie oggi 60 anni. Iscritto al 
Partito nel 1931. ha svolto gran 
parte della sua attività a Roma. 
Arrestato nel 1933. dopo un anno 
di carcere fu inviato per 5 anni 
al confino. Al compagno Marini. 
. ancora oggi attivo militante del 
Partito, membro del Comitato di 
zona dei Castelli, va il saluto 
augurale del Partito e della re- 
datione dell’Unità. • 


PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: L’inferno degli eroi, 
con R. Beymer DR tete 

Sale parrocchiali 

AVILA: Tre uomini In fuga, con 
Bourvil C ♦♦ 

BELLARMINO: La battaglia del 
Mediterraneo, con G. Barray 

DR te 

COLOMBO: Atollo K, con Stan¬ 
ilo e Olilo C te 

CR180GONO: La valle dell'eco 
tonante, con K. Morris A te 
DELLE PROVINCIE: Il grande 
giorno di Jlm Flagg, con R. 
Mitchum A tete 

DEGLI SCIPIONI: MI vedrai 
tornare, con G- Morandl S ♦ 
DON B08CO: Asteria e Cleo¬ 
patra DA tete 

ERITREA: SOS Stanilo e Olilo 

c tetete 

EUCLIDE: Paimiro lupo cru¬ 
miro DA te 

GUADALUPE; B giuramento di 
Zorro 

MONTE OPPIO: Tre croci per 
non morire 

MONTE ZEBIO: Buonasera si¬ 
gnora Campbell, con G. Lollo- 
b rigida S te 

NOMENTANO: E venne il gior¬ 
no della vendetta con G. Peck 
DR ♦♦♦ 

NUOVO D. OLIMPIA: Franco e 
Ciccio ladro e guardia C te 
ORIONE: Gainera contro 11 mo¬ 
stro Gaos, con E. Funakoahi 

a te 

PANFILO: Coluo grosso ma non 
troppo, con Bourvil SA tete 
RIPOSO: Arriva Charlle Brown 

DA ♦♦♦ 

SALA S. SATURNINO: Milioni 
che scottano 

S. FELICE: La 18.a spia, con R 
Goulet A te 

SAVERIO: Oltre ogni limite 
SESSORIANA: Barquero 
TIBUR: I mostri della città 
sommersa 

TRASPONTINA: Odissea sulla 
terra 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL, AGIR: Ambra Jovlnelll, 
Apollo, Aquila, Corallo, Colos¬ 
seo, Cristallo, Espcro. Farnese, 
Jolly. Notnentano, Nuovo Olim¬ 
pia. Orione. Palladiani. Plane¬ 
tario, Prlmaporta, Roma. Sala 
Piemonte, Trajano di Fiumici¬ 
no. TEATOI: Rossini, Satiri. 


ANOUOCI ECONOMICI 


7) OCCASIONI 

AURORA GIACOMI ETTI «vende 
ULTIME SEDIE. Altre mille 
occasioniti! QUATTROFONTA¬ 
NE J1/C 


AVVISI SANITARI 

jENDOCRINE 

teaaoori^aBwa^OinaJjao^ tiafuw 


òafiriaosa 


là. « r e t at il i) 
indolori 


PIETRO dr. MONACO 


|r«M, «lo «ti VMtii S9. L 471118 
r<« (mo l o Teatro «tiI*Opaio - Starla 
■») Ori blb Iteli. Na titi par avo. 

SOTLm. Stoma IMIt «afs&l 1^54 

CHIRURGIA PLASTICA 


AUriri <M «tao o dal corpo 
m a rchio o tumori dolio palio 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

Dr. IBM ESZSJSJtV&S 

A moriva prof ERSI . lb-io-sz 




m RASSEGNA j 

INTERNAZIONALE' 
ELETTRONICA \ 

NUCLEARE E 
IBERADIOC1HEMATOGRATKA 
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r Unità / giovedì 25 marzo 1971 


Le decisioni del giudice sportivo per i «fattacci» di San Siro 


Dure squalifiche: un mese a Yieri, due giornate ad Altafini 

una giornata a Giubertoni 
Burgnich e Bianchi 

Per le altre partite squalificati Garzelli (3 giornate) 
Cordova, Pirazzini e Governato (tutti 1 giornata) 




• Altafini 

1 ■ -_ .-M 

• Bianchi • Lido Vieri 

0 Burgnich 

0 Giubertoni 

Merckx, Dancelli, Zilioli e 1 

, > 

Bitossi i grandi assenti 


ot 
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Gimondi 
Motta o un 
outsider? 



Il profilo altimetrico del percorso dell'odierno « Campania e 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 24 

Giro della Campania: XXXIX 
edizione. Risultano iscritti 92 
corridori, ma al « via * saranno 
di meno. Non ci sarà Merckx. 
e questo si sapeva, ma non ci 
saranno neppure Bitossi e Zi- 
lioli: vale a dire due tra i pro¬ 
tagonisti delle ultime edizioni. 
Zilioli è impegnato nella «Set¬ 
timana catalana » e Bitossi non 
è in buone condizioni fisiche — 
o almeno non tanto buone — da 
consentirgli il duplice sforzo di 
due corse in quattro giorni: il 

- sport - 
flash 


E' arrivato Maeki 
avversario di Petriglia 

L’ex « europeo » dei « leggeri » 
U finlandese Olii Maeki. è giun¬ 
to ieri a Roma proveniente da 
Helsinki. Venerdì sera al Pa¬ 
lazzo dello Sport Maeki affron¬ 
terà Petriglia. Il pugile finlan¬ 
dese (£4 anni. 49 match e solo 
8 sconfitte) ha dichiarato: « So¬ 
no venuto per vincere e penso 
che Petriglia dovrà dimostrare 
davvero di essere un campione 
per battermi ». Maeki conqui¬ 
stò la corona europea nel 1964 
• battendo il tedesco Conny Ru- 
dhoff, perse il titolo poi a causa 
di un fastidioso malanno agli 
avambracci che lo costrinse ad 
una lunga pausa detratti vita. 
« Ora. sono di nuovo in perfet¬ 
te condizioni fisiche — ha det¬ 
to — e penso di avere ancora 
qualcosa da dire in campo pu¬ 
gilistico ». 

Coppa dei Campioni: 
Aiax in semifinale 

.Clamoroso in coppa dei cam¬ 
pioni. La squadra inglese dello 
Everton è stata eliminata dai 
greci del Panathinaikos. La par¬ 
tita di ien ad Atene si è chiusa 
infatti a reti inviolate: e poi¬ 
ché all’andata era finita l-l i 
greci si sono qualificati perché 
i gol in trasferta valgono dop¬ 
pio. A Belgrado il Karl Zeiss 
della RDT è stato travolto dal¬ 
la Stella Rossa (4-0). Il Karl 
Zeiss che all’andata aveva vin¬ 
to per 3 a 2 è stato ora elimi¬ 
nato. Anche gli scozzesi del Cel- 
tic sono stati eliminati dall’Aiax 
che pur perdendo per 1-0 a Gla¬ 
sgow. accedono alle semifinali 
avendo battuto all’andata il Cei¬ 
be per 3-0. Gli spagnoli dell'Atle¬ 
tico Madrid hanno perduto per 
2-1 contro il Legià a Varsavia. 
Ma avendo vinto rincontro di 
andata per 4-0 sono passiti alle 
semifinali. u , 

Frazier in ospedale 
tutta la settimana 

Il campione mondiale dei mas 
«imi Joe Frazier rimarrà nel¬ 
l’ospedale Saint Luke di Filadei 
fla sino alla fine di questa set 
Umana. Lo ha dichiarato il di¬ 
rettore dello stesso ospedale, il 
dott. James Giuffre, il quale ha 
aggiunto che sono state fatte 
radiografie ai reni del campione 
perché « questi organi potrebbe¬ 
ro essere responsabili dell'at¬ 
tuale stato di salute di Frazier » 
dopo il suo combattimento mon¬ 
diale con Cassius Clay deU’8 
marzo scorso. 


Giro della Campania e il Giro 
della Calabria. Ha optato per 
il secondo. 

Tuttavia, non c’è da storcere 
la bocca. Forse è addirittura 
bene che non ci sia Merckx. il 
« mostro ». Perché il campo dei 
nostri corridori necessità di una 
verifica. Per cui. tutto som¬ 
mato. e considerato pure che 
Dancelli è fuori uso. è più ri¬ 
levante l’assenza di Bitossi e 
Zilioli che quella del campio¬ 
ne fiammingo, se. appunto, il 
Giro della Campania vorrà es¬ 
sere una verifica delle nostre 
forze. 

Anche così limitata la pre¬ 
senza dei nostri migliori, una 
verifica, comunque, è sempre 
possibile: c’è Gimondi che vie¬ 
ne da una Sanremo che lo ha 
visto seriamente concentrato e 
ricco di determinazione: ma 
c’era il «mastro», e per Gi¬ 
mondi tutto è rimasto allo sta 
to di una grassa prova di im¬ 
pegno perché, quando c'è lui. 
Merckx. c'è poca gloria per gli 
altri. Comunque. Gimondi — 
che assicurano essere in buona 
forma — il sapore di una vitto¬ 
ria vuole pur riassaggiarlo, una 
volta o l’altra. E se è veramen¬ 
te in forma, questa è l’occasio¬ 
ne buona. 

Poi c’è Motta, E qui il di¬ 
scorso diventa complicato, p«- 
cné questo ipersensibile corri¬ 
dore è spesso anche incoropreii- 
sibile. E’ sempre diffìcile stabi¬ 
lire che cosa riuscirà a fare. 
Ed è ancor più improbabile pre¬ 
vedere quale sarà l'accordo sta¬ 
bilito con Gimondi: corrono per 
la stessa casa, difatti. e un 
accordo bisogna pure che lo tro¬ 
vino. a scanso di polemiche 
(che. malgrado le smentite, già 
sono affiorate dopo la Sanre¬ 
mo). Che se poi non lo trovano, 
faranno felici gli appassionati 
del ciclismo in Campania, i 
«piali sono certamente meglio 
predisposti ad assistere ad una 
lotta a viso aperto che ad ap¬ 
prezzare le sfumature di una 
tattica concordata, col rischio, 
però, che fra i due litiganti c’è 
sempre posto per il terzo che... 
gode: e questo terzo potrebbe 
essere Basso, il quale il Giro 
della Campania lo ha già vinto 
una volta e. tra l’altro, deve 
avere una tale dimestichezza 
con la lunga e insidiosa pista 
dell - Arenacela, che non solo è 
stato in grado di concedere il 
bis, ma persino il tris, aggiu¬ 
dicandosi due volte il traguar¬ 
do di Naooli nei corso di du» 
Giri d’Italia. 


L'insidia, dunque, è forte per 
Gimondi e Motta, e per tutti 
gli altri — ad esempio Balma 
mion. Micbelotto. Zandegu e 
Panizza — che volessero pun¬ 
tare al successo. Una insidia, 
per altro, che non viene solo 
da Basso, in caso di arrivo in 
volata, ma anche da altri due 
temibili velocisti: Sercu e Rit- 
ter. Se si batte la fiacca, in¬ 
somma. durante i 261 chilometri 
del percorso, e se neppure la 
scalata dell’Agerola. come è pre¬ 
vedibile — perché poi ci sono 
ancora 70 chilometri di strada 
scorrevole fino al traguardo — 
riuscirà a determinare la fuga 
buona o almeno una drastica 
selezione, allora i favoriti della 


corsa diventano proprio loro, 
nell’ordine: Basso, Sercù e Bit¬ 
ter. Se dovessero vincere Sercù 
o Ritter o Van den Bosche che 
in salita è da tener d’occhio, 
sarebbe la prima vittoria di 
uno straniero al Giro della Cam¬ 
pania. 

Non mancano dunque, a que¬ 
sta corsa, i motivi di interesse: 
il grado di forma e la volontà 
di vincere di Gimondi, l'attua¬ 
le condizione di Motta, lo spi¬ 
rito reattivo di Boifava dopo 
la delusione della scorsa sta¬ 
gione. la tenace capacità di sof¬ 
frire e di lottare di Michetto. 
Schiavon. Zandegù: l’impegno 
certamente sostenuto di corri¬ 
dori giovani — tra i quali i due 


fratelli Poloni — che vogliono 
mettersi in luce. 

E la corsa si presta per da¬ 
re una risposta a tutti gli in¬ 
terrogativi: perché è lunga (264 
chilometri), perché ci sono da 
scalare 13 chilometri di salita 
(quella deii'Agerola, ove Coppi 
preparò la sua meravigliosa 
vittoria) che non sono uno scher¬ 
zo perché bisogna poi resiste¬ 
re. in caso di fuga, ai tentativi 
di rimonta degli inseguitori lun¬ 
go i 70 chilometri che separano 
l’Agerola dal traguardo. 

Dunque, la corsa è valida. 
Spetta ai corridori onoraria am 
il loro impegno. 

Michele Muro 


MILANO, 24. 

Come si prevedeva il giudice 
sportivo della Lega calcio ha 
usato il « pugno di ferro » per 
gli incidenti accaduti domenica 
a San Siro nel corso della par¬ 
tita Inter-Napoli: sono stati 
squalificati tre giocatori del- 
l’Inter (Vieri, Giubertoni e 
Burgnich) e due giocatori del 
Napoli (Altafini e Bianchi). Il 
giocatore condannato più seve¬ 
ramente è il portiere dell'Inter 
Lido Vieri che è stato squalifi 
cato sino a tutto il 5 maggio 
(cioè per poco piu di un mese) 
per * atti di violenza commessi 
alla fine della partita » con rag¬ 
gravante che « si trovava inde 
bitamente io campo » essendo 
stato sostituito dal portiere di 
riserva Bordon (e perciò a 
norma di regolamento avrebbe 
dovuto raggiungere subito gli 
spogliatoi). Subito dopo Vieri 
la pena più severa è toccata ad 
Altafini (due giornate) mentre 
Burgnich. Giubertoni e Bianchi 
se la sono cavata con una gior¬ 
nata ciascuno. 

Non è stato punito invece Bo 
ninsegna che secondo alcuni 
testimoni era stato il primo ad 
intervenire quando è scoppiata 
la rissa tra Altafini e Giubet- 
1 toni: o perchè l’arbitro non si 
è accorto di Bomnsegna o per 
chè nel suo rapporto ha cons) 
derato l'intervento del centro 
avanti come diretto a portare 
pace (sebbene Altafini abbia 
detto di essere stato aggredito 
alla gola). 

Con questa sentenza che col¬ 
pisce ambedue le squadre al- 
i'incirca nello stesso modo, al¬ 
meno nelle intenzioni del giu¬ 
dice sportivo dovrebbero esau¬ 
rirsi le polemiche sugli inci¬ 
denti del dopo partita, ma sarà 
cosi? E’ difficile dire, tanto 
più che restano tuttora in pie¬ 
di le polemiche sull'operato 
dell'arbitro Gonella, specie in 
relazione all’assegnazione di un 
discusso calcio di rigore contro 
il Napoli: ma si sa che sui 


La Roma attende la decisione del mago: resta o se ne va ? 

Herrera sfoglia la margherita 
Scopigno pronto a sostituirlo 


Scopigno o Bernardini alla Ro¬ 
ma nel prossimo anno? L’inter¬ 
rogativo è di grande attualità 
in questi giorni a Roma specie 
dopo l'ultimo atto della « guerra 
fredda » tra H.H. e Marchini: 
perché sembra infatti che il di¬ 
vorzio tra don Helenio e la Ro¬ 
ma sia quasi scontato. Ma noi 
invitiamo alla prudenza, pensia¬ 
mo che prima di chiedersi chi 
sia il nuovo successore di H.H. 
bisogna porsi l’altro interroga¬ 
tivo: lascerà veramente la Ro¬ 
ma Herrera? 

Siamo d’accordo che attual¬ 
mente la situazione non è favo¬ 
revole all’allenatore, sia per 


Poulidor sempre 
leader in Spagna 


MANBLEU, 24 

Il francese Raymond Riotte 
e il danese Ltif Mortensen, han¬ 
no vinto le due frazioni delia 
quarta tappa della « Settimana 
Catalana >. Il francese Ponlidor 
è sempre leader della corsa. 


Per il campionato italiano 

Domenica le melo 

« \ - i 

in gara a Riccione 


RICCIONE. 24 1 

Dopo la ' brillante parentesi 
internazionale di Rimini, ri¬ 
prenderà domenica a Riccione, 
con il secondo trofeo Gulf. il 
campionato italiano motocicli¬ 
stico la cui prima prova si è 
svolta il 14 marzo all'autodro¬ 
mo di Modena 

■ Ancora un programma pieno, 
per i conduttori ed i bolidi 
delle eirque classi tradizionali, 
impegnati non solo a migliora¬ 
re o a confermare le prece¬ 
denti prestazioni tecniche e 
agonistiche, ma anche a conti¬ 
nuare quei duelli tricolori co- 


lilllliA DI 

A6NANC 


ULTIMI GIORNI 


minciati all’insegna di una inat¬ 
tesa appassionante incertezza. 

Gli organizzatori delia pros¬ 
sima manifestazione hanno con¬ 
fermalo intanto i'awenuto in¬ 
gaggio dello spagnolo Angel 
Mieto e del tedesco occidentale 
Dietcr Braun. rispettivamente 
campioni del mondo delle clas¬ 
si SO e 123. Il primo, con la 
Dcrbi iridata, cercherà di ri¬ 
petere il successo di Modena 
nella minore cilindrata e. con 
la nuova Derbi bicilindrica, di 
fare meglio che non a Mode¬ 
na nelle ottavo di litro. 

Il tedesco, a sua volta, dopo 
il motivato forfait di Rimini, 
esordirà domenica in Italia 
scendendo in pista a Riccione 
sia con la Suzuki 125 sia con 
la MZ 250. quest’ultima la stes¬ 
sa moto che porterà in corsa 
il campione italiano Silvio Gras¬ 
setti. in pronta ripresa dopo 
l’attacco influenzale che lo ha 
costretto a disertare le gare di 
Rimini. Particolarmente impor¬ 
tante la presenza del binomio 
iridato Braun-Suzuki nella gara 
riccionese della 125 che cosi po¬ 
trà sottoporre al più probante 
collaudo il tandem • tricolore 
Parlottl-Morbidelli. le cui ambi¬ 
zioni. dopo 1 felici approcci 
1970 e dopo 11 brillante debutto 
stagionale di Modena, dovreb¬ 
bero raggiungere in questa sta¬ 
gione una dimensione di vero 
• proprio livello mondiale. 


10 scarso affiatamento con i di¬ 
rigenti giallorossi sia per le sue 
note difficoltà con il fiso»: però 
siamo convinti anche che l’af¬ 
fiatamento si può trovare e le 
difficoltà con il fisco si possono 
superare. 

Anzi pensiamo che sia solo 

11 secondo punto a costituire il 
nocciolo dedla questione per¬ 
ché in verità H.H. e March ini 
hanno due personalità ben di¬ 
stinte. per certi versi contra¬ 
stanti. per cui un vero affiata¬ 
mento non lo troveranno mai, 
la loro convivenza sarà sempre 
movimentata da incomprensio¬ 
ni, polemiche, ripicche, come è 
già successo in passato. 

- Dunque concentriamo l’atten¬ 
zione sul secondo punto, sul 
problema finanziario cioè. Come 
è noto Herrera deve pagare una 
forte cifra (sui 50 milioni) al 
fisco per i tre anni a Roma: 
una cifra che Herrera spera di 
passare sul conto della Roma, 
mentre Marchini gli ha detto 
chiaro e tondo che la Rama non 
interverrà perché si tratta di 
un problema personale dell'al¬ 
lenatore. 

Piuttosto Marchini ha aggiun¬ 
to: « Herrera deve far sapere 
quali sono le sue pretese finan¬ 
ziarie per il prossimo anno: te¬ 
nendo conto naturalmente che 
deve limitare le sue richieste 
perché la Roma non può fare 
'* follie ” ». - Ora Herrera sta 
preparando il suo « dossier » 
ma attende a sua volta di ave¬ 
re una risposta precisa dai suoi 
esperti fiscali: poi si recherà 
da Marchini ai primi di aprile. 

Intanto Marchimi fa circola¬ 
re la « voce » di una opzione 
con Scopigno sino al 10 aprile, 
sulla base di 65-70 milioni l’an¬ 
no: ed Herrera replica igno¬ 
rando Marchini e rifiutandogli 
il saluto quando va a ricevere 
la squadra reduce da Foggia. 
Ma per il momento si tratta 
chiaramente di espedienti aven¬ 
ti lo scopo di indurre l’altra 
parte a più miti pretese: come 
già successe con la « farsa * di 
Fiumicino che praticamente ser¬ 
vì ai due personaggi solo per 
trovare un punto di accordo a 
metà strada. Appunto sulla ba¬ 
se di questo illustre precedente 
pensiamo die la situazione per 
H.H. sia tutt’altro che compro¬ 
messa: riteniamo che le scher¬ 
maglie attuali siano solo una 
fase, sia pure movimentata, dd- 
le trattative. Sarà quando Her¬ 
rera tornerà da Marchini con 
le sue richieste che sì arriverà 
ad una decisione: o rottura (e 
avvento di Scopigno o Bernar¬ 
dini) o accordo a metà strada. 
E questa seconda ipotesi ci pa¬ 
re la più probabile anche per 
ché in fondo è la più rispon 
dente agli interessi e alle aspet¬ 
tative delle due parti: Herrera 
infatti non vuole lasciare la Ro 
ma e la Roma non vuole pri¬ 
varsi di Herrera. Solo se una 
delie due parti si irrigidirà sul¬ 
le sue posizioni, le strade di 
H.H. e della Roma ai divide- 



0 MARCHINI e H.H.: divorzieranno? Poiché il disaccordo 
verte soprattutto sui quattrini (il « mago a no vuole tanti, Mar¬ 
chini è disposte ad accontentarlo ma fino a un certo punto) 
il compromesso linaio è più che probabile. E per il trainer 
resterà la pubblicità che si sà, è... l'anima del commercio. 


Stasera basket di lusso 

Ignis-Red Madrid 
semifinale di Coppa 


MADRID. 24 
■ € Non sarà un incontro facile. 
Quello di domani sera al padi¬ 
glione del Reai Madrid, per le 
semifinali della coppa Europa 
di pallacanestro. E sebbene la 
squadra italiana parta con un 
vantaggio di 23 punti, U Reai 
Madrid rimane sempre un gran¬ 
de campione che può riservare 
in qualsiasi momento una brut¬ 
ta sorpresa ». Questo è quanto 
ha detto l’allenatore varesino 
Nikolic, che ha aggiunto anzi 
qualcosa di più: « A dire il vero. 
VJgnis dello scorso anno era u- 
na squadra più forte di quella 
attuale. Probabilmente questa 
differenza i motivata dalla as¬ 
dì Jones che non ha an¬ 


cora trovato un vero sostituto. 
Ed anche per le faVche della 
attuale stagione che ò stata par¬ 
ticolarmente dura ». ' 

La posta in gioco per domani 
sera è piuttosto sostanziosa. Si 
tratta di decidere chi si re¬ 
cherà ad Anversa ad affrontare 
la compagine sovietica TSSKA 
per il titolo europeo. 

Gli spagnoli partiranno con 
un quintetto che è praticamente 
nuovo, sebbene si tratti di uo¬ 
mini tutti largamente sperimen¬ 
tati: Cabrerà. J. Ramos, Bra- 
bander, Luyk, Signorile. 

Per llgnis, tutto va bene e 
iersera tutti i titolari hanno 
preso parte aU’allenamento ri¬ 
spondendo bene alle prove cui 
U ha sottoposti Nikolic. 


rigori non c’è mai identità di 
vedute. 

Da aggiungere poi che il giu¬ 
dice sportivo esaminando i rap¬ 
porti arbitrali sulle altre partite 
ha comminato anche altre se¬ 
vere punizioni: Garzelli del 
Foggia è stato squalificato per 
tre giornate, mentre per una 
giornata sono stati squalificati 
Pirazzini (sempre del Foggia), 
Cordova della Roma e Gover¬ 
nato della Lazio. 

Per quanto riguarda la serie 
B infine sono stati squalificati 
per due giornate Tartari (Ta¬ 
ranto) e per una giornata Bro¬ 
glia e Gasperini (Brescia), En¬ 
zo e Ferrario (Cesena). Mar¬ 
chetti (Ternana) e Carrera 
(Novara). 

Multe: L. B50 000 al Foggia. 
650 000 alla Fiorentina, 500.000 
aU'Inter. 375 000 alla Samp. 
400 000 alla Lazio. 90 000 al Mi- 
lan. In serie B ammende di lire 
275 000 al Palermo. 125 000 al- 
l’Atalanta, 90 000 all’Arezzo. 


Il campo del Trapani 
squalificato 
sino a dicembre 

FIRENZE, 24 

Il giudice sportivo della Lega 
seniores ha preso provvedimen¬ 
ti particolarmente severi a pro¬ 
posito delle partite di dome¬ 
nica. Così il campo del Trapani, 
è stato squalificato sino al 31 
dicembre, il giocatore trapanese 
Spanò è stato squalificato sino 
al marzo del *74. il campo del 
Savoia è stato squalificato per 
due domeniche. 



Governato 


Cordova 



w 
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a LA SCUOIA D f AVANGUARDIA » 

IL SEGRETO DEL SUCCESSO E* LA 
SPECIALIZZAZIONE 

Il 3 aprile iniziano al CIM nuovi corsi per 
Calcolatori Elettronici . e per Insegnanti 
di Macchine Contabili 


A seguito del grande suc¬ 
cesso dei corsi per calcolato^ 
n elettroma e per insegnan¬ 
ti pratia d. macchine conta 
bili, recentemente iniziati e 
alle numerose richieste di 
iscrizione che continuano a 
pervenire, il CIM ha organiz¬ 
zato nuovi corsi che inizieran¬ 
no 11 3 aprile e termineranno 
alla fine di luglio 1971. Le cin¬ 
que ore di lezioni settimanali 
prescritte per lo svolgimento 
del programma sì terranno, a 
scelta degli allievi, o di sa¬ 
bato dalle 15 alle 20. o di do¬ 
menica dalle 8.30 alle 13.30, o 
di martedì e venerdì sera dal¬ 
le 20 alle 22.30. 

• PROGRAMMATORI di cal¬ 


colatori elet’.romci; 

• OPERATORI meccanografi¬ 
ci pannelhsti; 

• PERFORATORI di schede 
meccanografiche; 

• INSEGNANTI di macchine 
contabili. 

Lo sviluppo sempre crescen¬ 
te dei calcola tori elettronici e 
la loro vasta applicazione nel- 
le aziende industriali, commer¬ 
ciali. bancarie, statali, para 
statali e in tutte le diverse 
attività del mondo del lavoro, 
determina una larga richie¬ 
sta di personale specializzato 
nelle discipline meccanografi¬ 
che, al quale vengono offerte 
vantaggiose condizioni di la 
voro e di carriera. 


CIM - FIRENZE, via «le' Tornabuoni 1 

Tel. 

2*0.272 

CIM • LIVORNO, via Cairoli 30 

t 

30.327 

CIM - PERUGIA, via Leonardo da Vinci 70 

• 

22.351 

CIM - MODENA, via Cesare Battisti 12 

a 

218.155 

CIM - FERRARA, corso della Giovecca 3 

• 

21.985 

CIM • RIMIN1, piazza Ferrari 3/A 

» 

54.0*0 

CIM - ROMA, via Barberini 86 

» 

471.294 

CIM • MILANO, via Senato 12 

» 

790.055 


con 

Unità 

Vacanze 



E’ IN EDICOLA 


VIE 

NUOVE 


con servizi esclusivi 

I RETROSCENA 
SUL COLPO DI MANO 
ORGANIZZATO 
DAI FASCISTI 

OGNI GIORNO 
BUTTIAMO 
SEI MILIARDI 
NELLA SPAZZATURA 

Abbonatevi a VIE NUOVE 
siete ancora in tempo ad ottenere il libro 
« Come l'uomo divenne gigante » 


DO 

Viaggi é 
soggiorni 


Primo Maggio 
a STALINGRADO 
(Volgograd) o KIEV 

IN AEREO 

dal 28 aprile si 2 maggio 


L. 133 000 


Primo Maggio 
a BUDAPEST 

IH TRENO E PULLMAN 

«dal 79 aprile al 4 maggio 
da VENEZIA L SS 000 
da MILANO L- *1.500 

GITA TURISTICA 
a ABBAZIA . POSTUMIA 
LUBIANA - BLED 

M PULLMAN 

dal 20 al 23 maggio L. 32 OC 


A PRAGA: 

tour della città d'oro 

M AEREO 

dall'1 si 6 giugno L. 90 

PRIMAVERA a MOSCA 

M AEREO 

dal 6 si 10 giugno L. 139 


« 26 JULIO » 

Resta a CUBA 

m AEREO 

dal 17 luglio al 9 agosto 
L. 350 000 

SOGGIORNI SULLE 
SPIAGGE DEL MAR NERO 
a VENUS (Romania) 

M AEREO 

15 giorni tutto compr al o • Giugno, 
luglio, agosto, settembre L. 15.000 

SOGGIORNI al MARE 
a MEDULIN (Jugoslavia) 

giugno, luglio, agosto, settembre 
quote settimanali a partire da 
L 2*000 


Par Informazioni o Iscrizioni 
scrivere a: 

IMITA' VACANZE . Viale FvMe 
Tasti, 75 - 201*2 - MILANO • Te- 
Mene «.420.831 (Interne 225) 
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l'Unità / giovedì 25 marzo 1971 

Si è svolta a Parigi organizzata dal PCF 


pag. 11 / nostre Inchieste 

Appello all'« unione sacra» e alT«ordine» 


GRANDE MANIFESTAZIONE Turchia: si cerca di formare un governo 
PER CELEBRARE LA COMUNE che fermi la spinta popolare a sinistra 
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I cent'anni della prima rivoluzione, che ha avuto come obiettivo la costruzione del socialismo, ricor¬ 
dati dai comunisti d’Europa * il segretario generale aggiunto del PCF, Marchais, ha sottolineato l’esi¬ 
genza di rafforzare l'unità del movimento anti-imperiaiista mondiale - li compagno Colombi, a nome 
del PCI, ha ricordato gli italiani, tra cui Amilcare Cipriani, che lottarono assieme ai comunardi 

No«tro servizio PARIGI, 24 

I comunisti francesi hanno celebrato ieri sera assieme a migliaia di parigini il ceutenario delia Comune, 
iti una grande manifestazione svoltasi alia Mutualità, nella sua vasta sala affollata, e fuori, nella piazza. E’ 
stuta una mnuifestuzione non ritualmente celebrativa, che si è svolta sotto la parola d'ordine « Costruire in 
Francia una Comune dei nostri tempi »). In essa è stato sottolineato non solo ciò che U popolo rivoluzionario di Parigi insegnò 
cent'anni fa. ai francesi, ma anche il suo significato per i lavoratori di tutto il mondo. Non a coso hanno parlato ieri sera — 
oltre a George Marchais. segretario generale aggiunto del PCF, ed a Roland Leroy, membro dell’ufficio politico — anche i 

___rappresentanti di altri partiti 

comunisti europei: Arturo Co 
lombi, della direzione del PCI, 
A. M. Roumiantsev, del comi¬ 
tato centrale del PCUS, Mi- 
klos Ovari, segretario del co¬ 
mitato centrale del Partito 
socialista operaio ungherese, 
Albert Norden, dell’ufficio po¬ 
litico del Partito socialista uni¬ 
ficato della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca e Stefan 01- 
szowski. dell’ufficio politico 
del partito operaio unificato 
polacco. 

Di fronte alla platea, com¬ 
posta in prevalenza da giova¬ 
ni. ha parlato per primo Mar¬ 
chais; la Comune — ha detto 

— è stata irn esempio di inter¬ 
nazionalismo proletario: l'eroi¬ 
co tentativo dei comunardi ha 
suscitato in Europa e nel mon¬ 
do un movimento di solidarie¬ 
tà senza precedenti. « Acco¬ 
gliendo l’appello di Marx e 
della Prima Internazionale, i 
lavoratori di tutti i paesi han¬ 
no superato la repressione e 
le persecuzioni per prendere 
la difesa della rivoluzione pa¬ 
rigina ed identificarsi con la 
sua causa ». Questa solidarie¬ 
tà internazionale continua ne¬ 
gli anni: « Oggi il nostro par¬ 
tito — ha proseguito Marchais 

— chiama i francesi a consi¬ 
derare come compito priorita¬ 
rio il più attivo aiuto ai popoli 
vietnamita, lao e khmer, vit¬ 
time della barbara aggressio¬ 
ne americana, a porsi al fian¬ 
co dei popoli arabi del Medio 
Oriente in lotta per la difesa 
dei loro diritti nazionali ». 
« Agire nello spirito dei comu¬ 
nardi — ha concluso Marchais 

— significa fare di tutto per 

l’ÀnHrAft TTfirìiì Con questo mini-batiscafo due ame* rafforzare la coesione delle 
JT coglici (IIIIIU 1 rilluica rJcani, Dominio Crocco e Michael tre grandi forze rivoluzionarie 

Cushman '(nella foto) scenderanno nell'oceano' Atlantico per tentard il "recuperò della carcassa del nostro tempo, il sistema 
dell'Andrea Doria, il transatlantico italiano naufragato nel 1954. Se vi riusciranno, il loro socialista mondiale, la classe 
guadagno sarà favoloso: 6 milioni di dollari _ operaia dei paesi capitalisti, 

______!_„ il movimento di liberazione na¬ 
zionale ». 

Portando il saluto delle tre Confederazioni land Leroy, c La Comune — 

ha detto — fu una rivoluzione 
in cui la classe operaia ha 

_ ■ ■ giocato il ruolo determinante. 

I 91119 h9n9 9l rAnflfrDCCA 

Lai Ila Udila al uuiigfcoou 

® c j a dj cent’anni fa e le forze 

■ ■ ■ ■ ■ ■ ■■ ■ emergenti dei lavoratori. Le- 

dei sindacati di Romania sssss 

tj ma ne prima della Rivoluzio- 
ne d’Ottobre. al partito bol- 

Sottolineato il significato del processo unitario in corso in Italia scevro ed ai sovieti gii obiet- 

Positive novità nel movimento sindacale romeno — Presenti al- distruggere completamente 

l'assisa di Bucarest anche delegati della CISl e della UH 

BUCAREST, 24. — Il com- lianl. Anche questo processo. nomia, per essere reale, ha soviet. Ma Lenin non era pri- 

pagno Luciano Lama ha por- naturalmente, non si sviluppa bisogno di questo contributo giomero di una riflessione elog¬ 
iato oggi il saluto del movi- senza contraddizioni e osta- autonomo e genuino. Là dove matica: i soviet non sono le 

mento sindacale italiano al coli ed io non voglio nascon- ciò non accade, dove ia de- forme che la Comune aveva 

congresso dell’Unione gene- derli. C’è chi esita di fronte mocrazia operaia non si svi- tentato ma altre forme dallo 

tale dei sindacati di Roma- all’unità organica chi si do- luppa, dove il sindacato si li- t contenuto della Comu- 
ma. Dopo aver detto che non manda se non basti l’unità di mita essenzialmente a trasmet- 5,1 *- u , .. 

parlava solo a nome della azione, chi considera ancora tere le direttive del potere ne - P er , < ì ne rv.ua ma ” P°" 

CGIL, ma anche della CISL prematuro stabilire fin d'ora 1 statale e amministrativo, an- tere della classe operaia ». 

e della UIL, rappresentate tempi della conclusione del zichè esprimere le esigenze Leroy concludendo ha affer- 

qui dai segretari Fantoni e processo unitario. Non tutto dirette dei lavoratori, là si ac- . , io fomune vive oaei 

Dalla Chiesa, ha sottolineato jj cammino è compiuto, dun- cumulano motivi di malconten- ' . , tt 

che « E’ la prima volta che q ue> e un buon tratto di stra- to che possono esplodere an- ^ „ nos y a " 

al congresso di una organiz da resta da percorrere. Ma che in drammatici conflitti ». m Francia. Quest anno, nel 

zazione di un aitro paese, e C1 q c n e ci Induce a persevera- A questo proposito Lama ha centesimo anniversario del 

per di più socialista, partect- re & j a convinzione che 1 la- rilevato In particolare alcune massacro della settimana di 

pano le tre organizzazioni ita- voratori vogliono l'unità, è positive novità del congresso, saneue di Parigi il nostro 

Sane». Il compagno Lama j a spinta unitaria che viene dal tra cui « la ricerca di uno spa- wnn i~ 

ha ricordato quindi che «e tawo». zio proprio del sindacato at- P arl,l ° ritiene che ci sono le 

in corso in Italia, ormai da 3 Riferendosi quindi al prob'.e- traverso la conquista di condizioni perche tutte le Tor- 

anm. un processo di unità m j de j sindacato in Romania una autonomia che superi la ze politiche e sociali della 

sindacale e che le grandi tot- Lama ha detto, fra l’altro, che vecchia concezione della cln- classe operaia e della demo 

iranno‘dato a auesttf orocesso «anche qui. in un paese sociali ghia di trasmissione » crazia. perchè tutti coloro che 

S Spallo paterne cheli è «f <len ! K ££>'hi'detto i*3S v ° slìono lav ' ,rare insieme a " a 

* r tutu SS i 1V HveÌh Ie danB 'fabbri* e “ ere compiutamente risolti anche a livello Internazionale trasformazione d e ila MC^ 

* tutti i Ideili, dalle fabbri- senza jj contributo vivo ap- è possibile, deve essere possi- francese, organizzino uniti una 

che ai vertici delie Confede- passionato e dialettico di un bile, fare un passo avanti, potente manifestazione di 

ra fVvÌ! " rimorda,t-e Heirnnu* sindacato che si faccia porta-* E portando avanti 11 proces- omaggio ai comunardi. In que 

non iolo 1 lavoratori sono voce in P rima Persona, degli so unitario nel nostro paese. gto moóo ]a celebrazione del 

riusciti a conquistare I più S a?U pressi diretti dei lavora- pe^iam^d^^arejn pìccolo centenario de)Ia Comune avrà 

su^hio-i/dl ‘lavoro'ma^ham « L® partecipazione delle tone per 'costruire una più •> Sl '° v .ero carattere: questa 

no affidato al sindacato aiSe masse alla direzione dell'eco- grande unità sindacale». celebrazione non è per noi 

compiti più impegnativi per _.—_____ una cerimonia rituale, è un 

la difesa del loro interessi di omaggio profondo ». 

classe nella società civile. Di p _ ... Portando il saluto del PCI, 

qui quella che noi chiamia- Per Un articolo SU Gerusalemme J, agno Colombi ha sotto- 

• cioè un impegno crescente lineato nel suo intervento, 

del sindacato per difendere i c La Comune ha avuto un eco 

lavoratori anche fuori della !Clf0A|i01S0 profondo sul movimento na- 

fabbnea contro lo sfruttamen- JL WAV»AOA (IvlIllllCI scente dei lavoratori italiani 

to capitalistico. I problemi u fatto che dei Dalrioti e de^ 

della casa per 1 lavoratori. 19 . , - . - fi - 

della sanità, del trasporti. amu 1^ .. I 8* 1 mtemazxmalisti italiani, 

della scuoia, deiragncoltura. , LUil 1 '' L/OOVl V dWll 1 C " fra 1 quali si è distinto Amil- 

dei prezzi sono diventati cosi care Cipriani. abbiano com- 

oggetto di lotta sindacale e di GERUSALEMME. 24 be e al progetto per la castra- battuto al fianco dei comunar- 

Statura, meme Tnemmt del B «tornale Jentzalem Poit. «jr« «' •™ ^ ™ ' 8 

lavoratori, il grande capitale e molto vicino al governo israe- ^ dXcfuàSit?attódi ini- “«e. contnbiri a rafforzare 1 

le forze politiche che lo rappre- bano e spesso da esso diretta- t f” ! rJnfà 1 , legami di solidarietà e ad 

sentano non accetuno passiva- mente ispirato, muove oggi un internazionale e la stessa orientare verso il socialismo 

mente questo stato di cose e aspro attacco all Osservatore ro- s^jjjpa israeliana si sono npe la parte migliore degli uomini 

gl sforzano di creare ostacoli mano per I articolo «PParsoIu , utarTiente dsfTuse dj al|ora , 0 ggi i tempi so- 

per impedire ai lavoratori di nedi. nd qua.e s deploravano Anche y richiamo deU'Os- ^ cam b!atì - ha aggiunto 

raggiungere 1 loro obiettivi. le iniziative israeliane intese a servatme a |, e raccomandazioni l ' "m 

Per vincere questi ostacoli, snazionalizzare e ad annettere ado tta f e dali'ONTJ nel IM7 che Lolombi — come sono cam 

per compiere un passo avan- Gerusalemme. prevedevano l internazionaìizza. biati i rapporti di forza nel 

ti nel terreno delle riforme. Il Jerusatem Post scrive che zìon* d j Gerusa'emme. smeita- mondo. Oggi, in certi paesi a 

tutti 1 lavoratori saranno enia « gli osservatori nella capitale no aspri commenti da carte del capitalismo avanzato fra cui 

mali nei prossimi giorni a canno resointo l'articolo come giornale israeliano, il quale lo ritalia esiste la Dossibilità 

un nuovo aC.opero generale un esempio di giornalismo a qusaaj eoo oisejjuoa ui ouod .. ' . h«™wf«iìm 

I progressi compiuti da] mo- buon mercato, indegno del gior- dichiarazioni di Paolo VI. inter 01 conquistare democratica 

vimento sindacale in Italia naie del Vaticano, normalmen- pretando queste ultime come ut» mente la maggioranza del po 

sono dovuti essenzialmente te obiettivo, e chiaramente ism- avallo delie posizioni israeliane, polo e del parlamento nella 

— come dicevo - ai prò- rato dai circoli cristiani arabi. «E governo di Gerusalemme lotta per realizzare una serie 

gressi dell’unita. Noi stiamo ostili a Israele ». D nomale de- - cmchidelil Jemsalem 1 Post - di riforme che modifichino la 

lavorando perchè entro 11 finisce anche «uno spregevole dovrebbe chiedere al Vaticano j.,. 

prossimo anno si realizzi, do- tessuto di menzogne > i circo- di spiegate le lamentele conte- fruuura 01810 ® 

po 34 anni di divisione, l’unì- stanziati accenni dell’Osseruoto- nule nell'articolo deU'OMeruofo* * economia, che prepanno la 

m organica dei lavoratori Ita- re agli espr o pri di proprietà ara- re romano s. disfatta del c ap i ta li s m o ». 
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BUCAREST, 24. - Il com¬ 
pagno Luciano Lama ha por¬ 
tato oggi il saluto del movi¬ 
mento sindacale Italiano al 
congresso dell’Unione gene¬ 
rale dei sindacati di Roma¬ 
nia. Dopo aver detto che non 
parlava solo a nome della 
CGIL, ma anche della CISL 
e della UIL, rappresentate 
qui dai segretari Fantoni e 
Dalla Chiesa, ha sottolineato 
che « E’ la prima volta che 
al congresso di una organiz¬ 
zazione di un aitro paese, e 
per di più socialista, parteci¬ 
pano le tre organizzazioni ita- 
Ùane ». Il compagno Lama 
ha ricontato quindi che « e 
in corso in Italia, ormai da 3 
anni, un processo di unità 
sindacale e che le grandi lot¬ 
te operaie del 1969 e del 1970 
hanno dato a questo processo 
un impulso potente che si è 
progressivamente sviluppato 
a tutti i livelli, dalle fabbri¬ 
che ai vertici delie Confede¬ 
razioni ». 

« Col progredire dell’unità 
non solo 1 Iavoraton sono 
riusciti a conquistare più alti 
salari e un maggiore potere 
sul luogo di lavoro, ma han¬ 
no affidato al sindacato anche 
compiti più impegnativi per 
la difesa del loro interessi di 
classe nella società civile. Di 
qui quella che noi chiamia¬ 
mo « politica delle riforme » 
• cioè un impegno crescente 
del sindacato per difendere I 
lavoratori anche fuori della 
fabbrica contro lo sfruttamen¬ 
to capitalistico. I problemi 
della casa per 1 lavoratori, 
della sanità, del trasporti, 
della scuoia, deiragncoltura, 
dei prezzi sono diventati cosi 
oggetto di lotta sindacale e di 
confronto con il governo. 

Naturaimenle. 1 nemici del 
iavoraton. U grande capitale e 
le forze politiche che lo rappre¬ 
sentano non accettano passiva¬ 
mente questo stato di cose e 
si slorzano di creare ostacoli 
per impedire ai lavoratori di 
raggiungere 1 loro obiettivi. 
Per vincere questi ostacoli, 
per compiere un passo avan¬ 
ti nel terreno delle riforme, 
tutti 1 lavoratori saranno cma 
mali nei prossimi giorni a 
un nuovo aC.opero generale 

I progressi compiuti dal mo¬ 
vimento sindacale in Italia 
sono dovuti essenzialmente 
— come dicevo — ai pro¬ 
gressi deU'unila. Noi stiamo 
lavorando perchè entro 11 
prossimo anno si realizzi, do- 

C 34 anni di divisione, l'unl- 
organica del lavoratori ita¬ 


liani, Anche questo processo, 
naturalmente, non si sviluppa 
senza contraddizioni e osta¬ 
coli ed io non voglio nascon¬ 
derli. C'è chi esita di fronte 
all'unità organica chi si do¬ 
manda se non basti l'unità di 
azione, chi considera ancora 
prematuro stabilire fin d'ora 1 
tempi della conclusione del 
processo unitario. Non tutto 
11 cammino è compiuto, dun¬ 
que, e un buon tratto di stra¬ 
da resta da percorrere. Ma 
ciò che cl Induce a persevera¬ 
re è la convinzione che 1 la¬ 
voratori vogliono l’unità, è 
la spinta unitaria che viene dal 

Kqcca i » 4 

Riferendosi quindi al proble¬ 
mi del sindacato in Romania 
Lama ha detto, fra l'altro, che 
■anche qui. In un paese sociali¬ 
sta esistono problemi sociali 
ed economici che non possono 
essere compiutamente risolti 
senza il contributo vivo ap¬ 
passionato e dialettico di un 
sindacato che si faccia porta-' 
voce, in prima persona, degli 
Interessi diretti dei lavora¬ 
tori ». 

■ La partecipazione delle 
masse alla direzione dell'eco¬ 


nomia, per essere reale, ha 
bisogno di questo contributo 
autonomo e genuino. Là dove 
ciò non accade, dove la de¬ 
mocrazia operaia non si svi¬ 
luppa, dove 11 sindacato si li¬ 
mita essenzialmente a trasmet¬ 
tere le direttive del potere 
statale e amministrativo, an¬ 
ziché esprimere le esigenze 
dirette dei lavoratori, là si ac¬ 
cumulano motivi di malconten¬ 
to che possono esplodere an¬ 
che in drammatici conflitti ». 

A questo proposito Lama ha 
rilevato in particolare alcune 
positive novità del congresso, 
tra cui <x la ricerca di uno spa¬ 
zio proprio del sindacato at¬ 
traversò la conquista di 
una autonomia che superi la 
vecchia concezione della cin¬ 
ghia di trasmissione ». 

Riprendendo, infine, il tema 
dell’unità. Lama ha detto * che 
anche a livello internazionale 
è possibile, deve essere possi¬ 
bile, fare un passo avanti. 
E portando avanti 11 proces¬ 
so unitario nel nostro paese, 
pensiamo di dare un piccolo 
contributo, di portare un matr 
tone per costruire una più 
grande unità sindacale ». 


Per un articolo su Gerusalemme 

Polemica israeliana 
con l’«Osservatore» 


GERUSALEMME. 24 

E giornale Jerusalem Post. 
molto vicino al governo israe¬ 
liano e spesso da esso diretta¬ 
mente ispirato, muove oggi un 
aspro attacco all'Ossercafore ro¬ 
mano per l'articolo apparso lu 
nedi. nel quale si deploravano 
le imziatne israeliane intese a 
snazionalizzare e ad annettere 
Gerusalemme. 

Il Jerusalem Post scrive che 
« gli osservatori nella capitale 
panno respinto l’articolo come 
un esempio di giornalismo a 
buon mercato, indegno del gior¬ 
nale del Vaticano, normalmen¬ 
te obiettivo, e chiaramente ispi¬ 
rato dai circoli cristiani arabi, 
ostili a Israele ». E giornale de¬ 
finisce anche «uno spregevole 
tessuto di menzogne» i circo¬ 
stanziati accenni dell’Ossemoto- 
r« agli espr o pri di proprietà ara¬ 


be e al progetto per la costru¬ 
zione di una « cintura » ebrai¬ 
ca attorno al vecchio nucleo ara¬ 
bo della città. Si tratta di ini¬ 
ziative sulla cui realtà la stam¬ 
pa internazionale e la stessa 
stampa israeliana si sono npe 
Ultamente diffuse 

Anche il richiamo dell’Os- 
servalme alle raccomandazioni 
adottale dall ONU nel 1947. che 
prevedevano l'internazionalizza¬ 
zione di Gerusa'emme. suscita¬ 
no aspri commenti da parte del 
giornale israeliano, il quale lo 
qiBaoj 1:00 oispjuio:» ui ouod 
dichiarazioni di Paolo VI. inter 
pretsndo queste ultime come uo 
avallo delle posizioni israeliane. 

« E governo di Gerusalemme 
— conclude il Jerusalem Post — 
dovrebbe chiedere al Vaticano 
di spiegare le lamentele conte¬ 
nute nell'articolo dell’Osservottb 
ro romano a. 


In questo pilastro delia NATO in cui 70 esseri umani su cento lavorano la terra e 65 sono analfabeti, la stessa parola 
«comunista» è al bando e per i comunisti c’è la galera — Tuttavia ha cominciato ad emergere una sinistra operaia, 
sindacalista e studentesca — Si paria anche di fermenti innovatori e socialisti nelle forze armate, fra 1 giovani ufficiali 



ANKARA — Soldati perquisiscono un'auto davanti all'Università del Medio Oriente presidiata dall'esercito. L'ateneo è un baluardo dell'opposizione di sinistra 


Dal nostro inviato 

ANKARA, marzo 

Mentre si opera in Turchia 
un tentativo di dar vita a un 
governo di « unione sacra », 
all’insegna del « bene supre¬ 
mo della patria » e dell'n or¬ 
dine » mantenuto con la forza, 
ho cercato e Incontrato gli 
esponenti più diversi di una 
sinistra, che cerca di formar¬ 
si, di incontrarsi e organiz¬ 
zarsi, di dar vita a un movi¬ 
mento. Sono questi infatti 1 
due poli, e quindi. 1 termini 
essenziali, della crisi che tra¬ 
vaglia il paese, al di là degli 
stessi motivi immediati con 
oui questa crisi si esprime. 

Occorre, naturalmente, in¬ 
tendersi prima su alcuni dati 
di partenza. Siamo In un pae¬ 
se che non è solo da vent'an¬ 
ni Il maggiore pilastro della 
NATO tra l'Unione Sovietica, 
11 mondo arabo e 11 Mediter¬ 
raneo. E’ un paese dove più 
del 70°b della popolazione è 
contadina e dove il 65°’o degli 
abitanti è analfabeta. Dire che 
il partito comunista vi è ri¬ 
gorosamente proibito è poco: 
la stessa parola comunista è 
fra quelle che -non -si devono 
pronunciare, se non con pru¬ 
denza; e il simbolo di falce e 
martello Incrociati è sufficien¬ 
te per andare in galera. Una 
vera sinistra sinora non è mal 
potuta esistere se non in li¬ 
miti assai marginali. Solo du¬ 
rante gli ultimi anni, nella 
crisi attraversata dal paese, 
essa ha cominciato ad emer¬ 
gere. Vediamone quali sono 
le diverse componenti. 

Vi è un partito operalo, che 
si è formato nel 1962. Nel 
1965 ottenne in Parlamento 
19 seggi su 450; nel 1969 ne 
ottenne, aU'incirca con lo stes¬ 
so numero di voti, due sol¬ 
tanto, per via di una nuova 
legge elettorale. Il partito ha 
avuto difficoltà a trovare una 
base veramente operaia tra il 
giovane ed ancora debole pro¬ 
letariato turco. Inoltre è stato 
scosso da contrasti e polemi¬ 
che sia Ideologiche che politi¬ 
che. Esso ha tuttavia una 
sua struttura organizzativa, 
nonostante i colpi che le ven¬ 
gono portati dalle destre. La 
sua esistenza è quella che ha 
permesso il maturare di altre 
espressioni di un movimento 
di sinistra. 

Il sindacato 
di classe 

TT* cnrtr*. «««Il ultimi nn. 

SI» bui \AJ LW*J» — * 

ni anche un sindacato di clas¬ 
se. Si chiama DISK. Numeri¬ 
camente, può sembrare debo¬ 
le: circa centomila aderenti. 
Per la riforma esiste anche un 
altro sindacato In Turchia — 
11 Turk-is — che vanta addi¬ 
rittura un milione circa di 
iscritti. Ma queste _cifre non 
significano nuiia. li mrk-ls in¬ 
fatti non è altro che un’agen¬ 
zia governativa, un sindacato 
creato dagli americani per im¬ 
pedire. piuttosto che per con¬ 
trollare, un vero movimento 
operalo. Nelle lotte del lavoro 
11 DISK ha ben più Impor¬ 
tanza Esso influenza anche 
1 lavoratori, gli operai soprat¬ 
tutto, che per prudenza resta 
no ufficialmente nell'altro sin¬ 
dacato Il passato governo ha 
già cercato di eliminarlo con 
un’apposita legge sindacale 
Proprio In difesa del DISK si 
ebbe nel giugno scorso il gran¬ 
de sciopero nella zona di 
Istar.bul-Ismit (unico vero po¬ 
lo Industriale del paese) con¬ 
tro cui fu scatenata la re¬ 
pressione armata, seguita dai 
tre mesi di stato d’assedio. 

Terza espressione di questo 
fermento a sinistra è il mo¬ 
vimento studentesco, II cosid¬ 
detto Devgeng o ■ gioventù ri- 
- voluzlonaria ». Esso si è svi¬ 
luppato qui più tardi che in 
occidente, ma con caratteri¬ 
stiche diverse. Il Devgeng i 
nato come semplice federa¬ 
zione di associazioni studen¬ 
tesche, ma ha rapidamente ac¬ 
quistato carattere politico. Vi 
si possono trovare giovani di 
sinistra con 1 più diversi orien¬ 
tamenti, dal genericamente 
socialista all’anarchico. Nel 
nucleo più attivo si parla so¬ 
prattutto di marxismo, di le¬ 
ninismo, di maoismo. Questi 
giovani non sono estranei al 
dramma che è tradizionale 
deU’inteliettuale progressista e 
radicale di questo paese, cioè 
il suo distacco dalle masse 
popolari, specialmente conta¬ 
dine. Ne sono però anche con¬ 
sapevoli e cercano le vie per 
superata questa antica, • fi¬ 
nora incolmata, frattura. 

n rinnovato Intervento del¬ 
l’esercito nella vita politica 


del paese in questi giorni ha democratico di Menderes, che contro 11 DISK e lanciato po- abbastanza libero dal loro di¬ 
portato l'attenzione anche sul- governò 11 paese negli anni lizia e truppè contro operai e retto condizionamento, 

le forze armate. Qui non vi « cinquanta ». E’ stato 11 par- studenti. Vi sono stati morti Infine, non dimentichiamo 
è nessuna espressione politica tito della coalizione fra gruppi fra gli uni e gli altri- Ma gli americani, che detengono 

organizzata, almeno In forme capitalistici e grandi proprie- erano pronti altri provvedi- in questo paese strumenti do¬ 
patesi. Un movimento di op- tari fondiari: la crisi che esso menti; tra cui una legge per clslvl di controllo Ufficiai- 

posizione tuttavia esiste Al- pure attraversa è dovuta i.lla sciogliere le organizzazioni mente, essi sono stati zitti, 

meno è questa un’opinione ge- difficoltà di conciliare gli In studentesche e Impedire ogni Quale è stata la loro parte 

nerale. La sua tendenza è tut- teressl di queste classi. Il par attività politica nelle unlver- negli avvenimenti è sempre 

tavla assai meno precisa. Es- tito repubblicano del popolo. sità. L'incriminazione del cc- difficile da stabilire Ma essi 

sa si manifesta — secondo te erede del kemalismo e perso pi del partito operaio era pure non hanno certo dato segno 

stesse analisi che si raccol- nificato dall’BSenne Inonu. con stata preparata, anche se il di essere Insoddisfatti della 

gono in Turchia — con una la sua antica aureola di eroe suo annuncio da parte della soluzione. Nè hanno motivi 

prevalente aspirazione a una nazionale, è invece espressi^ magistratura è coinciso col per esserlo. Mentre ne aveva- 

politica di riforme, che può ne politica deila burocrazia, giorno in cui i capi militari no non pochi per essere preoe- 

trovare posto nel quadro del degli Intellettuali, della picco- hanno presentato le loro ri- cupatl della crisi che si anda¬ 
te tntdlzionale Ideologia ke te borghesia urbana. chieste al presidente della Re- va sviluppando: oggi esiste in 

malista. Ma, soprattutto fra 1 II suo segretario generale pubblica. Turchia un diffuso e forte 

giovani ufficiai! e nelle acca* Ecevit. giovane rivale del vec- sentimento di ostilità per gli 

demie, essa si spinge oltre, chio Inonu, si è appena di- IfìtPÌ'Yfìflfttivi americani, considerati come 1 

con più marcati accenti socia- messo con un gruppo del suol «««>## «/ veri p adron i de i paese 

listi. Il comportamento del ca- sostenitori dichiarando che flìlPrtì Due sono P 61 " 6 8* 1 inte rro 

pi militari nella crisi è sem tutti gli sviluppi di questi *" gativl che restano aperti, vi¬ 
brato rivolto soprattutto a giorni, dopo l’intervento del Tutta te logica del processo sto quanto avanzata e seria 

neutralizzare e poi a colpire militari, altro non erano se con cui si sta creando un è te crisi. Si tratta di sapere, 

queste pressioni che si faceva- non un’operazione per colpire nuovo governo In Turchia vuo- da un lato, se te repressione 

no sentire nelle forze armate. lui e 11 suo sforzo di porta- te In queste circostanze che operata anche con mezzi duri. 

re il proprio partito a «sini- la repressione sia il compito ma entro il quadro del pre 

IjP Tinnii71 fìlli stra de * centro». Ecevit è essenziale dei nuovi dirigenti, sente regime, sarà sufficiente 

pvoutuiu tuttavia un personaggio visto anche se per 11 momento ci si a spezzare ciò che già si è 

tipi nnrtiti con una certa diffidenza dalie propone di operarla, salvando andato formando a sinistra; 

f/w# vivi p|il autent | C h e tendenze di si- la facciata parlamentare e de- dall’altro, se te contraddizioni 

Resta da vedere quale ri- n * s tra nel paese. mocratlca del regime, e ma fra gli stessi gruppi domi 

flesso questo difficile enu- U proposito di soffocare te gan mascherandola con alcu nantl scompariranno davanti 

clearsi di un movimento a si- ver a sinistra sul - nascere è ni propositi riformisti. Il go alla nuova formula di una 

nistra abbia trovato nei partiti 1° realtà te preoccupazione verno Demlrel aveva intenzio « unione nazionale ». più auto 

principali. Se si lasciano In principale dei gruppi domi- ni analoghe, ma disponeva di ritarla delle passate formule 

disparte te formazioni minori. nanti turchi da quando è ap una maggioranza minima In di governo. Per 11 momento 

tali partiti sono in Turchia parsa te minaccia, prima sco- parlamento ed era esposto ad non ho trovato chi sia In gra 

essenzialmente due. Vi è il nosciuta, di un suo consolida ogni possibile crisi. Il nuovo do di rispondere semplicemen 

« partito della giustizia » del- mento. Già il governo Demi- governo dovrebbe avere un te con un si o con un no. 

l’ex primo ministro Demirel. rei si dava da Tare. Esso « tergo appoggio » fra 1 partiti. fiiutànnA Boffa 

erede diretto di quel partito aveva promulgato la legge ma essere nello stesso tempo 


contro 11 DISK e lanciato po¬ 
lizia e truppè contro operai e 
studenti. Vi sono stati morti 
fra gli uni e gli altri. Ma 
erano pronti altri provvedi¬ 
menti; tra cui una legge per 
sciogliere le organizzazioni 
studentesche e impedire ogni 
attività politica nelle univer¬ 
sità. L’incriminazione del ca¬ 
pi del partito operaio era pure 
stata preparata, anche se 11 
suo annuncio da parte della 
magistratura è coinciso col 
giorno in cui i capi militari 
hanno presentato le loro ri¬ 
chieste al presidente della Re¬ 
pubblica. 

Interrogativi 

aperti 

Tutta te logica del processo 
con cui si sta creando un 
nuovo governo In Turchia vuo¬ 
te In queste circostanze che 
te repressione sia il compito 
essenziale dei nuovi dirigenti, 
anche se per 11 momento ci si 
propone di operarla, salvando 
la facciata parlamentare e de¬ 
mocratica del regime, e ma 
gan mascherandola con alcu 
ni propositi riformisti. Il go¬ 
verno Demlrel aveva intenzio 
ni analoghe, ma disponeva di 
una maggioranza minima In 
parlamento ed era esposto ad 
ogni possibile crisi. Il nuovo 
governo dovrebbe avere un 
« tergo appoggio » fra 1 partiti, 
ma essere nello stesso tempo 


abbastanza libero dal loro di¬ 
retto condizionamento. 

Infine, non dimentichiamo 
gli americani, che detengono 
in questo paese strumenti de¬ 
cisivi di controllo Ufficial¬ 
mente, essi sono stati zitti. 
Quale è stata te loro parte 
negli avvenimenti è sempre 
difficile da stabilire Ma essi 
non hanno certo dato segno 
di essere Insoddisfatti della 
soluzione. Nè hanno motivi 
per esserlo. Mentre ne aveva¬ 
no non pochi per essere preoc¬ 
cupati della crisi che si anda¬ 
va sviluppando: oggi esiste in 
Turchia un diffuso e forte 
sentimento di ostilità per gli 
americani, considerati come 1 
veri padroni del paese 

Due sono però gli interro 
gativi che restano aperti, vi¬ 
sto quanto avanzata e seria 
è te crisi. Si tratta di sapere, 
da un lato, se te repressione 
operata anche con mezzi duri, 
ma entro il quadro del pre 
sente regime, sarà sufficiente 
a spezzare ciò che già si è 
andato formando a sinistra; 
dall’altro, se le contraddizioni 
fra gli stessi gruppi domi¬ 
nanti scompariranno davanti 
alte nuova formula di una 
« unione nazionale ». più auto 
ritarla delle passate formule 
di governo. Per 11 momento 
non ho trovato chi sia in gra 
do di rispondere semplicemen 
te con un si o con un no. 

Giuseppe Boffa 
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Mentre si fa il bilancio dei violenti incidenti dell'altro giorno 


A Bruxelles si tenta un compromesso 
per la politica agricola della CEE 

Accuse di Mansholt ai sei governi — Proposte dello stesso vice presidente della commissione comunitaria per conciliare la po¬ 
litica di sostegno dei prezzi con gli interventi strutturali — La riunione dei ministri prosegue praticamente a oltranza — I 
segni del « ciclone contadino» nella capitale belga — Centoquaranta feriti, di cui 75 ancora ricoverati, numerosi arresti 


Il MEC 

agricolo 
in un vicolo 


cieco 


Non conosciamo ancora, in 
questo momento, i particolari 
della manifestazione contadi¬ 
na delialtro ieri a Bruxelles, 
né le reali intenzioni degli or¬ 
ganizzatori, nè i vantaggi che 
possono avere tratto questa o 
quella delegazione nelle trat¬ 
tative sui prezzi agricoli; né 
sappiamo, d'altra parte, l’esi¬ 
to di queste trattative. Tutta¬ 
via, nessuno può sfuggire ora¬ 
mai, alla costatazione che il 
Mec agricolo è in un vicolo 
cieco. 

Due anni e mezzo fa, il si¬ 
gnor Mansholt giunse a una 
conclusione alla quale noi. co¬ 
munisti italiani. eravamo 
giunti qualche anno prima: 
con il proprio « memo¬ 
randum » « Agricoltura 1980 », 
riconobbe che la politica dei 
prezzi e dei mercati, imboc¬ 
cata nel 1962. si era risolta 
in un fallimento clamoroso.'e 
che bisognava prendere con 
decisione la strado, dell'inter¬ 
vento sulle strutture. Il signor 
Mansholt è un socialdemocra¬ 
tico olandese, ma fu accusato 
(niente meno! 1 di « bolscevi¬ 
smo ». e di voler instaurare, 
nell'agricoltura dell'Europa oc¬ 
cidentale. i colcos. Natural¬ 
mente. non era vero niente. 
Anzi, il a piano» del signor 
Mansholt andava nella dire¬ 
zione di un rafforzamento del¬ 
l'azienda agraria capitalistica, 
e isolava il discorso suU'agri- 
coltura da un più generale 
discorso sullo sviluppo econo¬ 
mico e industriale: e per que¬ 
sto, la - nostra critica al suo 
« piano ». al s :o astratto vel¬ 
leitarismo razionalizzatore. fu 
netta e chiara. Ma il fatto che 
non andava a genio ai grandi 
agrari capitalisti e ai « gran¬ 
di industriali » era la pur timi¬ 
da tendenza « antiprotezioni- 
stica », che cominciava a farsi 
strada. Sul protezionismo era¬ 
no prosperali i parassitismi 
più vergognosi in campo agri¬ 
colo e industriale, e sopra di 
esso si era fondato il domi¬ 
nio assoluto e il saccheggio 
del grande capitale industria¬ 
le e finanziario sul processo 
produttivo agricolo, e sui con¬ 
tadini. Il protezionismo ha fa¬ 
vorito t grandi capitalisti 
agrari, t grandi industriali, e 
ha danneggiato i contadini e 
tutti i consumatori. E si è 
trattato, per di più. di un prò- 
teztomsmo discriminato con¬ 
tro una gran parte della pro¬ 
duzione agricola del nostro 
paese e in particolare delle 
produzioni agricole del Mezzo¬ 
giorno. 

Da due anni e mezzo, di 
dibattito in dibattito, tutto è 
rimasto come prima, anzi è 
peggiorato. Il signor Man¬ 
sholt ha fatto macchina in¬ 
dietro. La condizione dei con¬ 
tadini e dei lavoratori della 
terra è peggiorata. Ed è ve¬ 
nuta diminuendo la speranza 
di una strada nuova. Di qui la 
disperazione e la collera, che 
alcuni gruppi di destra, in 
Francia, in Germania, nel 
Belgio, e anche nel nostro pae¬ 
se vorrebbero strumentalizza¬ 
re per t loro interessi. 

Quel che bisogna fare è per 
noi molto chiaro: andare 
avanti, con decisione, senza 
indugi, su una strada anttpro- 
tezionistica. Bisogna stabilire 
(come ha chiesto, con un vo¬ 
to. il Senato della Repubbli¬ 
ca italiana t che, nella politi¬ 
ca dei prezzi agricoli, et sia 
una responsabilità comunità 
ria solo fino a certi limili di 
produzione oltre i quali suben¬ 
trino le responsabilità nazio¬ 
nali. e che. ad ogni modo, 
i soldi do destinare ad inter¬ 
venti strutturali siano di più 
di quelli destinali ai prezzi 
e ai mercati. Dicendo questo 
non pensiamo affatto che deb 
ba essere abbandonata, da un 
giorno aliai Irò. la politica di 
difesa dei prezzi agricoli Que¬ 
sto sarebbe assurdo! Quello 
che dteiamo (ripetendo, an¬ 
che qui, un orientamento vo¬ 
tato dal parlamento italiano) 
i che si abbia una politica di 
prezzi discriminata, cioè che 
vada incontro solo ai bisogni 
det contadini e che elevi i lo¬ 
ro redditi 

E' capace il governo italia¬ 
no di far adottare, in sede 
comunitaria, tal i criteri? Ce 
lo auguriamo vivamente Cer¬ 
to, iatteggiamento di questo 
ultimo periodo dei governan¬ 
ti italiani è diverso da quello 
che era stalo fino a pochi 
mesi fa Non abbiamo ateu- 
na difficoltà a riconoscer¬ 
lo. E, anche questo, un frut¬ 
to della nostra azione e della 
lolla dei contadini italiani 
Tuttavia abbiamo parecchia 
preoccupazione e qualche so 
spetto, preoccupazione che. 
alla ftne. gli interessi delia 
gncoltura italiana del suo nn 
noiomento e dei contadini 
vengano sottomessi, come ac 
caduto tante volle, a ragioni 
di stato teuropeistiche), so 
spetto per gli atteggiamenti 
diversi che hanno assunto, lo 
altro ieri, a Bruxelles, fono- 
revole Natali, ministro de del¬ 
l'agricoltura, e l’on. Vetrone, 
de anch'egli, vice presidente 
della Coltivatori diretti. 

Oerardo Chiaromonte 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES. 24 

Sul « ciclone contadino * che 
ieri si è abbattuto sulla capitale 
del MEC. demolendo semafori, 
edicole, alberi, incendiando au¬ 
tomobili. distruggendo nego/i — 
oggi tutto il centro di Bruxelles 
sembra un enorme cantiere di 
costruzioni e la circolazione ra¬ 
senta la follia — su questa fu 
ria di centomila uomini venuti 
dalla Francia, dalla Germania. 
dall’Italia. dall'Olanda e dalle 
campagne fiamminga e vallona, 
il vicepresidente della Commis¬ 
sione europea Sicco Mansholt ha 
avuto un giudizio sferzante: « I 
responsabili di quumo è acca¬ 
duto ieri, sono i ministri, sono 
i dirigenti delle organizzazioni 
professionali che non hanno mai 
avuto il coraggio rii dire la ve 
rità agli agricoltori ». 

Mansholt non ha pronunciato 
questo atto d'accusa alla pre¬ 
senza di pochi intimi: l'ha pro¬ 
nunciato alla radio belga a mez¬ 
zogiorno e domattina terrà una 
conferenza stampa al palazzo 
Rerlemont — dove intanto i sei 
ministri dell'Europa, tutt'altro 
che verde, continuano a incon¬ 
trarsi e a scontrarsi senza riu¬ 
scire a mettersi d'accordo — 
per precisare il suo punto di 
vista sulla questione. 

Certo — dicono i tecnocrati 
europei — Mansholt tira l'acqua 
al suo mulino perché oggi ha 
facile gioco nel dimostrare che 
la mancata adozione del suo 
piano di ristrutturazione agrico 
la ha finito per provocare la 
esplosione di ieri. 

Da anni i contadini sentono 
parlare dell'Europa verde come 
del toccasana per tutti i mali 
dcH'agricohura Ma questa Eu¬ 
ropa verde è diventata !a pale 
stia di un folle piano di soste 
gnu artificioso dei prezzi, senza 
nessun realistico e concreto ten 
tativo di affrontare il problema 
di fondo, quello delle strutture 
produttive, ed è andata avanti 
a furia di compromessi e di ri¬ 
pieghi fino al giorno in cui — 
bloccati per due anni i prezzi 
agricoli, mentre gli altri aumen 
lavano vertiginosamente — i mi¬ 
nistri dell'agricnltuia si sono 
riuniti fre!lotosamente nella spe¬ 
ranza di tiovare ancora una vol¬ 
ta un accordo di compromesso, 
eh ritoccare qua e là i prezzi dei 
cereali o del lutte per placare 
una collera diventata esplosiva 
e rinviare a data migliore i pro¬ 
blemi di fondo. 

Si dice, qui a Bruxelles, che 
la violenza sia stata opera di 
una « minoranza estremista »: 
e non c‘è dubbio — a osserva¬ 
re oggi i risultati pratici del¬ 
la manifestazione — che una 
sorta di * pugiadismo » botte¬ 
gaio e contadino, che la Fran¬ 
cia ben conosce perchè ha le 
sue radici nel profondo con¬ 
servatorismo delle campagne 
da cui hanno tratto forza tut¬ 
ti i movimenti reazionari, sia 
alla base della furia distruttri¬ 
ce scatenatasi per tre ore lun¬ 
go le arterie centrali della ca¬ 
pitale. 

Detto questo, però, sarebbe 
troppo facile chiudere il capi¬ 
tolo e con ciò scagionare i re¬ 
sponsabili « al vertice », quelli 
che Sicco Mansholt ha indica¬ 
to a tutte lettere. Perchè la 
maggioranza di questi contadi¬ 
ni. minacciati ogni giornq di 
perdere la loro terra a prò 
fitto del grande capitalismo 
agrario, aveva delle sacrosan¬ 
te rivendicazioni da porre — 
dall'aumento dei prezzi agri¬ 
coli alla ristrutturazione detta 
agricoltura — e si è trovata 
presa in una triplice trappola: 
t assenza di coloro che avreb¬ 
bero dovuto accogliere la toro 
protesta, l’assenza degli ispi¬ 
ratori della iiiamresiazione e. 
per contro, la presenza di una 
polizia che. probabilmente nuo¬ 
va a queste manifestazioni 
(Bruxelles non è Parigi) ha 
perso la testa, ha caricato, ha 
innaffiato d'acqua e di gas 
lacrimogeni i manifestanti, ha 
sparato, na rischiato persino di 
essere soprallatta. 

Il bilancio ulTiciale. diffuso a 
mezzogiorno dalla Procura del 
re. e pesantissimo: come già 
si sa c'è un morto, un conta 
dino belga che ha ricevuto un 
candelotto fumogeno nella nu 
ca. E morto sul colpo, col 
cranio fracassato II morto si 
chiama Adehn Pongnaux. ave 
va 36 anni ed era padre di sei 
figli Per lui quello che dove 
va essere un'allegra kermesse 
contadina — cominciata con 
l'allegra sfilata di attrezzi agn- 
coh. buoi impennacchiati, scrit¬ 
te nvendicative sui prezzi e 
le riforme — è diventalo li 
suo funerale. E poi c: sono 
140 feriti, di cui alcuni in gra¬ 
ve stato e 75 ancora degenti 
in ospedali, settanta arresti, 
dod'ci mantenuti fino ad ora 
sui quali la pohzia osserva il 
silenzio Nessun italiano, a 
quanto sembra, sarebbe tra gli 
arrestati, (guanto ai daniu. 
nessuno ha ancora potuto far¬ 
ne il calcolo Ma sembrano 
ammontare a decine di nnlio 
ni di franchi belgi Strade d:s 
selciaie, negozi distrutti, auto 
mobili in Damme. 

I ministri intanto sono di 
nuovo riuniti dalle quattro di 
questo pomeriggio Si erano la 
viali alie 13 senza avere tn» 
vaio al<-un accordo ma avendo 
in tasca un progetto di coni 
promesso eljbi>Trtto in nottata 
dalla c*immissione europea (ìli 
italiani che una volta tanto 
hanno preso l'iniziativa di af 
fmntare il problema dal ver 
so giusto esigendo che prima 
della questione dei prezzi si 
risolva quella delle strutture 
produttive, hanno dato un cer 
to contributo alla elaborazio 
ne di questo compromesso. 

II primo punto del documen¬ 
to prevede, sollecitando misure 
da mettere io atto sul piano 


delle strutture agricole, una 
politica di aiuti nazionali Si 
projxme che per ancora un pe 
riodo transitorio di cinque an¬ 
ni gli Stati membri possano 
accordare, in certi casi, un 
aiuto temporaneo e il contri 
buio del fondo europeo sareb¬ 
be del 05 t7 e per le zone arre¬ 
irate e del 25"ó per le «lue. 
Il secondo punto riguarda le 
dettagliate proposte relative al¬ 
l'aumento dei prezzi agricoli 
(cereali e latte) per la cam 
pagna '71-72. 

Ma. come dicevamo, si tratta 
soltanto di una proposta di 
compromesso che i ministri 
hanno cominciato ad esamina¬ 
re stasera. Sicché la mara¬ 
tona cominciata lunedi rischia 
di prolungarsi perchè, a parte 
la difficoltà sempre esistente 
di un accordo sui prezzi, biso 
gnerà trovare l'accordo anche 
sulle zone arretrate. Quali so 
no? E quante? E chi maggior 
mente beneficerà dpgli aiuti 
del Feoga? Rivalità vecchie 
rischiano di trovarsi davanti a 
rivalità nuove e non è im 
probabile che i ministri chie¬ 
dano una pausa 

Augusto Pancaldi 
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BRUXELLES — Cosi è morto, colpito da una granata lacrimogena della polizia, nel corso della 
manifestazione contro (I MEC, ii contadino Adeltn Porignaux di 36 anni, padre di sei figli 
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L’Alleanza: è il segno 
di un grave malessere 

Un comunicato congiunto delle segreterie della CGIL, CISL e UIL 


La presidenza dell'Alleanza nazionale dei 
contadini ba commentato i gravi fatti di 
Bruxelles rilevando che essi sono la espres¬ 
sione di un profondo malessere che dura 
da anni in conseguenza della politica co¬ 
munitaria dei piezzi e dei mercati che è 
un fallimento che non consente appello 
nè in Italia, nè nel MEC. Ed è per que¬ 
sto die dappertutto., nella Europa comuni¬ 
taria. si sta configurando una sollevazione 
contadina generale. 

Di questa situazione sono responsabili 
n<m solo gli organi della CEE e dei gover¬ 
ni nazionali, ma anche le organizzazioni 
degli agrari e di chi. pur rappresentando 
i coltivatori, ha voluto e sastiene questa 
politica che Ila danneggiato duramente i 
coltivatori stessi e le masse dei consu¬ 
matori. 

L'Alleanza ricorda che le propaste della 
CEE. di riforma dell'agricoltura, sono or¬ 
mai in discussione da tre anni. Ma le mi¬ 
sure concrete per intervenire nelle strut¬ 
ture fondiarie, agrarie e di mercato, re¬ 
stano finora solo diiacdiiere confuse e 


spesso si presentano come orientate in 
seaso opposto alle necessità dei contadini 
e di una nuova agricoltura associata. Bi¬ 
sogna invece, con tutta urgenza, liquida¬ 
re l'attuale iwlitica dei prezzi e rivedere 
i lego!.mieliti comuni;.ir.. Nel contempo, 
occorrono rapidi interventi r.forma’or: nel¬ 
le strutture: occorre rnssunzieue di precisi 
impegni por la riduzione immediata dei 
prezzi dei prodotti industi in li e soprattutto 
insogna stabilire che i fondi pubblici na¬ 
zionali e comunitari devono essere riser 
vati aile imorese coltivatrici e alle inizia¬ 
tive assodate dei coltivatori. 

Le lotte dei coltivatori italiani e dei paesi 
del MEC si svilupperanno ancora, e nes¬ 
suno si deve fare illusioni in propasito. 
Esse ingranilo trovare via e azioni unita¬ 
rie che. rifiutando tutte le soluzioni cor¬ 
porative — die favoriscono solo i proprie¬ 
tari terrieri, i monopoli e gli speculatori 
— coasentar.o conquiste per i produttori 
contadini di tutta l’Europa comunitaria, le 
indispeasnbili misure riformatrici per l'agri- 
co'.tura del nostro paese e del MEC. 

Da parte loro le segreterie della CISL. 


CGIL e UIL sottolineano che il negoziato 
di Bruxelles si sta svolgendo r in un cli¬ 
ma di tensione sotto la massiccia azione 
di pressione che viene pasta in atto dalle 
organizzazioni padronali, che hanno assun¬ 
to una posizione di assoluta intransigenza 
nei confronti di una politica di riforma 
delle strutture agricole ». Dopo avere de¬ 
nuncialo che i governi di altri paesi in¬ 
tendono ti ruttare il giustificato malcon¬ 
tenta di milioni di contadini europei i>er 
imporre tin generalizzato aumento dei prez¬ 
zi dei prodotti agricoli, le tre segreterie 
rilevano che tale atteggiamento tende a 
determinare un processo di contnippasi- 
7Ìoni nazionali della politica agricola ed 
è in netto contrasto con gli stessi obiettivi 
dell’art. 39 del trattato. la? segreterie del¬ 
la CISL, CGIL e UIL « riconfermano la 
loro ferma ipjxxsizione a qualsiasi aumen¬ 
to dei prezzi, la priorità della politica del¬ 
le strutture e decidono di proseguire e 
sviluppare la loro azione in tutte 1p sedi 
opportune, anche attraverso la mobilita 
zione delle categorie interessate e di tutti 
i lavoratori ». 


Con una risoluzione presentata dal sen. McGovern 

Chiesto al Senato americano 
il riconoscimento della Cina 

« A parte la liquidazione del nostro incredibile fiasco ne! Vietnam, non vi è per 
gli Sfati Uniti questione più urgente » • Sollecitata la restituzione del seggio aii'ONU 


WASHINGTON, 24 

Il senatore democratico 
George McGovem ha presen¬ 
tato oggi una risoluzione che 
chiede il riconoscimento ame¬ 
ricano della Cina e la restitu¬ 
zione al governo di Pechino, 
quale « unico rappresentante 
della Cina ». del seggio attual¬ 
mente occupato dal governo 
fantasma di Formosa alle Na¬ 
zioni Unite McGovem ha det¬ 
to che « a parte la liquidazio¬ 
ne del nostro Incredibile fia¬ 
sco nel Vietnam, non vi è per 
il nostro paese compito di 
politica estera più pressante 
che una modifica fondamenta¬ 
le dell'atteggiamento verso la 
Repubblica popolare cinese ». 

E la prima volta che una 
risoluzione del genere viene 
deposta al Senato degli Stati 
Uniti, e ciò avviene nel mo¬ 
mento tn cut l'allargamento 
della guerra all'intera Induci 
na. decise dal presidente Ni- 
xon, e l’immediata reazione di 
Pechino hanno aperto una fa¬ 
se critica nelle già cattive re¬ 
lazioni ci no-americane. 

Nei giorni scorsi. Nixon ha 


tentato a più riprese di mini¬ 
mizzare B pericolo, negando 
che l’invasione dei Laos metta 
in questione la sicurezza della 
Cina e assicurando che, anzi, 
gli Stati Uniti sarebbero ani¬ 
mati da ■ buona volontà » per 
quanto riguarda i rapporti con 
questo paese. Tuttavia, egli ha 
ribadito tanto l’opposizione al¬ 
l’ingresso della Cina all’ONU, 
previa estromissione della de¬ 
legazione di Ciang Kai-scek, 
quanto l’obiettivo di una «pa¬ 
ce americana » in Indocina. 

McGovem. che da anni si 
batte pei una revistone della 
politica asiatica degli Stati 
Uniti, e, in particolare, per 
una liquidazione dell’interven 
to nel Vietnam, ha assunto 
una posizione di punta nel di¬ 
battito in seno al partito de 
ni ocra tiro nell’autunno del '68 
e si è battuto senza successo 
per ottenere la nomination del 
partito per la candidatura alla 
presidenza. Attualmente, egli 
è l'unico uomo politico demo¬ 
cratico che abbia annunciato 
ufficialmente la candidatura 
alla nomination per il 1972. 
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Rahman 
assumerebbe 
il governo 
nel Pakistan 

DACCA, 24 

L’ex ministro degli Ester: 
Zulfikar Ab Bhutto. capo del 
« partito popolare » dei Pakistan 
occidentale, ha dichiarato oggi 
a Dacca. dove s: trova per con 
ferire con il presidente Yah:a 
Khan e con i! capo della \jeea 
Awjmi del Pakistan orientale. 
Mujibur Rahman. che te prò 
spetlive di una soluzione della 
crisi sono aumentate. - • • 

Bhutto. la cui opposizione alla 
convocazione detl'Asscmbiea co 
stituente uscita dalle ultime ele¬ 
zioni aveva fatto precipitare la 
tensione tra le due parti del 
paese, ha detto che vi sono ora 
due alternative: l'assunzione, 
da parte di Mujibur Rahman 
(che ha ottenuto alie eiezioni la 
maggioranza assoluta) della di¬ 
rezione di un governo nazionale 
o la creazione di governi prò 
vinciab. lasciando per il mo 
mento U governo centrale quale 
es<o è attualmente. 

Il leader del < partito dei po 
polo » si accinge a rientrare a 
Karaci per coasull3re il comi¬ 
tato centrale del suo gruppo 


Volontari 
dagli USA 
per la «zafra» 
a Cuba 

L’AVANA. 24 

E' giunto ali'Avana un primo 
gruppo di 59 giovani volontari 
americani che affiancheranno i 
lavoratori cubani nella racco! 

' ta della canna da zucchero di 
quest'anno. Al loro arrivo. 1 
giovani sono stati condotti di¬ 
rettamente dall'aeroporto a Ma- 
draga, circa 50 chilometri a 
ovest della capitale, dove sa¬ 
ranno impiegati. 
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Torturati anche 
i bambini 
nelle carceri 
del Brasile 


RIO DE JANEIRO, 24 
L’avvocatessa brasiliana An- 
nina Alcantara De Carvalho. 
ha rivelato ieri, tn una confe¬ 
renza stampa a Londra, che 
la polizia brasiliana tortura 
anche i bambini per estorcere 
le confessioni al loro genito¬ 
ri accusati di reati politici 
La signora De Carvalho. che 
ha difeso molti prigionieri po¬ 
litici In Brasile, ha rivelato 
che una donna vide torturare 
la figlioletta dt tre mesi; la 
piccola venne investita da sca¬ 
riche elettriche. Pochi mesi 
prima il marito della donna, 
Virgil Da Silva, era morto per 
le torture. L’avvocatessa ha 
precisato • che dal dicembre 
del 1968 in Brasile la tortura 
è diventata un trattamento 
normale cut sottoporre I de 
tenuti politici. Una drammati 
ca notizia è stata riferita oggi 
a Rio: in una località dello 
Staro di Fernambuco sono sta 
ti visti decine di uomini tot 
tare contro uceeìtaccl rapaci 
per assicurarsi la carcassa in 
avanzato stato di decomposi 
ztone dt un bue; mentre gli 
uomini strappavano lembi di 
carne e ossa, le donne e I barn 
bini tenevano lontani gii uc 
celli. Questa terribile scena 
di miseria si è registrata in 
una zona, grande quanto la 
Germania e Francia messe In¬ 
sieme. colpita ormai da oltre 
un anno da una spaventosa 
siccità 

• ■ • 

MONTEVIDEO. 24 
Il procuratore generale del 
l’Uruguay, Guido Berrò Onbe 
rapito il 10 marzo dai tup3 
maros è stato rilasciato ieri 
sera m una strada del centro 
di Montevideo; secondo un 
comunicato del guerriglieri, 
di cui è stato rivelato 11 con¬ 
tenuto. i! magistrato avrebbe 
promesso ai rapitori di dimet 
tersi subito dalla sua canea 
di procuratore generale. Se 
condo lo stesso comunicato, 
nel corso di numerosi inter 
rogaton cui Berrò Onbe è sta 
to sottoposto, questi avrebbe 
ammesso l’esistenza di pres 
stoni fatte dal presidente uni- 
guayano Jorge Paebeco Areco 
su tutti l procuratori del pae¬ 
se affinchè essi si oppongano 
alla liberazione del guerriglie 
ri detenuti e che hanno scon 
tato le loro pene. 

I tupamaros avrebbero Inter¬ 
rogato particolareggiatamente 
il procuratore generale circa 
un parere favorevole che egli 
avrebbe dato sulla competen¬ 
za del tribunali militari a giu¬ 
dicare alcuni reati compiuti 
dal guerriglieri; 


Tito 

organizzazioni sociali e poli¬ 
tiche dei due paesi. 

Tutti questi fattori, fecon¬ 
do gli jugoslavi sono strumen¬ 
ti di avvicinamento e di più 
larga comprensione e di re¬ 
ciproca conoscenza per lo svi¬ 
luppo della collaborazione su 
una base di parità, con van¬ 
taggi da ambo le parti. 

Questa atmosfera positiva 
nelle relazioni tra i due pae¬ 
si ha incontrato qualche diffi¬ 
coltà alla vigilia del viaggio 
die Tito doveva compiere in 
Italia lo scorso dicembre in 
seguito ad una dichiarazione 
di Mora sul problema delle 
frontiere. 

A quanto pare questo pro¬ 
blema, come affermano fonti 
solitamente bene informate, 
verrà « sfiorato, ina non ap¬ 
profondito ». In questo qua¬ 
dro sono stati particolarmen¬ 
te importanti gli incontri svol¬ 
tisi nel febbraio di quest'an¬ 
no a Venezia fra il nostro mi¬ 
nistro degli esteri Moro e il 
collega jugoslavo Tepavac. »n 
quell'occasione, si restituì il 
giusto significato al concetto 
di sovranità e di integrità ter¬ 
ritoriale riconfermando altre¬ 
sì il principio di non interfe¬ 
renza negli affari interni. 

Sul piano della politica in¬ 
ternazionale i colloqui non 
mancheranno certamente di 
affrontare, come ha anticipa 
lo ieri la Burba e secondo la 
opinione diffusa tra tutti gli 
osservatori, soprattutto i te¬ 
mi legati alla situazione esi¬ 
stente nel M.O. e nel Mediter¬ 
raneo. nonché come già si fe¬ 
ce durante la visita di Sara- 
gal a Belgrado, di analizzare 
le concrete possibilità per ar¬ 
rivare alla convocazione di 
una conferenza sulla sicurez¬ 
za europea. 

Per ciò che concerne il M.O. 
secondo voci diffusesi al Cai¬ 
ro e rimbalzate a Belgrado. 
Tito si incontrerebbe a Ro¬ 
ma con il ministro degli este¬ 
ri egiziano Rìad, che visiterà 
come è noto in questi giorni 
l’Italia. 

Complotto 

rinvenimento di un foglio, in 
casa di Borghese, in cui era- 
ro segnati i nomi di alcuni 
compagni d’accademia del 
« comandante ». Parecchie con¬ 
ferme si sono invece avute 
sugli elenchi con i nomi di 
circa 200 uiriciali e sulle « no¬ 
te » riguardanti la disloca¬ 
zione di certi reparti delle 
forze armate. Proprio su que¬ 
sti elementi è stata richtanm 
ta l’attenzione delle autorità 
militari e del servizi di sicu¬ 
rezza: un passo inevitabile, 
ma che potrebbe anche apri¬ 
re la strada a un tentativo di 
stralciare parte del.documen¬ 
ti — come è avvenuto per la 
vicenda dei SIFAR — e dt 
sottrarti alla magistratura, ti¬ 
rando in ballo il <« segreto mi¬ 
litare ». 

In questo quadro si inseri¬ 
sce la pubblicazione sullo 
Espresso di una presunta 
« operazione Antartide », un 
documento ricevuto dalla rivi¬ 
sta e segnalato alle autorità 
competenti prima della pub¬ 
blicazione. Si tratta, come pre¬ 
cisa il settimanale, di un « pia¬ 
no militare concepito per oc¬ 
cupare l'Italia. Gli estensori 
del piano, redatto in un lin¬ 
guaggio che denota perizia tec¬ 
nico-militare. si basano sul pre¬ 
supposto di un appoggio in¬ 
condizionato della totalità del¬ 
le forze armate, oltre che di 
reparti paramilitari dell’estre¬ 
ma destra ». Nel « piano » ven¬ 
gono stabilite tre « zone ope¬ 
rative»: alcune regioni sono 
considerate « tranquille» e 
possono essere presidiate dal¬ 
le normali forze; per altre « re¬ 
lativamente ardue» (Lombar¬ 
dia. Lazio, Tre Venezie) è pre¬ 
vista l’occupazione e il con¬ 
trollo mediante spostamenti di 
truppe indicate nel dettaglio 
dal « piano »; infine per altre 
regioni (Liguria. Piemonte, 
Emilia Romagna, Toscana. 
Umbria) è previsto l'isolamen¬ 
to tattico-strategico, da realiz¬ 
zarsi attraverso lo sbarramen¬ 
to di strade e passi appenni¬ 
nici, e infine la « sopraffazio¬ 
ne ». 

Ne) dettaglio il a piano » è 
assai ricco: cartine, riferimen¬ 
ti ad altri piani («Stella Po¬ 
lare » e « Ippogrifo»), continui 
riferimenti a reparti militari 
e alla loro dislocazione Certo, 
è difficile valutarne la prove 
ntenza e il grado di attendi 
bilita la stessa rivista precisa 
che « indubbiamente chi l’ha 
redatto mostra di conoscere 
non solo la dislocazione delle 
forze annate nel paese, repar 
to per reparto, ma anctie il 
toro tipo di armamento e ta 
loro capacità di impiego ope 
raiivo » « Resta da stabilire 
— conclude l'Espresso — chi 
l’ha ispirato e per conto di 
quale particolare parte ponti 
ca della destra oltranzista-, è 
da escludere che si possa at 
tnbuare la paternità agli espo 
nenti responsabili delle forze 
armate, la cut fedeltà alle isti¬ 
tuzioni si è mostrata, nella 
stragrande maggioranza dei 
casi, fuori discussione. Ma è 
chiaro che gli elaboratori del 
documento hanno puntalo e 
puntano su una collusione del 
I esercito... » u ministro della 
Ditesa. in ogni caso, non potrà 
non fornire dei chiarimenti 
riguardo a questo nuovo, in 
quietante elemento. 

D'altra parte una conferma 
sui ritrovamenti di appunti ri 
guardanti basi militari in casa 
dei sediziosi viene anche da al 
cune battute degli interroga¬ 
tori, cui sono suiti sottoposti 
gli arrestati. Ad esempio, il co¬ 
struttore edile Remo Orlandi 
ni. • Ricorda cosa ha fallo la 
sera del 7 dicembre...?» avrei» 
be chiesto il pm « No. e uh 
scorso troppo tempo ». « Non 
sa neanche che quella sera 
era stata organizzata una ma 
nifrslazione det " fronte na 
zionale ■ « No. Il " fronte 
non aveva organizzato alcuna 
manifestazione... ». A questo 
punto B magistrato avrebbe 
insistito: « Pare invece che 
molli aderenti al ’* fronte ” si 
incontrarono quella sera con 
i mitra sotto al cappotto». E 
Orlandinl: « Non credo.- e. DI- 
Urna domanda del mmcl stra¬ 


to: « Nella sua abitazione è 
stato ritrovato un volume edi¬ 
to dalle forze armate che con¬ 
tiene una serie di informazio¬ 
ni sulle basi militari italiane, 
sul dislocamenti dei mezzi co¬ 
razzati e tutto l'organigram 
ma delle forze armate. Come 
mai possedeva questa pubbli¬ 
cazione? ». Orlandinl: « L'ave¬ 
vo da quattro anni e non ri¬ 
cordo chi me la diede... ». 

Qualcosa di analogo anche 
durante i’interrogatorio di 
Sandro Saecucci, il segreta¬ 
rio della sezione romana del 
paracadutisti. L'ex ufficiale 
avrebbe ripetuto che quella 
notte si erano riuniti presso 
la palestra « Folgore » per as¬ 
sistere a un documentarlo su 
Berlino, spiegando anche che 
film e proiettore erano stati 
messi a disposizione dall’am¬ 
basciata americana; al che 11 
magistrato, avrebhe ribattuto: 
« Ma lo sa menno anche i mar¬ 
ciapiedi che vi eravate riuni¬ 
ti per fare un colpo di 
Stato... ». 

Appunto, si sapeva, tre me¬ 
si e mezzo fa. E tn tutto 
questo tempo gli investigato 
ri sono riusciti a trovare pro¬ 
ve soltanto contro sei indivi¬ 
dui, u lasciarsi sfuggire 11 
principale imputato. Più che 
mai validi, quindi, anche al¬ 
la luce dei nuovi elementi, ri¬ 
sultano gli Interrogativi che 
abbiamo già nvnnzato: a) per¬ 
ché un cosi esiguo numero di 
arrestati, quando nlmeno 900 
persone armate parteciparono 
ni « raduno » di quella not¬ 
te; b) cosa hanno detto — am- 
messo che siano stati Interro¬ 
gati _ quei 200 alti ufficiali 
i cui nomi erano segnati ne¬ 
gli appunti dei sediziosi; c) 
come ha fatto Valerio Borghe¬ 
se a sparire senza la minima 
difficoltà; d) perché 11 social¬ 
democratico Orlandi ha lamen¬ 
tato che 1 carabinieri e 11 SID 
non erano stati Informati del¬ 
le indagini, quando al contra¬ 
rlo sapevano e non si sono 
mossi; e) come si sono giu- 
stiricati i dirigenti delle asso¬ 
ciazioni d’arma — come quel¬ 
la dei parà —* 1 cui locali ve¬ 
nivano utilizzati dal neofa¬ 
scisti. Martedì, quando 11 mi¬ 
nistro Restivo dovrà riferire 
alla commissione Interni della 
Camera, si vedrà se 11 gover¬ 
no intende mantenere la « li¬ 
nea » elusiva e minimizzatrlce 
portata avanti dallo s'esso Re¬ 
stivo nel suo primo discorso 
al Parlamento. In proposito si 
registra una dichiarazione del 
socialista Corona, presidente 
della commissione Interni, ti 
quale ha detto che « la riu¬ 
nione della commissione a cer¬ 
tamente un fatto dt rilievo 
perché permette un colloquio 
tra governo e parlamentari 
su un problema che ha profon¬ 
damente scosso l'opinione pub¬ 
blica ». Dopo aver ricordato 
che altre volte la commlssio 
ne Interni fu riunita in oc¬ 
casione dt drammatici avve¬ 
nimenti. Corona ha concluso 
affermando che « anche sta¬ 
volta l'iniziativa si rivelerà 
utile per informare 11 Parla¬ 
mento e 11 Paese degli svllup 
pi dt una situazione che va 
indubbiamente controllata con 
vigilanza ». 

Ben poche le novità sugli 
sviluppi delle indagini. Il ca¬ 
po deH’ufriclo Istruzione del 
tribunale, dottor Galluccl ha 
deciso di affidare al ma¬ 
gistrato De Lillo il volu¬ 
minoso dossier; anche per¬ 
ché alcuni avvocati difensori 
hanno preannunciato che pre¬ 
senteranno istanze di libertà 
provvisoria per 1 loro assisti¬ 
ti, e quindi il dottor De I -il¬ 
io dovrà dare una risposta. 
Domani il giudice si recherà 
ad interrogare l’uUimo degli 
arrestati, l’ex colonnello «della 
aeronautica Giuseppe Lo Vec¬ 
chio. 

Solite voci sulla scomparsa 
di Borghese. Secondo alcu¬ 
ni sabato scorso il « coman¬ 
dante » era a Lisbona, per 
prendere contatti con alcuni 
« amici » portoghesi; quindi 
sarebbe partito atta volta d» 
Madrid. La polizia di Lisbo¬ 
na ha comunque smentito. 

C’è infine da registrare una 
Intervista che l’ammiraglio 
Gino Birindelli, comandante 
delle forze NATO del sud- 
Europa, ha concesso a un set¬ 
timanale. « Il potere ai colon¬ 
nelli è suggestione estranea 
alla tradizione, al costume e 
alla realtà odierna delle forze 
armate — ha detto tra l’altro 
l’ammiraglio — le voci che cir¬ 
colano in questi giorni non si 
riferiscono a fatti concreti 
bensì, piuttosto, a desideri 
che non hanno possibilità di 
realizzarsi ». Dopo aver ancora 
sottolineato che « le forze ar¬ 
mate hanno un rapporto di 
lealtà con la Costituzione e le 
istituzioni repubblicane» su¬ 
periore a quello di molte al¬ 
tre nazioni. Birindelli ha con¬ 
cluso dicendo che tuttavia esi¬ 
ste nelle forze armate un « di¬ 
sagio che porta alcuni verso 
posizioni che ora vengono de¬ 
finite estreme ». 


Hanoi 


si sa, sino ad oggi ha dimo¬ 
strato di non volere una «aie 
ragionevole, bensì la vittoria 
militare a qualunque costo 
e il controllo neocolonialista 
del Vietnam del sud E' com¬ 
pito dei popoli di tutto il 
mondo, oltre che del vietmi 

miti, costringo^ 0 n earohuire 

rotta e ad accettare la realtà. 


Laos 


tra l'altro: fissazione di una 
data « ragionevole » per il riti¬ 
ro di tutte le truppe ameri¬ 
cane dal Vietnam del Sud. 
cessazione degli attacchi delle 
forze popolari contro gli ame 
riC3ni durante l’evacuazione e 
trattative sulla questione dei 
prigionieri, creazione e Sai¬ 
gon di una nuova ammint 
st razione che escluda Van 
Thieu, Kao Ky e Khlem e 
colloqui di essa con li GRP 
su una soluzione politica 

II comunicato congiunto ci- 
nonordvietnamita. tn partico¬ 
lare, pur senza menzionare 
espllcttamenre la conferenza 
di Parigi, afferma; « Il oro 
blema vietnamita deve essere 
regolato sulla base della «ohi 
zinne globale In dieci punti 
e delle precisazioni tn otto 
punti avanzate dal Fronte Na 
zinnale di Liberazione e dal 
governo nvoluz’nnario prowt 
sorto della Repubblica del 
Vietnam det sud ». 

Questo passo del ■ comuni 
eato forse per tl momento 
drammatico in cut il d'xui 
mento vide la Iure, fu doco 
notato dai commentatori E« 
so ci dice che contrariamente 
all’interessata propaganda a 
mericana, l'intero campo so 
astista. dalfURSS alla Cina, 
pur - nelle divergenze ideolo 
giche che lo turbano, come è 
al fianco dei vietnamiti nella 
diresa oontro l’attacco imperia¬ 
lista è al fianco della loro vo¬ 
lontà di pace nell’Indipenden¬ 
za e nella libertà. Ma Nixon, 


sario. si pensa a Saigon, qual¬ 
che nuovo « colpo » che rial¬ 
zi il prestigio e il morale dei 
saigonesi battuti. 

Ma nulla intanto riesce a di¬ 
minuire la portata della scon¬ 
fitta subita nel Laos in 45 
giorni di una campagna che è 
passata da un disastro all'al¬ 
tro senza interruzione La te¬ 
stimonianza di un pilota ame¬ 
ricano di elicottero è tipica: 
t lunedi — egli ha dichiarato 
— un sudvietnnmita su dieci 
portava il casco, uno su venti 
un fucile. I soldati gettano via 
caschi e fucili quando un eli¬ 
cottero arriva, sono folli di 
paura », E i giornalisti che al 
posto Hi l.ang Vei. a! confi¬ 
ne col Laos, hanno assistito al 
ritorno di una unità corazza¬ 
ta dei saigonesi, hanno riferi¬ 
to ieri sera licitagli altrettanto 
indicativi: una colonna coraz¬ 
zata che all'inizio dell'invasio¬ 
ne consisteva di 171 carri ar¬ 
mati e cingolati da trasporto 
è rientrata con soli 70 mez¬ 
zi blindati, sparando in con¬ 
tinuazione ai lati della strada 
per timore delle imboscate, e 
continuando poi a sparare an¬ 
che sui carri armati america¬ 
ni che li attendevano per prò 
tegeerli 

Khe Sanh è bombardata 
da centinaia di granate al 
giorno da cannoni di fabbri 
cazione sovietica, da 122 mm.. 
nascosti in caverne scavate 
nel fianco della « grande mon¬ 
tagna di roccia candida * che 
sovrasta la conca, che nem¬ 
meno l'aviazione riesce a rag¬ 
giungere 

Ito sgombero della base si 
attua cosi sotto i peggiori 
auspici II comando america¬ 
no ha dovuto ammettere che 
anche oggi tre elicotteri so 
no stati abbattuti lungo la 
strada numero 9. ma va ri¬ 
cordato che gli americani an¬ 
nunciano come perduti solo 
gli elicotteri i cui rottami non 
vengono recuperati. 

I portavoce di Saigon si so¬ 
no coperti oggi di ninno ri¬ 
dicolo quando hanno fissato il 
bilancio della campagna :n 
13 23H (non uno di pili ne uno 
di meno) i morti « comunisti * 
nella campagna laotiana e in 
l.HB morti. 4.235 feriti e 245 
dispersi le proprie perdite Ito 
stesso Nixon. nella sua mter 
vista dell'altra sera aveva 
fissalo il rapinino ira ’e per 
dite dei saigonesi e quelle del- 
I avversano «in un :. 11 >}>. ■ t u> 
da uno a cinque ». per cui è 
chiaro che i portavoce di Sai¬ 
gon sono dei mentitori anche 
per il presidente USA E nem¬ 
meno lui dice la verità In¬ 
tanto il presidente de- Fron¬ 
te patriottico Lao. principe 
Sufanuvong. ha invialo un 
messaggio di congratulazioni 
ai combattenti dell esercito 
popolare di liberazione del 
Laos per le grandi vittorie ri¬ 
portate contro gli invasori 

WASHINGTON. 24. 

II Washington Post, influen¬ 
te e intorniato giornale della 
capitale statunitense, rivela 
nel suo numero di oggi l'esi¬ 
stenza di un « documento sa¬ 
per segreto» del Pentagono 
riguardante un dettagliato pia¬ 
no, elaborato dal comandante 
del corpo di spedizione ameri¬ 
cano nel Vietnam, gen. 
Abrams. concernente massic¬ 
ci bombardamenti sul territo¬ 
rio della Repubblica democra¬ 
tica del Vietnam e la collo¬ 
cazione di mine attorno al 
porto di Hajpong. 

La stampa americana criti¬ 
ca intanto mollo rudemente i 
governi di Washington e di 
Saigon in relazione alla di¬ 
sfatta nel Laos. II New Yuiic 
Times scrive che la crisi di 
credibilità fra paese e governo 
americani è stata allargata da 
a tutta l’iniziativa laotiana ». 
La mancanza di sincerila dei- 
ramministrazione mxoniana, 
la reticenza dei comandi mi¬ 
litari, l'esagerazione dei suc¬ 
cessi ottenuti dai soldati di 
Saigon, afferma il giornale, 
sono tutti elementi che esa¬ 
sperano la crisi di credibilità. 
« L’operazione laotiana — af¬ 
ferma ancora il giornale — è 
ben lungi daR'aver raggiunto 
gli obiettivi programma -, au¬ 
tolinea le debolezze ìsiatrnti 
nell'ambito delle forze sud¬ 
vietnamite e la loro totale di¬ 
pendenza dagli aerei e oagii 
elicotteri USA. Essa, .n litro, 
ha fornito ad Hanoi una vitto¬ 
ria propagandistica, ha .l~ani- 
matizzato le limitazioni del.a 
potenza aerea americana ed 
ha infine creato nuove tensioni 
a livello ufficiale fra america¬ 
ni e sudvietnamiti, come risul¬ 
tato della reciproca disistima». 

Dal canto suo il ministro 
della difesa americano Laird 
ha continuato anche oggi, in 
una conferenza stampa, a ri¬ 
petere. a dispetto dell'eviden¬ 
za. che l'operazione nel Laos 
ha raggiunto ì suoi obicttivi. 

Alla domanda di un giorna¬ 
lista che chiedeva il perche di 
un ritiro cosi affrettato laird 
ha risposto: « Penso che la 
ragione sia la violenta rea¬ 
zione da parte dei nord viet¬ 
namiti » (gli USA. come è no¬ 
to. non vogliono ammettere 
che l'invasione del I-vos e 
stata bloccata e respinta dal¬ 
le forze popolari laotiane e 
dal FNL del Vietnam del sudi. 

PARIGI. 24. 

La seduta della conferenza 
sul Vietnam in programma 
per domani non sarn tenuta il 
suo boicottaggio e stato deciso 
oggi dalle delegazioni della 
RDV e del GRP in segno di 
protesta contro i bombarda- 
menti nel Vietnam settentrio¬ 
nale da parte dell’aviazione 
americana, che oggi il mini¬ 
stro degli Esteri della RDV 
ha fermamente condannato. 

Le due delegazioni si sono 
unilateralmente pronunciate 
per il rinvio della eeduls al 
primo aprii». 


















